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OTTIMO. MASSIMO.

  

› ;ìÎ ‘.2 fl ì; OMMAMENTE applaudito dall’antîca età

' .ſù il ſentimento di Aristíde,'Sofista Adrianèo,

{ſe , -eſſer doveroſo , e -gíusto , che ſi onori.

la Divi-nità colla erezione de’Tcmpì, e gli Uomíníilixlu

a 2 n
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fil‘í COÎÎQ 75’; 'piu 72255707; &ec-Tè ”pos-rima xxÙtspgv’

+8; Be' o‘c‘z--Epocç TZ; É’ÀXo'yÎpös 'ri 7-51/ BtBÃIw oc’mS’s'a-a fl‘uäv , dere! tem

pla Diis conſecrare',wiras -verò cximios librorum dedicatione ba

mmre. Ma io’ non arrivo a` comprendere , perchè i li

bri , che ſono i* parti più …nobili della mente , non ti

debbano, ante’ essi , dedicare a Dio . Cercano Alcuni

un' Mecenate 'insigne, affinchè colla ſua potenza difenda

il Prodottodalla rabbia de’Momi : Altri vanno in trac

cia di un’ Protettore amorevole, affinche si affezioni ver

ſo di loro, e ne'bisogni li aju-ti . Or chi è più potente,

più grato, più‘ amoroſo del nostro buon’ Dio? Forſe ne’

tempi di quel Sofij-Za non erano ſimili offerte per chile

faceva infrut—tuofe , ed inutili. Ma ne pur’ Oggi ſ1 può

queſto, c ſi deve in conto alcuno ſperare . Non fi de-.

vez perch' è ſomma viltà ‘l’ avere un ſordido intereſſe

Per ſcopo; Non sì può , perchè difficilmente ſi truova ,

chi voglia comperare a prezzo di qualche guiderdone la

offerta di un’ libro . Lodo-vico .Ariano portò .opinione < e

n'on andò forse lontano dal vero) che da diece, e più

ſecoli a dietro venivano le dedicatorie annoverare fra

quelle coſe , le quali ſi buttano al vento , 'avendole

.Aſia/ſ0 Ìitruovate fra le altre ſmarrite,e perdute nel con

cavo della Luna; Onde cantò (a). q

Di Cicala ſcoppiare imagín’bzmna

Verri, che in lode de’ Sign-27"51' fanno. _ i

Ma non è così a riſpetto di Dio . Molto , e poi

molto eſſo fi compiace di qualunque offertaQ‘che'I’ Uo`

mo gli fà,e la rimunera strabocchevolmente in questa

Vita , e nell' altra . Se non è di materia oſcena , e se

non impugna’ido’gmi della Fede ', e le’Maflime della

pietà Criſtiana, può ſtar’ ſicuro l’ Autore , chç'bc'ni

. ~ î b -. i a gna

(a) Nell`011ando furioſo canto 34. ſim-*za 77.

;a



ñWñ,ru—v—ffl---ñ

i

gnamlence l"accol‘ga, e che non. laſcerà di .fargurperió

mentarei benefici effetti della ſua ineſplicabile [ICOHO-A

ſcenza:. Onde anche perquesto motivo non ſi devono

ilibrió dedicare ad altri ,ñ se non che -a lui. f r

. › Oh quanto vi ringrazio, mio Dio , che mi abbiate

fatta *conoſcere una ta-l’ verità! e perciò giuſtamente a

Voi questa mia DUE-Trazione Apo/ogçtimoffi‘o ., e conſa-.

gro. La Divina Maestà Vostra provvidamente diſpoſe,

che il Genere Umano laſciaſſe lo Stato della Natura ,

reſo già guasto , e corrÒtto per la prevaricazione di

Adamo, affinche , vivendo nella Società civile, incon

traſſe quella ſicurezza, e quiete, che non potè mai ave

re, non flando al Sommo Impero ſuggetto: Onde ſenza

far' torto manifesto alla Voſtra Provvidenza infinita,non

ſ1 può intraprendere , e ſostenere , che lo Stato civile e

fia del Naturale peg-giore . Io ho preſo di mira queſ‘to

errore, pernícioſo non meno alla quiete de’ Popoli, che

alla Religion’ Cristiana , ed avendolo'già confutato a

pieno,la cauſa Vostra più,che la cauſa del Sacerdozio,

e del Principato,hò ſÒstenuta,e difeſa.Perlocchè a Voi `

ſpetta proteggere il mio prodotto , acciochè non in

contri il naufragio fra quelle tempeste , che forſe gli

muoveranno contra i nemici del vostro Vangelo.

Voi fieſſo poi per-bocca del Vostro Divino Fi

gliuolo animaste le Creature ragionevoli a cercare il gui

derdone delle loro fatiche , Perite , (’9’ accipietis ,~ Onde

affidato alla Voſtra infallibile promeſſa , e con quella

confidenza, ch‘e propria di un’ figlio verſo l"amoroſo _

ſuo Padre, mi ÌÒ a pregarvi con tutto il cuore,che vi

degniate di affistermi col vostro lume , affinchè il mio

intellettonon inceſpi fra le calígíni degli errori, e- la

mia volontà non‘cerchi, ne brami quel, che ai detta

mi della ragione, ed agli precetti della vostra Santa Leg

ge



ge ripugna . Imploro. da Voi coraggio nelle tcaverſie,

,moderazione nelle felicità , ed oſſequio coſtante-verſo

la Chieſa _Cattolica Romana , e verſo il mio Sovrano,

acciochè mediante il Vostro divino aiuto poſſa lino all'

ultimo reſpiro della mia *vita conſeſſarmi coll’ ‘opere ,

e colla voce , quale Appunto con og'ni profonda ‘rive

renza, e venerazione mi ſottoſcrive ,

Di Vostra Divina Maestà.

Umilzflima, Fedeli m”, ci! Offcquíoſiffimfl Creatura

Damiano Romano..

‘EMI

 



EMINENTISS. SIGNORE.

Ntonio Migliaccio Pubblico Stampatore ſupplicando eſpone a’

A V.Em-,come deſidera dare alle stampe una. Diſièrrazione Apologe.

tiCa dell’ Avvocato D. Damiano Romano , la. quale tratta dello Stato

naturale inſufficiente doppo la prevaricazione di Adamo per la Sicurezza.

dell’ Uomo in Conſutazione del ſentimento contrario d' alcuni~Moderni
Oſiltramontani Scrittori del Diritto Pubblico.La ſdpplica. rimetterſi: la re.

viſione a chi le piacerà . Ut Deus &C.

Domim: D. Carol!” Blaſi/1.** IÌ. J. D. ”vide-at , 65 relè-rat. Datzzm

Neapoli ha: {lie 20. meg/ì; Fcb'mariz' 17”

J{111'”r Nicola”: Epiſcopar Arcbadiapalitanm Ca”. Def::

EMINENTISSIME PRINCE-PS. "i‘

Iber iflzſcriptaszDello Stato Naturale doppo la Prevaricazione di Ada-`

mo inſufficiente per la. ſicurezza dell’Uomo Diſſertazione Apologe

ñ tica del Signor D. Damiano Romano Avvocato Napolitano contro dell’

opinione d’alcuni moderni Scrittori dclDirítto Pubblico : ”lo a ma

1557”; adcoſhnac doëírim,í`9’ marika: ”0” incammodatflt ati”: dumſam

mí Imperii ”eccffitatem inter ÌJOMÌÌÎG’S multi: , exqugfi'i q; razioni!). c0”

firmat , Sanflitatem quoq. mſlm Religioni! (lilflrirlè aſſerat. Qyare eum_

12137:1112: mz/Z-o, quemförmi: typoèraſhicis i” apertura rçferri come-{lat z

m. me. -

Neapoli VI. Kalendir Julia: arma 175'4

Humillimus, 8( addiflissîmus ſamulus

Carol!” Blaſi”: 3

Atte nta Relatione Domini Reviſoris Imprimatur .

Datum Neapoli hac die x”. julii 175'4.

Jalim Nicola”: .Epgfiopm Arcbarliopolitazzm Ca”. Dep. .

S.R.M.
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SrRp. M.“ -SIGNORE.

Ntonio Migliaccio Pubblico Stampatore ſupplicando espone alla

M. V., come deſidera dare. alle ſtampe una Díſſì'rtuzionc A1701032_

”M .dell’ Avvocato`D. Damiano .Ronìmo , la. quale tratta. dallo Stato

Naturale inſufficiente doppo la prevaricazione di Adamo per vla Sicurez—

za dell’ *Uomo in conſutazione del ſentimento contrario d’ alcuni m0

demi Ultramoncani Scrittori del Diritto Pu-blico . La .ſuppliea rimetter

ne la revisione a. citi le piacerà . Ut Deus Sac.

Rev. P. M. Pellegrino lazzjm .Reg.Uniwdîtfitadior-rwid, EB’ inſcript-i-r

@fax:112 I.7-JM- 1754. ' .e `

NICOLAUS DE ROSA EP[SCOP. PUT.

Non oculo ſaeflinanìte liüum' evolvi titulum lmnc praeſeferemem‘.

Dello Stato naturale-doppo la pre-varimzione di Adamo , Diffflèrtazionc

Apologc’t'éra : Illud animadverti, quod Auëìor validissímís monumentis

eorum ora verberat , qui diſciplina: impatientes , 8( legum Sacratissi

marum , Naturae ‘Staltum Statui civili temporum- ſuccessione , ‘8L Dei

ordinatíone cönstituto,pracstare contendunt. Tantum abest,ut Regni no

stri , 8c Regis inviéìíssimi juribus , 8t potestati detrahac , quin potius

velificetur . Hoc meurn judicium . Opus publica: lucis uſuram meretur.

Neapoli ex aedibus S. Dominici Majoris die 13. mensis Februar] acta:

Dionyfianae anno 175.4.` -

' F. Tſmmar Che-mb. PcÌlegrOrrlíml’reäíc.
ſſ S. T/ì. Mag. {'9’ Raggi”; PÌ'OfiſſOÌx ‘ì‘

Dic :o- meízſîs‘ Marzij “175-4. Nntp-?li . .

Viſo Reſcripto Suae Regalis Majestatis ſub die 18.currentîs menſis,

&'anni ,ac relatione Revercndi P. F. Cherubini Pellegrino de commiſ

fione `Reverendi 'Cappellani 'Majoris , ordine praefatae Regalis Maje

' statis . -
RegalisCamera Sanéìae Claiae `provider,,-.de.t:ernit , atque mandat

quod imprima-:ur-cnm inſizrta forma preſentis ſupplicis libelli , ac ap—

probatione “D. Rev. Reviſoris ,7 vel-um in publicatione ſervetur Regia

Pra gmatica hoc ſuum . " . a

CASTAGNOLA .' 'FRAGCIANNI . PORCINAR! .

lllusttis. Marchio .Danza P. S.R. C. temp. ſubcriptionisimpeditus z

8t Regius Conſiliarins ‘Caput Aulte Gaeta non interſuit..

Reg. ſ0]. ;6. Carulli .’ `

* Ãtäanzſz'za .

'PRE
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EL leggere-qualke.. Diſſèrtaziofle Apologetira ſi mai-avi

glierà ſorſe Taluno, che abbia i0 ſarto uſo. ſpeſſe ſiate

degli Scrittori .Eta-rado z , e Pratcjíar/ti , quando ſi po;

‘ qtevano da mè accattare i pcnfàmenti medeſimi , o da

_' i Sànti Padri ', ,o dagli Autori , e Teologi della Chie
i-ſſ- ,3 UK?, 2, ſa Cattolica -Romana . Ma, se anderà a conſiderare.

contro di chi ſcrivo, e perchè ſcrivo , non potrà fare a meno di non~

appruovace la mia; condotta . Scrivo conti-ò di Autori ,i quali ſono Se—

guaci della Setta empia , e'ribalda de’ Novatari, e , come tali , niu'no,

o pochiſiìmo conto ſanno di que’ Scrittori , ed Interpetri delle-'Sagre

Scritture , e di ‘que’ Teohgi , che giufiamente abborriſccno , e condan

  

nano le ſëiempíaggini , e le rec dottrine de’ Lyra-ram' , e Calvini/Zi - Sì'

sà ancora ln quale diſcredito-i ſiidecci.Novat0ri abbiano` proccurato 'di

mettere i Padri Venerandi dell’antica Chieſa, greca, e latina . quam;

tunque l' empio .MartinaLatcro (i ſoſſe contenuto. d’inſinuare a Gira

lamo [/E-[1”: , ſuo diſcepolo , che non aveſſe fatto conto di trè ſoli-Pa—

dri antichi , Orige‘m- , San’ Girolamo , e San? Bq/ìlio , ſecondo lo steſſo
ſi Vella-r afferma nel libro intitolato Conſilium (le Studio Thtoiogidc- rità i”

flitacfldo, filiciter {allſiìlllaÌ/{ÌQ ,- pur nondimeno gli altri di lui Segna

ci paffirono più oltre , e ’di tutti-fermo. un’ miſerevo-le ſcempio. Così

inñtrapreſeroi Centuriatori di Ãfagdebzrrg nelle loro Canarie giusta il

ſentimento di Riccardo Montana-zio nella prefazione arl Origine! ENÌEZ,

fiasticas. Così lì portò .Martino Chemm‘zz’o , come li ſcorge dalla orazio

ne , che diede eſſo alla luce {le [fiſſione Parfum ,fia—Dofiqmm: Eccleſia

flirpmm , e che oggi và nel Sommario delia Storia Eccleſiaſtica di

Adamo Ruba-”bag inſerita , ed impreſſa . Così fece ancora Abramo Ca

lovìa , il quale v non ebbe ritcgnodi ſcrivere , che ne pure in uno de’. `

principali articoli ’dellanostra Santa Fede erano (Lui i Sami Padri de’

primi cinque ſecoii della Chieſa uniformi , e concordi (a) . Così-pari

mente operò Giovanni Dallèo nel libro zie-aſa Pan-am , .il quale giunſe

a“ stomacare gli steffi Eretici Ifresbíteridni dell’ _Inghilterra ,. ed obäli

. b ' - ' . g

(a) Systc’ma loròr. Tácolog, tom. 1. rap. 3. ;mag/Z. to. pag. 42ſt

4
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gò Guglielmo Beveregio (a) , Mattia Sari-ven” (17),' ed .Errico [Votñ:

to” (e) , Pſ0tCst.mti dottiflìmi, a ſcrivergli contro. Così finalmente .intra

preſero tanti , e tanti altri , che per brevità -paſſo in ſilenzio , -i quali

tutti li accagionaronodiPlatozzffiflo 3 E ſebeney il P.“Ba/zo ,-uno de’ più

dotti , e rinomati Campioni della celebre , ed eſemplare Compagnia dj

Gesù , ſi foſſe impegnato a dintostr-are il contrario , ſiccome in verità

'd-imostròllo nel ſno libro crudito , intitolato Deſe” e de Sainte; Pere: ari

mſi-z (le Platani/im , pur’ nondimeno l’ lnglelè Lore/'rav Mxſbeèxio lo

preſe di mira' nella ’ſuadiſſertazione, (le. L'erba-fa per Platone?” Eccleſia,

ñ che và impreſſa nel Sistema intellettuale di Cade-vare, ‘ſostenendo il ſen

timento del So-v-veraim'o , del Leelercb , del Ceiba-;gia , e del .Bucàer .,

i' quali tutti vollero ( ma ſenza ragionevole ſondamento).che le lor"Ope

ra fieno delle malſime Platonic he ‘infette . Senza ragione-valeflndamem,

to ditſi 4 perchè la Filoſofia , che i Santi .Padri lodaron’o , ed appruova

reno ,Jfù la *Etlettim , cioè quella , che ‘ſcorre .per ogni Setta , -e.-il buo

no ne piglia *, e ll vizioſö ne "laſcia , ſiccome appare da' quelle parole di

Clemerfle Aleſſìma’rino (r1) , @xÀoa‘oqaiow Îs' , u' ”iv ,irc-meri! As"yw , i532 7h"

UÀwz-ovmn'uñ, ;in-rh* Ezrixe'pe—iov *rs , Apro-TonÀiniv, oÉÀÀa STA'LPHTOU rap’

{Loiri-n '1’451- aíipÉa—wy 'nia-w ”047x55 Balaton-tim” ”ETN’L’UTEBÌÎS Ema-Tifa”; G’KÌLBQÉ

”br-ru 7-310 a‘lîy‘row -ro' ExÀe-mco'r :piÃoa-opcavñqpnyi', P/zilojbpbiam autem

”0” dico Szoieam, ”ee l’inter/item, -azzt_Epiraream , ED' Arzstotelimm , ſezl _

queer-”mazzeab bi; &57/; ”eee (litîafime , quae date”; jastìeiam em” pia

file-mia , 1m terzemjèleéZ/zm, iieoPbiZafop/yìam. E non hà potuto negar

lo lo fieſſo Prete-flame Gio: Franceſco Bari-Zen , il quale parlando della.

Filoſofia , ſèguitata da’ Sinti Padri , strive (0., Him mm errane , qui

PatraEele-Eíieos poli”; ñ, (jr/am ‘Platonìeor z azz; ter-tac raider” feel-?e azi

diéîor , flauflmt . Ma piaceſſe a Dlo , ed in queſti ultimi tem-pi almeno.

fi Foſſe 'con‘ più riſpetto della 'loro dourma, e della vloro Morale parlato".

-Il

'(a) 7”-Pr00emio Codici; Canaflr'zmfeelcjîae Primiti-vae_eieaücaziyar-jlñ.

[if/?rari . ' ` * -

(b) Apologia pra Sani?” Eccle/ìae Petrìbzm .. p

' (c) Práefatiaxe de uſu Patrum , 171mm Clementis "Romani‘duabus ad

Corynthios epiffolis CantaL-rigiar a :è editi; pram'zfiey _

(d)-Libr. 1. SZ“)"OM- pagm. 333-. Vedi anche Lattanzio Ein-mano fila-7. '

di rDinar. Inflie. rap. 7.

(e) Megoge libr- añ mp. z. 5- 5'- Î'Îíſir’í- «ì

"
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Il --B'arbcyrarrne `hà ſátta’una critica aſſai moi-dacez e; velenoſa ,a oltre di

qualche altro , che“non -è a mia norizia . ì- p ì- ›

. › `Il perchè ſcrivo _, rende`ancora legitima-la mia. condotta . Scrivo

per ſoſtenere la ſocietà civile , le di cui parti principali ſono ilSacerdo

zio ,- e’ l’impero- . Or’ non và Chi non ſappia , che i Navi-:tori fieno

tutti nemici arrabbiatiliimi del ſommo Sacerdozio , e del Primato‘del

Papa( , enon pochi di eliì ancora Detrattori maligni- della Indipendenza

de’ ‘Sovrani , e della Sovranità de”Regnanti . Ceeſciuta-altr'esi ,, e cre

ſciuta al ſommo` è di là da’Mari; e da' Monti la. Setta infame degli’Era—

stiazzi., e i quali niente più concedono a’ Sacerdoti , che la ſemplice am

ministrazione deSagramenti, e- questa colla dipendenza totale da Chi hà

il ſupremo comando nel Temporale' . Se vai. a conſutarli col ſentimento

de’ Sami Padri , e degli Autori, ‘e Teologi della Chieſa Cattolica- Roma

na‘ , e colle interpetrazioni ,‘ che questi an’ date al vecchio , ñe nuovo

Testamento , ſubito_ li ributñtanor con dire , che ſono gli uni ſoſpetti ,

perchè vollero~ 'far’ la _cauſa propria , con ſòstenere quell’ autorità Sa.

c-erdotale ,di cui fregiati erano , e gli altri non meritano ſede , perchè

ſono ligí del Romano Pontefice , ed incaggiati per gl’interefli della Cor

te di Roma : E quantunque queste taccie fi ſentano .da noi Con ſomma

_nauſea , perchè ( lode a* Dio ! ) (iam’ nudriti nel ſeno di Santa Chieſa ,

e ci recamo a ſomma gloria l’ eſierc non ſolo ubbidientiſſt‘mi 'alla Sede

Apostolica Romana ,- la qual’ è stata ,'è , e ſàràſèmpre la Madre uni

verme di tutt’ i Fedeli, e nella‘perſòna del Papa rappreſenta il veto

Vicario di Gesù Cristo , e ’l vero Succeſſore di San’PÌetra Apostolo, ma

ben’ anche oſſequioſiffimi verſi) coloro, che tengono la Sovranità , e il

ſommo Impero ne’ loro Regni , e Monarchíe 9 pur’ nondimeno , dovenñ_

do io conſutare chi prende a trastullo , e giuoco i Santi Padri , e molto

più gli Autori , e Teologi della Chieſa Cattolica Romana , i quali con

ſelſano l’autorità del Principato, e del Sacerdozio , poca, o ninna brr-ec

cia avrei ſatta , e ſarei nell’ animo loro , se mi ſoffi avvaluto, e mi av—

valeffi del ſentimento ’degli uni, e degli altri. Affinchè dunque non poſ

ſano eliì dire , che ciò , che aſſermo- , 4 mi lia stato ſuggerito cla-penna

ſoſpetta , e parziale , giuſtamente hò penſato ’di ſar’ più di una volta

uſo degli Scrittori ,Interpetri , e Tcologi della’ steſſa Protestante lor’Set—

_ta . In questa maniera non potranno fare a meno di non piegare la te—

fia alla Verità , e di non conſeſlìtre, che più giovevole ſia stato all’ Llo

‘ mo , e ſia lo Stato Civile'del Naturale , sì per la ſicurezza della roba ,

2, — ‘i come
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come perla difeſa dell’ onore , e, della vita . San’ Paola medeſimo non

ebbe ripugnanza di ſervirſi delle .ſentenze-de’ Poeti Gentili, per conſon

dere la. pertinacia degl’ Idolatri , e gli primi Propugnatori della noſtra.

Santa Fede, quaſi tutti nel~diſputare cogli .AdoratOri degÎ’ Idolj , fi

appigliarono moltiſſime ſiate all’ autorità degli steſiì rFiloſofi del Gemi

leſimo . _ . - ‘ ~ ‘

Tra coloro-poi , che an‘ cercato, e cercano di anteporre ano Staff,

Civile il Naturale , ci è chi ammette le verità rivelate , e chile nîega ,

Con i ſoli argomenti , dal vecchio‘ , e nuovo Testamento ricavati , non

avrei in tutto; e per tutto Colpito al Regno. Diſingannati ſìſarebbono i

primi , ma i ſeCondi non già: Neceſſariamente adunque .hò‘dovuto divi.

dere la mia Difflèrtaziofl/e Apologetira in due parti , l‘ una per dimoſtra

re ., ehepdirettamente ſi opponga agli Oracoli delle Sagre .Scritture chi

crede -, e Faſìiene , che ‘lo Sta-to Naturale fia del Civile-migliore , ,e p a].

tra-per metterekin chiaro ,-coìl’ occaſione di riſpondere alle obbiezioni ,

che ſi ſono contro della Società civile promoſi'è , che l’ ?Uomo ., attenta

laragione‘ , e la Storia , ſia-più ſicuro , e tranquillo , vivendo al ſom.

m0 impero ſoggetto., che stando nella ſua piena libertà ſenza Magi.

firmi , ſenza‘Sacerdori , eſenza Principe. Così non vi ſÎtrà alcun’ſcam

o' per elli , mentre , s: al par-i degli Atei non ſi vogliono arrendere

all’ autorità infallibile dc’ libri ſagri ,-devono , come ragionevoli alme

no ,conoſcere , e confeſſare il loro errore., per eſſere al retto, e ſano m.

;Liocinio , ed alla Storia. diametralmente opposto . - ñ

Ne deve parer’ ſtrano , se anche della Storia Sagra., e Fui—ticolar

men—te del Puntate-mo‘ mi ſono avvaluro contro. di chi non crede di eſſer’

ella ibra per divina iſpirazione compilata, e *ſcritta: lmperciocchè poſ

ſonogli Emp’ì per effetto della loro_ perfidia negarle il vanto di averla

.i‘oì-Spil‘ito'Santo dettata, ma.n0n .le poſſono contraſìare il pregio ,. di eſ

*ſèré la Storia .più antica del Mondo , e ,'.come tale , -degna più dj ogn"

'altra (li-ſede , e di (lima. , .

Diſii la SMrir: più ”mſm (10'! .Momz'a , monfgià , perchè ſon' perſua

ſo , -Îche prima di ”ſarà niun’. altro` ave‘ſ’ſè potuto registrare i Fatti della

ſua‘ Nazione , mentre ciò è impoſſibile‘ a pruovarſi , come hà dimo‘flm

to Gagliano -Sallimonelia ſua detta diſſertaziorie rl: &ripren- primo (a),

. - ' le Bad

(a) Queſia diſl’eflazibne'di Caldana ſìà nel"Jibr. ;.Cfz’omm I‘M-9113255…

i'm” pag. 2. Qnm del medeſimo Autore .
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-e -Bmlr’leo nella ſua Storie Ecclqfiastitä {fel meebîo :Miami-”to (a) , ma

perchè non‘ abbiamo Scrittore più antico di lui , eſſendo apocrifi , e i

ſpurj tutti que’ libci, che girano ſotto il nome di Adamo , di Eflocb , di

Noè , di Abramo , e degli altri Patriarchi antichi ,`ſecondo il ſentimento ì

concorde degli Eruditi", e ſecondo le dimoſtrazioni ,. che ne an’ da

te Pietro Lombee (b) T'omnmjò Bangio (e) ,` e Giova-m' Emcsta Gru

{zio (d). Stima‘ Filìppo Jacopo Mauflàeoçche l’impegno de’ Sovrani di flir—

nire le loro Biblioteche di libri ra-.ri , ed antichi , per 'i quali ſpendev‘ano

'ogni danajo , aveſſe animato i ‘Falſitori a smaltire aſciutte Opere mo

derne ſotto il nome di coloro , che viſſero prima , e dopo il diluvio (e).

Ma , ſebene ciò non è inveriſimile , mentre ‘l’ avarizia è'fiata , e ſarà

ſempre la madre di Ogni frode , pur’ nondimeno io credo , che aveſſe

avuta gran’ parte nella produzione degli-ſcritti apocrifi lamalvagÌtà

de’ Miſcredenti , i quali , per accreditare le 'loro maſſime ſcellerate , .e

per non eſſere *caccia-ti di novità , Facevan‘ u'ſh di ſimili libpi ,-o damedeſimi composti ‘, o da qualch’ em pio lor" pari . ‘Sia come ſi voglia ,

Egli è certo , che il Peneaeez'eeo'- è la Storia più antica fra quante—mai nc

ſon’ pervenute alla notizia nostr). . Ne perchè lo 'Spinoza (f) , e l’ OD

~be5 (g), e-p‘rizna di loro -il Rabbiao Abramo Abenüîfiapoà temerità- inu

dita ſi ſono impegnati a difendere , ‘che :il di lui Scrittore -non-ſù More‘,

gìustamente perciò conſultati , e smentiti , sì dagli Autori Ortodoſli (e),

come da’ medeſimi-Pr0test.inti-(i)-, 'e molto meno perchè Ric-tarda Si—

mon , il quale intruſi'uſſ: nella Critica. il Fan'aticis'mo , hà voluto ſoste

nere , che lo "ſcriſſero-'i Scrivani 'Ebrei-per‘ ordine dello steſſo Mosè (ſi) ,

Onde il di lui fistema è stato .fortemente impugnato da Cable Alari” (le

. . r 14:1.

(a) Yin”. l. peg. -2. fi-B. r. 3. Tſ- pag. 740. ., @ſap .

(b) I” Pro l'17” [zi/lor. Literar. Il?). Lem-.3.63 .4. ~ ’ .

(c) I” C'oei? Orimxir exere”. 4. (ſaaest. J'. -

(d) In Sverilegéo Sanéîor 'em Peer/em , G ”credimi-unitjom. '1.
(e) I” Differeatiom de H‘ſiarpoeratione .. ~ `

(F) Leviathpart. z. cap. zz. '

(g) I” tra-3M!” Toi-dazi” Polytíro {le Ìíbertate "PHÃ/ffl’pámä cap-,3.

_(h) Daniele Huet filma/Ziſa:. Evenge’lxcſipropqfi:. 4. ‘ ‘

‘ (i) Salomone Van Til i” ”rio .Gentili-m omnílmt Mderlilwr expert-o‘ `

pag. -y, Federico Spanhemio Uil/For. vEee-Ã- lſeeerjñ’estñſmgaáoéî ”0. ,EL

Manno Witlio ”zi/Zell”. Sonar. iper!. ì, lil”. r. rcpítÎ-t 4.

(ak) Hzstar- crieic. mea“. Pflemext..lébr.,i- rap. zz. 4. .f. fa' ‘6.

ì'dl‘
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Veil , da Fedi-rita Spanbcmia, da {ſacro-VM?” d-all’Ellier D” Pi” , e da

Giovan/ri Leo/erro , perciò hanno ardito di prefiggergli— un’ Epoca men’

vantaggioſa , ed antica . L’ 017m , e lo Spinoza ,_ con aver’ posta in

cam-po la libertà tutta' del* loro penſare , *non an’ poruto ſat" altro , che

promuovere ;difficulſà efimere , per renderne incerto l’Autore, ma non

(i ſono fidati affitto di truovare un’ altra Storia, .o un’ altro libro , che

a—veſſe potutonell’ Antichità ſuperarlo ,.0 pareggiarlo almeno. Ciò , che

inoltre il'Simon , 0- fotto il ,ſuo proprio nome (a) ,o ſorto quello di un’

-Teologo Parigino (b) , o- ſòtto i’ altro di Girolamo Ire-Cam!” (c) , o fi—

. - . ~ ~ ' ñ , nal

(a) Riccardo Simo” ſotto‘ il ſuo proprio nome inſegnò , che il Penta

tmoa non era stato ſcritto da- Àſosè, ma da’ Scrivani. Che una parte di

Cſſo non 'Ora stam compilata di ordine ſuo . Che gli.Scrivaui venivano

anche chiamati Profeti , e che avevano la facoltà di- mutare , e di ag

giungere quel , che -ad eſſt ſembrava eſpediente alle memorie antiche .
`.HUL-Critzſic. Velez. _tçflamt [ihr. 1. rap." 1. ad. 6. Contro di lui , e contro

del ſuo ‘Sistema ſcriſſe Carlo .Maria de Vail', Predicante in Inghilterra la

ſua Epistola ad Roberta”: Boyle, la quale ſù irnprefiä in lingua France—

ſenella nuova- edizione , che (i fece nel 16_81’. nella Città di Roterorltzm

diella\ Storia Critica del Vecchio-Teſtamento dello steſſo Simo.” . Riſpoſe

_ costm con altra lettera indiritta arl Moimbargz'um …En-«item stampata in

Londra. nel 168)’.Anche ſotto il ſuo nome ríſìwſe a Federico Spazzoemio ,

ilquale nella ſua lettera a?! tam-"mm -gagliardemente lo confutò'. Tutte

queste lettere , e riſposte li leggono nella ſudetta [/lor-ia Critico del occ—

c/yio Tç/Zflñmemo . . ñ . , .

(b) Coil’ occaſione , che [fiuto Voſſiro ſù cacciato_ dal Simo” nella ſua

Storia Critica , non voli-e laſciarlo impunito , e perciò nella ſua riſposta
ad objeEZioncr ”apt-rac- Critirao Sarroe lo attaccò ſoprav il di lui listema

intorno al Penſate-mo . Riſpoſe il Simo” , ma ſotto il nome Tóeqhgi r”

jlxſ'dzlm Pargfierg/ÎF ,ſe la riſpoſia s" intitola Cqſízgaſimzcr {1:1 Craſh/1””:

Iſaac!“ [/gf/ii [le Oracoli; Sibylliflrffiä ejq/Îlcmrq/,öozzſìolrm ”.1 objrfliorlrſ

nzzfverae Critica! Sorroe . › _

Kc) Aknfióail Simo” stampati -i ſuoi Opa/?ala Critico oliver/P” Iſaa

mm Vrzffiflm nel 1685‘. in Edimburgo , diede alla luce il Voſſio ”floo

/z'om'm ad ito-row; Simonií ObjeEZioÎa-'r, a cui avendo voluto il Simon ri

ſpondere , laſciò il nome ſuo , ed aſſunſe quello di Girolamo le’ Cam/15’,

e quello nome li' legge nel di lui libro intitolato Jadíciym de Naouri!

Iſa-?ti Vrffii arl itcratar Simonii objeàí’iomr ?Cſi/:IPE :ma . '
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”talmente ſotto la diviſa di .Bolle-ville (a) ,.hà ſcritto; e» _riſcritto , gr.

accreditare il .ſuo ſiſiema , và certamentente a- diſtruggere il più ſaldo

fondamento ‘della Santa Fede , la quale non può reggere , se non ſi cre

de fermamente , eſière il Penſate-”c0 libro canonico , *e libro ſcritto da’

Mosè per ordine di Dio , ed eſièndo aſ-I-istito ed illuminato_ da lui ; ma

non iſèema ad ‘eſſo il pregio di que-ll’ antichità , che di gran’lunga avan

za l' Epoca di qualunque altro Scrittore , -ch’ è ſtato a noi dagli Egizia

ni , o da’ Fenici , o dagli Greci , o da altra Nazione tramandato . Am

zi fra gli steflì Prorestami: non 'ſolo quello-punto della di lui antichità

paſſa per 'incontrastabile , ecerto', ma non fi guarda ancora di buon’

occhio chiunque .non conſeſiit. , che :ne fù Autore il lodato A105} . Tanto

ciò vero. ene, avendo voluto Gio-wmv! Lcclercb aſièrire, anch’ eſſo , che

non era dilla di .lui penna uſcito (17),‘ -incnntrò l’ilidignaàionejquaſi uni.

verſale di vtutte le Accademie de* Proteſta-mi; Onde ‘in obbligo di ri

trattare la ‘ſua ſentenza , edi 'difendere‘ il contrario , come appare dalla.

ſua diſſertazione (le-Scripta” ?amateur-à!“ ,' .chedvà impreſſa .nel

Commentario , -ch’eſſo fece al medeſimo :libro .. '

Ma , se ciò .non .ostante’a pure alcuno ſi truova , .che talmente in

~vogliato della libertà naturale, reſiſ’ta alla forza. -del raziocinio, 6d aſCOT

ti con ,indifferenza i ñſatti Storici, e cerchi di far’ naſcere .zdubiezza nel

la evidenza .medeſima , .per .non darſi per ‘vinto , la mia diſſertazione

non fà *certamente per lui , ne io mi ſon’ posto a ſcrivere per chi niente"

hà di certo , e tutto Rima. diſputa‘bile , e‘du'bioſo . -Oh quanto ſarebbe

meglio , che .i Pirronící , e iScettiri ìlaſì'iaſſero il commercio degli Uo

mini , ed andaſſero ad abitar’ fra i tronchi, ele ‘belve! ,Aſſai meno le

mie ragioni ‘ſaranno di peſo \nell’ animo di colui , che vive nstinato nel.

ſuo ſentimento . Vincelì la pertinacia`,'non già. cogli argomenti, m3. con.

quel farmaco , che additò Sqfbclc , dicendo , ;Adraìwct'rot mcaziitnv :Jom

.fiat/.EL

(a) Oltre il Vo 10-, incontrò il Siman'la Cenſura degli 'Autori del li*

bl’OaìíntÌtolfltOjZ-”timms (le (iz/alyx”; ‘This-0103i”: (le Hal/csm’cf @a che (ì

attribuiſce a~Gio~vanni Lerlcrró , ed a'Natale [ilaria-dè Ì/Îeji:. A que

sto libro riſpoſe il Simo” ſotto 'il nome-di Balle-ville , ezſìampò in'Rot—

teroda‘m Eſme/Zona” ad libra/m , qui -..z‘›:_›/Zríbimr , jÉ/diria guai-”172110172
ì T/yeologamm ‘Hal/and@ Se. ' * ~

(b) Sentina”: {le qualqmr- .Tbcfl’agz‘mr de Ballmer’: E‘Î:.
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v': I'l A_ . '

Funivie Praçfiwä‘m anime/r habet iìffeastam exitflm ; I'mpercioceh’ è pro-

prio dc’ pertinaa , 1 quali ſono 1 veri ignoranti , il chiudere gli occhi

della mente. alla luce, sſavxllante della verità giusta il. ſentimento di 0p

píalzo , " ' -
k 9 l ì ’ l I ~

- , -. . . . ma canapa-mv 7009 act/Bpm*

l ‘ il ’ 1 ` ’l l .

. Aug-HOLX'OFÎ, u’Ì s'reÀuav 19 crv-paura*: ?ſlTîT‘Tdl

- . - .- . . . . . 'mms rffiaffariafimfler

Indofiomm bar-:imam , E? nolo!” *vel red-:re veri! -; ‘ ' ’.
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. "Inſufficiente ` doppo' `lo .pr-"Marímzionq di“ ‘Jil-lama; per M i

. . * [A, ſicurczzuìdelſ Uomo. , i‘ ` '

.DISSERTA‘ZIONE Î‘APOLOGET—IHCÃ

" PARTEratMA.,4T'

CRJSSE ’il Celeberrimo Gròzío , che la tranquillità , c

[il -ficurezzaflel 'Genere’ Umano non altr'orìde per lo più

deriva, che dalSommo Impero (a), cioè ì, dalla Socie

t'à civile, ſenza—di cui non può i1 Sommollfmpem ſul?“

ſistere‘, e"voll'e dire in buon’ linguaggio, che _, sè ilGe

-- , nere_ umano ’non ſi' *ſone ridotto a vivete'. 'ſhtto- le leggi‘

della Società civile ,non ſarebbe sta'to_ ungue maiſicuro', e"tranquillo.;

0nd’ ebbe per vero ,* Che la [cgge ’naturale ſenza l’ aju—to: dell’ autorità

de’ Magistrati , e dell’ _Impero civile non renda 1" Uomo ſicuro dall"-al- _

tro Uomo in queſto Mondo . ` _' ‘ ‘ . v ` g.

. Con quanta ragione' aveflë-parlato così», .lo aVv'iſa molto bene

chiunque conſidera ,1’ Uomo ,.nonl’più n'ellogS'taro dell’innocenzaf, come

fù dal Signore Iddio creato“,rna [ötto‘ la s’ſerza'- delle p'aíiioni per il pec

cato del nostro Progen'itore Adam .. Certamente_ , *se- ,costui non aveflè

trasgredito il' coman'do.- Divino, e non aveſſe mangiato il.por'no vietato ,

le paliioqi non avrebbono alzata rigoglioſa 'la fronte contro del ſoave , e

dolce impero_ della Ragione ; ’Onde la Legge Naturale' ſarebbe starada

sè ſola bastevole ‘a regolare con armonia , e con‘qu—iete‘tutta la Schiatta

Umana ," e. niuno avrebbe aVuto di che temere , e di chi guardarti in

questa'Terra; Verità ,.che Platone, eſſefldo privo della .Religione del ve-z

ro Dio, non potè Appieno comprendere, quantunque l" aveſſe in qual

‘che‘ .parte adombratha , all" orche‘diſſe ,_ che lddioe‘ra st'àco quegli, che i

,3 ‘J . -l ‘ ` 'ì ` ` ' ’primi .j

(a) *Dejan: Belli , C9’ Paci! libri. _1. r‘1p.`4. 5.:”4'. ”Ms ‘2. ," ivi , E‘? ‘

ſanti ;quia plui/more ſur boo/1m ( tranq’uillítans ) Per Pete/Fate; .PJWÌMI

raffina-{amar , [/Aixam/”m ”0” tst '. ' ~ ‘ i ì I .ñ `

f

ì .
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z , _ ’DELLO STATO NATURALE

rimi Uomini nudiiti;e .da ogni ſiniſiro incontro ati-ca difeſi (a). Ma poi

chè l’ Umana Natura perdè .la. innocenza originale, onde l’ Uomo' ſi re

ſi: proCiìVe,áñd ogni colpì a e capace d’ intraprendere’ qualſivoglia mis_

Fatto ſn prezzindizio dell’ altrui tranquillità , ſiccome ſi oſi'ervò , Viven:

te ancora Ada/10‘,’,in perſona dell’ empio , ed inumano china , {liquale

commiſè u—n’ ſiatl'icidio atrociſiimo ,~ no'ñ da altro tnorivo indotto, che

dal proprio livore , ſi). neceſſario ; che. alla legge natürale ſi' accoppiaſi'c

un’ freno più efficace‘, per tenere imbrigliarfflla'ſua malizia , troppo_
tintcnça’alle trappole', alle-Violenze , _alle rapine., aîſii [ſangue , affinchè [a

innocenza non foſſe oppreſſa , e ’l più debole aiutato , e difeſo . Or’non
‘in altro-potè qnefioì‘fxeiw ritrovarſi. dalla prudenza Umana ,- ch‘è' nell'

unire i' Capi delle Famiglie' in corpo di 'Città , en’cl ſoggettarii al go

verno di UILO i` ,0 di vpiù , che regola-ſiero colla loro vprudenza. , ed auto_

rità le azioni degiìſhlominí ,ñ Mezzi .a far’_ poco ,contodelle pepeeteme ,

ed .a. mettere in_ non ‘Calc i‘divieti ſîtntiffimi della legge della Nm“… ;

ñknperciocchè ~:il ‘Som‘moxmpero- 'flatorquellou‘che al.,dire di Fila”

Ebreo 'mi yoip yñ-èyTff-gxrz‘xer‘effil's *ro arca ,' *ríxíw s `_cÈ-z-ocäz’zxg 5, ,9 ;E

éromr ”ſomma-oc; , 19 ‘EZ DCVOMM opaco-run”, EZ… ”rpm-mm” ?ritardu-race,

" ` EZ &paranoia-w oírocpzzc‘a'mw” ;colmi-4'005 Z" &puoi/l'04; , 19 gx H22/ ”lord-,7,70;
. ;c‘é-rino; ., e’x Bi traccie-ö; @E: Èpyaſoc'ytvos, i! qua# no” ci'a”2,,tledit ,im (/1

ſem ;,-cojnfiz a {ligffiz '1'” OÌ'W/ÌÌ-Tm, ;zo-var' qlvaZz'tatc-_r trim! .iflffilfitjstr/Îillſia

firit ë (lgflîmjlibres , e‘ dive-;'15 calici” ,“-e'x injèçìabilibw‘, {'9’ (lg/i”; igm:

rrciztia , 1 ariabilz’agíqè , :>5 indeqxalib/Af aealrzalia , ex aly/iuris illa/71"” .

Quindi con ſomma-ragione fSan’GÌovan’ Crìjöstomoìſcriſiè , che , se man‘

mſſel laſiSocietà civile, e l’ .Autorità ide" Magiſtrati , tutto ſarebbe diſor

dine_ 2. e cortili-.ſione ’in'qnesto Mondo ,ved-11 più debole ſarebbe _eſca_ , e

’bqtbino del più forte (a); ` … " ’ ` , p Tom

" (a) Polytit'ſio , Geo? ?urp-s” &urti; ,htrruröu , - xa‘rdvrep .-viiv [it/Bpm”: <69”

da, È’TÉ'PW *rilö’rjípov oc’ÀÃo( ytſirn {pauÀóTzpo-;aiwör refleóahz Dem* c0; pqſrclfat,

czstſſqae-wmm era; ,fica/t (mm /jomimtf ,div-inizi! animal‘, prg/‘cam'

Mìmawiamfi'qfliara . ›' - ~ . "‘

‘(b) De PrincipatzzfCaÌzflimtío-*zc . , .. e .t ,

ſci!” Comment. flap” rpg/?ala Apoſi._P.tu`li ”J'Roziyànbrtíb’stz‘c’rr `È'zz'jf.

` "ad Baby/:'05 Flvixáir oZre'Àns &arnie-rai; &loxaiçiroiy-roc oi ?Crime-a1, is' mimi;

` a' ?capro-,gx Malaga-70,26,# oc'Nxo, 5’323 TTVÎOÎLTM,OZMFZ Foirrrmn’mocrpamiaÎÎ-rfl

7511. Bora-:’57 7-55’ cia-&eritema; .navarrváv-raw,Ma`gzstra;zz-J" alzstlzleriſstri‘ic’

ri”; amm’b‘ ; Noirurbeſstabuſifzſ ,_ m” agrì ›, ”anfore/m -, »2” Mida/4m

alibi} : Everrercdtur omnia , Gflrü'ürif Eſſa fin‘ qzeìlíbct irzfirmíor -

—_
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~ ì _ DOPPO LA PREV’ARICAZIONE DI ADAMO. e 4;‘

_ “ fiamma/220M” ',lqna'ntunque aveſſe nudi-ite maffime eterogenee

contro delle verita "inſallibili delle Sagre Scritture , pur" nondimeno-?la

nensò aſſai bene in queſto‘ ,4 e e‘on maturo , e ſano giudizio aſſeverò ,

che‘ ſarebbe l’ Uomo infelice , e .mal’ ſicuro-t, se mai gli toccaſîè in'ſortc
ñ' di vivere fuori della Società civile, ed alienO‘dalla ſuggezione tie’ Magi

flrati , e del Sommo impero' .Fuori del'laSocietà civile( egli dice ) cia

ſcuno ſi deve-difendere da'gl'_ inſulti altrui colle' proprie forze : Ma vi

vendo ſötto l’ Impero Civile vien’ difeſo dalle forze di tutti, .In qu ello

Státo nOn ſarà degliñſrutti- ſicuro , .che anderà Colle ſue fatiche, e colla

ſua industria raccogliendo *. ma in questo iÎe avrà una Heurezza‘ totale..

Incontrerà mali graviflimi-nel primo , mentre—nOn efflndovi chi‘ſmniſca

la sregolatezza delle. paſlioiií umane ,- ſcioglierà ogn’ uno la brígl ia agli.

affetti ſuoi , ed anderà per il dirupevole di ogn‘i vizio. Sarà in continua.

guerra ,‘ e intimore continuo : D1 Una parte la povertà , la ſozzura

1’ aſſalirà dell’ altra : Per. non eſporſi alle inſidie ,- ed alle trappole de'

ſcellerati z cercherà la ſolitudine , e ſuggirà il commercio degli Uomini;

‘ Onde li ſarà incolto , ignorante , e ſeroee : All’ incontro v‘iven …to nel ſe

condo , campeggierà I’ impero della-ragione, il liCurtà , e fla—paCe .x

*Per locchè a. poco a pocoſidiventerà’ dovizioſo , e ricco , ſarà avvenente

nel tratto , e farà' nello ſcibile maraviglioſi progreſſi (a). A dire .íl ‘ve

xò , nonpoteva meglio penſarla un’ Santo Padre; e , se la.- paſſione non

mi ~ Eſtravedere ,_ pollo dire ſenza eſagerazione alcuna , che abbia Fatta‘

unt pataſraſi a quelle parole di San’ Gio-van? Cri/Momo”) . Tamröîxewr 7

75’; ocp’xov-rocç ci” cia/57x”;- , &apri-W, oZÀo‘yc-W' aÃo'yw'Tspor Bava-WMA: Bien, ?alti/by.;

*res oiMñÀnçjgàxx-req-&zovflça Nzſì Rel’Zo‘r-e: .Civita-*11m eÎ/èae , _fi-fiore”;

fl’rix ‘viveremw vztam ,’ im” iii/JTH'L‘L’Z‘L’I ;az/,frena , ſe] FB paraffina/i7:

alii , e poco dopDo , Zoe':- 'Yac’p eroi :Sumo-*tripla @Zi/ſm; , ?ras-ar 1-5; Zaia"; 'ripian- .

i 1 ' ~ ‘f ›~ - ~ . - . .

META” 'ma iii-rotti” , 'ſalle tuba-”alza , cr omar”; de WM tl'tl-lÌq/lllllſd

,Zam alfflzler'iſ . - J- . \_ _ _p u _ A . ` b_ .- ` i

Con questo medeſimÒ linguaggio ’l’1 ſpiccarono gli altri Scrittori tut

A 2 i ci

" .

`

o.
.pz (a) DeCive ea”. fm. 5. 1. ivi,extr`a Ci-vitatem proper” tantum virìlzſim‘

prategimar . I” vCivita-’e ama/iam*: Extra Ci vitatemfix-107m 'alffimizlstria

”ami-;i ”ma .“la.Civitaèe»oimzílzet . Dem/_7.752. extra abitate/‘a- 1' ;mei-iam

@fàîí'mm , bell/1m ,mera/5,, pa aperta; , fieri/'tax : [a Lîivztáte"l,.iae7'ízzzn

ragjoaít ,, pax ,fiea‘rítai‘ , divieiae ,-oraatar , ſocieta( , eleganzia- ,ſiren

tiae , beaewlearia i ~ - ` ñ

(b) De -Staíais [ſl. ` ‘

 



 

r ..

'4 t DELLO S-TATONATLIRALE. '

ti delDÌritZo Pubblico( se ne togli il ſolo Giovanni Bad-i210 nel ſuo Aoc:.

dato manoſcritto fino al rinomato Samuele , Barone di Pzgfindorff, il

uale con ſavie rifleffioiii , con eſiampli- Storici , e con" autorità deglicS'criiztnri più claflìçi fece chiaramente conoſcere, che la Società`civile ſia

stata , -e fia un? riparo neceffario per la ſicurezza, c tranquillità del Ge

nere Umano (o) .,Ma avendopreſa gran’ voga di là da’ Monti la libertà

di penſare oltre ſi confini , dalla ragione , e dalle Sagre Scritture all’ in

telletto Umano ’preſcritti , incominciò queſta _verità , ricevuta , ed ap.

pruovata per lo ſpazio di tanti ſècoli , a,.richramarfi nel dubio ì, eda

_svelatamente negarſi . Il primo, che la preſe ad impugnare ſù Ciabatt

”i Bodiflo nel ſuo-Anecdoto. {le ”Mim rerum ſabZimium cream': , nel

quale , íèbene la ſua mira principale ſembra indiritta a sttbilire il Na.

:wolf/im ,cotanto nel paſſato ſecolo applaudito nel Regno dell’ Inghil

terra, pur nondimeno. da paſſo in paſſo ſparſe alcuni penſamentida Far)

comprendere ad» ogn’ uno , che non riputav-a egli , così ſicuro l’ Uomo

nello .Stato civile , come ſarebbe al certo, se nel Naturale vivest‘e …Pre

~^Vedendo però, che , qualora questo‘ſuo libro ſi' ſoſſe sta‘mparo, diffiñ‘

.ci-ln“aente la Corte di Francia lo avrebbe tollerato ne’ ſuoi Domini , men

tre chi antepone lo _Stato naturale' al civile È‘, mostra chiaramente , che

non abbia per‘ legitima la introduzione del, Sommo lmpero , e per in'.

viola-bile’, e {agro-ſanto il carattere , e la perſona di chi l’ eſercita , stió

mò di tenerlo inedito, e di non eſporlo alla cenſura de’ ſuoi Franceſi .

Non .sò,se-an`che manoſCritto ſoſſe penetrato nell’ Alemagua, e fi foſſe

reſo noto in‘ quelle Contrade prima, che iPdOtto Gio-Dama' Diamo” 'ſm—

' egnò la ſua erudizione ,- e dottrina nel confutarlo. (la) Sòdbene però,

che _50555,15 Gemma Tizio , Scrittore di gran’ rinom’anza preſſo i Te- i

deſîzhi, nelle ſue dll-mozioni (e) {i ſpiegò apertamente a favore della‘

Società Naturale , aſſeverando, che minor’ ſia la ſicurezza ,- e tran uilſi'

lità , la quale gode l’Uomo nella Società civile di quella , che potrebbe

goderenello Stato della Natura , tanto per la roba' , quantoìper-l’ ono‘.

- - .re , ~

(a) De' iure Nazar. 85 Gent. lìbr.- 2. tap. 2. EB’ .Iibx. 7, mp, 5-, p".
?alam . - . * e ~ ñ .

(b) Giovanni Diecman stampò nel [700. nella Città di jenz ’üzſup [i

'bro contro del Bodino , intitolato, Sr'berlíafifla def Natm’alzstflo ”1m aÌz‘o.
mm , to”; marx-imc} Joozmìſir Bodirzi ex Opere cjm mazzffiflffzo Angel-m g,

d:- abditir rerflmfirblz’mz’am artawis . . ‘ ‘ › a* ~

p (c) OIg/'rrtiarſ 460. , et 461.

»s
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re , e per la vita . In vece di tirarlì dietro la indignazione de’ Doni ,

vide il ſuo ſentimento con ſommo applauſo nella Germania ricevuco ,

ed ammeflò . Quindi lo fieſſo Errim'Corceja , Gonſigliero di 'Stato di

Sua Maeſtà Przzyrm , non‘ebbe riparo di ſcrivere , come colà incontra'

ſìab‘ile , e certa , che l’ uomo per la ſola legge ~della Natura ſia pie—

namente ſicuro dall'altro Uomo in queflo Mondo (a) ,'Propoſizione ,

che tutta distruggeja plauſibile introduzione del ’Sommo Impero ,

mentre lo fieſſo è dire , che basta la ſhla-legge’di Natura a-manten‘ere

la pace , e la’ ſicurezza fra gli Uomini , che’ non eſſere affatto neceſſa

ria l’autorità del Principe ,e ’l Miniſtero vde*~Sacer’doti . Egli .però non

è fiato ſolo a ſënti—rla così, ma' di queſta medeſima oppinione ſono fiati`

ancora Giovanni-Barlflzw'ar (12) , c Goto/Pizia Mafia-uh (c),- ‘e`,. quatnttín

que l’ uno' , e l' altro abbiano uſata qualche circoſpezione-nello ſpiegar

ſi , mentre nella Conchiufione .a-n’ detto', che la Società civile ſia della

Naturale peggiore , quando il Magistrato , e il Principe ſi’abuſitnoin ’

qualſivoglia maniera del loro potere , pur’- nondin‘neno i principali argo

menti loro ſono indiritti tutti a stxblitre la -ſicurtà nello Stato Naturale,

. ed a sgombrarla dal civile. Così per eſempio è i] primo; col quale hanpó.

no affermato (rl) . 1” Star” Nzztflralifimîím induſiriac Caimi/'0th' reti;

ti i I” Stat” contra rivili [aboram mfflromm [ira-vm!” a malisPrimi

pa; pcſſzzmdanmr . Così ancora è il' ſecondo , con cui an’ detto , Timor

poenamm ;lt/z', i” Stat/1 Civili to” finti-7.1116’ plebiſ/èfflrirt , -par/1m tamen

illo prqfitimm mm‘ra PÎÒCWEF , amico“; Principal”: . Così finalmente è

il terzo , col quale hanno‘ aſſeve‘ra—to; 1”' Stat” Civili damn/me , 0m”` ma

ximamſhríemri: ,Human-ar a Pvtflztiarih/zr orítaré mi”; tantra infili/1a:

potentíae ”11111012 tcmerè ”ampli-m i” Stat/z Narni-ali rinvenire-M1', 51W»

('9" imputati”: exempla rlefi'rermt , aperta-”da dom-’10 tali impari: . Egli

è certo ., 'che , -se , quanto ’ne’ ſudettiargomenti ſi eſpone, aveſſe la ſua

.ſuliìſìenza , la Società .civile ſarebbe’ molto tragica, e ſerale per'l’ſlomoz

Imperciocchè non ſi può ideare Stato peggiore _di quello , in cui niuno

ha *la ſicurezza della ſua roba , e tutti reſiano eſpoſti alle ingiurie ,i ed

t . i; ._ -_ . 7 ~ alle

’ I

,'*`

(a) Nel nuovo ſistema del Diritto Naturale‘libr. L* ‘r’ltflZ-rt. "l a. rap. .1:

‘ivi ,ſed e! 'porro 2’205 filOjllfl' Naturali tati jim! -bomines info* .tg .

(b) Ad Paſcndorff' (k oflir. flamini; , ‘et GUÎS'ÌÌOÎP 7. ñ

(c) .4!! Pzffeſido-Îſſà jzzr.ñNat”r._ct Gmt. libr. 2.rqp.2.5.2.nzzg”.1.

(d) Maſcovio ad Pzffmdmſſd; far’. Mat”. ct Gent.`z’ibr.;. raf.“- 2.. 5.3.

flflU- ſe . ` .

lì 'n
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alle violenze de’ Grandi . Per quanto adunque i] Barile—war ,* ed il .Mc

fiovio ſi ſbnoángegnat-i d’ inorprellare il loro ſèntimento contro della So

cietà civile , non an’ potuto naſconderlo in maniera , che non ſi avvi

ſi anche da un cieco la loro avverſione verſo di quella. Forſe , e ſen

za ſorſe avrebbono parlato (Iene’ alcuna riſerva t ſe non aveſſcro temuto

`d’ incorrere nella disgrazia de’loro Principi. Ma neptire queſto ritegno

ſi è avuto dall’ Eiacetio , il quale ſenza limitazione alcuna ave ante-

posta la Naturale alla Società civile; Imperciocchè doppo averîragiona

to de’ comodi dell’ una , e delLÎ'altra, e del danno , che hà ſarto , e ſa

al Genere Umano la 'Società civile , e del vantaggio , che potrebbe eſſo

ricavare ,.se viveſſe nello Stato Naturale ; non hà avuto riparo di con—

_chíudete il_ſi10’diſ`corſò così’(a) , Eat mmc' alia/”'5' , et &at/1”;- Nam- ~

ñ rxzlem civili deteriorew cjffie dicat , ram bio i/ſ/er”, [/a/’Ever ille ,, ille [706

-nè non iiſb'em , (Îñvibas [vie , imommodflñfieerit obmxim* .

Giammai avrei creduto , che poteſſe riſorgere, e riſorgere con ap:

plauſo uno errore ,‘ tante‘, e tante volte cenſurato , e proſe-zitto , er

cui lì rende ſavola il Vangelo , e più , che favola la Religione del‘ ver'o
vDio . Gli Eruditi ben" ſanno , che parecchi Filoſofi del Gentileli mo s‘in

gzgmrono di perſuadere a chi era tirato dalla ſola apparenza dzl Vero ,

che lo Stato Naturale ſoſſe da anteporlì a qualunque altra Società , che

all’ ora ſi truovava nel Mondo (a) . l loro nomi ſono fiati registrati dal

celebre Alarm Teil/*Femme nella Storia del Nataraliſmo , cheil di lui .ſi

ìglio Giova-vm' ſlimpò nel—1700. nella Città di Jena . Ma ſanno ancora 3

che ci perderono 1’. olio , e ’l ſonno , mentre Ari/Zare!” Platone , ed altri

Filoſoſanti di prima rango , fecero conoſcere ad evidenza il biſogno a '

ch’ ebbero i Padri di Farm-glia , di piſſare nella Società civile , per met

glioìaſſtcuraeli della vita, dell’ onore., e della, mb; , A’ tempi.”~ San’

Gio-van’ C’rá/'cstoazo per li poca- gíuſhzia ,ì che lì Faceva da’ Miniſiti ne’

Tribunali , I: per l’ abuſo dell’ autorità , che ſi oſſervava in coloro ,

i quali , oſoſìenevano ,_ o eſercitavano ilSotpmo Impero , non mmcò

'ì — ~. -' -. A anco- ’

i I

(a) Element-1]”. N tar. ef Ge tia”: (ihr. a.. rap. l. 5. I:. i” Nati!…

(b) Filone {lb-reo nel ſuo libro ”pi purap'yiocé , ' ſcrive , che i Filoſofi

Cinici , ed altri ſoîlenevano , che il vivere nello Stato della Natum era'

la vera Felicità , fed ps'? oíxoÀsfl'oc prima” {m- -, ”Boca-cauſa': 'rs'Àoe tivo” 61 apo’

-rxpox .‘ Cavſhqvmter .Ya-*ame 'vi-vere , Î’er'lç‘itariſfiaem Mixer/”1t ill! PN'—

ſv . E di queſlo ſentimento ſù anche SL‘neCJ- (le -vitae beat- ea]. :8. ivi 2

Lr’e-Ît est beata‘ Www , et fica/;diam Nata-ram .

4__-._p-`,-—-_*__,__fló—-ñ~—-—
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ancora chi ſi foſſe avanzato a dire , non-elſere vantaggioſä per l’Uomo;

ne necczſſaria la Società. civile , e l‘ autorità de; Magistraci , avvalendoſi

appunto dclla ’ingiuſtizia ,'_e della oppreſſione 1 Che— ſhffrivano i Poveri ’

in competenza dc’ Ricchi , e gli Plebe‘i in concorrenza de’ Grandi , per

ſoſtenere il loro aſſunm'. Ma quel S-.mto Patriarca… -e 'Dottore inſigne

della. Chieſa G.eca_richiamò tutto il ſu‘o zelo, e tutta la ſua eloquenza.

n
i

- perismantirlo,` ed ottumrgli la bocca, mi yoíp ponriſpoſc ſzggílimente (a)
~ af o” ~ n n- , ~ l

--ra-ro mm; , zie-7; xaws ‘rw ?rpoÉyfAa-n xexpnxsv, aM' oca-rn; 37x57” TH; Stare:.- .
\ i l ` \ ’l ›- N › 1 ~ os_ ſ

Exa); Tn” suxoajuray , 'mv roNsnv OÒH *ru "row-ra ai apx”; raf-e ”navy-ro;

a-o'piw , Nec ;ni/31' il] >5 refer , qlc/i -mulè’xgst a”; &morli’mr ,ſèr/ :yz/2‘115 I”

‘ſi-‘mi‘ ‘vi/l: palabritmíiw” , etſagimtiam aj”; adulml-*crjs ,.çzzi prima:

ajax Alzfíorfîzzrit ‘. —

(Mundo ſoffi: vero , chela Umana Prolîipìa. , come affermano i

ſU'Îictfì SCrittOl‘ì del Diritto Pubblico, abbia ſofferto ,,e ſoffra danni gra:

vifliìmi p’èr cauſa del Sommo Impero ,` c della Socieràcívile ‘, chenon

avrèbbe ſoffiarci . ne ſòff'rírebbe certamente , se non lì ſoſſe dallo Stage

Naturale parçita , non ſjprei vedere , perchè il libro (I: ”ib/{r lmpdla

rilmr , della. di cuîreſi'st‘ënza invano an’ dubbitam il‘ Simo” , e10 Stra- *

010112) , fece alcuni ſecoli a dietro—tanto firepíto , ed orrore nella Re- '

pubblica Criſtiana . L’ idèadi chi lo Compolè ., non ſù altra , che di

far’ conoſcere …al Mondo ,che Mosè , Crffia , nostro 'Signore ,v ‘e l’- inſa

me Mom-etto , intmco lñì .fecero capì di nuove Religioni , in quanto vol.

lero avezzare ì Popoli al gìogo .della~ ſèrvitù , e all’ -ubbidienza , ed of‘.

ſequio verſo i Magifiratí, e verſo i Principi. A torto ancora il dotto La

‘ rmza Moſàc'mio (r) , .e tanti altri eruditi ’Teologi ſi ſarebbono {tagliati

contro d'ell’ Empio Bender” ;Spinoza , .il quale :x From/ita ſi poſe a

, . . a .ñ - prua

a _ ñ - p ;W i 7, .

De Stati/'is VT. - S ‘ .

(b) Tommaſo Campanella da Ãtbcifino ”iam/;baia attribuiſce; il libro`

da ”ibm impvstor‘ibmy a Brando‘lino Poggio Fiorentino , che'ſù'Scgretaz

rio di due Pomeſici Eugenio , .e Niccolò . Tommaſo Brouùe da .RCÌÌgÌGÌZ. o

Melia. Safilo”. 19. .ne fà Amm-e Bernardo Ochimo .ñ La maggior parte

però da’ Scrittori vuole…, che 10 aveſſe ,Piero Aretimzcomposto . Scrivo

no all’ incontro Riccardo Simon Lam—.H. Cboffics libr- .17. :, c Burcnrda

Struvìo dijſertzdc [1-92572: lmgojfwihn _, che queſto libro .non ci 'è fiato

mai nel Mondo ;ì ma Giovanni Fraflrqſ-m BJ/.ilca nel ſuormuatodell’

Atei/'ma 5. _24. flima ‘la 'lor opinione ſorprendente 3 e "temeraria . ~

(c) In ”Miraj Sy/Zma Imaílrttsmle Cudworz rap. 5. 1.3. 37"..- ,

’\

f \
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pruovare (a), che la Religion' Lbrèa s’ inventò, e lì promoſſe da M03:‘,

per istabilire , e mantenece il Sommo Impero . Non eflèndo profittevole

fill’ Uomo , anzi dannoſa la Società-civile, come vogliono costantemente

I Seguaci di .Badia-o , e di 'Iîzío , Chi può negare , che Mosè aveſſe cer

cato un’ preteflo ſpecio‘ſo , per ſar’ dimenticare agli Ebrei la libertà del—

loStato Naturale , eñ per renderli ſubordinati al ſuo comando ? Senza

che richiamandolìkf Uomo alla Società natura-le , in cui non è egli cer

tamente ſiiggetto all’ autorità del Principato , e del Saeerdozio, vanno

immediatamente a~ svanire la Religion’ Cristiana , e la Religion’ Ebrèa.

perchè lÎ una , e l’ altra ſuppongono la e'ſistejnza, e fermezza della So—

cietà civile , o ſia del Sommo Impero 5 e per conſeguente i Libri San

tiffimi del Vecchio , enuovo Testamento , onde derivano a noi le Ve—

iitàtivelate , li avranno in conto di tanti favoloſi Romanzi' , teſſnti a

pofla ,,per isgomentar’ de' puſiHanimi la‘ debolezza , e per darî paboio

ñ. all’ ambizione , ed alla borea de’Tiranni. Sicchè francamente potrà‘di

re ogn’ uno, che nonſenza ragione abbiino gli Atei ſcritto, che laeter- ,

nità delle pene infernali , e la immortalità dell’ Anima' Furono tutti ar

zigogoli di coloro, i quali per mezzo del timore (i vollero afficurare del

dominio 'de‘Regni , e del Vaſſallaqgio de’ Popoli (.11),- Imperciocchè ', ſe

bene -l’ articolo dell’ immortalità dell' Anima ragionevole (r) , Onde di

› pendel’ altro dell’- Etemità della pena . o della felicità nell’altro Mon

dotſecondo i‘meriti , o demeriti ch’ ella porta avanti al Tiibunaie di
' ' ì — i ' Dio ,

I

f ` .

(a) Tra-57. T’mlogíra-Poèwim rapit. 7. pag. ;9. ñ

(b) Sesto Empirico [ihr: 8. ua'vflſ flirt-’emma‘ flag. 7”., ivi "Ewoz 'rm’

PW 'Zoo-Tot”, fa': ”poi-rs; 'rc-7” &Vìpw’rwv 75207703770” 19 'ro' cruycpt’por *ri-3 Bim awe

Tozf-'Ãz/a; ‘trail/u cruz/i'm; 377d; dmrÀoÈa-oa ;rn'v ’FE i 'rs *rc-'3” O55; hdi-0m” 19 'TViV

121m' 75v s’i- 0'235 ”OSSWf-Líywv Boian- , Nozzmzll' iam! , e05 , azz-i primi prac

,jI-mvmt ,Sami/?Mas , e! {fai/Z baz/”amc -vitae [Mſi-”eh can/Zleramnt, mm

qſjèrxt intelligente! , ac pra-lam”. finxíſſc‘eam ,quae de Di” habet!”- ,

,-ſ/{ſììidonem ,etfizlflzlſſam riſe _Irzfi-rir minimi-cm ,_ , .

(c.) Gli Atei negano la immortalità dell’ Anima ,. ma tra gli Criſtiani

non è mancato' ancora` chili’ hà .negata ; Errico -DarL-vvello Protestante

ave_emPiamente,aliërito , che l’ Anima. ragionevole diVenti immortale

ñ‘ per‘lav Forza , ‘ed efficacia del Batteſimo . Propoſìzione , che hà recato

. ombre ’agli Proteflanfi medeſim' , 0nd* è stata Vigor-oümnce confinata

Xda Samuele Clü'ai: , da Tammq 0 Miz’lio,e d1~altri Eterodoffi ‘dottiſſimi.. e

Vedi- Bnddeo ;Zig/1‘114': dc A‘,î’c1‘/$Î;0,c;fi/per tizia”: c'tzpit. 3. 5…:. ”346"
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Dio , {i può facilmente mettere in chiaro per mezzo del ſolo lume dei

la ragione , come an’ dimostrato il dott-iſſimo Segna-ri della coſpicua, ed

,eſemplare Compagnia di Gesù nel ſuo libro intitolato l’ Imre’KZÎ/lofinza

ſmſiz, ed iProtestanti Gioarbima Ildal'Î-'amlo (a) . Gio-van’ Srbveeliflg (12)

[/intenzo Plam‘o (c) , e Kai/alma Diglflc‘o nel ſuo Opuſèulo de [mmm-tali

tatc Aia-imac , oltre di quegli altri , i nomi de’ quali regíſ’trò il Bur/dea

nel ſettimo delle ſue Thelì (le Alberi/;110 , G’ Sapwstitione , pur’ nondi

meno per la certezza , che abbiamo de’ divini Oratoli nellejSagre Scrit

ture gſpreffi , e er le determinazioni della Chieſa ne’ Comellj Generali,

non ammette-.piu dubio alcuno, ed è un’ miſcredente , chi nò ’l conſeſîñ

ſa colla bocca , e non l’ appruova col cuore . Anzi, se ſi leva da mezzo

il vecchio , e nuovo Testamento , non vi ſarà più la Religione del vero

Dio nel Mondo ; Imperciocchè, quantunque i] principio Naturale DEL/m

ejlè , EB {fli- role'm’am ſia per sè steſſo noto , ed inſito nell’ Anima ragio

nevole , come vi è impreſſa la idèa del vero , dell’ onefio , e del giu

sto , tuttavolta però , potendo questo principio osturarſi , 0 per la edu

cazione cattiva, o per il pelìimo eſempio , che hanno i fanciulli da i lo

ro genitori , reſi già ribelli, e nemici del loro Creatore , facilmente

anderanno eſiì a trabboccare nella vana , e cieca Idolatria , o a perderti

fra il bujore denlìlIimo dell’ Ateiſmo; E , s’ è vero , com’ è veriffimo,

che l’ Llomo nello Stato Naturale non abbia que’ stimoli ſorti , ed effi

caci , che hà nella Società civile , di coltivare lo Studio delle Scienze ,

ſarà anche ,vero , che , dandolì in preda all’ ozio , ed all’ ignoranza ,

fi riderà dell’ elistenza di Dio . Con chiari , e ſodi argomenti hà dimo—

B tirato

(a) Dc Immartalítatc Animals* Rationalz': cxſblo [ami/‘ze Num-ae apo;

KÌÌZ‘ÎÌF 9 C9' rapiti: ratio-vibra* »fiyxidò q/Zezſa .

(b) In libro {le Mente Immortali . .

(c) Damon/?ratio ſölz'da Immortalitatis anima.: bamaflac ex jòlo lumi-W

Naturale-fari?” . L’ Autore la ſcriſſe in idioma Tedeſco. Non sò , se ſia

flata in altro linguaggio tradotta . .

(d) San’ Giustino martire Colloquio cum Try/1.720”: attesta , che i prin

cipi naturali ſono a tutti noti. 7M':- 'o'ooa u’7ro' oixaS’oZp’ru rpsüyaro; ipercoo
pnlusſiuoz , >9 u'7ro' cpoaiÀn; oívarpooìç , :9 57-5” {pocu’Ìxwv , 19 ”down wai-”për `citat

QSMpëy-re; Toi; Qua-lxois_e’wo/ocç -oZÎrwÀemzv , except” il!” , qlli ab iìfiffiäl l'5'

ſpiriti”; alam-pri , E5 per malam educati-9725;” , instimta pra-va , et lc

gçs izzirmar [OFF/lſiti , ”at/;rules mtiomr pri-Jidn'.7”t. Vedi Ugone Gro

zno (le jllî’f Bel/i ct Par. [ihr, 1. rap. 1. s. 12. i”fim’ .
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.strato il ſottiliſſlmo Cadono” , che, non già la Religione dal l' ignora"

za , come aſſeriva Dematrito (a) , ma bensì l’ Ateiſmo dall’ ignoranza_

abbia avuta la ſua origine Ecco dunque in quali ſcogli ci ſà urtare

la oppinione de'ſudetti Scrittori del Diritto Pabblico,e quali conſeguen

,Ze partoriſce , non meno dannoſe al Governo politico , che alla ſicurez~

za della vita , ed alla quiete , e tranquillità della coſcienza .

Non istupiſco certamente , perchè Gin-vana!“ Bodino diede voga ad

nn’ ſentimento sì str’ano , mentre, tralaſciando di conſiderare quel , che

contro di lui ſcriſſero Ugom’ Grazia (t) , Errico Bcrlero (1/) , e T0 mafia

Crmia (e) , i quali lo attaccarono ſopra il ſuo Prodotto da Repu lim ,

in cui non inſegnò quel , che ſi deve ſare , mà bensì ciò , ch’ è ſolito a

farſi , onde lì mostrò poco amante della verità , e del dovere , ed , om..

mettendo altresì di dire,che non ebbe venerazione alcuna per i libri Sa

gri , come lo manifeſta l’ approvazione , ch’ eſſo ſece , del lèntimento,

dato dall’ Empio Calvi-zo intorno all’ApocalgſſZ' di San’ Gia-vanta' (f) , e

uel

(a) Prefi'o Sesto Empirico [ihr. 8. (Id-verſi' Mafie-matite 24. ſia; ”4.

ivi , O‘pöyflç *foi e'v *1'075 yereaipow ”naviga-rat o': TOLÀOUOI' 15” &Syd-;rw , zu

&oi-rep Bpm-'ras, 1:.; air-rpotw-a'; 19 lipowva'ç, :9 &ZT-rpm” ami-0'355, ”’Àiu *re ‘ 417V".

rnç-enNi‘I’flç, t’BecsWÎ-Sv-ro,®tés 616mm *rai-raw oil'rias, 1' ’ir/mt” Where-5,01111:

ö] ſablimi decida”; , ”potè tom’tma , ”fulmina , et Astmrum Caimi ,

Salisquc , ct Lame dçſefim terrebantar , existimantfl , Dear comm effi

azzílorc: . Il Poeta Lucrezio , che riduſſe in verſi il Sistema Epicurèo ,

ch’ è il vero Sístema dell’ Ateísmo , anche all’ignoranza delle Cauſe Na.

rurali riſerì l’ origine della riverenza verſo la Divinità 5 Onde cantò .

Caezera , quae fieri i” Term': coeloqm tai-”mr ,

Mortal-:5 , pavidis quam pen/le”: mentíba’ ,ſeppe

Efflrizmt animo; b/zmz’lflflrmidinc Divina

Dear-qflòſhflc ”cm/mt ad [erram , Proptcrra quod

’IGNORANTIA CAUSARUM carzfZ-rre Dear/1m

C03” ad imperi/1m res , et concedere Rcgmzm , :t

Qzamm ”per/1m cauſa: ”alla ratio”: ‘vida-c

Plſſ/mt , baecficri (li-vino Namim* rmtm* .

Systema intellefíaale moi!. 7._ſeé7. l. s. 46. 47. et 48.

(c) Prologomena ad likr. (le ſare Bell. ct Pac. s. ;7.

(d) Commentar. ad Hugoncm Grotium lo:. rìt. l

(e) I” ”Otis ad Gabrielis Naudaei Bibliogr. pag. 5-13.

(f) Metbodo biflarìra cap. 7. , ivi , Valzlè mihi Praha/{r Calvim' ”0x

mmm* ,.
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quel ſuo libro intitolato (bl/oqaiam Heptaplomeres‘ riputato ſagrilego , e

fiellerato da’ medeſimi Proteſi-anti (a) egli è certiſſimo ,'che fù Promo

tore acerrimo del Nazaralírma , cioè di quella Setta , la quale inſegn a ,

che poſſa ogn’ Uomo , vivendo ſecondo i dettami della ragione , conſe

guir’ le beatitudine eterna del Paradiſo , non ostante , che non operi ſe

condo le verità rivelate , enon creda i Misterj della Santa Fede , men

tre in ſentimento ’ſuo la Divina’ rivelazione non è di neceflìtà preciſa ad

Ottenere il Regno de’ Cieli . Quantunque ſotto di queſta Setta non vad—i

compreſo chi ſostiene , di eſſerli ſalvati coloro , i quali prima della leg

ge di Grazia oſſervarono perfettamente i precetti della Legge Naturale;

pur’ nondimeno non è da crederſi ,‘che aveſſero ortenuta l’ eterna bea

titudine que’ tanti (Filoſofi del Gentile-timo" , che millantano i Difenſori;

del Namralírmop perchè omogenee ſono le loro maſſime con quelle del:

le ſagre Scritture , o percliè confeflàrono elſi d’ eſſere un’ ſolo il Dio

Creatore , e Regolatore del Cielo , e della Terra . Imperciocchè per

quanto tocca alla Uniformità delle loro* Maffime col Vangelo , queſta

non ſù certamente parto legitimo , e genuino di una Vera Pietà , ma

bensì effetto di un’ astuta 'emulazione . per dare ad intendere , che la
Filoſofia , profcſſata da eſſi , ſia la Madre., e la Maestra di ogníivirtù

morale , come hà dimostrato PIL-”trio nella ſua erudita eſercitazio

. - B a nc

mina: Urbana , quam prada-”r Orario , ‘qui rie libra Apocalyflfiosſèatá”;

;iam rogat”: , ingenaà rg/Îromíit , .ſe penna: ignorare , {ſaid rvrZit tam

017]'mr”: Script” , qwi , qua/UTM fan-iz‘ ; ”onda/m constat inter Emdíta:.

Non ſolo i Cattolici Romani ', ma' gli steſſt Eterodoſiì an’ creduto , che

l’~ Apocaliſſe ſia libro Canonico, e Dettatura dello Spirito Santo , Apo/Z”.

lijoazmis qflè by!” [ibn-1m ( Sriſſe Grozio proloqm'o arl Ò/mc libra”; )

ereditiera i/li , Mib”; merito credit!”- .Jastimzr contra Tryflòoaem , Ire

”aem , Termllz‘amr arl-very?” Martíonem , et alii; multi: i” ha': , {rai—

bm‘ cazzſZ-”tizmt C[arm-m' Alexandria”, Origami* , Cyaríanm‘ ’-5 et past e”

alii ma!” . Così anche ſcriſſe Abramo Calovio prologom. ad Aporaly j/ì”,

e Steſmo le Moyne noti: aj ‘varia ſacra pag. 101 l. erſeaa. Vedi Riccar

do Simon Hzstor. Critic. text!” ”mi tcstam. mp. 19. pag. 226. e Lodo

vico Ellics Dupin prologomjlvr la bibi-3 tom. 2,. cap. 2; 5. [3.17123. 17,.

(a) Vedi Eineccio Pſaè’lc’fí-tlſí Grotfl’e jamBe/lrt Pani” Prata-212.548.

(h) ,[erocle aan-0 Carmine ſli” ‘yoÈp ò' cimitero; {n'a ‘I‘uxn'v ante? rrä-ro 'ór

-rws oc’pszr-n‘ >9 @Mao-07210;; ro'yogOmzze em‘m id, qllo reddit!” anima: perſi-Ela!,

1705 Urla! tst , EB lex P,Z1/`l/z/`9p.óiac . ..i

`

. ~' .

o
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ne (le' Pbilqſ'oplzir Semicbrzstianir . Qlindi chiunque hà letto il libro dot~

tñiſſtmo di Cri/liane Karma!! , che tratta (le PFÌÌÌQ‘DÌ Ara/71'; , Alexandra'

Marni/:aci , Plim'i Junior-is , E? Ser/crac Clyrzstíavismo , la diſquilizione

-› da Epiëíeta, Pbiloſnſho Sroim. qua prohamr cam ”anflziſſè Cári/Ì-iamzm,

, - composta dal celebre MM”: Rrſſal , e la Eſercitazione del rinomato

Egidio Strauchio (le con/?Jo Sem-me Cèrá/Ìz’aflſſmo , và ſubito a com

prendere, che il Eanatioiſmo abbia anche voluto in questo ſar’ prevalere

la ſua bizzarra frenefia, e molto più in tale opinione conſermeraflì , se

avrà parimente letta la diſſertazione belliffima di Giavan’FeJerim Ma

: _ye-r , ſtampata in Hamburgo nel 1700. col 'tltolo , Pyèbagora: ”tr/1m

_fc/cr” Jadam: , Monacbzffqm Carrare/ita ? lmperciocchè tutt’ i lodati

Scrittori ſanno chiaramente vedere ,' che 1 ſudetti Filoſhfi non camina

` z . rono affitto per il vero ſentiero della Virtù , e molto meno conobbero ,

ñ , ed oſſervarono con eſattezza i dlVlCtl , e precetti tutti del Diritto della

o

H

.‘

I

Natura . Per quanto poi tocca all’ avere parecchi Filoſofidel Gentileſi

mo aſſeverantemente detto , non eſſere piu, ma una la Deità Creatríce,

e‘Regoiatrice dell’ Univerſo , ſebene il ſottiliſhmo Cad-vm” nel ſuo Si

‘ .:/Zema'lmellezmale abbia creduto di poter’ confondere l’ orgoglio degli

Atei colla di loro Autorità , pur’ nondimeno ſarebbe stato meglio , se

aveſſe 'laſciato questo argomento da parte , mentre Samuele Parah.” ,

Protestante dottiffimo, doppo averne appieno eſaminato i ſenſi, e le pa

role , hà dovuto neceſſariamente confeſſare, che i] Dio, di cui avevano

.. eflì parlato , non lia quello, che da noi ſi adora,n’n bensì il Sole, ovvero

~ _ fñ‘ ?Anima del Mondo (a).Del che anche Pier’ Boyle ci afficux*a(l7). Sia pe

rò , come ſi voglia , egli è certiſſirno , .che il Naturali/'m0 , proſeſſato

di là da’ Monti , eſclude affatto le verità rivelate , e non tiene conto del

Ò _Vangelo , e delle Sagre Scritture , ,u ed appunto di eſiö fi dichiarò il

p

h

Bodi

,

*(20121 Dntamìnìbm Póyfico-Tbeolagìri: (la Dm lil?” 2. rap. 1. {’9’ 2.

pag. i 81. , ivi , GenriIÌZ/m (le Dea Plarita perpcmm adstzprcmam , gala-m

cal/'mm a Dea-m trail/1”' ,je/l aut (le Sole , az” (le Anima .Mundi , quae

ſuprema Omm'zzm Namina cſſe cmstzerant , intelligi apornrc .

(b) RÉfiÎOÎZ/Z’ aux _Qvcstiom r1’ 1m Provincia] tom:. cap. 107-pag.41 y.

.Et romina-ario” da; Pemèflſar 1c: Comete: tom. Lpagin. l‘16. 188.331.

C‘Î tom. 2. pag. 49;. -

(c) Bíuddeo Engage Libri Pofleriaris mp. '7. [I: 77150343” Polemir-a 5.

…amg-*.21- 1203. ivx , Natm*alzstarz.lm lire! ”0” ”m , caffe-”ryan- »razione

,fit/2,. a
,,
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Rodi-ap promotore , e ſèguace , ſiccome oltre Giovanni Dimm”: , di ſo

pra citato , to accerta il celeberrimo Radda-o (a); E, quantunque Eduar

do Erbrrto Barone di Cheratiry , giusta la testimonianza di Cristiam

Kortbolt nella ſua Opera (la tribas impostoribas maghi; (b) , aveſſe ſatt’

ogni sforzo per intronizare il Nataralírmo nel Mondo , ed a tal’ effetto

aveſſe composto il libro (lo Religione Gentiliam , quanto plaulibile per ., .

la erudizionc , altrettanto bialìmevole per lo impegno , ch’ ebbe di ſcu

ſarele cerimonie ſhperstizioſe, e le ſentenze erronea delle Nazioni _Gen'ñ

tileſche (c) , pur’ nondimeno truovò ſra gli steflì Protestanti chi accorſe

ſubito a rintuzzarne l’ impegno , come fece tra gli altri il ;Mario con

una lunga , ed erudita dillèrtazione , di Cui li avvaiſe Federico Rap-pol!"

nel dover’ compilare la ſua Orazione contra Nattzralistar , -stampatà in

Liplìa nel 169;. Avendo dunque il Bodino promoſiö , e difeſo il Nat”;

ralihno , per il quale (i mette in non cale il vecchio , e nuovo Testa

,mento , e per conſeguenza ſi dà il bando al Sacerdozio , e all’ Impero,

che Coli’ autorità delle Sagre carte ſi rendono inviolabili , e ſigrosanti ,

neceſſariamente egli doveva prorompere in ſentimenti eterogenei contro

della ‘SOCÌCtà civile , perchè ”queſta non può reggere , e mantenerſi *ſen—
t_ i u

ſtimatar 50m” , bit tamen aodem *Deviant ,‘ om' Religionem , qmtm *vo—

-cant , Naturale-m , jèa ea , qaae ratio {le Deo , ”1714/2711: divina“; (115,71'

tat , arl/?zlatan confiqaetzdam ſoffice” contrada-m* . Dam ergo REVE

LATIONEM non adr/zitta” , art/;ate aaasthi op”: non aſſi’ , oxfflimant,

non prſſmt 770” i/zſ'am Refigíontm Cbrgstianam , qaippc qaac divina reve

latioae m'titm’ , reiircrt. [dr/ae eo magi! , atto/t' Religione-m omnia‘ Mjste

rii expertem cani-'mt ; CÎ'tj/ifiaorli vera Raligio Cari/Ziano ”0” cst , cajm

praeripaam i” eo cozfffflit capa” , amd (lateral/J' Dei Fiii”: , ad bominam

gm”; realizza-n.127” , Samoa/om Nat/”am iadait , quod Paxil”; , o‘noxays

Ìxs'w; ;ii-yet -riis Eva-eBea‘aç ;tua-Tipo” alíùtllitat 1. Timot. I I I. 16. Umic* ES’

quae-;lam istoram bomiaam da Scrittore Sana fitfintmtía , fizrilè inte-l-`

ligit/.lr . ñ

(1) Loro titat. pag. 1 204.

(b) Safilo”. I. Pagin. 4. @fà-aa,

(c) Lorenzo Moshemio nelle note al Sistema Intellettuale di Radulſo

Cudvvort cap. 4.5.24. nam.1.ivi, comma-uit ha” ”api-act” alia: Eduar

. dum Herbartum de Cherbury , ”t ”cuffia/am , de Religione Gentilium

librai” exararct , i” quo ”ir/ii!” ex alte-ra parte efl in pwgaadís , EZ’ ex—

Cllſh/'ZKIÌF alia/zoro”: Popalorm” Sementi-Ko: :avremo-iii; . , '

` o

‘o
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za l’ autorità de’ Magistrati , e ſenza il Ministero de’ Sacerdoti . _

Molto meno mi maraviglio , se Gotticlla Girard” Tizio declamò

moltiſiìmo contro della Società civile a favore dello Stato Naturale ,

mentre anch’ eſſo ebbe il Vangelo, e la~ Sagra Scrittura in conto di ſola:

Colla occaſione , che verſo la fine del pîlſſaro , e 'principio del corrente

ſecolo , ſi svegliò di nuovo da’ certi No-vatori della Germania la pre

tenſione, che ſin’ da tempi ſuoi aveva promoſſa l’ empio Martino L”—

t_ tera di abolire affatto nelle Accademie de’ Protestanti il Diritto Carrom'

co (a) , non pochi furono coloro , che a ſostenerla ſi accinſero. La ſo

stenne Cri/Ziano Tommaſi? 'in diverſe diſſertazioni,e particolarmente nel

le note alle Istituta del‘ gius Canonico di Gio: Paolo Lancellotta , stam

ate in Magdrborg nel 1715-. La ſostenne ancora in varie altre disterta

zioni Samot/c Stryrbio, e più di lui Gi/zsto'Emiago Bot-omar nelle diſ

ſertazioni (lo j?” Errlç/Îajiiro Protcstafltiam , zg/Î'tm modernam j/zriſ Ca

710171.”. jaxta fi‘i’iem Dctretalit/m ostmo’mtt . La ſostenne finalmente

il mentovato .Gotticlb Gerardo Tizio in un’ libro , che in idioma

Tedeſco ſ’tampò nel 1701. nella Città di Fraflçfort . Or’ tutti questi

Scrittori , in confutando le leggi Canoních: , non inveirono ſolamente

~contro di que’ stabilimenti , che avevano fatti i Romani Pontefici , per

accreſcere , come dicevano eſIi, e per dilatare il |0ro dominio Tempora~

le, ma inveirono ancora contro di quegli altri,che ſimo dettami del gius

divino , .nelle Sagre Scritture eſprelli ; Onde mo—strarono chiaramente ,

- che,non tanto avevano in mente di distruggerc il Papato,quanto abbat

tere l’autorità de’ libri Sagri, e 'i riti Santiſſimi della Chieſa. Non è mia

i’. oſlèrvazione-, 0 di qualche Autore Cattolico Romano, ficchè poſſa eſ

‘ ‘~ - ‘ ‘ -— ` ſere

(a) Martino Lutero Zibello ad Catz/'arene . Eſa’ Nobilitatem Imperii , il

quale ſia nel primo tomo degli Empj ſuoi Prodotti, cercò di perſuadere

l’abolizione del diritto Canonico .‘ Eſſendo stato codesto libro coli’ altre

g opere ſue per comando del Papa brugiato in Colonia,ed in Lovani0,egh

in Wittemberga fece conſummare dal ſuoco- tutto il corpo del gius Ca

'nonico colla Bolla Pontificia,e con i libri di Erkio, e di Emjèro. La qua

le temerità , quantunque foſſe sta‘ua ſcuſata , e difeſa da Federico Ma

.Ver .Commentatiorzibar ad Nicolai Self-terrari -vitam Latin-ri pag. 117. ,

da Giovanni Sleidano Comment. deſiato Religion. {'9’ Réipybllibn‘î'fmg. “

'WH- 5'0- , e da altri Novatori , pur’nondimenofù dislodata moltlmmo

.da Enviago di Goa-do” , e da Girolamo St/Jitziff‘, nemici‘ anc’aelli della

Corte di Roma . ' ~ '~ ì'
o‘ -a A' . , ‘

k .
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ſere a’ Novatari ſoſpetta , ma di un’ loro medelìmo Nazionale , e di

un’ Protestante dottiffimo, qual’ è il Baddco , nemico anc’ eſſo del Ro

mano Pontefice , e della Corte di Roma (a) . Quindi non è maraviglia,

se il ſudetto Gatti-'là .Gerardo Tizio antepoſe allo Stato civile il Natu

rale , mentre non può eſſere amante della Società civile , chi cerca di

strnggere il Sommo Sacerdozio , e l’ autorità de’ Sagl-i libri , che la ſo

stengono , preſupponendo il Sommo Sacel‘dOZÌO la. elìstenZa di eſſa . Aſ

ſai meno mi fa stupore. se Errico Correjo fi avanzò a dire , che b4sta, il

ſolo Diritto della. Natura a render’ gli Uomini ſicuri in questo Mondo:

lmperciocchè avendo egli dato alla luce un nuovo Sistema del ſudetto Di

ritto,con Cui ſoflenne, che il gius de’Romani, racchiuſo nelle riſposte de’

Giuriſconſulti antichi , contenga i‘veri principi della. Legge Naturale ,

ſi‘dîè a conoſcere poco , o niente amante del Vangelo , e delle Sagre

Scritture , mentre in alcune di quelle riſposte fi loda, come onesto l’ uſò

delle Concubine , in altre lì niega la libertà dell’ Arbitrio, in certe ſi hà.

per involontario il peccato volontario_,in molte ſi appruova la frode,la ven.

detta, e l’uſura. ed in altre finalmente ſi canonízza il divorzio, e lì per.

mette in moltillìmi cali 5 Riſpoſte tntte, che distruggono il Diritto della

'Natura , e che mettono il vecchio e nuovo Testamento a {à‘ccomanno .

Ma hò giuſto motivo d’ incarcar’ le ciglia per la maráviglia ,in

conſiderando , che il Barbcyrar , il Maſi-”via , e l’Eiflectio abbiano pre

ferito lo Stato Naturale alla Società civile ,Ion avendo eſii negata l’au

torità infallibile delle Sagre Scritture . Veriflìmo, che il ſudetto Barbey;

rar nella prefazione ,che fece alla Verſione Franceſe del trattato {le j”

rc Nazar” 5 E? Canti-vm di Sam/”It , Barone di Pqfimlwff‘, accaggio

nò di molti errori la Morale de’ Santi Padti , ch’ erano fioriti ne’ primi

…ſecoli della Chieſa',- Onde ſi chiamò contro la Critica di Remigio Cei]

' licr ,

(a) {ſagogc libr. pasteriorí: rap. y. 5. 7. pag. 697. ivi Qzoram quì/ln”

”diam , a; 0mm' [aa/le dignzſſimm” , ita borſolzzm aprender-'affini , m*

interni-im int” reliquia: Parata: .EA REFERRENTUR , quae ex al

tiori Origizie , imma ”0” modo ex primitiva . eäqm ;tandem corra tà Ec

clç/iì ,ſed omnino EX SCR[PTUi'QA SACRA {ieri-vari pqſſawr . -AUTE’

nimimm HIC INC'ENDENDÎIW .EXISTÎ/WO , w quae ſ-"zb Paper”,

a”; Principi!! (lvfirínac Paralimrta nobis’ priſaazícamm; (iL-imit- , ”t per

. Pam/am”; (ſaddam graviſſimo Mariah”; ab” ai i” Ecole/ia .R’WM’MJſ/è 0b

.noxia , quae in ”fps-‘lam , romani-Wie nmniflzpnjiitione , a”: Madame,

aa! omníno bona , arfllzitariaſant , bi”: EB retinerí pffiſam‘ .

f
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lier , il quale ne ſostenne vigoroſamente il credito , e ‘la dottrina ,- inter

petrando in buon’ ſenſo que’ pílffi, che ſembrano a prima vista ſorpren

denti , e duri (a) . VeriſIìrno anCora , ch’egli traduſſe in idioma Fran

ceſe i ſermoni di Gio-van’ Ti’llotso” , Letterato di primo rango prcſſo gl’

Ingleſi , ne’ quali ora ſi contrasta , e ſi niegx il Primario del Papa , ora

ſi conſuta , comeſavola de’ ‘Papisti , la elistenza reale del corpo , ed

anima di Gesù Cristo nel Sagramento della Eucaristia, ed ora finalmen

tc ſi dichiara incapace di eterna ſalute chi è ſeguace della Teologia del

la Chieſa Romana . Ma per_ penſiero non ſi ſegnò ,così nella traduzio

nc , come nella prefazione , di non aver’per veri , e’genuini quaſi tutt’

i libridella Bibbia ſagra . Pecco nell’ eſſere troppo irriverente verſo i

Santi Padri antichi , e nel ſostenere l’ ereſie de’ Luterani , e Calvinisti ,

ma tanto è lontano , che aveſſe dubbítato delle verità rivelate nel vec
chio , e-nuovo Teſtamento , che vanzi coll’ autorità , e colle parole dell’

nno , e deìl’ altro ( ſinistramente però alle volte da lui inte'rpetrate’.)\

credè di poter’ condennare i primi , e di difendere i ſecondi , a riſerva `
di— quelle poche , che naſcono ’da certi libri della Bibbia , 'da noi tenuti ì

per Canonici , e da’ Novatori per apocrifi , e ſpurj . Il .Mafia-via poi

nelle-note al trattato deje/re Nat/”ae , CO’ G’mtiam {ii Sam/”Ze Pty?”

d-”ſſ ſovente della Sagra istoria , e degli Oracoli delle Sagre Scritture ſi

avvalſe , ſenzache , 0 in queste , o nelle altre opere ſue aveſſe mai ar

dito di negarne l"~inf`allibiliîà . Finalmente l’ Einem’o , ri'ou ſolo nel ſuo

Prodotto intitolato Ekwmtajarir Natarae , CO’ Gentium , ma nelle ſue

definita-zioni ancora (17) ſi mostrò zelantistimo di quelle verità rivelate ,

r per

(a) Il ſibi-0 del Ceiilier s’ intitola, Apologie (le la .Mora/’c (le: Pere:

da l’ Egg/UZ* contre le; illjll e: actqſatiom‘ a’” Sie!” Joe” Baibcyracfiam

paro in Parigi nel 1718.

(b) Exerritg. de Phil/ſopbirfimicbriflianír, ivi, Qta magi: enim Pizi

Zrzſop/aiae pare-bit , eo longim‘ .ſe a oera illa , fiammamoflvliritate abcflè

ſenti” , mirabift/rq”: ”0” fit” dolore , ”Monia/15 ad Páiloſrwbiae prac

rapla atta/rate’ romprffitir , animi-”12 tanza” .re tirmngfèrre ”Milo , aaa”

anl’ea’ , cmeadatiorem ,- m'n’immo ,fi ot] maxime‘ 'in tanti; angzzstiis ad

Dot/m confitgcrc , ejqſqtzc çfffiazitare azzariliamflataerit; Atzinzaziz~cr'terct

tamen , illam filmmè quidem 110mm , EO’ emo/13m qaoaaa dli- jrz/Zifflimam.

Cm” t'erò ”errata oxhìandí mod/1m ”all-fl” , Î-o‘iom’ {lare , imien‘iat , pro

fè-Jiò ita/?ram nerd/'ario rogitabit , a!” ’tal/am eſſe exz mi/Z’ria grz…" ;ia

am;
N
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per-\e,quali non ci è controversta , tra la preteſa Chieſa Riformata , ,e

la Romana; Anzi nella eſercitazione (le, Genaina Nati-vita”: Cbrifli

:Era candidamente conſeſsò di eſſere Cristiano , dicendo , mr gmail”;

Christi aera'NOBIS , {LUI CHIUSTI NOAÎEN PROF1TEM[IR , i”

tanta lite-ram”: [me ſiorlimzzm tam obfiaraſit , cazz/'ae tali; malta i”

prompmſant . Onde è ſuor’ di dubio ,'che aveſſe creduto infallibile ,

eterto , quanto nelle Sagre Scritture ſi legge . ' - _

Or’.questo appunto fà ſor'gere in mè la maraviglia, come i ſudetti

Scrittori abbiano potuto adottare , e difendere un’ ſentimento sì tirano,

quando il vecchio , e nuovo Testamento è quello , che chiaramente in

ſegna , non eflèr’ vero , che l’ Uomo fia più ficuro e_ tranquillo nello

Stato della Sociéta Naturale , che nouzè ſotto il Sommo . Impero ,

e nelloStato della Socieéà civile . Ammettere per infallibile l’ autorità.

delle Sagre Sritture~, e negare , o mettere in dubio ciò, che in efl'è fi '

legge z o da eſſe r'icavaſi , ſono coſe tra loro Contral'ie, e ſolo ſ1 poſſono

volere da chi*non hà ſano il cervello , o tiene abbaccinata, e flravolta la‘

menxezTanto più.che Girolamo [/el/enuno de’Diſcepoli dell’empio Mai;

ti'no Lutero, e di gran’ credito , e venerazione preſſo iNo-vatori , e Pro-

:ef/?anti della Germania nel ſuo libro intitolato Coq/ìäamdm Studio Theo—

logiac ”Bè institamdo non laſciò di dire , Principio illa-d itemm , ite

mmque mmc-0 , ut Sacmm Scripta/ram Iongè aliter lega: , quam zar-Jam”

lite-ras , 'vide-li”: , at mm qzgarlam remo-mt” , E? ſumma animi atten

zione lega: , ”0” at Homixis , aut Angeli ‘verba ,ſi-rl ”t VERBA DIVI

- —; - C NAE ›

Hand. razione-m , quod mmſummzî Dei 17mila” ”miliari -viac` potcst, da:

”dim-cin , certioremqzze -viam divinitar effi- baminilflu pauſa-?hm , atque

[aim duri "evoluzione-m , qua {luce ad mmm `”1m Deo conjzmfíionem [10]:

ſi; per-veniva' . Em'm wrò (Lam rwelatio ci in menu-m @mic-t, eadcm ape;

ra ”SWZ/?ft › i” cam dehere effl- comparatam , a; 0mm” , qua: i” ratio”:

deprebmderat , (lc’fi'fim ahi/”dè ſappia-at: Hoc enim m'ſi pracstitcrit rc-vc

latío , non intelliget, mr data/ù‘ , aut quid utilitati: mijèri: ”minibus

ari/"erre que”; . Oportcbit ergv‘rcwlationem ,ſ1' daga/Zam boa nome” me

ri ruoli! , dotare , qaaczzamfit innata’ illim labii origo , quae Dei Na

tura , ac vol/1mm, (7m ”all‘70 peccato expiarc lire-at , quae ſi”; animum

wrè ema-(Mamà' media, E? quaefimt baja” generi: alia. Dc’m'qzzcst omnia

invcstigaverit monimmmzqzzae [li-vinca’ rcwlationis tits/lam pwffiflwflm

mxMqmÒmníno ”Ferie-t , mi Cbaraíícres {/íi 0mm?! canoe-nia”: , practer

{li-vino: [item: , qll/'17m‘ Cèrfflianomm mela! rex-gift” g Ea} itaqzzeſolaſ
a Deo preſi-Basstamet Cäc. ì

-~‘ `
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NAE MAJESTAUS , cujuſ um'rum *vrrbulum pIÎ-rpomlcrír'iapurl a0: ~

Eubea!, quam ”zii-verſa ſiripta Sapicutiflimorum haiuinum . ~

- ~ ‘Che il vecchio Teſtamento-dimoſtri , che l’ Uomo è più ſicuro , e

tranquillo nella Società civile di quello , "che~ ſarebbe nello Stato 'Natu

rale', (i convince in primo luogo , ed apertamente dal libro dell’ .Eſodof
dove a' ſpiluzzico stà regi'strata la Storia della liberazione degl’ſilsraeliti

dalla ſchiavitù penoliſlìma di Egitto . Sepza lagrime , e ſenza una 'on

terna fortiflima commozione di_ affetti non può-_leggerli la tirannia acer

bistima , che iöffriVa il Popolo Ebrèo ſotto il dominio di Fai-arma', e

ſottò la crudeltà de i di lui Ministri , L’ uno , e gli altri , pareva , che

ſaceſiëro a g‘ara , per tormentarlo-. Giunſèro lìn’_ anche a negargli la -

materia , e volevano all’ incontro da hii il giornaliero lavorio delle-ſue

mani , e , qual’ ora non lo portava , gli facevano ſperimentare con

ignominia , e crudeltà `le rigide` sſerzat-e de’ loro flagelli . L’ occhio pie-'

toſiſſimo del Signore Iddio, non potendo più cotanta fierezza tollerare ,`

poſe mìano agli prodigi ,j più strepi'toſi , per liberarlo da-sì grave mi

ſeria . Lo liberò infatti, ma’non volle ,‘ che ogni Capo di famiglia cito::
naſſe allo’Stato Naturale ; anzi volle ,_che tutti ſeſſguiflèro le orme del

loro Capitano More‘ ,— e chè viveſiîero. uniti in corpo di ‘Città ſotto il go

verno del civile krnpero @Da prmcrpio udiva il ſolo Mosè i pitti , che

_ tra esti inſorgevano ,' ed egli ſolo gli decideva , conſummandoci l’ intie

re giornate . Manon ~eſſendo ciò eſpediente al bene pubblico , perchè a

lungo andare {ì ſarebbe per-la continua applicazione ridotto in peſſmio

Stato di ſalute , e gl’ .lsraeliti avrebbono fatta gran’ perdita , se foſſe

morto prima del tempo , per questa cagione il di lui Suocero jan-0 lo

conſiglio a’ preſcrivere le leggi, .che lì dovevano oſſervare da quelli, ed

a t’ar’l’ elezione de’ Tribuni , e‘ de’ Giudici , i quali giudiCaſſero lc lo

r0 Cauſe ([2) , come 'in effetto lèguì , efi‘endolì Mare al di lui confi

- . I

(a) Exml. rap. 18. num. 13. vivi , Fly/Zara autem {lit ſix!” Mafia‘ arl i”

dimm-[um Populum,statitque Popular jux‘ta Mflſì’a a ma”: {ſqua- ar] V ~

fit-ram . . ~ * " _

(b) Exod. rap- 18. num. I4- Es"jZ-qm `ivi, VÌ-î’ó’üstllló’ SW” Aly/FJ' omnia!,

quae ipſäfarielaar Populo , dixit, Que ”am cst [Mec rar , quam tu fari:

Pol/italo ? ”are tu fi.~z’csſòlu5 , 89’ 0mm': Populurstatjuxta tc a-mam

uſa/.le ad‘lä-ſheraw P E! dixit Mgſaſ Soraro ſu) . (ij/ia ‘venir aa' ma P)

pulur ad require-:dum Drum 5 Cum fuori; illi: res, ver/it ad ma , Ca’ j :,1

' - dic/7
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glio appigliato <a)~. Se adunque-Lîdio infinitamente ſavio , çhe amava.

teneramente il Popolo d’ Israele , a cui fin’ da i tempi di Abramo ,'ç

d’lfimo aveva promeſſo i più beneficieffëtti della. ſua ineſplicabile Prov

videnza , liberatoìo appena-dalla. ſchiavitù di Faraone , lo riduſſe a* vi

vere nella Società civile , ed ai Sommo Impero ſuggetco , cÒn _qual-*ve-'

rità an’ potuto Lſu-dati Scrittori del Diritto Pabífllìco aſièrire ., e diſea

', dere , che la`Socíerà Nam-rale per la ſicurezzz , e tranquillità del Ge

~nere Umano ſia fl'am , e lìa della Civile migliore? Tanto è lontanodal

vero , che la Società civile fia men’ lìcura , e tranquilla della Naturale,

., che , anzi gli steffi Savi del Gentileſimo , per ſarñ’ compirire il loro Er

cole impareggiabiſe nella condotta , l’o.f`ecero operare a prò del [e Naiio; '

ni oppreſſe nella medeſima maniera , che aveva operato il nostro Dio a.

beneficio degli Ebrèi .7 Scriflè di [ui Diadora Siciliano, che ”ZA-re -rn'v atñ

uovi-L57!? :mA-n‘è”:- -roóç Rino”, orbem obiit [loc-27a! [le iaia/zi: exstaterzs 5. E

tanto Plutarco ([7) quanto Fibm: Ebre‘o (r) accertano,di`aver’egli pur.,

. , . - 2. i gara..

fico in!” viram , @fin-iam ajax, ”orarz/zefizcio statata Dei , EB" lege:

57'”; . Dixitam Sam' Mçſìs ai em”, ”0” [nba e/Z imac res‘ , quam ſafa

ri: ,- deficienda deficit! tam ta ,' quam P1711!” il?! , a//i ”cam a Nam

gra vi: aj? bat; rex/‘1mm' te , ”0” pòzcrís‘f'arenc illamſblzj; , Num- 'audi

-vamn mmm , amg/‘alam ;tibi , EB-eriz Dem tac-am : Esto :a pro poaala c0- '

ram Demadimitoàae res* ad Dea-m, monetari/1a aos {le Statuti: , 69’ legi

bm' -, ('9’ ”ata fatim- il!!! viam , (/”am incerte”; , EB 0p”: , qaqdfiriant.

- .Et t” ‘viziato ex Omm' Papalo Virosfi[Iran/105 ”mente-s Dai , -viros' *verañ

a’: , odio babe-”tes t-'lì’flt’ "Itri/m , CS’ crstitm’ st//Îcr eo: Tribano; , Cent”
riozm‘ , Qídtzqaageflarios , {‘9’ Deczmoy , (ſm' jadícmt ?anal/1m 0mm' item;

` pare , {'5’ mmm” ram magna”: reſi-ra”; arl te, ES’ omm’m rem [zar-vana 7' r1

a’irem‘ . [ta lg-vahi; a ;e 012/75' , @fi-rent term/2., Si ram àancfcrerír,

C6, praerapcrit tibi Dem' , poteri! [Zare , {'9’ etiam omar-"s` Populaañz'ste , in

19mm stmm redibit mm pare‘. u > ñ

(a) Exod. cap. 18. n. ‘2 4. ivi, Amlívitqm* Mnſu *vm-ag” ſoa-riſai, CS

ed! omnia', (zz/ae dixerat . › .` , ñ

(b) I” vita Here/:li: , ivi, oòrn'Moe-r'rs 'niz- EMoc'yoc Ben/5V Tupm'm/W Peſſi—

mi: tyraenís Graeciam libera-v” , ou’Bs’v acá-ro': a’ìxxou’íxsvo; Umana?” ón’p och

Àwv Em' 700'; ?royqpous , nihil- ::/Î a ,md/a: _iajariae , pro ali/'s i” 220mm” ma?

lo; i/xzlzìctzzmstlmc’lzat ._ ~ - ~ñ

(c)' De Legatíme , ivi , ripaxíxís Ena’Snps 'y'ñi/ 19 S'oc'ÀocT-rou &37x00; dvd

*yxou‘roÉ-rou; 19 óQEÀzWTaÉ-row cin-ara” oZz/S'paifl'orç ciaoo-Toi; ?una 70D 'Tac' Szw

.. ' Bsp‘a

o
i



l* n- d .

r ‘.

> zo‘ DELLO STATO NATURALE "

Bat“ ‘a Terra da’ Mostl‘i a 'e da’ Tiranni, ma nel Puſgarla , laſciò gli

`Abitatori nella stcſſa Società civile , mentre , o ſchiantava affitto i Rea- .

mi de’ Superbi ,‘- o li trasferiva in altre mani, -roóç rai-”paris (xD/&painogft'xi

"azz ’ ſcrive Dz'òflg di Pr/{ffia , 1-5” órepnpawáìv ',cíyS’puin-w uan-DW: ‘y

damore?” -rn'v e’îozm'ow , bom/in” ma o: pum'ebat , @fiano-Mom”: Regni:: de.

_flruebat , aut i‘” alias'tramfirebwt. Ed in queſta maniera ’re'ndeva ,'co

me atteſta il lodato Dia/loro Siciliana , tranquille', e felici le Città , che

vale a dire , sgom‘brava le' cagioni., che amareggiavano la Società ci

vile , ma` nongià toglieva da mezzo la steſſa Società, ed aboliva'íl Som

mo Impero , -rov’ç vrocpccvouoör/-raç air/&palm; ù‘ Savoia-*ras &Tspnou'rou; droit-ru'

m; *roig "z-6M” Emma-ev EU’BOU'ELWIZHHOMÌÎÌEF iujustosfä Reg?! ÌÎz/blmtes tol

lmdo, beata; ”ddr-bat Civitates . Ne ofla il ſentimento dello @amaro ,

il quale nel libro 'tento dell’ Opera ſua de legibus Hebracfarum rituali

IÌus , ES {le earum ratiouíbus (i eſorzò a‘tutta poſſa di dimoſtrare , che

il Signor Iddio nel regolare il Popolo Ebrèo- volle-iii moltílſime coſe at:

comodarfi a'i coſtumi delle Nazioni di quella età , e particolarmente a.

i costumi degli Egiziani , ſotto de’ quali'era fiato eſſo Popolo per [un.

ghiffimo tempo . Sentimento' ,_ che ſà vedere, ch’ egli mantenne gl’Iſiae.

liti' nella Società civile, anthe doppo di averli cacciati dalla ſchiavitù di

Egitto, non già perchè diſappruovò la Società Naturale , ma perchè non

gli piacque di alterar’ la maniera , con'cui vivevano'all’ ora gli Egizia—

ni , e quaſi tutte le Nazioni dell’ Aſia , stando gli uni , e I' altre ſotto

l’ autorità de'` Magiſtrati., e ſotto il dominio de’ loro Monarchi . Cerro;

che non condmna , o diſäppruova uno Stato chi ne preſcrive: il contra

rio~ , quando’a ciò ñſareffi muove , o per la circostanza de’ tempi, o per
accomodarſì ſal genio altrui . -, -ì ’ .

Non osta , ben’ diffi , il ſentimento. ſudetto , mentre , lſebene ſù

posto in campo dal Rabbino Mare‘ Maimauide (a) , ed appruovato da

Giovanni Mamba”: , pur’ nondimeno incontrò ſra gli steffi Prote

flanti chi con ſode ragioni lo {è conoſcere inſuſiistevole , e Falſi). Tra. gli

altri ó, .che lo` impugnarono, (i. diſtinſe l’ erudito Ermanno Wiçfio ne’ ſuoi

— '. ' trè .

fitpoſſi ‘acum-moi @tira-x uare’pocç air-ehm, Hercules" pWgavit’ferras* , ac

maria , rerum” ſubjcm' bomím’hu: omnibus par-tim per/”t'ha , ut tal

Icret bominum , onimantiumquc aliarum :a , quae exizialia , dual-taxi:

çffi-;ît . * _ '. .

(a) .More Ne—varbìm part. 3. ~ _

(b) In Canone Cbrom’co . _ ‘ , -
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’trè libri (le Egyptiorum Sarrorum cum Hebraicis ”Ilarione , stampati in

Amsterdam nel 1696. z il dotto Jacopo‘ Triglami nella ſua diſſertazione

Jc origine , CB raufi: rituum Mqſairarum stampata in Lione di Ollanda

nel 1702-,edil.rinomato .Bud/leo nella Storia Eccleſiastica del Te ame”

to cerchio. Ne arrivo á comprende-re, come abbia potuto cadere in men

te dello Spencer” un’. penſamento sì strano, quando ſovente il Signor Id

dio nellé Sagre Scritture vietò agli Ebrèi il ſeguire i costumi , e le istí

tuta degl’ Idolatri , e rigoroſamente Punì chiunque Valle ſcuotere il gio;

go del Sommo Impero , come da quì a ‘poco dirò , e ,quando lo

steſſo Cornelio Tacito «non ebbe riparo di dire (a) , Moſt-.r , quoſibi in p0

fltrum gentemfirmaret , now; rita-3' , contrarjqfiſuc materia* mormilla”;

indi/lit . Pro/‘aaa ”lis omnia , quae apudmxſacra Gr.

Si convince in ſecondo luogo dal libro de’ Numeri ,dove ſi fà di

`{tinta menzione del castigo tremendo , che diede il Signor Iddio a Core,

Dama” , ed Abimriz , a tutte le 10m famiglie., ed a ducencinquanta

I'fi‘ae‘liti , che furono a parte di ciò , che quelli tramavano in pregiudi

dizio della Società civile , nella qu’ale vivevano. Il ſagro Testo racconta,

che -ſi aprì la Terra. .-, ed ingoiòllì i primi colle ſildette famiglie alla -vi

st‘a dei Popolo , il quale fi poſe ſubito in fuga , temendo di non incorre

re nella' steſſa disgrazia , e venne iil fuoco dal Cielo’ , che incenerì

i ſècondi-(c) . Or’la divina Giustizía non per altro motivo {i ſcagliò con

- tro di loro , e ne fece sì acerba vendetta ,- che , per, aver’ eli} voluto

ſcuorere il giogo del Sommo impero , e ritornare alla libertà dello Stato

Naturale (09 . Così hà interpetrate ie parole della Sagra Serittura lo

- . ‘ ` - -. ` › ſteflb

(a) Libr. 4. bi/Z. capii. 4. .

(b) Numcrar. ra”. i6. num. zi. ivi , Cumque alzſ‘ol-viflèf ipſè-loquí

omnia verba i/Za ,fiſſafitit humax, quaefizbter c055 Et aperuit orſi/am,

C9’ abjbrbiiz :a: , E9’ domo: eorum, ES’ amaem bamimm, qui {rat cum C0- z

re , E? 0mmmfizlaſiantiam-. Dtfima’eruntr/uc iIz/î , {'9’ omnia , q'uae ai!

eran: vivente: i” biſt-7mm: , opera/iſa”; ao; term , E? Perieruritrë media

tongregatiouii , G omnia* Iſrael , qui _erant i” circuiaibur coma! ,fugia

haut ad *voce-m corum , quia dicëba”: , m abſèrbrat n05 Drra .

(c) Nume-rar. cap. 16. n. z y. ivi , _Et igm‘: exiim a Domino , qui to

mcrlabat quinquagintu , E5 (laccato: vira; afferente; fifflìrum . .

(d) Numeror. cap. 16. num. iz. , ivi , A” parum , quod criuxerirno:

è ”influente lat-Te , fb’ malk ad morte qfflrieua’am-”os ia delirio , ut

domíaerisſupcr ”as etiam a'amimmdo 3 -
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fleſſo Simeone (litMais, Scrittore Protestante, etra i Protestanti di' gran’

rinomanza , e ſapere (a). Conìe adunque può elier’ vero , che la Socie

tà cw‘ſle abbia rec-au , e rechi incomodi gravillì'mi al. Genere Umano

de’ quali ſarebbe fiato , e ſarebbe eſente, se non viveſſe al Sommo Im—

pero ſuggetto , quando il ſupremo Facitore del tùtto li armò di sdegno,_i e tolte dal Mondo coloro , che ſacevano premura. di ſottrarfi a quello ,

'1

e di restituirſi allo Stato della Natura-P Se non lì. vuole con bcstemmia

vorrenda aſſerire , come' l’ aflèrirono già i Poeti Gentili ,' chelddio lia

invidioſo della felicità umana (12) , o che god). dello Stato infelice dell’

Llomo , e delle ſue miſerie , deve ogni Cn'stiano credere , ed affe: mare,

che la vera libertà lì’goda da‘ ,Popoli , quando vivono nella Società ci

vile , e ſono all’ autorità del Principe , e de’ Magístrati ſoggetti. Inſtit

-ti San’ Giovan’ Griſòstama , parlando degrl’ Iſraelit’i , i quali prima ub

bîdivano a i Capi della lor’Naziorptindi' ſuronO'Socj del Popolo Roma

no, e poſcia Vaſſulli dégl’Imperadori di Roma, che portarono al Deſpo—

tiſmo il loro dominio , candida-mente conſeſsò , che nel primo Stato , il

quale indubbítammente era lo Stato della Società civile , godevano una.

piena libertà (c) 5 E gli stefli Ebrèí , come attesta. il celeberrimo Gro~

. . zza

(a) Comment. ad [ihr. Narni-rar. tap. 16. ivi, ſzſìgnìf ax] exemhl/{m 2'1- ,

le tam-11:”; ,011i Core , Datbane . {‘9’ [Mimmo autori!? 'u LlBERT/ITI

PRAETEXTU mmifat/H a/Z , E? 0h ma”: i111' /ma cm” damibas, @fa

mz’ljis roq/Zo terra: bia!” abſm'hz‘igfomm twòfi’iîatm c: hifi-cntam qm’n—

gzmgim‘a coclcstiamflammaram imam!” aaa/Zi ,f’zae zezncritati: [joe ”ai

darkmat . ' '~ *- -

(b) Sesto Empirico Pyrrbmiamr-u Hybotyp. lil”. Î.~m;7. I4..pag. 39- 9

ivi ,001' Oto" @Sarà-rs" oÈMn'Àozs tiro' *2-051- Toin'röy Ezrdyoy-rou. Dii l'a-vide”

alii alii-'J' ”d'un-”tir a Pac-tir . Ne’ ſecoli ſavololi queſta 'opinione li. ab

barbicò ſorte nell’ animo degl’ Idolitri, come ne può _fl-tr’ teſtimonianza _

-la lette'ra di Ãmqfi Rè-di Eqít‘to a PolirrateSignore dl Samo preſſo Ero

doto. bill-ar. [ihr. 3. 5. 40. flag. 176. dell' ediìione di Gram-via . ivi 7A:

croci' …750…. Éuvoxloa :iz &pia-zara **.63 35701/ Ema-'raffiw di; Erri provepo'v ,

Time magma Drſſaeritatc’: mihi a0” plate”; , qai intelliga , quam iflzvi

{177/2 Nvmmfit . A

.- (C) De Eleamq/z‘na ll. , ivi , 'iz-$134 -m' 7-5:/ 'IaBm‘c-W ;arrivare ſpdyll-Ot‘fd,

79 Àonro'v L71”; *nia pdf/…dm s’T'e'Ànrat/ apxn'v , à"rs «dvdrw/.or ;ia-oa' -, nftS’OÎÎEP

>9 apr-'15,0011 , oli-re xa—S’o’ÀsBZÃo: , xaSdvrsp vüz-otÀÀ’ s'xx -rcc'ísz ray/”azur 0v—

-reç

›-—~— .—.óu.
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Q.

'DOPPO LA PREVARICAZIONE DI ADAMO. :zz

zia (a) , ſolevano dire , ed il loro derto paſsò in Proverbio , Njjz‘publjm

pozçjz‘as‘rflèt 3 alter al”ècrumtvivum dcgluziret _. , .

Si Convmce in terzo luogo dalla, Storia_ del Vitello d' oro , regiſtra.

ca nell’ .E/bdo . Veggendo ‘gl’ Israeliti, che il loro Capitano .Mosè indug

giava a calar’ giù dal Monte Sinai ſ1 ſecero avanti ’al Sommo SaceÎ-doñ

te Aronne , e con gran’ petulanza , e fervore gli. -riehieſero , che aveſi’c

loro fabbricato degl’ Hulk-affinchè queſti gli _aveſſero guidati per quel

le boſcaglie' , 'per le quali (i erano incaminati 5 E'quantunque fly-azz

”e aveſſe loro ordinata una coſa malagevole‘, e dura , ‘come ſù quella

di 'rompere gli Qrecchini d’ oro , che portavano leſmogli , i figli , e le

figlie , :e di confignarli in ſuo potere , ſorſe credendo con queſto arzigo

golo di poterlirendere avveduti della loro pazzia , mentre difficilmente

le Donne ſi privano de’loro vezzi , pur’ nondimeno corſero ſubito" ad

@ſeguirne il cenno ,- ed in pochiflìmo tempo glieli portarono tutti fa) 5

Onde , o per timore , o per altra cagione , a noi incognita , ne reſe pa

ghe le voglie, e colle ſue proprie mani formò di quell’oro un’Vitello (d),

ó - ñ - che

'reg Ìisrëíxow 5 (popovç HE# ?Maffi/Tè; '7'075 BaTlÃt-Blmr/é'owröv 'rariçlvrocfi‘suf

”av &pxowofls Bexóysrm -r‘, «Maxx Se' 7’075 [31'045. nexònflem adam; 19 '1-35 ?ſcafi

duro:: &papa-cerano” ata-rat' 'Tot' roc‘rpiat xoÀoc'èor-rë; ad…,uoc . Jl1.'/[!L’Ì , ex aua

retro ferri res 'car/;m come” , Romano attributi `1mſieria , ”eq/.le in ,515.

”a , UT- A’NTE BRANI', LlBERTAT-È `, ”er/ua tam”: ita , ut trai” ,

armi/20 'nervi , fldſhriarum [ſamba/0 houorabautur, Rtgiz’ausfi/is :ria-'ſta

pendente; , EB‘ ah iis accipimtcſ Praçfi-fior . Caeterumju piani/’que ſui; -

uteham‘ur legibuſ ', ſta ut , CO" populariuw delinquente: pmu'rcuzjè

(und/1m marc-5 patria: .. ` ~ '~ ‘- ’

(a) Dejure Balli , 35 Pacis libr. r.. rap. 4. s. 4. n. 2. ,

(b) Exarl. mp”. 32. num. l. ivi, Eè rvz’a’z‘t Populi” quaſi taz-dar” Ziſa

ſe: def/Emax” e‘ mont-e, congregatustzue Papuluſ e/Z‘ tantra Aíflarau'cuz , Cz’

(lim-mme ci . Suìgcfizc mhz': Dear , qui cant un” ”as .* Nam Maſa; il?!

‘vir , (jr/i eduxí! ”ox è terra Egypt!” ”L’fi‘ÌÌ’IZ/lſ `, quidiſhffumſit ei .

(c) Fxarl. cap. 32. ;zum` 2. ivi , Et dixit ci; [Maran, Abrumpiíe inau

res aurea! , qua…- i” auf/'17” Uxarum vgstraÎum ,filiorum vcstrorum , ’CS’

filiarum ‘ve/?Mrum E9’ adſl-'rtl,- mihi. E! abrupcruut 0mm': Pop/;lux inau

re: aux-ras , .quae i” aurilaz'” 'comm , EB ata-aſma”; ad Abaraucm . \

(d) Exod. mp. 32. num. 4. ivi c 69’ ara-pz“; 'è manu earum @forma-vi):

ill/…rd /Zyla ,fi-rita!” éx.- c7 Vìſulsmzflg’z‘llm g (É (Mater-"mè , Hi ſuut DL!"

;ui Israel , qui q/?mdcrefeceruuz ſe e‘ terra ,/Egxati . ~‘ ~

. ' ~ ———-y—[--~r—~;v …ñ
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che ſù tosto da’ medeſimi idolatrato (a) Troppo non ci vuole a. conoſce
re in questo ſarto lo ſpirito di vlibertà , che ingombro l’ animo di quel

-le Gerini , e le reſe aliene dalla ſoggezione del Sommo Impero , sì per

chè , non_ ostante di aver’ creduto morto M9553 , non penſarono affatto

a ſar' ſcelta di altro Conduttiero, e di giurargli omaggio, e fedeltà , co

me perchè conoſcendo per il pericolo , in, Cui li truovavano, di aver’bi

ſogno di guida , per viaggiar’ ſicuri-ne’ luoghi ermi , e deſerti vollero

un’ ſimulacro perſcorta -, affinchè , racehiudendoſi in efi’o la virtù di

vina , li aveſſe queſta preſervati da ogni riſchio , ſenz’ aver’ biſogno di

altro Uomo , e di altro Capo, Nolcbant tizi”: ( lo accerta ancora il ce

lebre' Protestante Simeone (li Mai: (a) Qta-rapidi” man-all‘11”: , a”; huma

”oſhtum Genere date”: , ac ”e Aarom’m qm‘a’em {tz/212'” , qçad verermMr,

”e g/zid ban/animi' i111' ratztiízgeret ,' fi’d ali/711M vole-ba”; . quo/1 ”er mori

zmqzzam , nec etiam loro per :e migrare [mſſèt , quale; fi'gwae , az” imañ_

gine-:film ex acre , alia-ve metal/0 cazz/{ame . Qqò -pc’rtiizc't illlld-z qu1

nos praecedat , qflqſì dire-rent qui nobis praeeau perpetuò , ”ec da tra;

zmquamfimtfecit Moyfis . Hac (le rc- porro adjerzmt Aarom-m , qllOd

'credermt cozzflamlamm ejaſmorli imaginamjèu figuraram peritum ,

ut qzzi.Mq1ffi5fi*ater effi’t, a quo fig/zrae ”xja/Elma opera , ubi {livim' N”

mím’s vis lateral‘, ”lat-"‘705 .ſe ah Egypto , veteraqae aliaedíta mirarzf

la , ac partenta ilztflpetrarcëzmr . .Appena dunque gl’ lsraeliu' s’ invo

gliarono della libertà dello Stato Naturale , e ſ1 stimarono eſenti per la.

falſa credenza della morte di .Mosè dalla} ſoggezione del Sommo Impe

ro , che incomanente urtarono nella Idolatria ,. vizio il più eſecrando ,

che mai , eſſendo il bulicame di ogni ſconcezza , e di ogni diſordine .

Gl’ Israeliei , difli, i quali per i nanni miracoli a` loro prò operati nell’

Egitto , e nel Deſerto dal vero Dio, avevano una chiara , e distinta co

gnizione di lui, e molto bene ſapevano , che le Deità buggiarde del

Gentilelimo non erano altro , che chimere , e {ogni . Or’ quanto `mag,—

giormente ſarebbe ciò~ accaduto ad altre Nazioni , se non ſoſſero state

cogli steflì prodigj aſiistíte da- eſſo, e liberate? A torto dunque (ì preten

de , che l’ Uomo , `lìella Società vNaturale vivendo , ſia più felice , e lì

’ c ' curo 3

. *.- _

(a) Exod. (zz/7.32. n. f. 69' 6. ivi , E? vidi! dimm” , EB cxtmxit al

zare comm ea , EJ' ciauz-evil‘ Akaſa” , ES’ dixit , Festzzm pomini rraſ, S

ſzzrrexemnt ;Kane poſlridíe , E? aMule-rm” &alata/1 , E# admawrmzt

ffiQ/ÌÌM' profila” Các

(b) In commenta?". ar] Exodus” capit- 32
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curo , che non è nella civile , ed al Sommo I_rnpero ſoggetto… Eſſend‘o

vero , com’- è veriffimo , che le Creature ragionevoli , laſèiate in preda

alla loro libertà natur’a_le`, difficilmenteſhllevano la lor’ mente a.Dio ,

e lo riconoſcono per quello Ente ‘perfettiſfimo , ch’ egli è ,_ ſarà anche -

v‘cro , verífiìmo-, vche traboccando 'al pari degl’ Ebrei nellaldo‘latria. ,.

adorerannosùff bel‘principio molte Deità, ed indi anderanno a naufra.

gare nell’ Ateiſmo .’ Infatti Epicuro ,' ſècondo la teflímonianza'di Cad

‘-vwrt (a) per iſcancellare affatto daU’Anima. ragionevole la idèa innata.

della Divinità , introduſſe la- pluraiità de’Deí , eguali. nella* potenza tra

efiò loro , e l’ uno indipendente dall’ altro., Ne perche l’Uomo ave' inſita..

in sè una tale idèa, (b) ( Cheche ne ſcriva in contrario il Lock,ed il Z.:

‘clercb (0-) e col` lume della. ragione può conoſcere beniliìmo , che una.

fiav stata,‘e’_ſia la ,cagion’produttiva di ogni coſa(Cheche ne dica per .l’op-e

.posto Papi/2,0 Franceſe , Nipoce di Claudia Pajam'o nel libro intitolato

Eſſais (le Healojíeſar la Providence , _C’È/2'” la grate ((1)) , perciò ne*i fiegue , che oſisurar’ non poſſa cólla ſua malizia una nozione s1 Catz

., D ~ (a‘

(a) Syflema Intellefíaalc cap. 4. 5. to. ivi, Profil: enim ”pz/gna: ra

zioni ,'plam eſſè *cauſa: ſuprema; , a”: Natura: irzfiníte‘ potente; , rc

ramqae omnium principi” . Epicurus quidem , cam in carry-”panda ,at

qaeèperwrteada pera-Dei ;zazione elaborare:. , istariz Dei anticipazionem,

Jim praenotiomm , quae ?a mentibm, omnia”: cst áamz’nam , .rc-.re rata:

gli extingmre przſſè ,,/Îfiflam ata?” ,commenti-?iam introduce-rat Deomm

multitmlimzm , pateſlate , atque digaitatc 'inter :e parlam; ”ec ”aim-ſa

premi Dei arbitrioſzzbjefiaram,quorum ”alias alias/ir! adOrbi: baja: c0”

_flrafì’iamm , am‘ res alla modo bamanas tarare; . , , .

(b) Vedi Tertulliano {le tqflimonioìáaimaë ‘.- Arnobio [ihr. 1.. afflvflſm*

Gea”: pag. 23. - ~ - o -' _ ` ì‘, ’ _‘

(c) Bibi. Cóag’fie tam. z. [143.32. Contra' il’lëntiinentodi Lock, e de'

ſu‘oi Seguaci hà ſcritto dottamente il Baddeo Prorestante n'ellaſua Pola;

gia morale . Vedi anche ñil Sistema 'intellettuale di Cad-voor; . . \

(d)v Contro del Pa/n'rm ſcriſſero , Pier’ Giarim nella prefazione del liñ'

brorinritolato Jſ/gemmtſur i” methodefd’ expliqac‘r a provide-me , e la

gra”, e Pier’Bayle confirmation dei' Pensèesſarle: 'Cometa' tom-2.5.1 07.

pag. 713.8CL‘ÎVC‘LOTEHZO Mpshemio nelle note al Siſtema intellettuale di

Cudvvort cap., 4. s. 11. , che' il Paparo abjurò finalmente i'ſuoi errori a

e lì fece Cattolico . '

"
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ta (a) ‘.- Qr’ da queſta oſturezza appunto , che l’ Uomo può càgionare

a sè fleſſo , m’ immagino, che il Buda” , ancorchè Protestante z aveſſe

preſo .moriva di _dire , che il Natural/'ſmo , e il'SÌflcÎ'ooiymo,_ o ſia l’ In

‘ differenza di ogm Religione , vanno a lungo andare a confonderſi coll’

-Ateismo . Sentimento‘, che hà il ſuo piedestallo nella. ragione, mentre

chi ſcuote il giogo del Sommo Impero , e ſi riduce alla libertà natura

le , facilmente all’ idolatria ſi-appiglia , ed uno ldolatra , ‘non potendo

ſostenere la pluralità de’ Dei__, ed aVendo perduta la cognizione del ve—

ro Dio , non ístà‘ molto a negarlo affatto , ed a burlarſì di lui . ,

Si deve anche riflettere in questo Fatto degl’ lsraeliti ciò , che ſuo

le per ordinario operar’ l’ Uomo , eſimendoſì dal Sòmmo Impero., e r'i

torna-odo allo Staro della Natura. Non Così tosto adunquefinirono quel

li di .adorare il Vitello d’ oro , che ſi diedero alle gnzzoviglie , e al vi

no ,. Surgmtes ijaque. postridio, dice il Sagro Testo , manè obtuloruut Z707

' looaoffia , @fi-onu”; Sacrificia. pro .Salute 5‘ (ZZ/‘rubuitouo Po/flulus ad

:deu-ſum; E? bibmdum 5 Ne ſ1 levsÎrono dalla Menſa, se non furono ri

pieni ſìno alla gola , e dell’ inltutto imbriachi , queſto appunto eſſendo

il ſenſo di quelle parole , che diſiè Gioſua, uo” aj? vox eorum , qui *vin

i .-ä __ cum‘,

 

'i
Ì

(a) Lorenzo Morbemio nelle ñnote ad Cudvvort ‘mp.*4. s. II. ivi,-Qui

Natura ”obitſpm'es quaſrlam rerum Ììffiſaſ tflè volunt , Cà' i” bi! Dot' .,'

` G um'us quidem Dei flotíom’m , i111" ”0” exi/Ziiflam‘ zstas‘jpooirs , CDJ‘ ”o

tioim tam eſſè_ plana; , 'C9’ *aperta: , ut uomo uuut ea! por-verte”, {È ob—

ruoro pqfflt. Eñ contrario like-”ter ;zi/Vail”, comodo”; cſſì- eas i” bis cla

rion-5 , in i111': 'ob/Burian: :"Comcrlent , nozione: illa; olazlufía: voluti

ſitu quodam , C‘È full/@no dſl' , dttontiou—omque -Ìu’rirco , E? diligemiam
requiri , ut, perpoliantur , explam’m‘ur, ES" Naturacyoìſſ‘ÌZ/'hus liberoutur;

comodo”; , qui praw'tatiſuao naturali morem gara/'2t ,` ”er ul/om i” ani

maeflcultatibus purgoua’iſ indzflriam all/aiuto! , lucom illam animae ’in

Jîíam ſua culpa opprjmore , @propomozlum ;Min-guerra . La; ”cz/Zi; , fo
vtam Pytbogorearum g G Platom'corum farai/iam , qua ”alla aorí'us pro

irzſz'tis nation-ibm* puguaoít , in/Zitutfouc tamen', ('9’ exteriorí ouao'am ex

_citazio'ue , ut_ lare-”tes irzflammarentur Ìguiruli , opus omfizz‘jfi* i’ Agri bi

{lire-u! auimum ”óſlrum dſhfimilem , i” quo paura quae/lam bouocfi'ugir,

ſèmim magnum iizfi-Zíri! loliz' -vim orlmix-tam babe-nt. Potere lolium {/Zua’

ſecure‘ rrcfierofquid obſèrro bonofiotſomìui P Norme copia [olii exiguum

_ illudſèmon ita ohdurct , doíiriet , E5 rlcformabit , ut'vix cj’us‘ obj/light”;

apporta; P Cä’c. . '

_,;.-~—- ..-Amm—“MJ" _ J
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cm” -, ”er-vox adr/1m , qui vz'ä'ìſam , fid vorem cantanti!“ ego audio ;

come nella Verſione de’ Settanta Chiaramente lì legge (a) .- Or’ da chi è

dedico alla crapola , e al vino non è da ſpera'rne altro , che sſoghi di

ſéhiſhſà laſcivia , e riſſe continue , che turbano la pace ,he la quiete a-l—

trui-('12) , e tanto 'ſarà lontano , che voglia riguardare la'` felicità eterna.

del Paradiſo ;che anzi riporrà tutta la ſua beatitudine nella libidine ,

e nella delicatezza del Corpo, ſiccome ne abbiamo l’ eſempio ne’ Sil-2m',

il- di cui Coro preſſi) Bar/‘pirla nella Tragedia del Ciclopo , .vero ſimbolo

di chi vive eſente ,dall’ autorità de’ Magistrati , così preſe a cancare ,

Mazapa‘os ii; eüza’èsLBc-rpów ”Maia-l ”Try-17; 5’711' 15/40? s’xz'e'rocwrst‘; , (PÎÀOV civ

Bfi u'vrayxoLMZc-W ÈFÉBÉ‘w/locs TEEMS’áV xNBoa/Zs 'sſſxwv s’a-m’pus pupoxpm'roç ?xr

z-ozpo’g Bóa--rpuxou , Beata; {ſh-quì barcóatzxr [Lear-.um grati!ſmith/1.5', peg/Z

comparazione”; export-'eliſa mramſodulcm mar/ibm" attinge”; , ES’ quì i”

çabilibzzs fla-vxm delicata” habet Foriac’zmgmto delibatm , ”iti/lr” Ca

Fill/1m . Bindi non ſenZfl' ragione L’ Interpecre Sawariìam , chioſàndo

le ſudeçrepparole di Gif/44, ſcriſſe , come riferiſce lo &alia/Ze , ou'x ’é-ra

pan-n' airoxpz'rew; OZVBPEIOLS, 19 mix -É'ri @Oi/n' droxlox’rewç ;ir-rn; oc’Nxoc' cpwm' alyx!).

-rxöv e’yw‘ obça‘w , Non jam vox rq/ſaoffionixjbrtimdinís , m’c jam -voxlrc

2. ‘ſlm-v

(a) l Settanta-leggono COSì, OÒc EW” @muti {Zapxoi/-rwr non’ "FXU'Î/ÙBE‘ (pw

-rn' {Èapxo'wwv 'rpn'ñç , oZNxoc' @mx/ni) ?Zapxo'z/Tw 31m e’yw’ oc’xaſſw , .flow ;ſi *vox

praecénenziamſèmpda’m fbrtittzrljmm , ”equa «fax praerizzmtizzmfizgam ,

_fini v-Qrezzz_praecine”tiùm vin/”fl (go *az/dëaì. _

(b) Epicarmo , {x 516'” 'run-m; 'rob/>1 1 s’x
'rail/”s 7ro'a-ts‘ e’y‘sſſvs-Î'a . B. x04’

ptsv <5; 'ye' fam . A. íxflroſſflos Se' xö‘uos , Ex :Gf-L8 B* e’ys've-ro @vario: s’x Se' 'rozz

n’ocs Bi'xn 'yen-r' , '2'”. 31'101; ..35' xaraëlím Ex Sacro Caimi-Diani . Patrizia
ex Convivio :ì B. mihi quae plaſirc-t . A. Noflurzm Amalia indc ,~ qzac

rixam fieri: z Jadiriam him : Ex 'Ju/licia confermati” . Aleffide .,

QLÃEÎ- _ 'yoÉp _ñ - paxpoc' cruz/ario; ` 170:’, ruyſſo’a-ma 'ra’ 10Moc'_ 19 acer' iipè.;

’H
poet-José” a-xöì-Iüv' n' a-zöqst‘tç Bs_

Àéym 3,01,': a’px” 71'757’ 0’211 E‘ e’s’Îrns &graz , Eli-ru'ç. OL’PTÌÎÌLBTPCS ii‘ön Àox'ëopfim-oçz

Mim-ron 277-0; Tu’rr‘rsa-:roa Bs'Ìszqe-:oa , ”upon/5711 ?xD-ro: :com-oe' (pda-w Tre

qouxzv ä-rwç 19 'fa' poli-Tea); ?Su , Longa cm-vwfiztio , C9’ ”auge qzzazizfianae

_tai/zjotatizz/{mlae pro/i’m”; [d'UÌÌÃ’H/Î , Wiz: ;lele-Flat , mm morde; mina:.

Him malo-diamo?“ /Ìriìíó‘iflíflm ;lg/'rima‘ . ”bi 417212’ dim-HI., audi” tant/4m

]Ì’c’m .-Rcstam ”il z flffijam convi:ig;dciizz;le` parbera, Mq!” pfzgnxfle 5 Nam

qzze ſèſè 71a” mataò per ”Warm/;z :Mſèfly/;Îmr , :vate m’: qzxizlqzam ç/Z

opus . \

u N | ^, .
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jìJ‘oíz/îonír Cladir ,je/1 VOCEM DELICTORUM ego audio ; fmpercioc;

chè , se più aveſſe tardato Mosè a calare dal Monte , certamente 'quel

Popolo non avrebbe ceſſàto di paſſare da uno ecceſſo all’ altro ,`ñ e di ac~

creſcere al Deſerto, dove ſi ritruovava , nuove belve delle fieſſebelve

peggiori . ì ` ›

..Si convince inoltre dal libro' di Giofim , o di Gíofizè ſècondo 'nella

Valgata (ì legge. Morto Mosè, il di lui Ministro Gioſaa per e'fióreflö ‘co

mando di Dio (a) aſſunſe ſubito il comando del Popolo Israclitico, e'co

mandò a i Capi di eſſo , che foſſero paſſati per mezzo degl’ Accampa

menti , ed aveſſero in ſuo nome al medeſimo ordinato , che lì apparec

chiaſſe i Cibarj,mentre doppo il terzo giorno valicarebbe il fiume Gior

dan0,e poſſederebbe la Terra prc>meſſa(b).lndiai Roller/iti” i Garli!i,ed

alla metà della Tribù di Marzoſſe ſoggíunſe ,che 'ſi foſſero 'ricordati di

ciò , che antecedentemente aveva loro M0!? ſignificato , ed eſpreſſo ,

cioè, dovep’eſſi laſciare le1mOgli, i figli , e ‘i g-ímnenti in quel territorio, .

che aveva loro aſſegnato di Là dal Giordano,ed eſporſi al cimento c0n

I - I. ~ ' ~ . ‘ animo

(a) Jo/?zae tap. l. ivi , Etfiílam çfl Pzfl mortem Mozſz'ſèrvì Dei ,p ut

Ioqaeretar Domiaar aKIJo/ìzamfiliom Non , ?Wizfflrom May/ì , {'9’ di—

ceret ei . Moyfirſèrvm mea: mortuor: Sorge, Eä traìz/îJora’aflem istom

t” , {9’ omnis POPZIÌUJ' term” i” ”Fran-2*, quam ego {lato filiír Ìsrael :

Omnem lora”: , quem calca-ver’ir *vc/liga”: pedir oestri,`oobir ”adam ,ſi—

mt Joratorſam .May/z‘ . A dzstrto, {'3’ Libano :got-ze adflaoiam mago-'2m

.Eapbratem , omnia* terra Het/baeoram uſque ad Mare Magnano contra Sos

li: orto/21m eri; termina! 've/Zer- . Nello: poterit 'nobis’ ref/:fiere canflí:

diebas vitae Mae ;firatfai cam .Mg/_ſe , ira ero rerum , non dimiëîam ,

”ec {lr-reliaqaam te . Corr-ſorta” , CS" csto roba/31m Ta enim/br” divide:

_Po/7.710 baie Terramffiro {11/a jorooí Patribarſbirmt traderem cam fili:.

Cotfförta'reſigitèr , 'CS’ ç/Zo rolflffim *valde , @facies oranezſhlegemqaam

praerepit tibi ;Meyer/Ewa: ma: : Ne declina: ab ea arl (lexteram , vel

adſiaz'stram ,' z” intel/igor mafiagaae agi:. No” reredat volameaſegís '

ñ baja-:aly ore tao : Seo' ineditaberis i” eo {lit-hm ,- ac ”eMac-u ,~ ”t rtf/Zo

'diar , Sfida; omnia, quaefiripfa fa”; in e'o . I’oac dirige: -viam team,

C9’ inlellig-H eam Ge. - .

(b) Joſìzoe cap. 1. m”. lo. ivi‘, Praecepitqoe Jrſoa Principio”: Pol/m

Ìi , dino:: Tranſit: per medium Caſiroram, ES imparate Popolo , ac di—

cite,Prae/›arare -vobir ribaria , quanta”: pq/Z {Hem tertiflm tÌ‘a-Y/Îbitiíjor

daoem , {5 intmhítir ad polſ’ezleadam Terra”: , quam Domino: Dea! 'oe

lier data/ras est oobir '5 ‘
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animo intrepido , e ſorte , affin’di combattere per la ſalflezza di quelli,

acciocchè tutti-foſſero entrati nel poſſeſſo di quell‘ ampio , ed ubertoſo

paeſe , che aveva il Signor Iddio al Popolo d' lsraele destinato , e pro-f

meſſo (a) . Certamente pareva , che a quefio comando avrebbe dovuto -

quella Gente riſpondere , che dipendeva dal ſuo arbitrio il volere , o nò

vivere al Sommo Impero ſuggetta , e che , noneſſendo la Società civile

profittevole al Genere Umano , anzi dannoſa , come ſpacciano i ſudet

ti Scrittori del Diritto Pubblico , ſtrebbe ſtato meglio per eſſa rimanere

nellalibertà dello Stato Naturale , che ſimoporlì all’ autorità del Prin—

cipe , e de’ Ministri*ſuoi 5 Tanto più , che non era un’ figlio di Mosè ,

che volevaaſſumere , ed, eſercitare il Sommo Impero ſopra ,di sè; Ma

ella non riſpoſe così . Riſpoſè , che avrebbe alla cieca eſeguito , quanto

le aveva comandato , e preſcritto; Che ſarebbeandata , dovunque egli

l’ aveſſe inviata,c-on prestargli quella steſſa ubbidienza,che aveva Presta.

ta al già’ deſonto MorézE che s'e mai alcuno ſi foſſe ribellato da lui,ſì ſa

rebbe cojla pena di morte immediatamente ~punito (b) a Andrea .Ma

lio' , Scrittore benemeríto de’ Prato/?anti (o), Commentando la ſudetta

‘ ſlſPQ: ,

(a) Joſuac tap. l. num”. ivi , Rubenitis quoquc , E? Garlitir , (5 di—

mirliae Tribal' Manaffè'ait, Mementote ſermonis , quem pl‘aecepit vobis

Moyſes ſam ulus Domini dice’ns , Domina; Deux ‘vg/ZH' dedít volti: rc

quiom ,,CS’ o’mnemttnram ,- Uxort’t vez/?rat “,'G’filii , CJ' jumenta mane

hunt in Terra , quam tradidit vani: Mai/fl’: tran! Jordana”: : Vos autem
tranſit: varmeni antofi‘fltrer *udito: , omnesſhrtej‘ 'manu, CS pugno” pro

ai: , ’do-net det Dominus requirmfiatribur rals/iris* ,fiout et **001715. riedit ,

poflidrant ilzſz‘ quoque` Terran: , quam Dominus Deus" *vg/?er datum: q/Z

ci: , rtstt revortímjni in Tërram Paſſtflìoni: vez/iran, et habitalaitit in oa;

quam vani: dea'it Moyjèsfamuluî Domini tram` Jordana”: contra Soli:

ortum .- \. , ’

(b) Jofuae cap. 1. num. 16. ivi , {Rqéondoruntque aa’Jq/Z’zam , atque

dixerunt ,‘ Omnia , quae practepffli nobis ,ſocie-mu: , et , quorumquo mi.

firí: , ilu'mnr . Sirut obedioimur in tant?” M0176', ita abc-diem” et tibi:

`Tantum/it Dominus Deux tuus‘ ”tum ,firutſuië cum .Mag-ſi; Qui ton

trariix-erit ori tuo' , `ct non obediorit tunfiiſfirmbnibus , quo: pratoePeri:

ei , moriatur . Tu tantum Conforto” , et -viriliter age .

(c) Andrea Mez/l'0 ſù uno de’ Teologi della Chieſa Cattolica Romana ›

e ſcriſſe Azlnotatian” , commentaria in Jeſi/am . Ma ,ebbe della flotte

. ' - inc i':

al

o"
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riſposta ,-ſCl'lſſefl che intanto nel promettere omaggio , e Fedeltà a Gio-`

fua , 11 riſerì la Gente ſudetta all’ oſſequio , prestaro a Mosè , in quan

to non aveva mai eſſa traſgrediti nel Deſerto i di lui comandi , e già il

Signore Iddio aveva ſgombrati dal Mondo tutti coloro , che invogliati

del deſiderio della propria libertà , ſoffrivano di mala voglia l’ autorità‘ l

del Principe , e del Magiſtrato (a) . - ì ~ -

Or’ .se lo Creatore dell’ Univerſo , il quale aveva cura ſpecialiſſi

ma del Popolo Ebrèo , ſilrrogò Giostza nel comando a ?Mosè , e volle , l

che gl’ Israeliti. aveſſero continuato a vivere nella Società civile , e col

_ñ_ ' '_, * i ‘ ~ . la

inclinazione verſo i preteſì Riformatori della'Germania; Onde Leone {li

Cq/Zro , ed il P. Pty/avi” lo accaggionarono di Ereſia. Non ſpetta a mè

il decidere,se veramente ſia ſtato Ereticop nò Egli però è certo,che [/Zu

ro Caſimhom nella ſua Cq/Flaboniana , il l-Voffiaînelle nore alla steſia Ca

ſauboniazía ,ed il Bur-’dea nella ſtl’a Migoge , e particolarmente nel ſup

plemento di eſſa pag. 191. , Scrittori tutti della Setta Prorestante ne an’

preſe le parti , e'l’ hanno fortemente‘ diſcſo; Onde la di lui autorità

non puol’ eſſere a’ Prorestanti ſoſpetta . `

(a) Anno!. ad _loſuam rap. 1. 16.17. C9’ 18. ivi‘, Et tandem-Marin”

”0” -vzzlgan’m men-tm- tanme Maltimdinis comm-.r ”berlímtia , pracñ‘

crtim alarerrímo , promptiſſîàmqzze anima (là/ata . P/fllíè enim ex 173/7}

parflèſiflgzzlir rrjlbmffi verbi! bilare , ac labemzſſìmum parendistzzrliflm

intel/l'31' potcst.. Ubiq/te mi”) ”atm/7 Univeqſz’tatis Ofiînia i” ore habent,

”t Praz/m* ”17.211fareſt'gng‘firent, i” qſto/1'”: {li/ì”: .ja/Z11”; imac-rizzo” (Iſtra

ëíari . Et ill/7m" alitalia-”zim- compara!” , q/zam Maſi* pracjìiterant , ”071

`- pranzi/Tanz., E5 i” qm’IHL/Plam maria roll”: parmdi Ì”0.-l'1mfig”2firar.,flzl

v 2.12.78” ?mf flame . fl[e›711m,j)ralixzzm . Proponi!” mi?” Myſìr TANQſIzMI

0.7l/ZNIUÀ-1 MAXLMI IMPER/ITORlS _EXEMPLUM , ET- ,QI-:3151121v

` NULLUS POSSIT AUCTORITATE ANTEIRE; Nam pro ii: , {711M

i” De,'/t.orommíi extrcmo Srri/Ìfaſî'mt; ”ma mihi” "UÌXÌZ (za/ul lsrarlítas

Dm lamfizÎ/ziliaríſ , ?MNT/[QUE PRAEDITUS POTESTATE , ar IQ!.

È] ~ ;armi/'7m pwd/'gm 'clitir’ 'alarm‘ , (71mm `M^fl’5_fitit . Ser} dir” illqrzzm

' obedímtia we‘ve-;fin Aíoſeèz minimèjÎ/zit çc’rozroti'flo: , aa’c’o at apertaſhepc

"cbr/lia vide-ri numeri; . Azz/zi [mioerſa illa generatio rom/;max , a! 10

çm‘tar Sarra &wlan-ra , jam im‘erz’eraz perfilz’mdimm .. Ad borſiflai—S

”nd/{am `-vel digitata movrbat , am? bistelmt contra Maſa” , ill/'ra ”oxac

_ por-ml' pray/It) ”MC/1m ergo-”ema Ì//i reL‘cllarit imp/mèſhaad dig/'arde 0175-.

die/;tia ig/ì' integrè , illilzatèqae pra-?ſlim ”KML-Mr . "` ñ
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la ſoggezione alSommo impero , per il qual" Gff'erto aveva Fatti morire:

nel Deſerto i Promotori tutti della Società Naturale , come mai fi può

dire,che lo Stato Naturale ſia più ſicuro,e tranquillo per il Genere Uma

no, che il Civile nonè P Forſe i ſudetti Scrittori del Diritto Pzzbbliro ne

ſanno più della Sapienza increata , e la penſano aſſai meglio di lei ? :‘—

Nel medeſimo libro di Gioſtra ſi legge J’ avvenimento de’ Gaboom‘J -

”‘ñ , Gente , che , all’ora non era affatto all’ _autorità del Sommo Impero

ſoggetta. Benchè viveffiero eſlì dentro il recinto di una. ſorte Città, pur’

nondimeno ne’ Rè`avevano , ne’ Magistrati, de’ quali il Sagro Testo,

avrebbe fatta eſpreſſa menzione , ſiccome la ſece di tutti gli altri Prin

cipi , i quali ebbero guerra cogP lsmeliti , all’or’ che questi entrarono

nel poſſeſſo della Terra'di-Promíffione, se veramente i Gapi delle fami

glie Gabaonite aveſſero avuto i loro Governadori, o il loro Principe .

Ne la circoſtanza di aver’ eſſi abitato in una Città ben’ munita , è ar

gomento , ch’ erano già 'alla Società civile paſſati , mentre il materiale

delle mura non è il ~Cofiitutivo dello Stato civile , e del Sommo Impe
ro (a) . Caino infatti ſ1 ſabbricò una Città ,ſi ſiccome nelle Sagre Carte

ſì legge, ma non per queſto stíede colla ſua Famiglia nella Società civile,

antorchè la Città fabbricata fiçvoglia `credere ſimile a- quelle de’ tempi

più culti , e non‘ già tem/ir reſort/m mile-Bio , materia ſortè , @ftp:

-viridi einfladëeondo vuole il Lerlem'o (o). All-’incontro il Popolo Ebreo,

contuttochè per quarant’anni continui aveſſe viaggiato per il Deſerto _,’ `

pure formò una~vera unione Civile , e viſſe al Sommo Impero ſhggèh

to (r) ,_~E, gli Atenieſî, anche .dopo di eſſere'stata la loro Città‘occupata`

da’ Perfiani , mantennero la propria Repubblica in quell’Armata nava

le , ch’ era ſotto il comando dell' invitto, e glorioſo Capitano Temi/?aria

Onde ſiccome ſcioccamente Adimaore negava al lodato Temistoclejasj

ì dire”—

(a) Nicjañ preſſo Thucidide Zibr. .7. offlon cap. r4. Temistocle preſſo

Giufiino lstOrico [ihr. a. cap. 12. Vedi [Eineccio .Elem. jor. Natta'. E?

Gent. Zion:. cap. 6. s. 108. ' . '

(la) Comment. i” Gençſz’m mp. z. pag. 40. "

(e) Eineccio Elem. jor. Natar. ED’ Gent. like. Loop. 6. 5. ;08. i” ”o

tir ivi , Pojle Remoflblieamſiae territorio , moeoibos , teäîiſoae corffifle

re , argomento 4];- poterit Rcfi‘mblíra Hebraeorttm ,ſi/ze exemploſaofii/Î

ſima ,_ quae quadragiota anno; per (leſèrta Araoz'oe loraſiae ter-ta fi-o’e ,

,lim-"lare certo ,fine-moenilrt”, EB uffi': ohm-ao”, dom in promijſa PE’.
* \ . . . . -

[ae/?ma certa@ ‘velzm Jamal/mafie: cazz/iltaeret -

**a

a"
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Hire-’74!' ſenſi-’WWW a perchèw'ra'ì ;mi EW” ara-:pie non ave-aa più patria, co-ì

sì fltggmfnepte costtgi gli riſPoſe m) , c5: ein :garza-z, »9 yñ agg… , ;imp

attimo-4 , 'ta-*r a’r Emma-lau ſia; :fioritura mrÃnpzoHEi-m . ;ad/,4gg Voip E'Mn'm”

ſud-rs’: .Emir-ras oZToxpa’Éa--roa ,fibz‘ ;ſſè , E; Salam ’ cz Urbe”, *fill/.ò may-0*

"m * ?WM il!” ’ ’Mſi/Pò” z 111!!” 6102*!” illil' dueentae Nave-.r arena-‘ae .

Nulla: enim ex Graeriſ illo: invade-nt” poſjè preſi/alla”. La Moltitudine, _

qualunque ella èAino a taitto , che non ſi uniſce in maniera , che giun

ga a formare una ſola perſona Morale , non ſarà mai unione Civile, ne

potrà mai-produrre,quell’autorità Sovrana , qual’ è neceſſaria a mante

nere ,_ ed a regolare le diverſe Famiglie (la). Anzi Fa d’udpo ancora , che

la Unione ſ1 faccia, non già per far’ violenZa ad altri , e per opprimer

li , ma per rintuzzare la forza ingiusta , e per difendere i propri Citta

dini dalla‘pcrfidia degli Aggreſſori , altrimenti non ſarà eſſa Unione Ci

vile , ma bensì una Congrega di ladri (e) . E quantunque il Sagro Te

fio aveſſe col titolo di- Regia appellata la Città de’ Gabaoniti (d) , pur’

nondimeno con questo -epiteto non volle intendere ,_che veniva eſſa go

vernatada qualche Monarca , ma ſolamente , come avverte San’ Giro

lamo , che per la sua fortezza , e magnificenza era. degna di eſſere da'

un’ Rè abitata . Codesta Gente adunque ; la quale viveva nello Stato

della Natura , avendo veduto lo ſcempio orribile, che aveva fatto Gio

rſua de’ Cittadini di Gerito , e di Hai, e temendo giustamente, che non

faceſſe lo ſ’teſſo contro di sè' , .preſe il- partito di preſentarſi a lui , e di

fargli credere , che li 'era diſtaccata da lontani paeſi ,, per venire a cer

*' care la di lui amistà , ed a ſtringere con elio una perpetua pace `Le). La

.ma

(a) Erodoto libr. 8. png. 30)'. edizioni! Henrici Step/Dani .

(b) Vedi Puſendorff a’e jur. Natur. C9’ Gent. [ihr. 7. tap. a. 5.6.

(c) Eineccio elem.jur. Nat. et Gent. [ihr. 2. tap. 6'. 5. 106. ivi ,› Ita

que duplex di Cioitatum Origa: Aliae enim ai *vin: alii; uffi-random, 0p

primandoſqut innocente: , aliae ad--vim repellendam , tive/'que (le/Ende”

do: coaluerunt . Illarum fini! iniustij/Ìmur , bar/1m iuflus o/Z . Una’e illa;

TeÈÎÌ’lS.L/4TRONÎ[ÀI COETUM , nas JUSTAS RESPUBLICAS dixerir.

_(d)Joſuae tap. lO. num-3. `

(e) JQ/llfló’ rap. ron/tm. .z. ivi' , At In' , qui babitabant in Gabaon, au

!ÌÌMZH M7154 a quaefirerat Joſua Hierico , et Hai , eallidè :agitanter

tuleruntſibi tibaria , Sarto! Vetere! M215 imponente!, et utres ‘vinarios

;ſii/ſos , atque ton/Into; z talreamentaque perantiqua , quae ad indici/1m _

vetu

’, i’ ._.
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maniera , com’ eſpoſe la ſua imbaſciata , *o maggiormente conoſcer e ;
che non aveva Principe , o vMagiſtrato , che la reggeſſe , e’che in quel

la occaſione ſi eranouniti i Capi delle famiglie Gabaonitt , per dar’ ri

aro al pericolo grandillimo , in cui ſi ritruovavano 5 Imperciocchè nel `

preſentarſi a Giostm , ed a] Popolo d’ lsraele non eſibì le lettere cre

denziali del ſuo Senato , o del ſuo Monarca , e molto meno dirlex , ch’

era ſhta inviata dall’ uno , o dall’ altro ,. Audi-05mm enimfizmam po

trntiae ein: , rnnëío , qnoefiriz in Egiptno , {'9' {limba-r Regio”; Amor

rZoeornm , qniflicrnnt tran; Jordonem, Setbo Regi Hcfibon , 69" Og Rc

gi Bqfizn , qnt' eran! in Allora” : Dixemntqne nobis Seniores, Es’ omne:

nobizatores Terra: rio/Zrae tollíte in manibm* rikaria ob longiffimam Diani,

E5 orrnrritc ci! , E? dirite , Ser-vi mstrístimn; , ſoci”: inite nobifinm :

En pane; , quando :grcfliſnmm de domino; noflriſ, m‘ ven-irene”: ,ad vos,

calida: ſamy/lino: , ”unrficciflfíiſant , EB *veto/Zare nimia cammina# ,

un” vini novo; imple-vimor , nunc rapzi ſont , @ſalati : I’Z-ster , E?

tolreomem‘a , quibus induimur , E? quae Imi-ema: in podio!” ob longitu

dine”: longiorìs -viac tritoſm” , pone ronſmnta . Credendo Gjoſna ,

ed i Miniſiti del popolo Ebrèo , che diceflè il vero , non ebbero diffi
cultà alcuna di confederarli con elia ,ſie di giurar’ tutti , che le aVrebbe fl

conſervata-la vita (a) 5 Ma avendo di là a tnè giorni' ſcoperto , ch’ era

di quelle vicinanze , e che occupava porzione di quel Paeſe , che ave

va Iddio agl’ Israeliti promeſſo , la interrogò Giò/‘aa, percliì'era venuta

ad ingannarlo ? Gli riſpoſe , che intanto aveva pofla in campo quella

frode , inquanto temeva , che.non l’ avrebbe ucciſa . Parvegli ,giuſia ,

e ragionevole la riſposta : Ond’ eſſo , ed i ſuoi Ministri , per non com. *

patire ſpergiuri avanti al coſpetto di Dio , le mantennero la paroi'a di

non ammazzarla , ma nello steſſo tempÈ la obbligò a tagliar’ legna ’ c

r ~ - a por-_

O

m'tajlotír Pittarií! con/?ita tram' , inziati mteribnr wflimntìs , pone-r

gaoqne , quo: port-alzo”: ob Diction”: , duri ”ant , CD" in fiwstra commi

nlm' , perrexernnzqne adJoſizam , qui tone marobatnr in oa/Zrir Galga

lae , ED’ dimm/nt ci , atqueſim/11 Ornni [trae-li , de Terra longinqao 75c

”im-'II , ‘or-'rem wbiſramfàrere capiente! C‘Îr. ~

(a) Joſnae Cri/lit. io. nom. i4. ivi , S/ifiepcrnnt igimr de ribariir c0

rmn , G o: Domini non interrogawrnnt . Fetitqnc Jqſna mm ei: parent,

Q3’ initiofèejere poll/'ritira ç/Z , quod non orcidtrentflz' 5 Principe; qnoqlu
moltitmlinir jam-vero” ei: . ſi ſi

O

r

ñ..

'o
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a portar’ l’ acqua per ſervizio del Popolo Ebrèo , non ſenza indignazio

ne della Plebe , che in ogni conto la voleva morta, fa) ,

-4 I Sagri Interpecrí' vanno quì eſaminando varie controverſie . La

"prima, se ſù valido, o nò il giuramento di Gioſ/m, e de’ Ministrí ſuoi,

eſſendo caduto ſopra la' ſalſa aſſertiva de’ Gabaom‘ti . La ſèconda, se ſù

con giuflízia oſſervato una volta , che prima di conſederarſì con eſìì, -ſì

erano protestací di non volerli ſentire, qual’ ora foſſero fiati abitatori di

i quel paeſe , che Dio aveva loro promeſſo , rq/pMdcrz/”tqm Vìri Iſrael

ad cos , atque dixcrzmt , ”eſortè’in Terram , quae ”ob/'5 jbrz‘e debc’tm' ,

babi/‘His , E? ”0” pqflìmmfbed/zs‘ im‘re vobífium . La terza , se , aven

do ſcoperta la frode , trasgredirono il comando di Dio in oſſervare il

giuramento , non potendo ſecondo l’ Oracolo dato a [Mosè conſe‘derarſi

con effi; E l’ ultima finalmente , perchè Iddio , come ſi legge nel libro

de i Rè, preſè morivo di castigare Saallc per la morte data loro , quan—

do la vita era Rata a’ medeſimi ſalvata per mezzo di ‘un’ giuramento

fraudolentemente estorto P Ma "Eheche ſia di queste controverſie , egli è

certo , che nella Storia de’Gabaom‘ti viene al vivo-delineata , ed eſpreſ

ſa la dísxzrazia di coloro , che vivono nella Società della Natura—5 Im

perciocchè ſono eſlì ſuggetti ad eſſere aſſalm , ed oppreffi , non hanno

ſicurezza alcuna della lor’ vita', 'e poſſono m uno lstante eſlëre ſpogliazi
vdella l—ibertà`,ſie di tutta la roba ,_ che poſſeggono . I Gabaom'ti , con eſ

ſere divenuti Ser-vi deditizj degli Ebrei , perderono ogni ragion’ di do

minio , e di 'poſſeſſo , mentre questo appunto è della {la-dizione l’effet

Io (17)’. . - , - ó ‘ -

` ç- l . - . Si

.- -" i'. ` .

, '(a) Jq/ìme Capit- Io. 72m”. ar] ei . \

(b) _Preſſo Appiano {le bell) Panicoſì-rzmrlo circafimm Lucio Corne

lio Lentulo parlando della dedizione'de’ Cantagíneſì , diſſe , At ubi' zz:

dediti! aZz/Zulc’Î-'irms arma , cor/20m iſſa acrqrcrímm i” potçstatem , tm”

dei/mm iizüllígefltflzibüſl’ babe” propri/;m , (lt'ÌZÌÎZC’ÌZZ {mir/70x , EB ’quod—

;unique a- mhz’: acreflerÌJ-zt , id tantum (lc’ alieno dflzzzm'libmziz’l.” mimi:
vat'c'ipic’nt . Políbio exec-77”. ‘Legatiomzm I 42. oz'ÌzBo‘vrss au"roó; LI; -rn'y ’Pw

~ i ‘I l a a.1 yum»- s’zrrrpo-niv 3536040*: 1rpw~rov 41.2” xwpav ww órapxovrocv ocuſi'rmç >9 ?ro'Àm

*1-025 s’v Tozzi-rn a*u'r ‘62’ &067-01; :Fix/Bpm; 79 'yamaha-.s ’roós ówoépxowoc; s't/ 'r'ñ ?Cc-3,955

` *rails 7ro'7\sa~w , &row-ras o’pot’w; ?ſcrap-ou; , NWT/0c; Îspoc' , 705‘000; ”MHP-’BW,

wr’rs mix-'mr èîuocx'xvpz'as ’Pwym‘ouç, OCUTOUS' Be' 'rode 3:30:11“; a’TÀc-Îs flnxsſi're fm

’ösvo's , gm'. :e dirla”: i” Romanomm ”teflon-vai! {la-”t prima-m Regione-n,

‘ ~ qs”

“Affi-,d‘- ñó, ..x—ó. - ,. _....A—-, _,___. …ó—ó—AH-fl
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Si convince inoltre dal Deuteronomio (a) , dove il Signore Iddio

tra gli altri Precetti , che diede agl’ Israeliti, che eaminavano per il de

ſerto , uno fù questo, eum ingrcſſusfueris Terram , quam Dominus Deus

tuus riabit tibi , (‘9’ [affida-ri: eum , habita-veritque in illa , -EÎ dixeris‘

constituam ſuper me Regem , lieutlìabent omnes per circuitum Natio—

nes , eum conflitueſ , quem Dominus Deus‘ tuu: elegerit rie numero fia

trum tuorum. Se il Somzno Impero è cauſa di tanti diſordini ,.e di tan

te oppreſlìoni , perchè egli appruovò il deſiderio degli Ebrèiñ di vivere
ſotto ilv governo Monarchico , e di ubbidire a i Rè E’ ñ

Si convince parimente dal libro de’ Giu-liti . Qgantunque il Sagro

Testo non ſ1 diffonda molto nel raccontare tutto ciò , che accadde agl’`

Israeliti doppola morte.di’ Gio/ua , e di Giuria , che ſubentrò nel co.

mando in luogo di lui , pur’ nondimeno ci fà comprendere appieno le

disgrazie innumerabili , e gravi , che ſopravennero- loro , dicendo , (b)

Omni/'qÎ/e illa Generatio tongregata e/Z ad Patrelìſuol` , @ſurrexerunt

alii , qui non no-verant Dominum , et mera , quae firerat eum [eroe] ;

Jerertzntquefifii Iſrael malum in tcſhefizz Domini , etfirvierunt Baldini, '

ar (limz'ſèrunt Domin’um Deum patrumſuorum , qui erluxerat eo: a’e Ter

ra Egypti , etfirutiſunt Dear alienor,Deoſque Populorum, qui habita

bant in tirruitu eorum , et adoraverunt eo: , et ad iratunriiam rontita-ve-e

runt Dominum , dimiflentes eum , et firme-*tte: Baal , et A/Zarotn ,' Ira—

tufque Dominus* contra Iſrael trazlirlit-eos in manu: diripientium , qui

toeflerunt eos , et ‘vena’iderunt [va/{ibm , qui habitabant per gyrum , nel:

potue'runt reſi/Zeme Alvezſariirſuis ,fia quorumque porgere volutſſent ,

manu; Domini ſuper eo; erat ,fieut lorutut est , et juravit ei! ,Let veñ’

bem/enter affiilíîjstznt . Ma qual’ fù mai la prima cagione di tanti di

ſordini , e di tanti mali P Conſiderandoſi attentamente lo steſſo Tepsto ,

e molto più riflettendoſì ciò , che Flavio Giuſeppe Ebreo , ’il quale’,

ſecondo l’ avviſo di Euji’bio Cq/Zzrienjë (e), raccolſe le tradizioni antiche

- ñ r E ` 2. ‘ - - degl’ ‘

quaezijfforumfizit , CS" quae in da 'Regione ſunt. Urbe: : Viral` praeterea

omnes‘, {uſes-mina: , qui aut in Regione "9 aut in Urbibusſunt . Inſuper'

fiumina omnia , Portur , Sacra, Religiqſa univa-;ſim omnia ita ut omnium

Dominiſint Romani , i'q/z' autem , qui re delizia-rum , plane‘ rei nulli us‘ -ì

(a) Cap.’17. ver/È 14. E? 1;. x .. _ ` v

<b)Jurlieum tap. 2. num. 10.', G’fi’qu. ',ñ z; .

(c) Libr. 6. praeparat. Ewang. Cap. ll. pag. 2913 ivi , O Be' , Iaa‘nflî

. r x ’s

d

-
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degl’ lsraeliti , andò nelle ſue antichità rammemorando , tosto in cogni

-zione ſi viene , non eſſere stata altra , che la libertì , a cui quelli ſi ri

chiamarono ;vivendo ſenza Principe, e’ſenza Magistrati. Infatti la Sagra

Scrittura non dice , che avefflno doppo la morte di Gin/1a _dimandato da

~Dio un’ altro Capitano , come l’ avevano dimandato doppo la morte di

Gio/'aa , e che moltoimeno aveſſero penſato di eleggerlo di comun'con

ſenſo ,' E questa ,circoſtanza , onde ſi deſume , che viveſſero all’ora ſen

za la ſuggezione del Sommo lmpero , ſù chiaramente eſpreſſa di] loda

to Istorico Ebrèo colle ſeguenti parole (a) TeAm-rincaro; Se' 'rai-rs xa’Ãw

'rar' -rörIa'pamN-rör tin-o' oirocpxiots Eroe-az ”payp-ot-ra , 19 7-6 zan' ‘Siae *ru-ti?! o’i-ysw

'riſt- @56” pn'öt' -ro'is röuoi; óvrotxs'sir 'in ”EMail 5104154170 , ai; zaraoporrn'o-owrot

«xiv-ö' 'r'rir datori-cioe; TZ; ;tot-rei 77,7': 7ro7wrsiatr E'yÀöm 1-5” Mou/3175” BoariÀs‘ot,

minime apo; attira': e’ísrt'yuw , >9 ”Mais unix”; adrörnpm-ria-aa-ra; ig

mi; @por/'rn'yotfl 'rör &Mc-w Bracspov-rots tia-07a' air-ra; rpo's To" ”WTÉÀÈS ati-rtl?”

*nie Brit/aqui” Taaströrotl ,119 @opus atti-1’075 i’m-raga” *reÃeTr :tom-13,0670” B' cio-rà'

s’i- Isfn Xii… BxTiÀem , a’Ber *mi: ci: 'Tri TAI?” ”troia-tai; TapiÀnrer , ai; 're'

?erica omini; adria-”rev , 5’711' óxTwxociìtrot i7”, Hora-'etero ratori/10 rarſm‘ res

Draelitaram, CUS” NEMO POPULUM` [ZWPERIO REGERET, i”
,- v;it-7'113' rat-re .eoeperang Et` qaoa nee Dea debita-rn tribnerint honorem , nec

logia”: ohea'ientiam , orione magi)~ affligebantxr , Paſſat/am E319” Moalii

‘taram Rex , {lai propter Reipablieae pertarlrationem eo; a’eſhexerit , Ire]

Io adora”; ipſàrflzerat, 69’ &ve/n malte“; [iraelii: e05 -viri e!, animoqae eae

zeri: elatiores ſibi ſobjeeiſſè-t ad potentiam eornm prorſns ale/;rin cnr/am ,

tributo etiam vi'lgſz‘y gravia imperat’erat . SÌIÎi enim Serle Regia in Jeri

elzanle con/lierna, modi: omnia-'13' Poſflllſlm vexa~vit,fl’e_itqm ai‘ in SUA!

MA INOPIA per anno; affederim (lege-rent . . A

Dall’ aver’adunque, gl’ lsraeliti posto in 'non cale il Civilelmpero ,

per vivere ſenz’ alcuna dipendenza dal Magistrato , e dal Principe ,.an

darono ſubito ad incontrar’ le disgrazie le più ,tragiche , e ſerali , che ‘ſi

ſſono mai patire in queſto Mondo. Perderono in un'tratto la Religio

'ne del vero Dio , teſoro così inestimabile , che val’ tanto appunto ,

quanto il medeſimo Dio . Perderimo le liber-tà , che ſra i beni tempora

li , se non è il maſlìmo , al maflimo Certamente ſi agguaglia. Perderono

m

7!" rrois ZEN?” IaÌoiixaÈs ?Mapa-ira; oivriÎxptBoat-ispira EBptt'ias EZ EBpau'wv *ru-y

xoirwv , A; Jeſi-pour *vite comm ,ì qnae in Sacri-.t librixjiriptoſm” ,la-dai

-ras temi/'.*ioneſſamma diligentia per/l'ente! e)? .

(a) Libr. 7. Anziani!. Jadairar. capii‘- 4.

"x
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inſomma la roba tutta, onde caduti nelle ſoffratte pemſiſſi-ne della mi

ſeria diventarono oggetti di riſo , e di diſprezzo agli occhi de’loro Ne

mici . Qual’ è adunque il beneficia , che ritrae i’ Uomo con ridurſi allo

Stato della Natura P `- '

Sù v‘ia cefli il Dominio de’ Sourani , e l’ Autorità de’ Magistrari .ì

Bi abbatta il Sacerdozio , e non abbia più la Facoltà, o d’ istruire l’ igno

ranti , o di-avventare i fulmini delle Cenſura contro degli Empj , e de’

Sacrileghi . Ritorni la Europa allo Stato della Natura ,in cui le dì lei

Popolazioni non ſentano altro ſcozzone , ed altra legge , che l’ interna

della ragione . Che ne ſarà di tanti , e tanti_, che nel di lei V.lst0 giro

ſoggiornano ? Ne ſarà ( Ahi ſuneſìo preſagio! ) ne farà quello. steſſo -,

che agl’ fsmeliti accadde (a) , se 'pure , com’ è più probabile , non ne

ſarîé peggio . ñ

ì nefimî di peggio , mentre se , non oflame , che per quaſi tutta

la Europa'm'ercè del Santo Vangelo'ſi abbia'avura da’ Cristiani dl' più.

ſecoli a queſta parte una certezza irreſragzbile della eſìstenza di Dio , e

non ostante ancora , che in ſantímento degli steſii Nemici della Chieſa

Cattolica Romam poſſa , e debba ogni Repubblica , *ed ogm' ,Monarca

ſchiantare dal Mondo gli Atei , Razzi infame , e pernicio’ſä a tutto il

Genere u-.nano (b) , perchè non è poífibìle, che abbia a cuore la giuſti

stia chi non conoſce Iddio (r), Onde parlò molto a propoſito ſmerio Sa

~ ~ flsta

(a) Grozio ad Geneſi”: Cab. ao. 4mm. H. ivi , [Ibi timer Dei ”m est,

ib!“ omuia -vitia regna”: : E/I autem ha” :agi-fazio Abraham' m” (Id/imi

1ix ffli [IQ/lis* apud Homerum Olii/[Pac . Z

ſt p.01 e’yw , -rs'wr 07m*: Bpo-raT-v' ai; 700700* {xoím

H‘fi ai'y' óBplr-ruí 'ra &yom `, ;'85 Wacom:

H' e' @Adium , mi a-:pa mio; in: &2331i;

Ale miſera”: , qui ſm:: i” quorum litora veni .

Sant ncfi’ri lega-m ignari , viranbîafërcmn,

A”: vcrò hq/fvizibm fidi , mamo’reſaxze Dcomm I’

(b) Vedi Grozío zie il”: Belli , C9’ Parri! [ihr. 2. cap. 20. 5. 46.

(c) Filone Ebreo nella, vita di Abr-arm ,- ivi‘, -nìv cui’rîis @cina-5; ea-m :ó

creBÌi 'rs 57m: :gothic/IPO?” , 15,04' -ro'v uu'rcir iui-rep” drm-rm- fair-.1'965

Sai” , 'Summa-Liv” Se 7rpo`s *ie-Spam” Stupri-r0”, Ejq/Île-n gli Natura: Religio

sttm gſſè. Cs? {flamini-1m amante-m: Apr/d _emzíemflnfiantar piera: i” Dem”,

ED’ i” bomb”: Jzfflitia . Lattanzio Firmiano c’e ir” Du' , ivi › _"30
ì ”o
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. , fiſia , quando Contro di Epicuro diſſè (a) , Bo'y‘uoero; 051/ 0370:1727; Sino”;

ou’n , oZM’ oirsflu'ocs Banana-igm, tti” *yoip e'äo'r , cia-51827” Be' ou’n Eni-rimarrai ,

Placiti igitur poenam exigis i’ Neutiqoam , ſia’ [mpiatatis‘ z Plaeita erede

re permiöì‘itur , non {'9’ pietatem oppugnare , pure lì sà , che lntroníza- '

rouo l’ Ateismo in eſſa l’ Almerico , e Davide Dinant (o) , l’ Aretino , e

il Biggio (e) Giordano Bruno , Apostata ſècondo alcuni dell’ Ordine Co

ſpicuo , ed eſemplare di San’ Domenico , che morì in Gineuraſd) . Pie— ‘

tro Pomponareio , e Giulio emm- Vanino (e) , il quale nel 1619. fù cor.

dannato alle fiamme ;nella Città di Toloſa , Nitro/à Mattniavello ‘, An

drea C'e/izlpino , Claudio Beriganlo, Cda” da Cremona e Coſmo Ruggie—

ro (f) , che godè un tempo tutta la grazia di Catarina Medici, Regina

di Francia ; Attesta il P. Meifinno., che _ nel 162;. nella ſola Città di

Parigi ſ1 cnntavano ſino aSeflàntamila Atei, (g) e l’ Empio M tia

Knutſèn , nativo di Oldenſv-vortb ,~ gra-n’- Promotore dell’ Ateismcl, af

ferma nella lettera /L‘ÌÌÌEÌ aa’ Amieum di avere innumerabili diſcepoli int

più- luoghi di Europa , e ”di averne fino a Settecento nella ſola Città di

jcna , e difficilmente la finirei per ora-, -se volelſi numerate i Segna-ci

tutti dello .S'pínozatv , dell’ 0m” , eñdi tanti altri , che an’ridotta ad una

mera favola la Elistenza , e Provvidenza di Dio ,- Or’ quanto più cre

. ,- . _ . , r_ . _ ſce.

Pietar e/Z ragno/'erre Deum , cujur rognitionir aan/21mm el? , ut eum

cola; 5 ignorat utique justitiam , qui Religione-m Dei non tenet . Qin-omo

a’o enim ſiate/Z eum nulli’ , qui {lil/ll? oriatur , igmrat P '* i

,,-(a) Aëlt’one in Epreurum .g _ , -

(b) Vedi Giacomo Tor’nmaſio ‘De Exa/lione Alt/”di Stoira mffirt. 14.

. (c) Vcdi Buddeo Traitè de l’ Ateismo.- e. 1. S. 24. e.

_ . __ í, (d) Vedi la.,~ lettera .di ,Gaſpalo Scioppio ne’ diſcorſi di Mr. La-Croze

, ag. 287.‘-ì ' *

(e) Per quel , che: riguarda- il _Pomponaccio , Vedi- Daniele Giorgio

_ MorhoffPolèjstorJom. a. libri i. tap…, [1-. e Teoſilo Rainaudo {le bon/'5" 5* _

ì. ì E9’ mali! libri: “num. 42. e per quel, Che tocca al Vadino, leggi Giovan

ni Maurizio Schramm traÉÎu-tufingulari {le rvita ES’ ſcript” Vianini , e

l"Oleario {luabur Diffirrtationt'bus {le ‘vita , @ſei-im” Vanini... z ' .

, Vedi Teofilo Rainaudo Erotem. a’e boni!, et mali; lil~ri.t,, Samuel, ..

Parcker De Dea , et Pro-via'. divi”. diſhut. I. Pietro de Villemand infie- ‘

ptirifino delrelloto pag. t~r.,.Giovanni Imperiale in .Mufizea lai/Zante, Bayle

diü‘.Crit`ie. HijZL-voe. Ruggerius . .y i ñ› ` i, *' t , -_

(g), Comment. in Gene/tm pag. 671.

K
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1211326.

ſcerebbe l’ Ateiſino,se gli ‘Europei , che in .ſostanza ſono la Gen-te Più

culta del Mondo , abolito il Sacerdozio , e l’Impero , "faceſſero allo Sta
to della Natura ritorno? ſi ~ , . .

Potrebbe , no ’l niego‘, se ritornaſſe il Genere Umano alla Società.

Naturale , potrebbe ſollevarſì colla mente a Dio ~, adorandolo , come

rimuneratore del bene , e del male..~Imperciocchè la ferma , e coſtante

cognizione ‘del vero Dio, ed il crederlo preſente in ogni azioneutnaf

na ſecondo itlumi , che ſomministra la ragione , non offuſcata dalle teñ

nebre de’ terreni affetti ,producono la &zoo-apici” , cioè 'quella vera ſa

pienza , ch’ è la madre di ogni _virtù morale , di cui fecero abuſo enor

miſIimo , perchè non giunſero a conſeguirla , tutti que’ Teoſofisti'z Che

ſcioccamente ſi vantarono di aver’penetrati gli arcani _della Divinità (a),

come furono Ermete ,Zoroasto ,‘Paraeelſo , Boebmio , e gli antichi Egi

ziani >, de’ quali Giainbliro parlò a lungo nel ſuo libro rie Mysteriis

Egyptbiornm . Ma è moralmente certo , che no ’l farebbe . lnnumera—

bili erano, le Genti , che ingombravano il vasto giro della Terra prima

della venuta di Cristo , e quaſi’tutte al culto ſuperfiizioſo addette , ma.

di niuno ſi sà con certezza , a’riſervadel ſolo Giobbe che aveſſe oſſer

vati fra gl’ Idolatri .ſi veri dettami del_ giusto , e dell’ oncsto" , e ſi foſſe

mantenuto ſaldo’ ,-~e fedele nella cognizione del vero Dio. Falſo è ſenza

meno quel , -che ſcrive Antonio Rei/er (b) ,v che Caino ſù il primo ad in

trodurre l” Ateíſmo nel Mondo, sì perchè il Dialogo tra lui , ed Abe/e ,

che stà dentro il Ì Targa”: Hieroſòlyrnieanam , onde il .di lui Ateis-mo ſi

deſume, è stato anche da i più Creduli riconoſciuto per ſola, Come per

chè non è ve'rilimile*, che , portando egli .il Segno’,- postogli da Dio per,

ſiCurezza della ſua vita , aveſſe voluto dimenticarſi affatto di lui, ene

garne l’ eſistenza (e) . Ma non è certamente' falſo, che fù Padre, e Mae

stro dñ’ iniquità a’Dlſcendenti ſuoi , i quali a lungo andare corruppero il

cÒstume degli-‘altri Diſcendenti di _Adamo , e lo córrup‘pero in manico-tz‘:

che a riſerva della ſola famiglia di Noè, tutti gli altri che viſſero prima

del Diluvio , non avevano più timore z e ſoggezione di Dio* (d) . Il. che

,_ ' ~ l o ‘ “-1 " fa.

(a) Vedi Giorgio Morhoffio pobyst. libr. I. rap. lo. `

(b) In g Dſſertz* EjlfstOÌ- ad Theophil. Spizel. a'e Origine Atbezſmi

(c) Vedi Éuddeo Eee]. bet”. Teſíam. period. 1. e Giovan’ de. Hi.

ſpania da”: .res Remaratlesſar le’pre'mier pre'eepte da Deealogne . *`

(d) Buddeo Traite de Z’ Atei/?ne s. 2. ivi ,, La corruption générale du

a’ gen?
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fà vedere chiaramente , dove và a terminare la libertà dello Stato Na

turale ; E pure all’ ora non ci era chi faceſſe proſeffione di Aoeiſmo ſor

male_(a) , ed al più gli Uomini Antidiluviani ſi potevano dire Atei ,Pra

tiri , de’ quali abbonda anc’ oggi l’ Europa , &Condo la teſtimonianza.

del Emir/co (la) . Ma se a’ tempi noſtri le Nazioni Europèe non ricono

ſceſſero più l’ autorità del Sacerdozío , edell’ Impero Civile ,la mag

gior’ parte degli Llomininon solo negarebbe con i ſatti l’ ubbidienza al p

ſuo Creatore , ma lo trattarebbe ancora , come un’ Ente chimerico , e

come un trastullo da Scena ; Impercioccbè ſì è tentato da un’ Secolo a

queſta parte, e di ridurre a ſiſtema l’Ateiſino, (r) , e di portarlo in trion.

ſ0 ſotto pretesto di conſutarlo (ri), e dif-ario credere più omogeneo alla

Società, che non è 1’ Idolatria (e). Eſſendo così, non credo , che ſ1 poſſa

dubbitare , che a capo di pochi anni diverebbe l’ Europa una ſentina

di vizzi , ed una buſcaglia di Fiere , .ment-re i principali effetti dell’

Ateismo; ſecondo il ſentimento dello fieſſo Proteſhnte Bar/dd” (f), ſono

la follia, e la brutalità di chi lo proſeflît ,, Les propriètès de l’Atheisme,

,, e’ est a dire , les vicesz qui l’ accompaguent , ſont de diverſes ſortes

ì ` ,, les

,, genre-humain avant le dèluge , lorſque les hommes s' ètoient livrès à

,, toute Sprte de Crimes, e s’ètoient attirès iustement la colère 81 la pu
,, nitiÒn de Dieu ; cette cor'rſiuption generale , dis-je , est une preuve

,,-convaincante que les hommes qui vivoient en ce tems là n’ avoient

,, plus devant-les yeux la crainte du Seigncur .

(a) Giovan”de Hiſpania loco citat0,Buddeo IfifiorſiEcclJ/etcnîé’ am.

'_[ez‘i0d.1.fifì’. l. ad s. 36. , E? 38.pag.1ry. , 69’159. ,t

(b) Traitè dr l’ Airbag/'me S. 2)‘. nam. l. - -

(c) L’ Ateismo ſù ridotto *a Sistema prima da Benedetto .Zaino-za , che

morì nell’ Haia nel 1677. , poi 'da Giovan/u' Tallamí, e finalmente ( pei;

laſciare ogn’ altro da parte ) da Mattia Keri-*fia . _ _

' (d) Vedi la… Diſſertazione dottiſſrm’a di Giova-7m' Wñ'offimgo Jagger", _in

titolata , Frami/'5115' Capa-rm malafizle , aa! ad minimumfidgidè Albe!"

ſmum ofiPagmm 3 L’Autore Anonimo del libro Franceſe Salite (le la Vic

:I: Pbílopatcr; E Cristiano Tommaſìo i” murali: circa prua-ragni!” Ja

rg’ſjnwdmtiae mp. 14.. S. zz. '

(e) Di questo ſentimento è stato. l’ Empio Pier Bayle Conti-7.74:. da’:

Pelè/2'” Di—vnj/è: C455. s. 118. C5 Raz/fia” t azzx {Leg/Zio”: a" zm’Provindal

tom. 4. mp. 17. ~ _ - p

(ſ) Zaire‘ {le Z’ Azèrg'fiÎ/c'Cbapitzc 4. s. 4. `
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’,, les principales ſont la ſolie , e la. brutalità . Anzi nello Sçato‘Naturale

l’ Ateo è più maligno , che non è nello Stato Civile , sì perchè non hà

timore del Magistraro , che lo puniſca, come perchè non hà che ſperare, ~

affectando zelo per la giustizia , ed amOr’per la virtù . Scrive Platone A

che alcuni Atei de’tempi ſuoi facevano &urtorlo sforzo di comparir’ giu.

fií , e virçuoſì al coſpetto del Mondo (a), E così an’ continuato gli al

tri in appreſſo, ſiccome an’dimostrato Maturino Veiſiìere la Croze Diſ

jE-rtianſar ‘diwnſìxinr d’ bistoire. , (le literature , {le Religion , CS’ :le

Critiqm' , Giovanni Mollero di Hamburgo ne’ ſuoi Prolegomeni da

Atbez'fiflo ‘dc-vifio, Matteo Pſaff Primitiis Tubigegfibusze Samuele Clarck

~ Demo/frana” {le l"ç/z'flmçe rie Dim . .Lo fieſſo Benedetto Spinoza , ch’

è fiato il più arrabbiato nemico dell’ eſiflenza di Dio, ſiwente aveva in

bocca la Carità , e la Giuflizia ; Ma con questi ſpecioſi nomi vollero ,

e vogliono ingannare i Semplici, ed intendono .ſolo di darfflventoalla loro

ambizione, additando con eſſi quella virtù ’ſolamente, ch' è stata comanñ

data dalle leggi Civili (b) ,' le quali in ſentimento loro ſono state , *e fi

j , ,.. _ , ‘i ` devo

(a) De legibm* [ihr. IO. pag. 908. ,È ivi , O'z's HZ roluz‘èafl Oezs'; 51'110” 'ro'

:rami-;row Wa; @Gru 'rpoa-yi'vsìrou 'Biomoni- , -yrwärrs's 're yi'yvowrou 75‘; nomi;'175 Bua-xspocìmv -rn'ç rxìuu'ow ,- Liv-e Toi; Tocatì-ras' rpm us ?rpofl'ev-roa ?ſpa-i775” ,

Tai; Bn' 1M’ 311044395 eri-3V duS’Pc-iz-w @ab/ua*: , 19 78’; Britains Trip-ya?” , Qyi ,

lama-{fl Deo; eſſi:- ”al/0.5‘ creda-zz , natura tam” í/z/'a adjzf/Zm'am, pro

bitatem procli-ves-fimt , idrirmqae {'9’ malo! odia prq/èqmmmr, E9' pra-vi:

aëíimilflzz: aZÎ/Iinent , ”cc im'qtzor tar/rm” , E9’ malosflzgitmt ,ſèd ”iam

bmw-am cmffaetadinem appaia”; . j

(b) Buddeo Traizè de I’ Aſha-:ſmo Chapit. 4. s. mpeg. 179. not. l. ivi

,, ll ſauc ne pas ſavoir ce que c’ est que la' vertu pour prètendre qu’ el

`”le se puiſſe trouver dans les Athèes . Comme donc la vertu conſiste
,, dans une volontèſincère de règler ses aéìçions ſur 1.1 Volontè , 8c ſur. la

,, Loi `de Dieu, Comment: pourróit-il se faire qu'un Homme qui ne croic
,, pas-en Dieu , &,,ne reconnoin par consèquentaucune Loi dev Dieu ,

,, puiſſe règler ſes aéìions ſur cette Loi . Il est vrai que les Athèes ſont

,, de beaux diſcours ſur l’ honnëtetè , .8( ſur la justice 5 mais ce n’ est

,. que pour èblouir lesſimples . Nous allèguerons le ſeul .Zalman qui a

,,.continu'ellement dans bouche ,les mois de justice , 8( de charitè ,i en

,, quoi il Fair conlìster toute—~ la Religion : Mais lors qu’pn lui demande

,, ce qu’ il entend par la. justice , 8( la Chlſitè, il n’ Enrend autre choſe

,, per ce qui est ſondè ſur les pazíìes , ſur les conventions , eſur l’-Au

,, toritè du governemenn civil . i ’



'42; DELLO STATO NATURALE

devono stabilire , quando l’ uno non può distruggere l'- altro . Cosi lo

attesta il lodato Platone , e le ſue parole ſon’ queste (a) @Pam ?rpm- 7:5

pi rei-ius Jin” , 'ri 're iir *ruyxot'reì ` 37-5” *yi-yo” BilalOTU‘V” TEQU’XE'ya( -ya’p Sn'

pato-i *ni fair a’ÎmtÎr otyotStir , 'ro' Bs “TMEÎTTDU xanórprÀs’or/t Bs' xotxö ónepBOtÀ

Àm 'di «Tazio-'rai , ii OZ'yOZS'ö 73 &Samir/,(3775 57513021- oiMn'Àsç a’Òmöa—i fl

a9 &FuGu-rai oifacpo-rëpwv 'yiuwrroufro'is‘ mi Bum/“53.01; ,mi “è".E-XQÈW… ’o, Se,

atpsÎr, 30197 ÃUTlTEÀETV Edi/35'770” MÃÃOK {an-r’a’ÌiÌcETi/,ptn'r'oiìme'ionraipg Eli-rei)

35” Bs’ &PE-verrai eius; TÌTZWOLLJQ o’rozzoio-ou *ro* tiro' ?Sedi/,s :Uri-raw… rif-tipi”

'rs ig Br‘nouov 8m. Enarrabo ego primìim quia’.ſi; J”ſlieia exjenſn bare/m

Pbi/q/'opboram , CS’ ande ea ortaſit , C9’ genita. Stamane igitm" , Nata

ra omne! effle liberoy , CZ’ nulla lege obligator ,“irleoqae ille/d aliis'jizeere,

quod valga injastitiom appello”; , CS’ infuria!” , bone/m eſſè’, malam ‘ve

rò ab alii: aeripere injnriam . Arta-men p1!” @yz:- mali in perpetiendo in

jariar , quam boni infittienrlo , EZ’ infirenrlo alii: injariam: Qyamobrem

Hominer, postqaam di” fitti: -vieiffim , E'? aerepiſſent injariam , Es‘ 'leer/em

qne gnstaffè-nt, maiori eoram parti, quae propter imbeeillieatem non, opta

ſatix , EB idonea fizerit adpropaZ/anda! , E? eſſ'zgienrlar injm-iar aliorzem,

oi/'amfiziſſe , utile ſore omnibus , ſi ita inter‘ :e paeiſèerentar , ”e neque

iizfirri , neqae atei/72' poflit injaría. Hineqae wlan: origine-m bob/riſſe le

ge! , plaeitaqne :'[z/bram , ES’ nominataejle procreata leg/1m Iegirima , at

qae jasta . Or’ nello-Stato Naturale difficilmente Chi ſi rende potente ,

ſi obbliga di non dar’ molestia al ſu‘o Vicino , e , pOtendolo opprimere ,

non ſi Cura affatto della virtù , dell’ onestà , e della giustizia , 19 circa ,

così ſiegue ad atteſiárlo Platone (b) , ?aiuti-nr ysrsrir *re "tiri-xv Buotioru‘

1”; , [J-é'rOl-Eli ;rar -rä ,air olpiwa iii-ro; , s’ot'v 051x57/ 'mi‘ &WiKi/xml 7-; Se' notai-c*

0"‘1’8 e’oir a’BixáfzEWç 'rtf/.LOPE'ÎWOU &Sciences-o; 'ro' Se' Diamar lie Him ii” 'rei-n”

dpçofipw , cíyotirärroeuix ai; oíyaSór , divx` ai; &fiat-;miu *rii :Bini:- *ny-aiut

roy Sac. Hane itaqae Jastitiae originem , @ſab/?antiam effi- -volant , (ja-ae

media allodaeimoa'ofit inter optimnm ,_ E9" pqffimam . Qaanrloanìdem opti
mam est inflvre injariam , neo dare poenaz' ,ſi Peffimam verb-pali , ”ee ”I

ei/Zi poffè . Jzffiam ergo boram in medio efflíeatnm , amari non tuono”:

bonmn, fidproflter imbe‘eillitatem Haminnm injariam infirenrli, tanëyaam

injaríaram infi’renriaram obstaealam . Eamstznè qai boe efficere [loflìt ,

‘verëoaeſie vir , mm alio pari/‘ei ”lina-ea”; , deeernereqae , 'ne altro , ei

Îroqae injaria inffèratar ,‘ allega/ia iiffflííifl'f ,~ '0nd' è'i‘uor di dubio -,

. - - ñ ` `~che

(a) De Reſi/Abliea libr. Il. pag. ZÎS- 379- ì

(b) (le Republic. (liſi. libr. 11.
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che l’Ateo ſia più malvagio , ed iniquo nella Società Naturale , che .

nella Civile , e per conſeguente non ‘opererà diverſamente da quel , che ..
Callitbc , gran’ Difenſore 'dell’ Ateismo , rivolto a Socrate diceva (a) i; ſi

dÀnS’sm , ö Zaixpottrss, :33' 'Exa Touran' 19 &MAM-ion 19 ÉÃsu-rípi’oe s'ot'v e'mxspioa

Ex”, 'rä'r’ EWW'E’PE’T” @Ban-tortura' Be' &Mot *wii-r' i’m-i free' láLMwTl'ſ‘Md'Tx,

Tot’ Tupoi :pria-w rai/&iiftwm cia-&paixw @Ampia 19 @eros oÉízot, Veritas‘, a Sd

crate: , ita .ſe habet 5 Luxuria, [utemperautta , Libertas‘ , modofacul

tai‘ fitpperat , *virtus di‘ , atoucfi’litita: . Caetrra «vcrò- gstóaet ſpada/‘a

Fratta-r Naturam adiawuta, Ham-iam” dellrammtafimt , E? ”ugac 17a

atta: toutemumrlac .- ’ _ -

Io però voglio fingere , che abolita in Europa la Società Civile , e

sbzirbicata affatto l’ autorità de’ Sacerdoti , e de’ Sovrani , non abbiano

ad urtare iPopoli 'nell’. infame , ed orrendo Scoglio dell’ Ateismo , non

per questo ne licgue ,'che ſàñrà &Ente/dil- naufragio la Religione 'del‘ve

ro Dio. Nel Meriggio chiariſlìmo della Santa Fede ſono innumerabili co.

. loro , che ſquarciano laveste inconſutile di Cristo , inſegnando ,.e nu

drendo -mallime, eterogenee contro-delle verità infallibili del Vangelo;

Innumerabili ancora que’ Crístiani , che affistiti da’ Sagramenti , ammo.

niti da’Sacerdoti ,-ed’ atterriti’ dalle pene ſpirituali , e temporali , non

laſciano di vivere-immerſi ne’ vizzi ,e nella libidine , Che ſarà , se ri

tornando allo Stato Naturale , avranno piena, ed aſſoluta libertà di ope.

rare? Potevano beniliimo gl’ l’sraeliti mantenerſi fedeli a Dio, non ostan

te , che foſſero ſenza il freno del Sethmo Impero , perchè ogn’ uno ſèn

_tiva dentro di sè i ’dettami della ragione (b) , già risvegliati dalla legge

a ſcrit

(a) Preſſo Platone iu Gai-gia flag. 29'9. Opp.

(b) Tertulliano oliver/its Judaeos , ivi, Dem'quc ante legna May/z'

ſiriptam i” tab-”lis lau/let's‘ lege-m fuzſſè contando ”oufiriptam , quae ua

turaliter inte/ligebatur , EZ a Patriot” czg/lodicbatur . Nam umle Noe

juflm‘ juventus' ,fi non eum illa Naturali; leg” ju/Zitia praotejtbat? [Iu

{le Abraham amicu! Dei reputabatur ,fi ”ou (le ZEouitatc, EJ’ jostitia le—

gi; naturali: . Origene , 125705 35' ?dB-rat Àe'ysroa vat-to; o' icona' Toi; lau-oi;

e’woix; {terſſapus'vos TZ xi-ux'ñ, 19 ai; óymot'gez ri ?POK-@71‘, syysypotiuysvo; -K'ñ :tap

Ìi’a ?xo'yox , ”por-riunita; tti” di” Toma-5'01- , cin-«yofisbfluiç 'Se' :TW a’ rom-rio”, A!!

haec lex illa quoque ratio diritur , ‘ quae' mmmum’ttr omnium animi: itt

ſz‘ta , {'5’ ut Striptura [aqui-tar , izz/*rripta torrliſariemla imp-erat , -vetat ,

guaefieri ”oa lire! z
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ſcritta (a) , e'molto più lo ’potevano ,perchè avevanotveduti i Miraco.

li , che aveva Iddio operati , per liberarli dalla schiavitù di Egitto , e

per condurli ſani, e ſalvi nella Terra di Promiffione ; Ma appena {boſ

ſero il‘giogo dellaSocietà Civile, che , poste in non cale le leggi della

Natura , e dimenticatiſi -de’ prodigj operati da quello, lì abbandonarono

in preda della Iniquità , e divennero Seguaci della Superst'rzione , e del- '

la Idolatria . Gli Cristiani non an' veduto certamente i Miracoli , che

operò Cristo Gesù per tutto quel tempo i, che conversò cogli Uomini in

questa Terra: Non hanno oflèrvato coni proprj occhi la di lui doloroſiſ

ſima paſlione,per mezzo della quale_ ſù riſcattato tutto il Genere Umano

dalla ſervitù di Luriſcra , Tiranno intomparabilmente -piÌi .crudele de’

Faraoni di Egitto . Non hanno inſomma mirato il Sangue ſparſo da’

'Martiri con prodigioſa intrepidezza per difeſa , e ſostegno della Reli

gione Cattolica .7 Ma credono tutto ciò , e ſermamentelo credono sùlla

certezza de’ libri Sagri , e della Tradizione Divina ,'e dell’ autorità ir

reſragabile della Chieſa. onde qual' ora ſi toglie da mezzo la Società

Civile , e ritornano esti allo Stato della Natura , ſarà favola il- Vangelo,

favola la Tradizione Divina , e ſavoia la Chieſa . Imperciocchè il Van

gelo , e la Chieſa ſono. stati fondati ”Elia Società Civile, e preſuppongo

no la eſistenza di elſa,- Quindi non—restando altro in loro , che il ſolo lu

me della'ragione , parte indebolire dall’_ interne -pastìoni dell’ animo , e

parte oſcurato dalle coi-ruttele de’ vizzi , con maggior-’celerità, che non

fecero gl’ Isra'eliti , anderanno certamente a perderſi ſra le tenebre de; ’

gli errori , e ſra le cali—gini del Gentileſimoñ. Tosto , che l’ animo uma

no ſi rende incolto , immediatamente precipita nel culto ſuperstizioſo ,

ed empío , come .non laſciò di avvertirlo anche 'Plutarco nella vita di

Camillo con quelle parole ÎQÉUoÉÃwÎ-ov il; Biträmyoviav @Lire: To' BonpBapixov

Pro-*22m Nati/ra adſajmflitioiíeiîz gm”: barbarimm .

’Or’

(a) Iddio diede agli Ebrèi lalegge’ ſcritta, in cuí‘ſi contengonoi preñ‘

cetti naturali , non già' perchè non avevano ellì la legge naturale im

reſſa nell’ anime loro , ma perchè il lungo commercio cogli Egiziani ,

1 quali non oſſervavano i divieti tutti della fiidetta legge’naturale , ave

Va fatta loro dimenticare la vera norma del-giulio., e dell’ onesto . Sic.

come facilmente accade‘ , che l’ occhio ſcerpellato non vegga le coſea

sè più vicine , così la mente ,`quamlo.è annuvolata, non ,conoſce le ve

rità più chiare . Vedi’ Grozio ad Mottáamm (a7. 6. mn”. 22. 8t in Eni.

fiala”: Paz/li mi Romana: cap. 2. num. 1)'. verſa Www-7'611 e’y *70475 mpìia
i r

otti??UP . ~

"A
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>0r’ alla perdita della Religione del vero Dio non può non ſuſſe—

guire ogni diſordine , ed ogn’ iniquità ,- Concioſiacoſache i' precetti Na.

rurali , quanti eſii ſono , tutti prendono forza , e vigore da quel primo

principio della Natura Deam tſſe a EJ’ MZ’ calendar”; Onde , quando

l’ Uomo ſi allucina intorno_*a questo principio, o perchè divide la Deità

in var] Nomi , o perchè niegaa Dio il culto a. lui dovuto, o perchè l'i

nalmente gli dà quel culto , che non è proprio della Divinità , viene a

perdere la Cinoſura del giuflo , e dell’ Onefio, e s’ inabilita a poter’ ’di

flinguere il vero dal, falſo . Uno sguardo alla Storia , e tosto ſ1 vedrà ,

quanto ſia ciò irreſragabile , e certo . " -
`a .\ -

Due ſecoli a dietro , poco piu— , o poco meno , ci ſù chi compoſe

un’ Poema in lode dell‘ Orribile Neſandezza (a) . Chiunque n’ ebbe la.

notizia , o ſt‘í curioſo di leggerlo , non potè non adizzarli contro dell’

Autore di eſſo , e non bialìmarne l? idea . Ragionevol'mente accadde co

sì , perchè il lume della ragione , ajutato , e ſustenuto dal lume della

Santa Fede , ſece ſubito comprendere a tutti , che il portare‘in trionfo
il vizio (i e vizio così enorme ) fia proprio di chi non‘ conoſce altra leg.

ge , che quella del Senſo . Ma diverſamente ſarebbe accaduto, se l’ Eu
ropa ſi ſoſſe truovata immerſa nella ldolatria ;r Imperciocchè in mezzo

al Gentileſimo ſù eſſo talmente in voga preſſo le Nazioni più culte ,

quali erano la Greca , e la Romanañ, che gli steſſi Filoſofi , ſecondo at.

testa-San’ Girolamo (b) non ebbero a‘ ſchifo di praticar-lo .‘Anzi Alina-[fl,

e Radamavto , che l’ età favoloſa decantò per i Prototipi della Gíustiñ

zia , e per quefla loro virtù li poſe per Giudici dell’ Anime nel Regno

di Pèytom’ , l’ uno ebbe per compagno del letto il fanciullo Tq/E-o (c) , e

l’ altro Tab (d) .

Con orrore oggi ſi ſen_te ,^ che il Padre abbia commercio Cit-nale
~ ì con

(a) Vedi Giovanni Imperiale i” M” ooo Hzstorito pag. 27.

(b) Commentar. i” Estzjam libra I. (a). 2. ivi I” [comm Gram' i FB

Romani Comabims rum màfialís -vitio ”bora-vom”: , I” {B clariſſími

Pbílrz/oſhomm Graroiae babe-*rent publica? com-”kiwi , E? interfiorta in

fax-”iribzu ſheèîar/zlomm pzzerístererirzt p/JÎÌÌÌKU. libidz’m’ cxpq/ìzi , dance

ſol; Ccfflantiflo Imperatore, E? Inſide-*Zito: Uzzivc-Îj/Zzrzzm Gent-iam, E? Tar

pítzm'o {Zola-fa q/Z. Vedi Grozio ammazzo’ Epfflol. Paul. ad Romano: rap. 1-‘

mlm. 24. -

(c) Athenèo lil”. 13. mp. 2-7.

(d) lbyco preſſo—Ateneo libr. iz. cap; 27. t ,
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con la figlia , ed il figlio colla Madre , perchè il giusto , e ſano razioci

nio , raſſodato dagli Oracoli delle Sagre Seritture , e del Vangelo , di

mostra chiaramente,che ſono nomi incompatibili quello di figlia,e di mo

glie , di marito , e di figlio : Ma non ſarà certamente così ,se i Popoli

Europei perderanno la Religione del vero Dio ;~ Imperciocchè ſimili in

Cestuoſe Copole furono uſuali agl’ ldolatri, ſecondo riferiſce Euripide (a)

E Crffiopo , Filoſofo Stoico. , (12) , ſiccome altri Filoſofi ancora (c) , non

ebbero riparo d’ inſegnare , clie’ſieno lecite . . ' l p -.

r A’ tempi nostri non ci è Cîii non ſi raccapriccia nel ſèntire’, che un’

_Uomo sfoghi la ſua libidine con qualche belva'. I raggi del Vangelo ,

tenendo riſchiarata ia mente , le ſan’- Comprendere appieno l" avverſione

v.grandifliuzm ,-chelhà la ragione verſo di questo vi‘zio. Diverſamente pe—

rò paſſarebbe la coſa , -se prendeſſe .forzt , e vigore-l’ ldolatria . Sareb

be la Cupola mostruoſ-.i portata in trionfo' ,‘comela -porta’rono un’tem

po le Nazioni Gentileſche , -le-quali ſi recava-no a gloria il praticarla ,

per averla inſegnata col ſuo eſempio ,Gio-ve , il primo_ de’ loro Numi , e

il Nume creduto da eſſe il-più Grande ,ſe ’i più Formidabile dell’ Em

iro (11) . ~ t- , ñ’ ì ,, ,

Che dirò poi dell' Intemperahza E’ Ogn’ uno , che `non hà perduto

il lume della Fede , che riſchiara ‘la tenebre dell’Intelletto umano, On

de può conoſcere i mali , ch’ eſſa arreca alla ſalute dell’ ‘Anima , e del

_Corpo , non può Etre a meno di non detestarla . ` Ma se ſi ſcorda della

(a)pIu Animator/ba ivi t

o . . . . . . . ‘TOlSTOV ?ria 'ro' BOLPBOL‘OOV 75'110;

" TO“TH'F 'rt &Wow-pi , Toti; 're pin-mt' ;tizio-ron

xo'pn B' «TEÀQÃJ, Bloc’ @6m oi @IÃOL‘TOLTM

xwpiìfl 19 7-531/ ?8,3511 {Zum/u vo'ptos ,

.Huju/i/Îodi totum barbai'orzam genus , parer-fili” , filius teatri-wwe”—

:ur , Cs’ ſhrorfi-atri, C9’ per modem chard/ímifiruntur ,CS borum ;zi/;il

Probibct lex . ~ z - i -

`(b) Vedi Aleſſandro d’ Aleſſandro di”. gruífll. ‘lil/r. i. tap. 24. v

(c) Vedi Socione libri, az. Celio Rhodigino [ib-18. antiquarJrfÃrazìhis.

(d) Ne’ Greci Epigrammí- ſi legge il ſeguente <20': xózmñ, m'ópoç ,

Xpuni; Ti ;pm-rat , raw”; Àſöns, Éüpwſſërns , OZU'HO’THS a Burning

Fit , taurus , ryguu; ,ſatyrrg/Îfl/a , aura/72.7”: 011 amore”:

:Euro/;ac , Lac-(lei' , Anſia/tac , Dame; .

Vedi Natale Comite‘libr. 2.. ”ſuol-_732M mp. 1., `
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legge‘ Evangelica, e ſiegue la ſcorta infida, e tenebroſa del Gentilelìmo,

correrà colle braccie aperte ad abbracciarla.I~`orfè,elſenza ſorſe ci ſarà nello ñ

Stato Naturale , chi non per virtù , ma per biſogno , cagionatogli dall’

altrui prepotenza , oſſerverà’ una perfettiſſima Sobrietà 5 -ma i più Po

deroſi , che avranno maniera di uſurparſi- i frutti dell‘ altrui fatiche , eſ

ſendo privi ’.della‘COgnizione del vero Dio, non penſaranno ’ad altro, che

a riempierſi la ventraja , ad imbriacarſi notte , e dì, ir"ö’ ZB” , diceva ,

ed eſortava gli altri 'Magni/le , Uo'mo,dottiffimo , ma Idolatra (b).

?V B" ù‘Bn rapoi (.LEV EMMA-mmm» i636”

imp-1'611 ’EPM-yo;- EEEPOV iti-tetti”`

20"?" Bé’xmpot ora-rat HE'P’dJÀHTZpo; citiìm

75'700” 8’357 'rm &M' in Tspnó-rspor .

”Zi-Spalato ”’BÉ' *yumiìi -ri' W TAS-rà; 'rs 19 cuffia-is .L
'rap-;rami mcë TOZV'TOL fliçÒpoTUi/ii , ſi .

In adolq/Zefltia mrò jaxta warm/alam mali”: est dormire., deſidera

C

bilim opemm amoremſat’iafltem : Estqm‘mmſſhntem cam tibiciae ram-- ,

re 2 bi: ”ibilſanè 'alia-d adest delefiabifi”: vin': , _liv-:flamini: . Q4407'.

ſam mi/flippalmtia , E5’ parlar ? Ohh-Barile vinci; omnia tam lattina .‘

Ne ci ſù Gente ſu erstizioſa ne" ſecoli a noi rirnoti , che‘, ancorchè cul

da’ , non ſoffi: dedita alla crapola , e al vino .-Del Che ci aſiìcora l’ Eſer

citazione 'vini plc-vi del dottilſimo-Gia-vatìni Antoni” Wfldfl‘ Linde” ſo

pra quelle parole _degl’ Atti degl’ Apostoli , ETEPOI Se' xÀeuu'èaz/'rsç ’ÉÀtyov

'Orr-yÀiiixots ;Lettera-amara': tia-4' , Ali!“ oeròſulzfamanter dia-’balli , quia

'Dim' 'pieni ſu”: . ‘ ‘ ' ~ ~ ,z '- ,

Ma più dell’ IntempetanZa crafl‘arebbe l’» Omicidio. Qqantunque la.

Legge Naturale diametralmente ſi opponga a guesto cnorme’delitto ,

pur’ nondimeno il Genere Umano , con aver’ quaſi tutto idolatrato, co

minciò a perderne l’ orrore in maniera , che non ſolo i’ ebbe per coſa

indifferente , ma glorioſa ancora . Bindi ,' per poterloſimptinemente

commettere, non avevano 'i _Gentili ribrezzo didir‘e, che Gia-ve , il q'ual’

era ſtato il primo a‘ tenta‘rlo, rendeva i_ Micidialî felici (b) s e Che i NU

' . ' ~ r * ' mi

(a) In Gflbmiy .

(b) Palladi- , o 'Pallina, 'Poeta Greco in uno de’ ſuoiÎEpigtammi

dice così , a
o D . o cv z, , 9 i i i ~

E” 'ras ”Spacer-as {Dati/.come (iv-rca apatia*

06'1avu &dvpcíèw v-ä 31"05* i’m-t ‘yipds, ; ~ " ‘
n 1 l — \ _ a .- ' r

,Tor yagp ‘yevnrmu pet/.1071x055 , 19 exam;

p
‘- ñ

Kre

H’

w
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mi, steflì fi dilettavano del Sangue Uman'o (a) . Anche gl’ Israeliti per

la lunga dimora , che avevano fatta in Egitto , dove aveva il ſuo pre:

dominio l’ Idolatria , giunſero ad averlo in conto di un’ legitimo sſogo ,

o almeno a non crederlo di gravezza, e di per?) ,* Tanto egli è vero, che

ad oſisurare i principi della 'Natura , inliti nell’ anima ragionevole , ba

fla , che › l' Uomo lì -aſſueſaccia fin’ dall’ infanzia ſotto il giogo di un’

Principe iniquo'JAche regola i ſuoi Vaſiàlli con leggi ingiurie. Ma ne tor

narono a concepire il giusto orrore , quando Mosè ebbe da Dio la legge

ſcritta 5 Legge neceſiàría , per dileguare quelle Caligini , che avevano

z ~ - z . con—

K-rss'Ìi/sz/n 02'” , n’ o' xpovo’; &vm-6; {ruyxmsyaiv .

Au’fl Se' 'rä ?571/061 , a-ou 7'075 *rm-Z0*: ”Rezia ,

A5071401/ ai; Ànr-rn'” u’: 'rei BaÈpaÙpoë-Ém; . `

Si bomicídas qflà videmzzrfilz‘res , non val-tè ao’mirorç ,Jo-vis' cst bo

”07’ - Gcnitorom mi”: odio proſèqzzmsfis’ ill/1m rimaſi-[Mt utiqzze ,ſi Sa

mmm' mortalz‘xfifljjèt . Sed loto modi: mm Titanio”: pmi; ligatum ,

Kanye-lam latrom’m i” Barazmm immiä'czzs . . \

(a) Ifigenia p'reſſo lil/ripido nella Tragediaintitolata {obigmía ivi ,

Tot' 'ris &zi; Se' propaga: Topic-porro: ‘ . _
i1' 'ns Bpm-&z- ,L/.ÉV ii? -rzç o’cſſ‘I’m-oa (prix-:s ` ~ ,

;i 19 ?(072115 ii mcpí 31’771 xspoîv- i

ñ Banzai? rin-21’107“ Fwmcpo'v w; ”"yafum' ì , A _

i’ _ «ii-rn &Zumba; PSE-rm Bpoatro’z/ozs -, .

ñ 00x 'Ea-3" 37m; 372x27 ai” n’ Azo’; Bocjuap - 1.

o.

: - n _ l ~ .

:. : _ …An-rw *romani-rn” ,gip-atrio” eyw …1/ 8V `_,- , . — '

0-04' TMW?” 320707” iTv-[oc potra!.

c‘ &ha-'rat xpím Fmëo's ”278’ Z110“ Brolo-ì o
i_ _ , *ni: B' ’ic/30:3' acli-ras ?ii-.Toce &Speakon-0'”; .

_ '* .› w :i: ”in &50’1- *ro’ @cèöÀor-oíyoççzipiw 3015 a; ` ñ

.B’Bs’m 'ya’p &yoa '1-57 Born-trim# Sit/ou locator, _ -

* Ser] bui/z: Doae z'majo too/?lia , quaeſ1' mi; mortalizxìm commi-[Exit

modem , a”; poor/zoro”: ,- aut cada-vor attingerit mani/72” ,-ab ari! arte!,

fam/flow exeorobÌ/em exfflimam‘ ._ Izſ'omez‘. verrò, 'vioîimis dele-Hat”, quae

ooo/Zam ex mex/e human” . No” gli quod ”ori-1? Latona ”xor Jovi; zan_

ùm injfl/Zz'ti'om: Ego qlli.lcm,ſſlla.ſ Tanta!” vga/aziona; oppoſaitfidei non

digna: jùdim ,filii oblqí‘ì'azxm {fili Sco’ 47/5: badzu" TÈWU 171501115" , mm

ſi”; k’zomioz’o’ae~ i” Doom hoc Pffſaſüüî ”firm {Kg/?hm 3 ÎNeminem Mim

Door/”iz qfflè mala/m pato . ‘
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contratte gli Ebrèi , converſando cogl’ Idolatri , e per le quali la legge

naturale stava , come in ceppi, nell’ anime loro , e non poteva ſar’cam

peggiare i ſuoi precetti . Onde a torto gli Obbcffz'am' ſcorgendo , che in

eſſa ſ1 contiene tutto il Diritto, che noi diciamo della Natura , an’ pre

ſo motivo di dire , che niente lia naturalmente giusto , niente natural-`

mente ingiusto , allegando per ragione , che non avrebbe Iddio avuto

' biſogno di dettarla agli Ebrèi per mezzo di Mar-.3 ,. se ſoflè stata inſita

nell’ Anima ragionevole (a) Maggiormente poi è stato abborrito l’Omi~

cidio .dagli Criſtiani z perchè Cri/Z0 nostro Signore , non ſolo comandò

nel Vangelo , che non ’lì ſoſſe lelò il Proffimo’nella roba,` nell’ onore L

e-nella vita , ma volle ancora , che ſi perdonaſſe a’ nemici , e fifaceſſe

lorodel bene . uest’ inſegnamenti però vanno a ceſſare , quando l’Uo

mo , ridottoſi allo Stato della Natura, fi rende adoratore delle,,t`all`*e Dei.

tà , e guarda con occhio indifferente le_-Sagre Scritture , se purenon le

Èherniſce, come _ingegnolè'7 invenzioni di Mente avida di dominio ,g e

di comando . Onde correrà. a’ torrenti il Sangue Umano , parte' l’ arſo

per Vendicarel’ñingiurie, parte per togliere ogni oflacolo alla libid e, e

parte Pel'pCCUPal'e l'altrui.Anzi questo delitto non può non eſſere fre

quente nella Società-Naturale” cui il più potente và in traccia di oppri

mere il più debolezlmperciocchè doppo la prevaricazione di Alarm il pri

- mo

‘(a) Samuele Puſendorfi' conſuta il ſentimento di Obbes dc jar. Nata-r.

U Gent- Ìibr. a. cap. 3. s. ao. circa mſlm” , ma con ’argomenti , che a

mio credere non sgombrano affatto la di lui oppoſizione . Quindi io sti

mo, che il Signore Iddio,intanto nella legge data a Mosè c’ incluſe i pre

cetti naturali, in quanto buona parte degli Ebrèi , che ſù ſottratta alla

ſchiavitù di—Egitto , non conſervava- chiaro ,- e ſincero il lume della ra

gione , perefl'erle fiato oſcurato, o dalle Maſſime eterogenee degli Egi

ziani , o dalla educazione cattiva , o dal ,malo eſempio de’ſuoi Mag

giori . Infatti per il Deſerto non una, ma' più volte idolatrò.- Iddio adun

que per ravvivare que’ lumi di ragione , che flavano opprefli , e mez—

zo estinti negli animidegl’ Israelítí , preſe l’ eſpediente di ridurre in

iſcritto que] , che ſtava già impreſſo in eflì , ma non teva sſavillare

er la caligine , che fi era sù le loro Anime enerata.Smo a tanto , che

ll diamante fià ſöttola polve , non tramanda 1 ſuoi raggi . Ma non per

chè la polve impediſce il di lui fulgore , perciò fi può dire , che non è

riſplendente (ii-ſua Natura . V-e‘di la Diflèrtazione ſeconda di_ Giovanni
Friſcbmat/o de _ſi-[21m _Ronchi Franc-pm . ì
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mo delitto , che s’ inteſe nel Mondo, ſù l’ omicidio, da Caino commeſi'o,

in perſona del ſuo fratello Abele .

Al pari dell’ Omicidio ſarebbe finalmente uſuale , e frequente il

Furto . Le Nazioni Gentileſche , ancorchè viveſièro nella Società Civile,

pur’ quaſi tutte lo eſercitarono , credendo di ſare un' azione nobile , é

glorioſa (a) . Or’.quanto ‘più ſi avanzarebbe il furto , se perduto il lu

me della Santa Fede , non più la Europa viveſiè nella Società Civile ,

ma nello Stato della Natura ſenza l’ autorità del Sacerdozio, e dell’ Im

pero ? E pure io non hò ſatto altro , che parlar’ dell’ Europa, le di cui

Nazioni per la Maggior’ parte ſono le più culte del’Mondo . Conſidera

te, che ſarebbe dell’ altre,`che ſono nell’ Alia , nell’ Africa, e nell’ Ame

rica , le quali ſecondo il rapporto de’ più fedeli Viaggiatori , o nie'nte ,

o molto poco ſan’ uſo delle leggi dellaNatura. Veramente il Mondo di

verrebbe una boſcaglia-orrida , e fiera , mentre, al dire di Cicerone (17),

ſenza il Sommo Impero non puòil Genere Umano truovar’ pace , e ſi

curtà in questa Terra , e molto meno può trovarle , quando s’ immerge

nellalldolatria , perchè oc‘Ì—z-xov come avverte Film: Ebreo ſc) , -r'ñs opu

m'a; TJ dui-ira?” pe'yxa-rov , vi ?tipi 'res' iro’ç &ai; Bazar , mp’ I; 070: ”771; Em

î -rixñ 29 a"öiocÀu—ro @iN-x xëxpnvrai ?rpo's a'NxóÀaç,CaajÌa concordi” , {Zſam

ma , c5’ maxima [le ana Deò flHstlèZſÌO , a qua , «velatfimlc procedi! ami

ciziafìrma , E? iÎz/blabilir Homz‘niba: im‘er .ſe.

Tor

(a) Omero Ozljſſ y ver/È 73. C9’ OdyflÎ I. -veÌj/Î 25':. , le di cui parole

commentando Did-WM ſcriſſe Msì, :in 6273020:- ììv rapa" -ro’ís vraÀaco'is Ana-*rs

Lie”- , 027W: ?vìoîov , Noa infame erat apud Antiqua': latrorinari , fid glo

rioſamflìiulio Ceſare {le hello Germanico lil”. 6. c. az. ivi , Lacrorinia

”alla-m babe”; infamiam , qaae ex‘trafims :aj/[jim:- C'ivltatirfiamgar.

g!” ea fumata-‘i5 exerrcmlae ,` ac dqſidiae minaendac cauſafieri prua/li

ra”: »Sesto Empirico Ryrrborzjzxootb. Iib. 3. rap. 24, ivi ', Praedari apud

malto: barbaro: l'a/hm: ”0” existimatar . [mò wrò aria-m'ha': firtar

azz/1d Cilircr glorieffimi fazſſe ,‘adco at e05 , {fai inter pracdandam 01112[

;fi-”t , diga” cjlè , 0710.5' bono” przffè-qaermtar , judz‘r’armt .

(b) Dc legibm [ihr. z. ivi , Nibil tam aptam di arljm, toa/litiomm

g”: Nataraç , (ſl/0m [mſm-ria”; : Siae (7110 ”er dama: alla, -mc Civitas‘ ,

mc Gear», nec Hamiaam Univerſal” Gmmstare , ”ec rerum Nat/ara

0mm’: , mr i'yë’ ill-md”: pote/i. Nam bit CS’ Deo pare!, CS’ baia‘ ”badia-”f

Alarìa {Terra-241m, Cà Ham-‘nm *vita jaffiſſapremac legis ohtcmpcrar .

(c) I” libro deſortitudiac . - -
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' ‘—- .Tor‘flo intanto ‘al Sagro Testo ,' ed allo steflò libro de" Giudici I

'Avendo-il Signore lddio compaflione dello Stato ’infelice, in cui gl’lsrae

liti [i ritruovavano, per eſſerlì ſottratti .alla ſuggezione del Sommo .lm

pero , e per eſſere nella ldolatria caduti, cominciò a ſuſcitare i Giudici,

che in ſostanza altri non furono , che Principi , e-:Sourani del Popolo

Ebrèo , affin’ di liberarli dalle loro miſerie . Come però uno di elIi mo~

_* riva ,~ non penſando gli Ebrèi a cercarne un’altro da Dio , o almeno ad

eleggerlo -effi , affinchè aveſſe regolato colla ſua autorità gli affari della

lor’ Nazione , tornavano di nuovo a Vivere ſenza Capo , e ſenza ſubor

dinazione all’ Impero Civile , e per conſeguente ricad‘evano negli st effi .

e peggiori vizzi , e nella medeſima Idolatria , e ciò tante volte accad-. ‘

de , quante voltero vivere nella libertà. dello Stato Naturale (a) , chia

mato non a torto dall’ Oracolo DivinoVia rna/agwolg'fflma , e dargſſìma.

Degno di rifleflion’ è qui ancora quello che in qnesto Stato Naturale ,

-narra la Sagra Serittura , di avere operato gl’ Israeliti , per afficurare le

proprie vite , acciocchè i mentova'ti ’Scrittori dei ’Diritto Pubblico non

abbiano più lo Spirito di antep’orlo alla Società Civile,e di-credere l’Im

pero , e ’l SAcerdozio , Invenzioni astutiſlime di coloro , i quali vollero

tiranneggiareil Genere Umano_ . Dice adunque’lo_ Spirito Síanto, che fi

ritirarono a vivere nelle Spelonehe* , e negli alti Monti , 'eſi riduſſero in

tale angustia , che non avevano piü maniera, come alimentare sè st6ffi,

e le loro famiglie (In) .--Circostanze tutte , che GiafipPe-Eorèo regiſtro ,

~ ' -a anc’

(a) Jadícam ‘cap, 2.~ num. r6. ivi ,fzáfiitaoítqao-Dominaö' Jtm’ìces', {lai

liberare”: eos' da vastanzìam manila”: Ser] ”ec eo: ami!” *volatmntfor—

”names cam Diis alia-”is , G“aſlordflt-E’S eos' . Cita rieſi-mera”: víam, per

qaanì ingrqffifaarant Potrei" tomm . Et audi-mt” mandata Domini?

Omm’aficère -contraria ._Camqae Domina; Jadìrerſafiitaret , i” dic-ba:

eoramflcfíebatar MZ/èrirorrlia, amlíebat Aſl-lift'oram gela-ita; , CS’ lì

berabat e05 rie tao/le rvzstamiam . Poſh/”am autem morta!” Lſſèt J”dex- ,~

revertebantar , {'9’ maltòſarz‘ebant pejora , quamfèrerant Pat”: comm,

ſrqacnter Deo: aliyzor ,ſowie-*m: ci; , i? Morante: illo!. Non climi/E*

rzmt adiaveatio/Iasfimr , Cs" *viam {lariflímam , per quam ambaIarc con.

ſame-”mt . ' ' '

(b) Jadíram tap. 6. mm!. @ſl-gamtivi , Fere-ra”: autem Filíi Iſrael

mala”: i” ſoffia-Ea Domini ,' qai ”adi-fit illo! i” mama Madia” fipZcr”

cam': , ES’ 'opprçffiſant oaklffab ci; . F:rcmatqaa fila' antra , @filiali-z”

ra!

_q

-;' **.0

l! 7*.
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anc’eſſo nelle ſue omini/'tà Gimiaiobo, Così l'crivendo(a)TeÀeu-rn'a~av^roç Se’

Bupa’xa , 79 ALBA-ip“: not-ra' -ro‘u OLU'TD'V xazpo’r , HETOC 'rod—ra Mctìiocvi-rou , 70t

-pocſiitdÀs'a‘av-rís AyaÀnxirras 'l'í 19 A1011801; , ”puntiamo i’m' Tei; IrpomÀiſſ-ra;

19 yoixn ”155-1 _his a'uptBatÀo'Was, 19 70'” XOLPTO'V *Snc-iron”; frn'v Àflſſoto (ivrn’yov.

'ro 'niro Bs' venir-rw” ir' i7» 571'705' , ci; 'rat‘ 3p” 76)” Ia-potnÃnöy Oil/EWDC’Ã” 'ro'

TRIS” , 75‘ 7:37 ”5312” Éäexaipavdrooo'paç *re 19 a-1rn'À0tm ?ſeine-aiuti@ , ‘Fiv ,
fl \ I l ~ r l l l

o *r: *ras TOÀE’UJB; Enea-y” , EV 'rm-oc: txxov QUÀQ’T’Î'WT‘SF , 01 ”ccp MotBiom-rou ’

10:70:’ &pori-,Tips WPWTEU'OVTES ‘ro'v XUHÒVN .yswpyt'iv WT; IrpanÀi'rou; {Fiv-pt

:rov , 37m; 'Ext-oa*: ”eroi-”1:57:01- vaio-0'311 a': o? BAçbrrwo*: ?af/…tig Bn' n'a 19 ”aim

-rpoçíç , 19 *rpsrov-rau wpo; ;xs-reim- 'rä Os; ,zan-iis” adv-zi; TOLPXXOZÀSV‘TEF, De

fatzëîo autem Barato ,-”t CS’ Debora , eoámflr'e‘ tempore po/Z baco Ma

diuoitoc , Amaia-riti: , EB Arabibm* i” ozixiliam arl-votati; , bellum i”

talermzt [Fran-liti: , eoſqae arie coogreſſo: pi'oolioſhperaront ; @fragi

ZÎM igm vajiati: prec-{lam abegorunt . Camp” baco per/èptem amo: co”

n'nao: ſare-rom , Irraelitamm Unicef/ì_ i” Mouſe: comeffirant , {“3 lora

campo/?ria rclíqaerwzt , atque avoiraloi'stbimet agente: , {Bj/idoneo: ,

quidqzzir/ bostiam è martik”; e—vofi-rat i” illis', oſſervanza”, depq/'oerzmA

Nam Madianitac, aq/Zati: .tempore expeditiommſhrientn, bye-mom Iſrae

litis arl agro; cole-”dos permifiebant , ”t ex‘ ”bari-'1m' illoram haben”; ,

quod depopalarmmr . Fam” itaqao ingraeboz 1 CS’ vibZ'zr *penuria ; U”

dc ad Dem” pre-cibo: converststmſ ab ioſhſhlotem baſilare-We:. Se adun—

que gl’ Israeliti incorſero tante volte nell’ oſcenità , nell’ ebbrezza , e

nella Idolatria, quante Volte lì dipartirono dal Sommo Impero , e fecero

allo Stato Naturale ritorno, 'e , se ancora forniti dalla Società Civile, ſu
rono costrettí 'a ricoveqarlì ne’ Monti , o'a rintanarſi nelle Spelonſiche ,

come mai lì può credere , che il Genere Umano ſarebbe più lì-curo , e

felice , se non viveſſe al Sacerdozío., e all’ Impero ſubordinato , e flig

getto i _ ,

- _ Be

to: i” Manlio”; , CS’ mxmítiſſmo ad repogoamlm loro . Canti/”c fivíſſrt

Iſrael, aſcendebat Mal/lia” , CS'? Amo!” , mete-rio” Origmolium Natio—

Îmm , ES’ aſizzdcoorfigmt” fattoria ,fimt ero”; in _ht-,17m cmílo *va/Zo

boot oſi/oo ad introitzzm Game , ”Milazzo omm’rzo ad *vitam portino”: ro—

Zinqoeboot i” Brac-l , non 0-0” , no” bom: , non q/îmr . 112/1' enim , {‘9' g

[lower/z' gregge: cor/1m *tieni-:boni cui” tokcmamíirjìziſ , E9' Erg/Zar ‘loca

flamm Univerſo complobont ſiempre-ra Maltitado Hominam, Cs’ Camelo

mm, Mido-vir] ſcrigno-ot, &eq/?antes . ` '

(a) Libr. ſ. cap. 6.
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› ‘ uesti avvenimenti intanto degl’ lsraeliti fanno conoſcere’ad evi

denza , eíièr’ veriſiìmo tutto ciò ›, che ſi appiatta nella favola della lira'

di Orfìo . Benchè Arfflotcle , e Cicerone aveſſero dubbitato , se mai egli

fù nel numero de’ viventi , pur’nondimeno è concorde il ſentimento de

li Eruditi , che nacque nella-Tracia ; e fù l’ Uomo più dottode’tem

pi ſuoi (a) . Attesta il dottiſiimo Cflll'U‘UOÌ'ſ di, eſière vit'mto in _quella_

medeſima età,che gli Ebrèi erano governati da’ Giudici (h). Or’d‘iñ lui' ſi" '

racconta nelle favole,che fù sì eccellente nella~ m‘uſi’ca, Che al ſuono dol

Ce,e ſoave delle corde della ſua lira perdevano la loro fierezza i Leoni ,

e-le Tigri , e, come tanti Agnelli , ed Agnelle gli andavano dietro. Gli

steſiî Savi del Gentiieſimo arrivarono a conoſcere, che i Leoni , e le Ti-`

gri erano stati Simboli di quegli Uomini,ch’ all’ ora vivevano nello Sta

to della Natura_ , divenuti perciò ſelvaggi , e feroci , al pari delle Bestie

più diſpietate , e crude-li; E che la lira era stata Geroglifico di quella

Società Civile,in cui ,~ eſſendo eſii paſſati, mercè delle maniere dolci , e

- . ſoavi ,‘

' (a) Molto ſi è ſcritto intorno al punto , se veramente ci fù‘ nel Mon’:

do quell’ Orfeo , ch' è stato tanto ,decantare dagl’ Antichi Filoſofi , e

Poeti . Chi ne vuol’ eſſere informato appieno, potrà leggere Giovanni

Alberto Fabrizio Bibliotheca Gracc. [ihr.~ i. capit. 18. pag. i1 r. ed Olao

Borrichio (a: Poeti: dtflèrt. I. s. 17. Ma non -sò capire , come in concor

ſo de' Scrittori più ”antichi di Ari/Toce” , e di autorità niente inferiore

alla ſua , ſi pofl'a pretendere, che questo Perſonaggio non ci ſia stato nel

Mondo. Vedi Radulfo‘ Cudv`vort nel ſuo Sáſicma lntcllettaale, dove’ ap

pieno confuta la fudetta opinione di Ari/fatele , che fù da Cicerone ab:

bracciata . ’ `

(b) Systcmxſntellcflnal. cap. 4.. s. I7. ‘E quantunque Erodoto [ihr. a.“

Inflor. pag. 109. aveſi‘e ſcritto , che Omero , ed Eſiodo erano statí i più

antichi tra tutt’ i Poeti’ , che l’ Età favoloſa decantaya , O’i 'ös' ?rpm-rpm"

:rom-ra” Àeyójztroo Tia-ww *rör oil/Spin?” yen-:Won `, tira-apo” s'ye'vor-ro , @ibn: *vi*

ri: ( Homero , 8t Heſiodo ) ani poetacflrnntnr cxtítzflè priore: 3 pz/Ìe- '

riore: , nt ego opinor , illirfncrant , pur’ nondimeno questo ſentimento

ſi Convince erronea da Ciò , che ſcriſſe Clemente Aleſſandrino [ihr. 6.

Stromaz-'ttm cap. _2. pag. 73-2. Platone [ihr. 8. ci: lcgilms pag. 64;. , C9" in

Convivio pagzlò. e molto più dal libro antichiſiimo intitolato ìpo’s Ati-yo;

Sacer Scrrno -, in cui , per testimonianza di' Pmclo in Timacmn stava re.

giſ’crato , che Pittagora aveva i ſuoi- dogmi dalle allegorie di -Orfio p1.

gliati .

ñ"?



3-4 DELLO STATO NATURALE ,

{bari , che_ usò loro. Ovfio , per indurli a vivere lòtto l’ autorità de’Ma

' -gifirati , laſciarono la loro fierezza, e lì reſero trattabili , ed Umani (a).

' Gl’ {sraeliti avendo a ſpeſe proprie imparato , che non torni con

to all’ Uomo il vivere ſenzala ſubordinazione al Sommo Impero , ſu

bito pentiti’, ed afflitti ricorrere alla Miſericordia Divina , affinchè ſi

foſſe degnata di liberarlida quelle angustie , e pericoli graviflìmi , ne’

*qualiſi ritruovavano . Il Signore Iddio non ſolo li eſaudì , ma' ben‘ an

che con prefiezza maggiore di quella, che- potevano* eſſi penſare , li ſal

vò dalla ferocia , e baldanza de’ loro nemici . Notate però l'a maniera ,

che tenne in ſalvarli , memre smentiſise appieno chiunque ardiſce di an

teporre la Società .Naturale alla Civile . Poteva egli certamente ſalvarli

con farli restare nella steſſa libertà naturale ,_ e con andare i medeſimí

contro dell’ Oste nemica. ſenza l’ affistenza di un’ Capo , che aveſſe re

golata la loro impreſa , ed aveſſè eſercitato il Sommoñ’ſmpero . Ma non

volle liberarli così . 'Volle , che Geo'eoue ne aveſſe aſſunto il comando z. '

e li aveſſe colla ſua autorità obbligati a combattere , (h) , facendo ſcel

ta di molti pochi di eſii (e),E quantunque la Tribu di Efi‘aim nel veder’

sbaragliatí i nemici fi foſſe fortemente lagnata di lui , che aveva intra‘

preſa _la zuffa,ſenza averle prima comunica-toi] ſuo diſegnmed avefl'e co

minciato a fargli onta , e violenza , pur’ nondimeno avendo inteſa la

di lui voce, ſi aechetò in maniera , ‘che non ebbe più_ſpirit’o di contra

dirgli (11') . Or’ com’ è poſſibile , che la Società. Civile ſia più nocevole

, ~ _ , al

e a ,i

(a) Orazio Flacco nella ſua Artepoetiga , ivi ›

Sylvrstrer Homzſnes‘ Saeer , Inter-preſo” Deorum , ` 'q - .

Card/*bu: , ES’ 'vift'ufiiezío deterruit Orpheus‘ , ` ' t

.Díflus ola ooo lenire tigre! , rabz’dq/?lue leo-ter, .

(b) Judieum rap. 6, num. 34. iví,Spiritu5 autem …Domini iuduit Gea'e'o

mom , qui dcr/ge”: bacci-?za cou-vooa-vit domumgAbieze r, utjì’fzeei'cèur'~se.

Mzſz’mue uuueior i” Uni-veſſum Mauaſſem , (fai 59’ ipſhſèeutas cst eum ,

Cz? elio: Nuueìos i” zii/*er , es Zabulo”, E? Neplztali,.qui oeeurreruut ei.

(HUM/‘rum ravit. 7. g 3 --; -ñ .

(d) Judieum capi!. ‘8, num. I. 65/27”. iyi . Dixeruatque ad eum vira'

Epbraim 5 Q7171 d? boe, quoo’fileere :voluisti , ut ”05' ”ou varare! cum

*u

ad Pllgitdm ;verga-reſ- routra Marilyn P Jurgauteſfòrtiter, ‘EO’ propè Dim i”-_

fire-ate! : Qzilauſ ille ref/7702211” , quid enim tale-fare” potuí , quale ‘vos

ſeed?” P Nome ”rc/ior 4/? race-mu: Libraio: oiuzlemij Abiezer? I” manu;

‘ve/Ira:

n‘

 

a»



 

ñ u . , a

-
' ` .

lo 1.' ì f

DOPPO LA PREVARICAZIONE DI ADAMOZ. y)

al Genere Umano , che non è la Naturale , quando lo steſſo Dio , per

liberare gl’ Israeliti dalle mani de’ loro nemici , l'i obbligò a vivere al

comando di Corleone ſoggetti E’ ~ - ' ‘ ñ‘? -

Terminata la zuffa,ed ottenuta la vittoria, voleva Gotico”: deporre -'

il comando , e laſciare gli Ebrèi nella loro libertà ,- Ma questi', reti già

accorti dalle paſſate disgrazie , ed avendo , loro mal’ grado, conoſcimg,

che ſenza la ſoggezione al Sommo Impero Civile , difficilmente fi hà- la

ficurezz‘a della roba, dell' onore , e della vita in questo Mondo , ccncOr

demente lo ſorzarono tutti , come riferiſce Giuſi-pps Ebrèo-(a) , a conti

nuare il comando ,.e a ſar’ giuſtizia all-a lor’ Nazione 5 Ed il Sagro Te-t

Ro aggíugne ;ch’ eſclamarono ad una voce (h) , Domina” ”cfflri t” , CB

fili!” filii mi y quia [ihr-raſh' ”05 de mami *Mar/ian“; Documento eviden

te , e chiaro , che la Società Naturale non fia capace a mantener’ia

quiete delle Famiglie, e a preſervarle dalle altrui violenze , ed inſidie .‘

Così avendo parlato un’ Popolo , il quale aveva più volte preferita la

Società Naturale alla Civile, chiaramente il di lui eſèmpio-dimostra, che

di gran’. lunga E' Homo lia più felice , e lieuro in queſta , che in quella

non è . ` ' - `

Confermaſi queſta verità da quello , che doppo la morte di Gotico-ì

”e accadde . Narra il Sagro Testo , che gl”lsvaehti non penſarono affat

to a far’ elezione di altro Giudice in luogo di lui ,~ e molto meno fi cu

rarono di conferire il Supremo comando ad uno de’ ſuoi Figliuoli,qi.1an

tunque ne aveſſe laſciati Settanta (c) , Onde avvenne , .che caddero di

z _ i . nno_

vcstrar' Domini/r ”adi/lit Print/'por Marlin” , Orcb , E? Zeb . Qzizl tale

fare” potra‘ , quo‘lc vorfcriſiir P Quad mm lora-mr cſſez , regale-uit Spia
ritm‘ earzzm , quo Mme-17m” contro "r-mn . . ` ì -

(a) Lib?“. j’. Anzio”. Judaic. mp. 6. 'in fi”. ivi , TsìewrBe’ -rn'v apxriu at’vro

&éa-Toa BUÀO'HEVOÉ, Bram-51'; ’ia-xe” ottimi-ir t’7r' 'io-i *rea-mpot’xowoe , BpaBtów otti

-ro'is- 'rat' BÌ'xouac , 19 mp1' *ri-3” Scarpa/2511 e’1r' vaio-dr BaBxZaÌi-Îrwmtópzd *re mir/'ra ñ!

7a’ 671-’ adr-S ”Amon/á: , Ger/co” autem ,ram ci i” animo qfflct Imperium

depone” ', [ormai/i” o/Z id retina” per *arma: quodr‘aginta , jmliriis prac

firlem , @ſing/:lit o’e litibzlrſoir com" adi-amika: , ”tag-zan balza-5’711”;
omnia , (ſua: illo pronuncia-tera! . *ì - ~ ‘ “- ` ſi

(b) Juzlz'mm mp. 6. non!. 22.. ~

(QJKdioam copia-_8. non:. 32. ivi, Paz/?quantomeno mami!” ma“

' ſi *OH y

*i
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nuovo nella Idolatria a e diedero campo ad Abimelec,che col favore , ed

aiuto de’ fratelli ‘di ſua Madre , e degli altri ſuoi Cognati s’ inci-udeſſe

nel Dominio d’ Israele , con ſar’ strage , e ſcempio orribile di tutti

eſſl figliuoli , a riſerva dijoata , il quale ‘ſù naſcosto , e oraſugato , e

con opprimere , e tiranneggiare la ſua medeſima Nazione (a) . Tanto è

adunque paflare dall’Impero Civile alla indipendenza dello Stato Natu

ral-e , quando {conoſcere il vero Dio , e dar’luogo a’ Tiranni , che ſac

cian’ prevalere la loro potenza , occupando l’ altrui , e riducendo i ſog

giogati in durillìma Schiavitù .

Per lo ſpazio _di circa ſeſſane’ anni , che ſcorſero dalla Tirannide

di Abimele: fino al governo , e giudicato di Jair , il Popolo d’ Israele ſi

mantenne ſempre nella Società Civile , ed avrebbe certamente ſeguito a

vivere dell’ isteſſa maniera , se fra questo intervallo di non lì foſ

‘ ſe

dea” , a-vfljîſhntfilii Iſrael , {b’fizrm'mti ſu”: mm _Baalím 5 pera-{02'

mntqzze cam Baalflcdm , a; qfflèt ci; i” Dem” , ”ec refordatiſmzt D0

mim' Deiſízi, qui emit eos (le mar/i171” inimimmmſuorzzm omnium per

C'irmitum , mcfi’tcrzmt mifi'ricordiam cam domo Jcroboal Ger/c0” 1' ”xta

omnia bona, quacfèrarat Brac] . ñ

(a) Jadimm cap. 9. nam. l. ad 6c Flavio Giuſeppe Ebrèo lib. z'. .Ar/ti

_quadaia tap. 7. ivi , Hoc'i‘öss' Be' Bron- ati-r'a} , *yi-rimi?” pci” s’BBofuíxom-u ”Ã

Ãòt's 'ya’p 3301”.: yuwaîm ?61-05 B' E; in vraMaxſſ Apéya; , ABif-ciíxsxos ſii

Ìayu , 3; ;Lema-”’11 705 FdT/20'; ”Mu-rn‘:- oimxwpn'a-oes Em' Zixaiot-Îrpóç -ra'ç oZÎró

fam-pó; Toy-yen?? eva-553’” *yoip Zu, 29 ÀotBaiu cip-yópmv map’ au'röv oi` Bla' TÃZS’oÉ

a’Bmnf/.fli-rwv Zero” {tiempos &parti-rca cui! aci-1’075 fl’: *ro'v Îrotrpöov 071m* ` avrei

m Won't/Tot; 'rs’ç &BMW; , ”Miu [wasoípts ”Ke-rca 'yoip Eros Badoo-ye?” zu'ruxñ

WE . ABI‘ME‘ÃEXOE Se' &i; 'rvpotwiìat 'rat' ”dz/potra ,us :cr-rm” , :tu'plov atti-ro':- o

'n BáÀs-raa 71-0127” air-n' 75v voi-tipa” oivroìeizws , ` Ben-;3; ”pc-'s 7'075 1-05 Bilal”

ÎpoÎa-Tape'vas Éxz'mpacwäflívos , Era”: autem ei Filii è :bora leg-?timo ”azi

fipMagz'Wa ( ”am multa; bobm': wear”) ”igm -veròſjoarim c‘ Contabili”

Drama , mi nome” Alaimelecbm, qui pat” mortxa ad Cognatorſuae md

:ris Sirima profit?” ( i220’: mi”; orſafxit ) acceptaqae ab iis pera-”ia ,

qm’ multi! azz’moda-m injarii: tra”: iig/îgnes , cam illa': ad arde:: paterna:
rwertimr ,fiamflw 0mm! prec-ter Joatbamum interim‘: .ì 'Hic mi”:

fizgafèliciter elqzffaſfirvatur. Abi”: ele-rbt”. aatçm omnia i” Hramzidem

converti!, quidqairiſibi pro arbitriofilo agere placa-eri! , Mpro Icgitimo

haben' '001cm -, atqçzc ?cbtſlíflìíürijlüfií‘DE/Z’Ìffiſièllî inimimr , ”gſm

fifſqzzc . , .
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_ſe dimenticato delle disgrazie ſofferte ,. per .efièrſi più di una volta-ri

chiamato alla libertà dello Statoadella Natura? Ma- perchè l'e poſe in ob.

blivione , perciò morto appena costui , non; pensò afflittova far"ſcelta di

altro Soggetto, che aveſſe potuto _con- ſaviezza, e rettitudine veſercitare'

' il Sommo Impero . Viſſe adunque a-sè-, e da sè ſenza Giudice , ſenza

Principe ,,e_ ſenza Capo . ~Ma che ne avvenne? Ne avvenne., che mag

giormenté lì diede in preda a i vizzi,.e wínò‘ di nuovo `a profeſſar'l’ id‘o

iatria ;Onde riuſcì facile agli Ammouiì‘i, ‘e Fili/l‘è!“ di ſai-prenderli tutti,

di atterrirli coll’ armi , e di tenerli per dici-aotto anni avvallati , ed op

preſlì (a) 5-7-0; , ſono-mmie di Giuſi-op: ,Ebreo (b) ,- .Bu’o zinco-fl ’s'fl-ì

40X” ,MTWÙJV ?ALU-;97 yfflaio'ç’, anemia? E’F’KMLLEW~‘T0'Ã$L 7X; ruÀaÌÌ:

7;); MEISTOU , TOLV'TOC Billie!, ?(37 BBB-11W' 5"‘ ‘WoW-“’5‘" "BW' 705495; *9 7°,’

yóywzf, óreçzpsro , 39 xukazlpoyfiaawrs; curia-Gv A‘uflarírm ;9 ’Höcîtouafîvorz

rwoqg Nya-M, Bmſmaèo, nf” Xmpay , 19 wir Hipocillotl'! &incroci- zaraaxom-eç

\ gm' Wiz-73,, Agi-;rà ZB” ita-719*” Blueair-rm E"TóÃfx-ÒM IS ( cioè'jair) ”2m *vi

gjuti,fä da” am”: reburfflillormu Waffiuſſetfingravçfieute »aa-tate abili,

(3 infiamma?, Urbe Galaa'ma, [epr-;leur cst. Jam rei` Hebraeorum aa’ per

turÌÎatio-vem Ordiuisî , @Dei Lega/mq”: eoutemz‘umfèrelaautur . Ammo

,zjmeqm , E; Pulaefflim' (il Sa o~_Testo dice PNY-FEMM- ) eos uffici/?ui

bobm”: mm ‘Magno _exe-rei!” egiouem aaa/Zara”; , E?" diripueruutzöi

mm ma ultra Joe-{laiem occupaffèut , ad ”lil/ua pſſzdeudufiuoìum azz/ì

ſuut ”aim-re . La povertà , la miſeria, `e~ il timore continuo di non për

deffl .la vita, , e di non effetti ſchiavi de’ loro nemici, li fecero entrare_ *in

loro ſiefli›.;-‘Perlocchè @"Îìdeſandó lo-Stffioìiiìfefifflumoë in ‘511i difPera"

tamente‘ langm'vanQ-, 'giunſerqallaperfine, a conoſcere , che la Catafroññ

ſe di tante -diſavventure-nonaltronäe era dirivata , ehe dal~non aver’

, CgPo-.legjçimo , ,che li_ rçggefiè, .e che* colla ſua autorità , e col: timor’

delle pene temporali li’obbligaſièelça qflèrvanza‘ eſatta del-ie Leggi Mo;
fikhe ì; `Onderfjſòlſërofostamente~dl eleggerſi un’ Principe i, che foſſe di

ſpum- L ç di'coraggio.” 99g meno per…,far’. argine allarinſòlenza‘. degli

Aggueffori , Che per,ristabilire nella' loroñlflazſone il _culto del vero DioAvendoîínmnco`bumtq[0331131110 ſopra iCapi delle loro famiglie, ‘non

inmmmmnoxm eflî , ch-i a-veſiè, potuto ſostener’ con decoroñ, e_ con for-4

tezza il ſommo Impero 5 Per la qual coſa stabilirono di ;ricorrere aſefie.

Galaadite ,Llomo.'bclli‘î0& 2 'e ſorte, e dargli 'il comando* aflöiuto di

. . - a , tutti

(a)J”/li'eumñra,oit.i to. uum._6.~ad-_9_. i_ i i' .ñ -

'(b) Libra 5-. Autiquit-Judair. capii. 7. num. 6. Cà' 7.'

r
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Tuttiloro . Era costui nato da Padre [sraelita , m-a’da nozze illegitime-.

perchè. ſila 'Madre era,~stata meretrice ;Motivo ,. per il quale non ave

van’ voluto í Galazrzlititannoverarlotra gli Uomini delle loro famiglie ,

e lo avevano altresì-dalla caſa paterna sbandeggiato , ed eſcluſo t Fuga:

Ero ;e ramingo fi era Jefle ‘ricoverato-n’ella‘Terra di Tab, dove vivendo

fuori dell-a Società Civile z ſi era reſo Capo di molta gente accogliticcia,

‘la quale col rubbacehiareñviveva (o) ; E .queſta ‘circostanza' appunto fà

conoſcere ad evidenza , che ſi’ truovava nello Stato Naturale, mentre il

Vero Principato nella Società Civile unicamente s’ incontra z Anzi `è de

‘ gno di riflellione ancora’, chev per ordinario chi. lì mantiene nello Stato

della Natura , nbn hà ricchezze ,e vive di ladroneccí ze di rapine‘, co

,me-facevano appunto i Seguaci di Jefi‘e ,de’ quali lo steflò Sagre‘Testo

ebbe a dire , Conoregotiqzzefimr adem '-l’ìrijnopes ,2. E? ”trovino-vie! ,
i.)

quo/ì Principe-;nſèqyelmnmr't …. .,

Or’ ſu ’l bel’ prlñCIPlO non volle Jeſſe in 'conto alcuno ſentirſi , ani

zi li caricò di villanie , e rinfacciò loro la perfidia con lui-uſata .' _Ma

avendo poi veduta la costanza , con cui gli offerivajnOÎil Sbmmo Rupe.

ro , ricevuto da effl il giuramento di doverlo ſempre riconoſcere per lo.

ro Principe , n’ eſaudì le ‘preghiere , e Verme- .cOn i"zſuoi Masnadíerí ad

”manie-(b.) …. Come adunque lì può credere, cbe la Società Naturale fia
U ~‘ "- ~ſiì -- -della

‘(a)-Jadi_ci”m,oop. l'1. 711m. t. ad -7.ivi Finzi! illo ”moore Jephte Gralaa-`

dites’ virlfbrtzffimm , ato-”e pri-gna!” ,filitiy ;nulle-rirmeretrioir, `um' na

ta*: efl-de Galaad . Haboit.oa-tem Galaad axo're‘m o de oooflfiqoit fili‘oe;

ofltfl/amì tre-voro”: , ejeremn-e Jephte cliccate-r , Haere: iii/;tomo ‘po'

trz'r ”offri eflèflon Poteri? -, quia… de altera mar” ”toto-.r es'. Q5!” illefo*

32m, atque denim”: babbo-vi: in 722m :TaLC’ongri-gutiqoeſmvt ari-”1m

I/ÎrÌñ iìzope: z E? ‘*lotrorimntes , ‘C27' qllo/i.Primiäemfiqxehenmr . [ll‘llllſ

clic-IM ,pageabonefilii Amman contro Isro'el ;~›Qzi.’2orzîoerizei‘ int/Zanzibar

;reflex-era”; Major” ”azu- (le Galaa‘dr, ut Zollo-rent“ qzrxilim” ſui jephte

do Terra Db , diari-71mm”: ad em” , Veni , 69’ eſio Pr'ifleefl- req/?er , Ed

pugno .contrafilior Amazon’, “'- '-~ - j _ . ' r ‘ ' -

(b.) ,ſodimm Copie. 1 l: verſi 7. *El-Fſm”. ivi, Q0717!” ille rcſſiomlit ,

Nonne‘vps estis, qui odiſtis me, Gt ejecilf’cis ’de domo patris mei”; 8t’ nunc

’venistis ad me neceffitate compuilì P Dini-”meme Principe! Galoarl arl

Jeſi/ate . gb hanc igitur cauſamenunc' ad te venimus, ut proficiſcari's no

.biſcum , 8t pugnes contra Elios Amman ,ſiſque Dux omnium -, qui‘ha—
l ì ñ " ' ‘ ſi ` birant

‘ì.

* f
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D‘OPPÒ‘ LA 'PREVARICAZIONE DI ADAMO 5*;

della. Civile migliore , una Volta, che~nello Stato Naturale non s' incon;

tra a`ltro ,' che pericoli , timori , e miſi-:rieſi: gli Ebrei` per conſeguire ia

loro ſicurezza , e ’quiete "non ebbero rixegno di ricorrere_ a. chi avevano '

offer?) , e di offerirgli- il comando aſſoluto di_ loro medeſimi 3 \

` Si dimofl‘ra inoltre quefla verità dal prima libra da’ Rè . ~Avendo .

per lung'o tempo Samuele governato il Popolo Ebrèo- con fòmma _retti- .

tudine , e prudenza, e non eſſendo più in istato per la ſua avanzata età‘

di attendere ai di' lui regolamento , flimò di ritirarſi nella Città, diRa

matba E, e di ſurrogare ai ‘ſuo-impiego., e 'dominio í propri figli', capa

Ci già, ed‘ idonei a ſòste’nere le cure del Ministero, ed a reggere, ed-eſer- ‘ ’

citare iJ^Sommo impero: QUestí però in pochiffimo tempo tralignarono

dalla condotta’paterna ',.e datilì in preda all’ avarizia, fecero traboeñ

care le .bilancia di Astrea verlòquella parte‘, che aveva il peſo dell!

oro (a) .,_Gl' Israeliti , non avezzi a ~Veder’ barattaria ne’ Iero Giudici >,~

r- ~ _p ~ ,~ .z - ì‘ -incoñ í-.VQ' , _ 1

7 fa _ ` i rfì .a i v n ., c \- ?a __ `

bitanr in Galaad.Jgpbte qzioqae ñzlixíti ;ci‘r;, fi , verè- .veniflis ad me , mjiz‘ëzî I _ "

pugnem ‘pio vobis Contrai filiosAmmon ‘, tradideritque eos Dominus in' Î ` '
manus- meas z Ego ero vesterPn-inëeps ì' rqfi'oonderaflt w' ,—Dominus,_ d i , ſſ

qui haec~~audít . ipſe mediator‘, ac testis ‘est , quod nostra prom‘iſſa ſa-Ì

ciamus. Abiít itarſm jePhte mm Primipibm Galaad , fi’rüqm {um

Omm”; Pio/(1113‘ Principe-m stfl’ Gr. ` . o , x

(b) Libr. I. Rega”: capi!. 8. ma”. 1. 65’ [kr/Z1. ivi. Faéîtzm off autem, . ‘

cam/Z’mziſſèt. , pafizitfifiasſaorjzzdirer Irrfleè .- Fm‘tqae -nommfilii ci”:

Primogmiti Joel, et nomenſcflm’di Abia , Jzldicm” i” -Berſal'ee 5* et ”on

ambularzmtfilii filius' i” -viír t’jm ,z/Z’j (lc-dinawrzmt ;ap/Z avarifiam ,

”targata-.172mila- maniera, e;'paranza-ru.”JzflíiriamrFlaVio Giuſeppe Ebreo

[ihr. 5. Antiqm‘t. Judirar. raf). 3-. n. 2-. Ivi‘ , Eni-r' óvroÌ-yhp‘w; Baapuväyem,

Ig‘ 'rat' a-uwffl'n rpdr'rew Eyroìxèópiros , *1-07: 0’107; wir 23,07,@ >9 'rn’y ”parroco-law ,

”Ei-Wes ioòpotìx'Ìm-W öv- tiny.” rpsrBu'a-spos , Iw'nÀo; rpomyopw's-_ro `, .-rö Se'

rem-iper” ABI” BVOHOZ Zu). rpoaé-rafe Se' To‘:- fLE`V è” -BeS‘n'Ãotç ‘ro'Ãsç xaS’eèáusi-or - ,

atpívsw . ;ro'z/ E' 'iz-:pox- s'v BapraBou , Pepia-ots'Î-dr 'óîMöTO'lu-EVOV s'xotre'pwÀocór ,

{yum-*ro Se' TXQE'E 33“01 Tapaíëslypat 1;; Tex‘uripíov , Toi) fui 70’” ?prima ópoiss 'ro
Ts ‘cpu'rocm ylvsa-Tocl"-rlxloc; , a’MaÉ maxx ;1.5K- xpna‘fi'áe 19 p.57p1'8; É’x rovnpáſiw ,

'ro-re ‘Uií’l/ *ye @aóíws É’íoíyuS’äivrapsrxov alia-és *ysvoi-Zà/a; , 75V 'yoíp Toi) race-po?

l'xlTHÌEU‘LLOÉTOV ;xv-pe ?tdi/,21101,19 *nia arca-71',” o’Bo’v ÒZÎKÎÀTo’z/Tesſöuipwv 19 Ànluyot'rwi `

m’rxpwv xaSupiewo -ro‘ Bixouov 19 fa; 'xpz‘a’Éle a' Ipo} *"rn'u a’Àn’Òxmz/,OKÎMOL' Ipo': *

'ro‘ 1230305' Todi/.:vox , 19 7rpo`s -rpuçpn'v 29 vrpo's` Emir“; ÎroÀu-riÀsÎs oimmvsuxo'fl; ,
1 i ` — . ñ TP“:-~ k ' _ ‘ \. i
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incominciarono a lagnarlì fortemente dell’ ingiustizie , che commettevzí

-noñ. Ma non iſcorgendo emendazione in effi, anzi ſempre più creſcendo

alla giornata ſa loro ingordigiaſ; ſeriamente penſarono a truovarvi ripa

-ro . Crederà forſe Alcuno , che avendo cfli—-conli’derato ,. che .la ingiu;

flízia fia“la vera cagione ‘di ogni male , e che da lei derivi la oppreffió.

ne de’ Poveri ,’ l’ impuhícà de’ delitti z e l’ ac'Creſcimento di eſſi, , ne

ceſſariamente ’dovettero riſolvere di abolire il Semmo Impero Civile,

e di ritornare allo Stato della Natura . Ed in effetto non ci "è coſa , che

maggiormente fà odiare il Principato, Quanto la ingiustizia, che (i com

mÎtte dal Ministero , ed a -questo Capo li và-a ridurre quanto mai gli

accennatì Scrittori del Diritto Pubblico an" cunſiderato di più .grave in

Comodo nella Società 'Civile , mentre , ~se la giustizia aveflë il ſuo vigo

re , non ſi porrebbono avanìe ſenza neceliità ,~' non trionfarebbe 'i-l, Po

_ :ente sùlle ruine de’Poveri, non lì `farebbono a capriccio le guerreze per

, dir’ tutto in breve , non andarebbe a galla il vizio , ma l’ onestà , e la

f virtù . - i i i ‘ … ñ d

' Troppo però s’ inganna'. ,mentre non'cadde affatto ,agli Israeliti in

. mente lo Stato della Natura , ſperimentato‘ ſempre da’loro .Maggiori

per,un?`mezzo. -inefficace’a poter’ conſeguire la 'ſicurezza della vita ,

della roba,e dell’onore, eda—tro ſolamente a farì-perdere la cognizione

el vero Dio , ed _a cagionare ogni miſeria,e disgrazia al Genere Uma-`
. 7 , g i i ' ‘ì . . Î ’ : nò;

*rpöaov ai” Umana-*rio: 'rod-ro:. &poca-Tot "z-5 OLE-3 ,Bed-rep” 'Ss'- -rö ”Tops—rn , 7m

-rpì ozu’röy, 3; ?raNm'v Ti; tra‘ W'À'ñ‘to; {zz/ou Bilocali» mraìrivrz’djepsfne'ro 19 ”prix/010cv, `

Deim/e eum datate gravi: qll-Et’ , invalida: , ut eoufitetis'Î/zauiis_fiee're non poſſe: , filiisſëzis Primipazum , EB *Reipublz'rae ruram ;radiale ,

quorumquìffiem grandiori farla! ,’ minori ‘ver-'ò Abia: ÎÌJ' autem mamiavít

uz una: quidem imBeflat’líJ , alter wrè i” Baſſa-be ſè.rle1‘et-,. E? judz'rz'a

”Nec-“ep" . PUMA/'1m , ;2mm , inter eos` Portia-4m» 1/71' autem exempla

era”; , ES’ fly/litio ,. ma omnes mariburstmiles pareatibur. ”afii , fidſortà

guides” ex mali: proba! , et acqua: gigaií lux” Però-fixe- {ffleudebant ‘22m

wa ex bouo ſtregua!” 5 ”am a parenti.: [iz/Ziſa”: , et Seui-IH; ide/‘lexſ ,~ {li

-verfizmque alt eo rviam ?ngrcflì,ñmuuermu ergoturpi q;ze luerij'ul' [ver-ver

:Mom : Ar i” Juzz’iez'ìs uo” ex ‘W’ÎÌZflN,fi’(Ì ad emalammtumfizum age”—

{er , ſolutiaue i” laxum , e; `delie`ii5~flemtuoſis ?dediti , ‘ primùm quidem

[mer allora/71: Drum pan-alam”, dei” verb contra -valufltatem Propſie—

;ae ,- parer); illarqm , qui multa”: Se‘urz'iiſcuì'aeque i/Î-*Îeuo’erat ,'ut AMI

titm’o jaz/Î’izíam celere! .v

 



’DoPPozr-.A PREVARICAZIONE DI' ADAMO. ex

1.-- .

, no_ ;ma peuſarono bensì a' mutar’. forma di governo , riducendoſa-loro

Repubblica a Monarchia (a) , Qgindi rdi comun’ conſenſo andarOno `a

“riti-uovare il Profeta Samuele z e lo richieſero , che aveſſe lorO‘ dato un"

RE: , come le avevano tutte le altre Nazioni dell’ Aſia', affinchè li aveſſe .

governati , e'difelì, , e fi ſoſſe accinto a vendicar’ le ingiurie , che ave- e

vano per ilpafl‘ato dalle'Gènti della Palestina ſofferte , O Béíwó; , ſono

parole del lodato Giza/277W Earëa' (b) iZuBpzèöo-rwr ei; -riq'o wporépoco :tot-1'06

nota-W 19 FONTEÎW 'rt-7t' 'T3 ?ſpatola-s Totiìwr Zaha-5; *re 4-07; ?potra-051.251171; _

?pepe , 19 *Irpo‘s alia-0‘1- TQVTPZXUTI,BléTplBE E’ Eu‘PotttotS'E mika, :9 *roisî 'rs *ri-?y

0151/ rapaci-05,4105 ’EN-yo” , 59 '0'” yapotioç adro‘ç div iii?” 19 *rap-armi”; v'7ro‘ '1';

70061/3751/ ”paypal-rw. ou'xs'rt 'ì'o’u ati-ro'r ”poca-Taiyo“ ‘Tdi-cima” ?pda-ov , &iaia-o 're

fai-reuni- ciroëäìati ’I'll/0F atrio-Grrflotowìxs'ot, Z; o'cſſp ,n ‘ris' 53””; 'rrywpia'nrou
\

HotÀatwrh/äs‘, c’zpsiÀoa-roos iau-707; Brita; 'röa arpa-”proi- (Blunt/.aironflt Paula!, z

rm” Projzleeaefilii priore-m rerum ‘Stazm” , E? ordine”: iajuriir lab-ya

Eíoreat , ES’ eommſſa aegrèfi’rebanì , et arl- Samaèlemfleqamtexcamarſi .

ram ( tam enim in Urbe -Ramatho Aobitabat ) atquenonſolam ei de fi

lioram ci”; ir/ioaitazilva! ”arrabaanſezl ES’ , qaoa' prae fiaei’lare , ee ae

tatir dalai/iroZej/on omplízzr rebarſimilz'ter ,« ae ”ateo admiflgstrarzdis par *~ ‘ -

cſſw; eum araba-m* jim”) , eepbſerrabar/t , ”t aliqm'm ipſir Regent trea

ret', qzzi‘pqſſetrGentem mode-rari. et a.~Palae[ìi”ir poemistbi debita: exiñ…

`gere ola prgstihay infjariaſ. Eſſendo adunquç vero ,'com’ è verifiìtn’q, che

gli Eb‘rèi , .Nazione all’ ora la 'più culto. del Mondo ,R perchè aveva il

lume della vera , e Santa Religione , non ostante, che il SÒmmo Impero

Civile aveſſe prodotto in perſona de’ figli di Samuele il maggior’, ſcon
certo del Mondo ~ cioè l’ ‘ingiufiſſizia, p’er cui*ordinariamente ſ1 piglia in

abbominio il Maglstſa-to , e lañſieffit perſo-na del Principe., pure ſi man

tennero ſaldi , e-fermi nella Società Civile , e vi lì mantennero_ fermi ,da

ſaldi', perchè avevano innanzi agli occhi le memorie freſche de’ loro

Maggiori , iquali per eflèr’ piùtdi. una volta tornati ali0~~Stat0 della

Natura ,erano caduti heilì'Abíflö delle disgra-zie , e della miſeria , non

arrivocìertam‘ente a comprendere’, come-li poſſa oggi pretendere …, cho g

l’ Uomo ſarebbe più felice , eñ ſicuro nella Società naturale ,che non è

nella Civile, vivendo . i _ ì. . ' _A La

u.

N..

(3L) .TUV-W” CdP-~9s‘71ó‘zm- 4--et'ſhZ/a. ivi, Congregoti ergo. Uni-verfiMa;

joreî ”am ſx’tn’lmemrzmt ”Sarego/em i” Raraatlzîz . Dixer/'z'rm/eee ei :`

.Erre tuſèaaèfli , etfili’i tai m” 'amhzilaoe i” -viir tai! ,t eòtzflitaeiaoblá'

Regent , e” jan/lire! :2-75 ,fica/t’ erUai-vrr ae balze”; Nativi?” . ’

(b) Ami'qait.Jadairar. lil”. 6. cap. z. s. z.

io

a

F‘. u i ' i'

. ñ’.
c

n.4

è'
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._ La inchiesta poi degl’ Israelití’eurbò grandemente-i’zAnimo di Sa*

Marie Ca) , e se deve prestarfi ſede al mentovatoStorico Ebreo , lo tur

bò , perch’ era amante del governo Arist-ocratico , e dal Monarchico

‘ alieno (b). Contuttociò n‘on- ommiſè di eſporre nelle ſu'e .orazioni a Dio

~ `la loro .dimanda , il quale se ne chiamò altamnte officſo (r) , e gli pre

ſcriſſe , che -non rie aveſſe ſrast'ornate le‘ voglie; Bensì .aveflè ad eiii pre?

detto 'ciò, che ſarebbe per operare il Rñè-a dannoioro. Opererà, diſſe a

in~maniera,,- che li tratterà poco men’ che ſchiavi , o‘ aggravandoliſfln

za neccffità di taglie , avanìe, e tributi,`o ſpogliandoli de’ migliori ſon

di , che poſſedono», li priverà ancora de’ ſchiavi ,l e delle ſchiavo , che

_ tengono , impiegando gli’ uni , e i’ alare al ſuo, ſer-vizio, vorrà, parimente_

, _ le deeime del loro bestiame , e ſpenderà le_ rendite, destinate &mante—

~ - p ~ . nimenpo dellaflorona‘, …per alimenta-i1:` gli Eunuohi ,' e Familiari della
,ì __ ſua' Corte., All’ ora‘ pentitiéſidella loro riſoluzione alzeranno a mè le gri

-*` ñ ' - -'..~"~ da , io li laſcerò languire ,\e farò del ſordo-ñ Dii‘iintamentev il Sagro

` a, Testo *tutto* ciò raccontata), a cui il lodato Storico ſa la ſeguente para-v
‘ Liz-;,35

'f i} "T-.7 o I" .ñ : ,v l". - - ' ñ’. ' "‘5"‘ y

'.Î'T» ` " " (a)’-Li_Izr.ÌI. Rcgum tap. 8, num. 6. ivi‘, ‘DZ/;aliezzitfirmo in'oeulis Sa

` .á f ’ " mar-lis ,7 'eo'auou' dixzſſent ,-a’a nobis Reg-fm , ut judmt nor."
`ſſ Antiquìt.Judaiear. [ila. 6. .rap. z. num. z. ivi., s’Àiia'na‘ma Be":a‘cpó‘öpat'

- .q-a'y ,ZÒtflö’VlÃOWOÌ Àp'ym ; Brac' "q-n'a a-tipçoo-r” .Stazzema-Lima_- ` 'ro' zpo'ç'flz'çñ Buona

_Xe'ocg [fia-og ,, n’a-?nre ‘ya’p Seu/cos TZ; a’ptflaxpocriaç to': Seme@ Wapz’á; fam

ſu; Ttis'xowfae'aas natia-Ze -rñ ”NTEÎOC :iz-’o‘ "BE"@POP'TL'BGS' ;9 Bots-olo” 'ris Em' 7-07;
. ”zwei/01;, aſireñ-rpocp’ñç ;HVWHO‘VEUO‘ÈV isſſ'rs iiwegìi SM; Fia-7,; ”ww-0'; Wpéçw 7.02;

are i' -röuñ rpaypai-rw s’wol'pc; BÎÈlOç-P‘TE'PEÌÌ Hat-_e illor'um ‘verba Samuelum, 'Da/c

dè folliritum `lyalfl'flrrunt, Cà anxerunt, Profltewinnaz‘um Justt‘tìae amorem ,

EZ’ in-vffumfibi Reg-"um a’ominatum . ‘ Nam-venemenfer raptus erat Opti—

matt/m regia/ina , ut quo/I ea Reiffiulzlilraefarma utenterfi-rè [li-vino? fu

eiat , E? beato; . Verum exjam (líáì’ir ad” euraruw plana: erat, G? eru

eiatuum -, ut net tibi , neoſommi tapis-urli maminrrit , ſed/?e71 totam no

' Bemmígüavt’t , dum *varia: {le relax/F togítationex in animo verſaret . _

,' ‘(c) Lilia i. Reg. rap. 8. num. 7. ivi , Et ora-via“ Samuel ad Dominum;

dixit' autem Dominus arl Swnſittclem: .Audi vorem Populi in omnibus', quae

hauuntur tibi : Non enim te abjeoeru’nt , ſea' me , ne_ regno-m ſuper eos, .

Juxta omnia opera ſua , quaeſererunt a. die , altri ?riff/xi eos “r/e Egy‘oto

u/lyue; ”xl-.diem ~lume ,ſicut dereliquerunt ma, @firw‘erunt Diis alien-ir,

eflriunt‘ etiam tibi. - › . i

" (d) Libr. 1. Reg. rap. 8. nam; 9. Ee’ſequ. 1W,.Nttm‘ ergo vorem- eorum

’ ~ ‘ audi :

l `

.`~ i , .

. ‘…--_- -_-_‘ - -7 ..LA—A .._~_~ ñ…
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fraſe. ,~ così‘ſizrivendo , Taö-ròc oins'roç; ZayesſſnÃó; , :Fà/;m ì'w a-U'yxoeÃ'e'a-ds‘ -rzz'ç

Izìalsçìoívroìuísw aó‘ro'ís-Boca-Oxi'a uîuoÀo'yna-sv, 'íçpn Bs' BET” 7,057” Fu':- uu’rocî

uÌmyrÎa’mat 'fa' rapa' 7-5” Boca-:MW Ero'lusm , 19 34-01; ruvsvsxëìrí'a-owm :eba

xo‘î},~yava39~›estzje *pipa-rx ”FB-roy px':- 'u‘pör &ſorrow-sà*: 'ra' ‘rima‘ z *rai` ;MP
, .- r. . l N ' ,tem-wu apfwwnÀocſſTocç su/oa ”Mtb-ua*: , *ris 3 -nr7mç rwzLoeroçÒDÀwxaÉ' , Bpm- _

fi p a ‘ › * I i \ _ i'

(1.515532' &Ms; 19 xſhta‘pxs; 19' exarovrapxss, Toma-80*: Se 13 TÉXHÎTOK , 077W.

e \

Tank‘? «Flux-707015; >9 o'pfj/a’vwv ?i’m/0105, yswpyäsfl'e 19 'TUV “Bla-W oípxöxf E72':

fAsÀmoc's, ` afxmmx/s'íç oZluTÈÀwu, 25’331- Eau-:v i pen‘ {ceÀsuéueuog ?muffin-w, cir

Bpoçvro'ëwv apyupwvn'fwu ?patron 19 'roc'ç &uyocfre'pds Be' &fix-"2g Hupe‘l’a’; pin-opaväfl,

` onorari; 5 19 T42” 'Épyoflfä &eparamffiis ig Fdva'yxns TÃZTYLC‘; çoBa'luez/oa'Boca-0E”; órrnpsräa-l, x-r'rìa-ſiw Bs' -rn't/ 'Em-rs'paf (Scalda-01170“, ,9‘ -z-av'Tnv ’eu’m'xozç

19' TUHOLTOQU’ÀOLEL Ìwpn'mw’rou , 19 ,Gdrxnpa’rwv a’ye'Àaç 7-07; 'adv-örrpoa-VÉHÉ

0—”: ”affido-n B' :In-27v, ’SsÀeóa-e-re “Waſted-rw” -röy óre'rs'pwv -rö BaTtÀEÎ , 13;

-ro'íç 0567551/ 'ché-rat; Tam yeuäfism, :9‘ yvñynr 6p.?? 751/32" "rc-"iu ?xo'ywv 'yet/Mraz 15*

*rd 71-02775511* Mraz'. ` gwuywóaſikovws ìx‘s'rwfl-rs *ro‘u 950'” E'Àeña‘au 7-2 &pì; 15‘

Bwpn'a-aavoa *rocxsmv dſſaMaynv 'röv BaraÃs’wv;ä 3' á TPOTBE'ZETOU 'roc's ’Gen'a‘m'

ópöyí aÈMoÈ .Tapuxs’fb’kocç Zoèa-sx BIM” &rca-xe” óf-Lës 'r'ñç adv-ö;- xocxoBsÀa'ocs ,

Hat-c Samuelax‘mm aarliflèt, ron-130cm” primavlmcñ i” camion-2m Judaeíx,

palar'zzflzffas çjì , se: Reg-km i111"; {featurum çffè : Dicçbat aafem ,apart-er:

primìm _quidem ijffis munari, quaeſab Regibzzrfatara'ffim , et qflibm*
maliſìconflíèîarcfztm'ñ.- Stítate enim ñ, inquic ,ñqaod-priñmm- Wide-mſi

.beros *vg/?ras a' Dalai! alfljìrabermt', :t alia; quidem illomm term:. agi.

- '*- r _ñ ~ ‘ '- Zare

\ - - ‘ , ñ' 7 z ‘ 7 4 " . 7 - N.

audi‘ : Vèmmtamtn connfflare e03' i, E? Praz-{lit eis’jm Regis., qui regna!”

rm‘ estflzpcr eo:. Dixit ”ag/”c Sar/mel ornm‘a verba Dqmiìzì 'ad Popular”,

qui ;ye-:l'era: a :e Regem , EÃ' dit . Hoc friz‘ jm* Regis‘ , ;mi imperatzxm:

est -vobis . Fili”. mſlm: :alle: ,` EB pone: i” carribmſm's- ,'fizcietqaeſibi
.Equite’y , E? prua-caffè”: qdMrLgArumfuarumſſ, cmstitfletfibi ”ihi—

”05 3 {'9’ tentazione-.r , ‘ES arazoìm;ag-ogrmnfimmm, Ed mcſſàres‘ſègetum,

G’fizbms armow/m ,f ‘CD’ cmaamſaomm . Fìlias quaqzze ”dirasfacief

fila‘ angaentàriar , -Edfbcariay , E?pmifiur‘. Agra* qaoqwe *vez/ira:- ;ZB
-vjmas _,_ et oli-vata- optimé toſſlleè , :t dubitjèrvz‘s-fizís :fieri -etflgetflbeñ

firm* ñ,- et rvìrzmmm reddit”; adriflìmczbit .,. ”tſ dal Fatumbi? , et ſam-”lis

ſui: :jèrvos‘ ”iam 'svtstroî, e; umili”: , e! jam‘n'fl affifín’ms‘g e; qſz‘ms aa_

jèfez , n‘ flame; in opere ſito 3 Greg” qu’oqm* -v-:stras' ‘afflderizmbit ,-*voſqm

:riti: eiñjèru‘i_ :,H'clamgbz‘tñís in di; i111 afiza‘ie Regii…mstx'i , .quant'alt

gi/Zis WH”; ;mm exaadjet mx‘DomÌm/.r‘in‘die illa. , ql/a‘zz per-”fils WH;

.R cgc’m ‘. ' \
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”rejtzbebuot , aliarvero equiterfieri ñ,. et ſhtellt'ter*, ‘item’que Antec-ur

ſorey , et Tribuuos,’at Centurion”; Rurstz/P/ue alias Artffirerfitríeat, Kar

morum , e-t 'curruum , et inflrttrìèntorumflbritatore: ; atque etiam ara

torer , et agrorumsttorum Curatore! , et Vittearumfè/ſorer'. Nibiltjue

g omniuo e]] , quod-non_ ago-”t , imperio illo-rum olz/eyuetztei; ,Quizzet-filiar

-vcstſ'ar ungumtaríar , roquor , et pi/Zrirerſuar fitriettt , et arl 0mm’ opus'

ea! adóibehuflt aa’ 'q.'e0d.prag/Za”‘zlam ex- ”Éèç’UÎMÎc‘arlíglttîttlr oneillae

verberum metta", tft eruet'atuumi [mò et pdfl/jîmer mstrar ayfi-re‘nt -, et

ear Sſiflll-Î’Lib/lſ fill!, ?Mieli/?ue dali/mt , pecorumr/_ue gregerſuerum ali

yuibus‘ dfflribueat; at a ut Iareviter dimm ‘, Rega' ſèr-vt’eritir eum vcstrir

Comi/au! , famuli: etiam ‘illomm fimilei‘fafli . Cumo-ae articlerit , ut'

hate Patiamt‘ut'ſium 'vobt'r i” meal’em ventettt car, quae‘ [Mutui ſum , ae

tandem re/{oifiertter Deofiepplieabitis , ut -vtstrt‘ mtffi’reri {ligaaretur ,

.vg/771m quam ogffimè a'Beg-vm Doaziaatioae liberare; . [lle «verb prete:

mſſz‘rar ”oa exauaiet , ſea’ *uz/?flat @113mm_ſir-*et ,.,ut mali toa/illa' vq/Zri
poeaa: luatii` . ì ' ~. ' ,

Il Betler‘o , lo Zieglero, .l’ Enm’ger, ed altri Commentato—Li— di Gro

zt'o , interpetrand’o malamente quelle parole della Sagra Scrittura pree

(lit‘ ei! Jus Regina” regnaturur diſaſter eos., lì ſono _avanzati a dire ,

che quanto .Samuele annunciò agl’lsraeliti, che avrebbe fatto-il Rè, tut

. -x -ñ ,

to fi debbacredere legitimo , e giulio. ñPer contrario? alCuni .lláſom‘reo-`

maybe' conſiderando , che il Signore Iddio‘lì sdegnò `fortemente Col -Po-.

polo Ebreo per la inchieſta del Rè, non hanno avuto riparo di ſcrivere,

che il peliimo di tutt" i Governi umani ſia il Monarchico 5 Onde abu
ſſfifldofi il ‘Rè della *ſua autorità ,,póflànoq e debbano i Vaffalli ſCu0terne

- il giogſh e paſſare allo Stato Aristocratico,o Democratico . Ma gli uni ,

egli altri fi ſimo`ingannati a partito : Si ſono inganna-ti i primi , men-d

.tre quel-'jur Regis‘ , chè nel -Sagro Testoſ ſi eſprime , non indica 'un’z auf‘

torna, legitima 'sì -,~ nia‘diſobbligava— dall’ oſſervanza delle leggi Divme ,

- :Chat-um" , mentre giamai il Signore Iddio hàñ voluto , dlfflí PrÌflCÎPi ſi

abUſaſſsîm del loro pocere ,aggraviando ſenza neceliìtàdi Vaſſallaggio ,

&preſcrivendogli coſe contrariez'allefite leggi, e a'i dettami del Diritto

della Natura, e_ molto-meno, che ſi ’uſurpafl‘èroi fondi de’lofo Sudditi.

Troppo-chiaramente’ aveva egli indicato nel Deuteraaomio ,qual debba_

eflère il Carattere del Rè‘, e‘ la cura!, che deve 'averede’ Popoii a sò

,commeſſi , per eſſeri caro avlui, ,ed a’ ſuoi Va'ſſal-li ; e `troppo chiara
mente ancora --infëgnd a’ 'Principi qual dirittoſſabbiano ſopra i'ſondi , e '

la vita‘de’ loro Sudditi, quando punì _ſeveramente il Rè Arab per la 'vi—
, ` ' i gna z
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gna, che aveva tolta a Nabot , e per la morte ingiustamente ad eſſo da.

ta . DinOta bensì la facoltà , che il Rè hà di poter’ ſare ciò, che gli pia

ce ſenza eſſere obbligato a darne conto a chicheſia del ſuo Reame 5 Fa

coltà naſcente dalla ſua autorità , in quanto indipendente , e , come ta

le , eſente da qualſivoglia giudizio , e (indicato Umano , ma non già

dalla ſua potenza, in quanto ſuggetta a i comandi di Dio, e ſubordinata

alle leggi della Natura . ‘Così hanno inteſe le ſudette parole ju: Regir

gl’ isteflì Interpetri della Setta Riſormata (a),e particolarmente Gugliel—

mo Sebikardo nel ſuo libro erudito {le iure Regio Hebraeorum , non che.

i Santi Padri , e gl’ Interpetri tutti della Chieſa Catt‘oiica Romana . Si

ſono ingannati i ſècondi , perchè non è vero , che il governo Monarchi

co lia il peſlimo-tra gli [Amani. Scrittori di gran rinomanza an’dirnoflra

to il contrario in questi ultimi ſecoli , ed il loro ſentimento viene avva

lorato dal peſo, che dà ad ogni Opinione l’ Antichità, avendolo promoſl

ſ0 il gran’ Omero (b) . Ne il Signore Iddio ſi sdegnò cogl’ Israelíti , per

chè richieſiero Rè , mentre convengono gli steſſi Savi dell’ Ebraiſmo ,

ſeguitati dal Potestante Man/?er , che uno de’ precetti , dati da lui a

coloro , che dovevano entrare nella Terra di Promiffione , ſù quello di

doverſi eleggere un Rè della loro medeſima Nazione come nelDeuterono—

mio chiaramente ſ1 legge (e) , ma perchè lo .richieſero con fine indiret

to

(a) Ulrico liber dejure Cì-vìtatir [ihr. 1.125270”. 24*. 7. num. 21. ivi,

Notum {ſi , jurfigng'fiaare *vel raga/am aequí , 8-5 bom' , {'9’ boe (ſi *ni—Sx'.

:tutor , mlfarultatem inde derivata!” ,, quae comparata cst ad aliquidjure

babena’um , vel agenti-um ; /Jîfſ est Buone-;pot , utjm‘ patriae , ju.; domini

ea: pote/Patù' . Qta/l Dominusfaeit ex neri/i, 'vel Pater ex patria potcsta.

te , idjurofarit , ('9’ boe ju: ejur diritur . Antec-'041.04 , ing-'tam , ſeri non

omne Statale-mat e/Z ‘81mm- , non omne_ ju: alicui compa-ten: in bypotnç/z'ju

stum est 5 rum Paterfilium ”il malemeritum *verberat , ju.: habet itafiz-L

ciendí , Sfilíux idpati {lc-bet 5 Sit inter Patrem , EB Filium But-:cinzia ,.

non est 31mm , non convenit aequo , 85 bono . Vedi lo Scaligero lz'br.~

I. epist. 1;. e Sistino ,Amama in Antibarbaro Biblica . Grozio de lmpe- ~

rio Summar. Pottstatum tap. 3. 5. 6.

(b) Iliad. B. ivi, Ou’n ot’yotSo'v ”Àuxozpom'n :7; xoz'poa/oç 'ir-rai 27; Boca-Ono?,

Non bonum e/Z malto; imparare : [Inni~ ç/Zo impara”: , una! L’ex .

(c) Capit. 17. @NJ: 1;.
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to (a) , o come crede lo Dr/g/ìo, Scrittore,anc’ eſſo-Protestante , per pm_

ſeſſare quella Religione, che avrebbe loro il Rè ordinata” preferitraffi);

Ed in effetto par’, che questo vogliano indicare quelle parole , dette dal

lo fieſſo Dio a Samuele, N0” em'm te abjc’rcrant ,ja/1 me , ”e ragnemſa

per a” . Bindi tutto ciò , che ſarebbe per operare il` Rè in pregiudizio

loro , non ſù ad altr’ oggetto preconizato ad eſiì , che per tenerli av

vertiti a non dovere intraprendere alcuna Novità contro del dominio, e

della perſona del'Principeflncorchè lì abuſitfiè della ſua autoxitàma con

pazienza , e rafl'cgnazione-ſoffrirlo . Così l’ hà inteſo, e l’ intende , non

già un’ Scrittore Monarchico , ma uno acerrimo Repubblichista , qual’

è l’ Ubefo (r) . > ‘

Intanto che riſolſèro mai gli Ebrèi , ‘avendo inteſo dalla bocca di
ſi ' Sa

(a) Sebastìano Munster firmatari Zibr.i.Samaelir 6408.71117”. 3. ivi,ml

Ìigxmt Hc’brac’i ex [age Mqſaica ”ia praecepta, aaa w“aadatafiflrzmt Pa

”ibas 1’” ingraſſa Terme Pramzſh'onir oaſis-manda , ”empè ar cazz/Zime

”mf-mr .ſe Rage-m, dale-"am Ama!” , ED’ deal/Trama: Tempi/tm. Et car

igitar firibítar hic , aaaa’ qffèaa’eriat Domir/(1m i” pali-:ione Regis? Re
fiaaa’mt iz'a'cm 5 'md Parra-s' comm ex tamaltaarioſiqaoa’am 5 E? iam”

fidarato animo , fb’ ”0a pro bona” Dei , C9’ cazz/'amatioae Jastitiae palla

larverim‘ Rage-m , a; idcirro Deam qffèmíerint, prae/Z’rtim tam magi: fiala

riam fizam i” óomim’m collocaria-z , quam i” Deam, aa! tati” cos ex mañ

gm': eri/;air ſtoria/lis . ‘ ' -

(b) /L/aotat. ai] [Zar. 1. Samuel. cap. 8. nam. 7. ivi , Sed bic- alia ratio.

Nam Dm: alíter regzlabatſìzper Papa/111m mm ‘ſx/dite! cſſèat , e! ali!”

ram Rage.“ 41m . Reg” enim play jaris [labelzaat i” Populam, quam Ja

dim' , alzi/hear* illam aa'faZ/'M Perna/Zaha”, calza”; ”ram concedo-”zia .

(c) De jan' CivitatiPſE-EZ. 2.. 11'117'. r. cap. 7. nam. 14. etfiqa. e più

chiaramente nam’. 25*. et 26. ivi , Emir/mera jam [lager, nulli”; mamm

tz' qfflè objeHÎ'O/-Îem , aaa-:ab 'excmplo Achabi arl-L’Hfi” Nebothum , 1mi

lib/ſſaae {lg/amítm' . Qaippe j”: ill-za' Razzi/1;” , qual-l diximar , ”an falli!

viral/fetale”: , diritatemqac füriem‘iam iajaríar , fia’ tant/”n obligat ad

paritariam cÌ-vcr . [da/ze Samuel Hebraei! ab oral” poſa” , expand-mia ,

rajzzstaodi jaga ſe ſèzbiirerm! : Pra/;beta ”0” deragat lui/Ea verbi.: 1.1170

moda [agilmr a Dao prua/hip”; affido Raga/m, qaijèrxma’zmst/am vola”

tatam Popftlo zſſmr praefatmí , ſèd ‘dora-t e04‘ ita animo; inizi-rare oparſe

rc’ . ”t ſara/7t aa” modo pura-’lam qſſb -ro'îs dyaSoT; s'mszxs'fl , &Mo; >9

707; o-ÌcoÀloTs ,, ”azz tax/[am boni: , et aeqm’r ,fid etiam iaiqair .

__ _— *-4
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Samuele ciò , che di grave , e di molesto per i Vaſſalli avrebbe portato

con sè la Monarchia? Penſaron’ ſorſe di ritornare alla‘libertà dello Stato

Naturale ', c di vivere ogni Capo di Famiglia , indipendente l’ uno dall’

altro P Nò certamente , perch’ era aſſai freſca la memoria delle Trage

die , in questo Stato da i loro Antenati ſofferte , e ne' Registri lì legge:

vano a chiare noce eſprefli gli Avvenimenti ſerali , che aveva cagionau

alla loro Nazione la‘ Mancanza del Sommo lmpero Civile . Samuele me

deſimo,a cui diſpiacque estremamente la dimanda della elezione di un’Rè,

non ebbe lo ſpirito di proporre ad eſIì la Società Naturale , com’ eſpe—

diente men’ nocivo del Regio Signoraggio , e quantunque aveſſe fil’ filo

annoverate le gravezze tutte, che può il Governo Monarchico , degene

randonel Deſpotiſmoñ, o nellacTirannide ,accagionare , pure non ardî

di nominarla , e di preſet-iris. all"uno , o all’ alt-ra . Gli Ebrèi adunquc

rilblſero , che Samuele aveſſe loro destinato un’ Rè , e con questa riſo

luzione diedero a conoſcere , che più rosto volevano ſoffrire qualunque

abuſo dell’ Autorità Regia , ehe vivere fuori dell’ Impero Civile, e .len

za Capo , che li reggeſſe . Si può credere ora , che la Società Naturale

ſia della Civile migliore, e che l’ una più dell’ altra rechi maggior’ ſi

curezza , e tranquillità al Genere Umano P Lo creda ,chi vuole, mentre

i0 ſarò ſempre costante incredere , e diſendere il contrario .

Finalmente questa verità ſi rende ſempre più conta, emaniſesta da

quel,che nel libro degli Proverbj'a chiare note lì legge.Lo Spirito Santo

adunque perbocca del Savio ci ſà ſapere,che ogn’uno debba temere Id,

di.o,e doppo Dio il Rè,con guardarti di ſar’ combriccole, e di tramestarfi

con coloro, i quali vogliono mutare lo Stato delle coſe; Imperciocchè chi

“ unque intraprende ſimili novità,incorre tostamente nell’estremo delle di~

sgrazie ,ñe li fa reo di morte (a) . Riflette a propoſito lo Drlffio , Scrit.

tore della Setta de’ Protestanti, che quel termine ,mutantibfls , uſurpato

dallo Spirito Santo nel ſuo Precetro, poc’ _anzi accennato , abbraccia qua;

lunque Novità , che contro dello Stato della Repubblica, o lia del Som

mo Impero fi tenta ([2) . Ma come , di grazia , potrebbe `ciò ſuffistere ,

› 2 . qual’

. (a) Pro-verb, capì!. 34. -vnjî 21.69’ za. ivi , Dmc’ Domizzi/m mi fili, EB

Regent : Cm” mamníibm ”e mistezo tc’ .:, Naz/:ſubita ſm'ge; miami”;

:yz/bmw , E9’ amborzflfl interim; qui; ”av-it i’ ‘ '

(b) Proverbiorzzm Cla”: 2...libr. a. s. 29)'. ivi, Cam mutantibm‘; idest,

cam i111': ,ñqm' ”17m ”avis/IMM, E? Stamm Rellaabficae temerè imma

fa”; .
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qual’ ora ſoflè vero , che ii colmo delle disgrazie nello Stato Civile‘ , e

che‘la ſicurezza della roba , e la tranquillità della vita nello Stato della

Natura s’incontrinOPSe con maniſesta perſidia non ſi vuole accaggionar’

di menzogna l’ Oracolo della verirà‘ínfidlibile , con-vien’ , che ſi dica ,

che il penſarla diverſamente , come an’ fatto i mentovati Scrittori del

Diritto pubblico , ſia un’ ſuror’ da Mentecatto , o una Scempiaggíne da

Miſcredente.Tanto più, che alle Verità eſpneſſe nel Vecchio Testamento

vanno del pari le verità rivelate nel nuovo .

Celebr’ è l’ Oracolo di Cristo nostro Signore intorno al tributo no

minato Dir/”ema . Scrivono alcuni Interpetri della Legge Evangelica ,

poco , o niente verſati nella Storia Romana , che questo Dizlrarma era

uno de’ Dazj , che gl’ Imperadori Romani avevano alle Provincie , ſu

bordinate al loro dominio , stabilito , e preſcritto . Ma lo ſcrivono a tor

to , mentre ſra i tributi, e le taglie , imposte da’ Romani , niuno affat

tO-ſù mai con qnesto nome eſpreſſo (a) . Ta' ÌiÎpocXf/.OV era quel tributo

appunto, che ſi pagava da i ſoli Ebrèi per il mantenimento del Tempio

di Geroſolima , e ſi pagava nel Tempio steſſo da coloro , che ſi truo—

vavzno in quella Città , o pure ſi metteva dentro de’ ſorzieri , e de’ co

ſani negli altri luoghi , peri quali erano gl’ lsraeliti diſperſi , ed indi

nella steſſa Città da perſone probe , e fedeli ſ1 traſportava (b). Non an

cora

tant . ma; , inquit,ſEient_/z`lii paratam pot-nam, quamſubibunt una eum

ii: , qui adbaerent z Sriant , inquam, impenrlereſibi exitium eum iis'

027mila”: , qui eos ſèaziuiztur . 7 _

(a)›Grozio Comment. ad Ewngelium Sanfli Mattbaei tap. 17. num.

24. ivi,N0n Publieani RomanorumzNunquam enim inter Romana tributa

Didracbmum in-ven'ies . Sed a Sarerriotilius , quo; miſſos Hebraeir ,

Hei/miſi” cin-aſro'Àas , aut -oiroìoxs’oce receptores mean' alibi diximu; .

Vedi Antonio Teifficr rie antiquir Numifiuatibuſ Hebaaeir, Graeris , Gi

Romani! . ' > . ~ ñ

(b) Giuſeppe Ebrèo [ihr. 18.. antiqu. cap. 12. , parlando degli Ebrèi ,

ì quali stavano *2-715 BaBuÀwrzxña Stura-api; in Baby/anita {li ”effione , e

della (Ìirtà di Nilibi , ſcriſſe , [53“70: ?E @D’a‘si ?(37 xwpt'wv ?remo-720d”;

'ro' Biìpaxyor -rö OîöixuTocBOZMEW E'JLÒÉTTOI; ‘rai-rpm” Tdó‘T” not-1171351170, Ju

:-iaei fieri Zoeorum natura didrarbmum , quo/1 a ſingulir Junior': ;midi

mori! erat , ibi depoſitare/nt. Filone Ebrèo libr. 2. de Monarchia 0-76530”

Taipei rcîrar 7ro'7w vacation *rc-Tir ;epr-a xpnfaoi'rwv Str-ria , &i; ò' Tapayerottírozs

2'305
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cora in tempo diGesù lo avevano i Ceſari Romani al loro Erario incor—

porato , come poi fece Vefimſiaao Imperadore , il quale ordinò ', che gl‘

Israeliti lo aveſſero al ſuo Campidoglio pagato (a) Anzi Ottaviano A”.

gaffe , e gli Preſidi delle Provincie ſovente con i loroìEdittíſe Banni, de’

quali Fla-vio Giuſeppe , e Filone Ebreo ſan’ rimembranza ne’ loro Pro

dorti , ne permiſeroad eſſi la eſhzio‘ne, ed il libero traſporto alla ſudet- _

ca, Città . Molti dell’ Ebraismo ſostengono, che il ſudetto tributo non ſù.

mai interrotto da' tempi di .Mosè in appreſſo . Ma il dottillìmo Grazia

crede il contrario (b) , Chechelìa di Ciò, egli è certo, che .Mosè , il qua—

- le

33“05' eiaoipxer'reù 19 xpóvaz; (JWTFLE'VOIS‘ &porci/.71"01 '115” XML-Loira” ain't» oiptó'

a~rív`önv Éa-zxpffl'e'wr'a; , Ferma) i” qua-vis Urbe Area di Saeramm pecunia

ram , in qzam ma; est arte-leale;ſing/10: aliaaid iry‘ì’rre : Deir/rie‘ Sacri

Lega” certi! temporibar veni/me , (lele-l‘72' ex* Optimi: . A questa recolle
zione di Tributo alluſe Cicerone ia orario/*ze pro F[arco , dove ſcriſſe .ì

Aura!” Jadaeoram nomine quotanair ex* Italia , CD’ ex‘ ami/ibm‘ Romani:

Pro-viariíſ amor-‘ariſolimm 5 E Cornelio Tacito con quelle parole tri

bata , CB ſli-fw: Hier'qſòlyma eaageriſolita .

(a) Flavio Giuſeppe Ebrèo de bello Judaico [ib. 7. rap. 6.` 7mm. 6. ivi,

pópoy Se' 707; óreìn'vro-r' Sr”; IsBaar'orç e’vrs‘BoeÀe , ATO DPAXMAZ" {nota-rav

”Ania-oe; air-oc' Îroîv 37-0; 21'; *ró Karemw’Nov cps'pm , dia-mp ”pó-repai- ci; 'ro'V E!

IsporoÀu’mÎs rea” ruveriÀsv.; Tribe-tam autem *viventibar ”bimm qaejañ

(laeir imp/;ſiae Dramma: dear , qaas aiutami: Capitalia pen/iereat,q”an

tam ante Tei/2,010 Hiercyblymizano iifferreſhlebant . `

(b) Comment. i” Evangel. Sanfii Wlattbaei capT I7. n. 24. ivi, Qèiam

quam ‘verb pieriqae Heliraearam paia”: legem illam Maſi; filiflè perpe

taam , miei ſame” magi: platee earth” ſentenzia, am‘ temporariam

existimant ,ſed temporibat ita exegentibar repetitam. Nam aaaties* (ieri

mae,eaeteraeqae obventionex Levitieaeflrredente etiam Regam liberali!”

Îe, a; via'ere est 1-. Paralipomenon xxxw. 26. 27. arl Templi ”ercjffz‘tat'es

ſaflìriebant , [/ai/I Opa: erat tribato (lidi-aeámiE’At prst deflëiionem deeem

Tìibaam mali-im immim/tis rexlitiias Leoitaram,eoepit iteram ad exem

plam legiſ anſia/zac Dir/rae/Îmam im/Îerari il. Paralipomenon xxxv. 6.’

9. Near-mia: fverò ratioaem , ”t credibile cst _, babe”: pra-:ſentir pazlper

fari; , EB merz/m, qaibar Popzzlas premebatar, pro ſimiffirſieli imperavit
trientem, clima( Graeei Interpetres meant 'rpzſſ'rov -rs BrBpa’xus te'rtiam par..

tem didrachml , riempi Alexandrini . Sezipostea aa’ Didraeamum comma-1

. , ”e

fl _K
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le ebbe il Sommo Impero ſopra degli Ebrei , ſù il primo ad imporlo ,'

e tuttavia ſi eſigeva , quando il Redentore andava per la Galilèa predi

cando . Infatti non Così tosto egli giunſe nella Città di Cafizrmo, che gli

Eſattori di eſſi) ſi;fecero avanti a Pietro , e gli diflèro , il tuo Maestro

é 727x27 'm' Blìpaxpcc il Dida-.arma 220” paga .7‘ Costui lo riſerì incontanente

a Gesù , il quale lo interrogò ſubito , ol Boca-17x27; 7-71; 71; a’rro’ Tit'wv

ÀoguBoirörl TEA” ,da rbt' mai i A’è della Terra i ;rif/.ati 9730220 ? Forſe li

riſcuotono da. i loro proprj Figliuoli, o pure dagli Estranei? Dagli ‘Estra

nei , replicò_ Pietro: Dunque i Figliuoli, ſoggíunſe Gesù , ne ſono eſen

tizEſſendo ſtato adunque il ſudetto Tributo imposto per il mantenimen

to dcl Tempio di Dio, ed eſſendo io il ſuo vero , ed unico Figlio , ogni

.ragion’ vuole ,the non debba in conto alcuno pagarlo . Ma perchè la

Gente non ancora mi conoſce per tale , onde veggendo la mia ritrolìa ,

potrebbe ſcandalizzarſene , perciò và' al lido del Mare, e butta l’ amo ,

con cui prenderai un peſce , il quale tiene nella ſua bocca una moneta ,

che statera ſi chiama , ed è _di valore di due didracmi, prendila , e con

eſſa Paga i] tributo ;iv-ra' il…? , 19.0% per mè , e per tè (a) . .

Qgesta condotta , che tenne il nostro Comune Maestro , non può

non additare l’ obbligo preciſi) , che hà ogni Cristiano di ubbidire alle

leggi di Colui, che le hà con podestà legitíma promulgate, e per conſe

guente aid-evidenza dimostra , che non poſſa egli , ne debba ſottrarſi al

la Società Civile ,. ſenza di cui ceſſa la Podestà Legislatoría , una delle

principali prerogative del Sommo Impero . Ríncreſcevole al certo è ii

pagamento de’ tributi , eſſendo la parte più grave , ed odioſa , che ab- `

bia lo Stato della‘ Società Civile , e pure ne volle inviolabile l’ oſſervan

za quel medeſimo Redentore a che aveva antecedentemente detto (b) .

O’ 'yoip {vyo’ç [.,w xpno‘ ro'ç, 29 -ro' (pop-rio” ps s’Àotçopór tra-:Jagam enim mmm
ſòaw cst ,ſi EO’ 022m mmm le-ve. Come dunque chi non hà- il Vangelo per

favola, (i può avanzare a dire , che lo Stato Naturale ſia del Civile mi- -

gliore ? .

' Non è questo però il ſol’ Oracolo , onde resta abbattuto il Fanati

~ciſmo di coloro , che antepongono la Società Naturale alla Civile : Lo

steſſo

m’ reditrzm ex JoſZ’Pèo ‘vi/lim”; , atque id peÎz/z‘tatam ”0” modo ab biſflſfli

ſhIf‘Sym-dríi qzzalitzzmqae pote/late -vi-vebfl”; , ſir-(1 etiam i” Cali/am, ima

per tot/1m terramm 071m” . _

1. (a) Nel Vangelo di San’ Matteo mp. I7. 7mm. 24. Gfiq”.

(b) Nel Vangelo di San’ Matteo tap: ll. mm. z.
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~-,-~-r_—.—-__rt_--ñ.——_`_ y

steſſo Cri/lo ne proſerì ’nn’ altro , che convince , ed eſpugna l’ ostinazio

ne medelima . Per bene intenderlo , è neceſſario , che lì 'ſappia , come

tra gli Ebrèi ci era fiato Giuria Gaalanite, il quale aveva' inſegnato non

doverſi pagare il cenſo a beneficio di Ceſare , ed operar’ ſantamente

ogn’ uno, richiamandoſi alla pristina libertaGiu/Z-ppe Ebreo racconta (a),

’ - - che ‘ -

(a) Antiqttít.J/irlaiearum libr. [Siti/Ip. I. ivi, [Bag Se' TavÀoa/irns‘ airn'p,

{a aaÀsw; ?il/OMG( TaiyocÀot ZoiBBasxov @aptraioa nporÀocttBocvó‘u-Éras , iireiyere

{ai ola-0770i”: , 'reit- *re OZTOT’TI'f-LHTW 5’357 &Mo Haim-MP”; ÈöÀeiofla e"irtçoe'psiv l i

?flyer-rs; , 29 Wii; eÀsuS’spzas in' a'wnNijI’sa rapacxotÀër-rt; 7-0' 'Ea-ro; . ai; ”ape
ajcor p.34' :europa-EV ii; 'rei eiiBoufzw Oéfldlílf/-Ell/Hí "r-H; Jt-'rn'a-sws . aio-@oiíumv Be' -rä

'rod-rn; ”aprire-0; OZ‘YOCS'S , 'Tl‘UJ‘iV 59 xÀE'o; norris-erro” ai} ‘us'yotÀo'zporci; , 19 'ro'

3'270” ou’it &M22; ii 57”' TUNIPOCEEI 7-5:/ BaÀsvyoÉÎ-or &i; 'ro' xo-rop—S’är O'UHTPOS’U‘

fazio-'rca , faäNxor air ;ze-yoiÀwv E'pyot'Tocl *ri Sica/oi:: XOÒ‘TKWOL'HEVW mi EE“@lh-W— ñ, “s.

'rai 7mila Toi) in' atti-rai; . 19 Morì *yaip “wir ot'xpóocflr ö” ?xè-your {Bizarre oz' c'è».

&por/ro: ”fatima—rei- Ein' iii-yet n' e’mBoÀn’ Toi) 'roÀi/.ii/avaro; . xocxo'r Se' ou’it iam Z

fui Quiz/70; in 7071/35757 ac’uBpör , 19 TEPOUTEPW '1-05 einéîr ciamÃiir'r” 'To' 'ele-vo; .

?roÀifit-or *re ivrotywyoäç 22x 0701-’ *ft ( ou’it ) &natura-ov Tri” Bios” Exe”- , 19 037m

Wepnrw (piíxw , oi 19 éireíxo’cgoptimtv 'ro'r init/or , Ànrrnpiwr‘Bs' ,ue-700“.» èmäz’

a-ea-i 1g EragoS'opoc'iç arëpír 7-551/ ”pair-w” 36204 [.ts‘v- *l'05 o'pëìspt'ra 'rt-7” nodi-ir ‘ip-yz*

Bs' oÎxtiwa xspìör nepìör ÉÃ‘Ìria-w . EE di” TTT-TEL; *rs t’çvmr'ow , Bi octi’l’dí 19 (po‘—

vo; TOÃl'Tlicolí . ci ;Air EMMA/01; croce-705; , ;advice Tiri” ”Sprea-wp ei; -rs ot’MiiÀse

:9 aria-zig ”tuttii-air imam-tia. *ro'ö fui Martano:: *rt-'ir oil/'TMXS'EO'THXO'TUV , ci ‘Se‘

‘rc-ii” 7ro7xs‘uiwr .jufzo'ç *re ris tia-'rai-rnv dransittsroç OZVTIG‘XUVTl\ocV ,* 19 nóÀswV oi.

Fairy; z 19 ;tot-rocrxoczou; yexpi 'Bn' :9 'To' itpo'v Toi] Oeoii iniziano rupi 7-51/ 7:0.

ÀE‘ULIQW ii‘òs n' a-roe'ms , Jmio: wrò Gaulanites ortus ex Oppido Gamalis -,

Sua/{iure Pbari/Pzeoſibi adjunfio , Populum ad dcfi'fiionem coneitabat ,

ambo riitenter tenſamflum nibil minus' firum affèrre , quam mangſi’stam

_ſèrrvitutemfld libertatcm oinziieandam eobortantes , quaſi ijzſis {larent rem

quidem bene agere ,_6`9’faeultates ſua; in tuto reponere , boni però ;bi/‘re

major” /èraritatem babere , gloriaefiilirat, E? lau/.iis magnitudine rom

aranrlae, Demis/[ue non aliavratione promtè eos* adjuturum cſſe, quamfi

ron/'ultirfitir [Zrenuè Opa-ram navarint , praç/èrtimfi magnis .rebus in *Y

animo agitatis , ii! exſì-quena’ir nulli parraut labori . Atos/e ita ( nam

_ſumma tum a-viziitate ea , quae {liti-’rent , arcipiebant bon-?inox ) in majux

pro-vebebatur temerari/fln , ”noti oaſi/?mt , incorptum; NibilWzefizit ma

lorum , quo non ex virir ifliî PÌ'QÎE’ÉÎO , ?epic-ta erat gen: , etiam ſupra -‘

. ~ - i quam

r t

*Q ` ‘ ‘

ñ ` ` in'. ì
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che questa opinione produſſe delle innumerabilistragi , e diſordini nella

ñ Giudea . Nè punto è vero quel , che ſcrive Ugom* Grazia , di avere il

ſudetto Giada( altrimenti detto il Galileo ) inſegnato ſoltanto di non

doverſi riconoſcere per Principe chi non hà la Religione del vero Id—

dio (a) 5 Imperciocchè chiaramente il lodato Storico Ebreo atrofia , ch’

egli abborrì ogni governo Umano , ed a tutto pot-ere promoſſe lo Stato

della Natura : Le ſile parole ſon' queste ([7), T77 Bs’ *rs-roc'fi-rn -röv @Omm

zpiwz/ 6 TotÀlÀoíÎoç 18'305 ii'yepw'” :toe-rin” 'rai' “i'll Àonroc' rain-ac 'yz/dp” 'ri-'ni 420;

pwwciwv , 'O'fLOÀO'yäO‘l , BUTXI’VHTOÈ Be' 7-05 e’ÀsuÙs’ps Èpwç Erri*:- 010’707; , ;40’707

fl’ysluo'm 19 ’Strada-nu 'ro'i/ Oeo'v v'truÀnpo'a-i . &ottici-rw” 're {35'055 U'TI'O‘LLEVEW ‘ira/”77x

Àayttëvas i” &Àiyw 'rfflsiOazpg 007751151/ Tri-twice; 19 @Du-w, ü7rs`p Toi) pnëém

&Bpm-ov -rrporaxyopeiiëw Bend—rm- Praeter ha; tres Seſia; Jai-las ille Gali

laear aaartam intra/laxitſhamiaamflai taeteraaaia cam P/Jaz'ijùeìſfiatiam‘,

ſiti libertatemſiz* amaat , ”t eat” mardieas taeaaiar , Deam imam pra

Refiore , E? Domino habent”. Varia: etiam matter/Melinda! , tagliata

flimq'ae flipplieia , ES’ arnie-arm” ”ibiliflitiant , dammoria bom-iam” ”emi—

ſſem dominata appeilem* . Credo bene però , che fia fondato l’ altro ſen

timento di Grazia , il quale afferma , che la Setta de’ Farisèi 'non era

invogliare. della libertà dello Stato Natura-le ,i ne dell’ intutto contraria.

al Sommo Impero Civile,ma ostentando di ritenere, e di oſſervare eſat

tamente la Legge Moſaico , non istimava. legitimo SoVrano chi non era

Israelioa. , o non avevà la Religione del vero Dio , così interpetrando

quelle parole del Deuteronomio (e), N0” praefitier tibi *vir/1m extrattettm,

ſed aai defiatribar taitſit 5 E lo credo bene , mentre quanwnque ue*

— tal

yaam {liti pote/Z ,- 'aliaaae ,nq/7 alias! bella exorto fieri ;20” potait , qai” -vi

perpetaa affleeretttar, C'È amiffiaae amimram , {ſai der/”mms le-viores

farete”Aaeeedeateflaaefieaaeiz; erat lati-etiamgraſſatiaae,mag”a(]ae Pri

mariamm oiraram aeeffirme , praetexta aairiem cei/imam?! libertatis pro

ptlgaaiza’ae , revera autem [atri privati/He : Ultrà' mortae ſantſèditioaer,

S ex iii; eaeder pzzblieae , partim quidem papa/”iam eriitastrage ( (iam.

i” .ſe ittvieemfiirereizt aomiaer eo animo, ai nemo ex parte advetfſa re

iÌÒÎA-.r eſſet ) partim verò hostiam. Deimie ſei/:111m e/Zfamer, quae amnem

adſlzeiniz: quelli-”mazze oereeatzdiamſa/iaiit , Urbiam expt/gaatiaaer, (5

exriiiz'a ”filma/{m etiam Terapia”: ex ista /`eJiti9ae igae [JQstÌ/Ì a’cfiagraret.

(a.) Comme/1t. i” Evangel. Mattaaei cap. 22. nam. 16.

(b- Aatiqait.J”a'aiear. libr. 18. cap. 1. nam. 6. '

(c) Cap., 17. ma”. 1)".
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tal ſentimento ſoſſe fiato’dichiarato erroneo , e falſo-,dal Profeta Ger:

mia, (a), pur’ nondimeno eli-i non. laſciarono* mai dinudrire un’ avverà

lione grandiſſima a que’ Monarch! ,.1 quali erano ’di diverſà Religione .,

o , eſſendo seguaci della legge‘Moſaica, li eollegavano ,con i Rè Idola

tri , ſiccome appare da -ciò , che ſcrive ,_ e riferiſce il › mantovato Storico

'Ebrèocolle ſèguenti parole (b) 1;; ?nr *yo-’p yo’pc'ov 'rx IUÌUçMFÎÎV. qívöpdaw e'rr'

oc'xprBoia-flfat'yoa @potrai/D TE Foa-pia rotta a 97$ xulpm - ‘To' 3270”' rpmoùfae’ror ‘

ÃEDTl'Bll’OL‘f-Líml ptoZÀtr-rot oíuriwpoiavm , ſpagna'e'is `, Kobe *1-05 ”për-re 'u‘s *ro*

#óÀspÈ'Îr ?Le :9 &hair-rm E’W'HpFl-E'VW , Toti/735' 'yorö TE iaîatîxÈB’ÎBaÎc-ia'uww Se'

Spam. {i .tiny editoria-ou Kou'potpi, 19 'ro'ÎçBunÀeſſfl-;s ?moi-Hama*: , oiBe oi air/Z”; mi”;

u'ifaoazau , 31/75; ,da-ip t’áaxaa-.XIÌW , 19 otti‘rs's Burma-,ç- {nwaia-awros xerif-LOQTW , .

:i (Depaivreoyuvá -rn'o _èmuiaa/ :imp acá—rw zia-Q‘e'per , Era! enim Jude-0mm, quae

dxm Srfì'a', qui legatura/mmm mgnitíanem prqfirebqntar , 6B (le, cafè.

rariehm ,’ (mila/1:, ;e Deo’ charm" cſſeſimulanfiè”: , .add-{Bat emm‘ſbe—
”rime :- Ii~Páqrëſìzei ‘vara-vtr” ,ſſbamímr-,r qm’ _maximë ‘Kflgihllî a” ìſlml_ ,

rfſì/Zerc , ?dati-ñ, EB al croci-tè. l’allandum; [dedefldzzmgm prompri, `Et` qui.:

dei” taz” Hari-verſa J”dat-0mm Nqèiojqrqflèt .ſe Caffaris,`Regé/`q`”c, rebus‘

fautoror effè , ù' non jaramm , tflmñcſſcrztſhpm :ex’millia': Camqaeflosf

Rex- mlzlàîaffièt , Pberaraqronjax malflam pra eisſhlîoit . _ ’ ' ~l . , \

Oltre a Giuria Gaalaizite ,. 'o ſia .Galilèo , ed oltre a i ‘Farisëi ci

erano stati ancora iS'eg'uaci ‘did Erode il Grande , Ch’ Erarliani lì diſſero.

Non è certo di quale ſentimento questi ſhflèro intorno al SÒmm'o Impe

roflCivile :'Crede’conghietturandb il Grazia (t) , _che di mala voglia ſoſ. ‘

friſſero que’ Principi ,, che non erano della Religione Ebrèa ,,_ `avendo in

‘ —— - ` - ciò", -
v

`

.'(a) Stando gli Ebrèi nella Schiavitù, di Babilonia ,. alcuni ſalſi Proſeti

inſorſero-.tra eſii_ , e li eſortavano a non ubhidire `aLRè Nabmozlonq/èr ,

e 'a ſcooterne il giogo , come troppo'v Penſante , e duro. Il Signore lddio

per bocca del. Proſeta Gen-”Jia- ſè loro intendere, che nÒn li aveſſero in
teſi ,. perchènon era vera la maffima , ehe ad eſſi inſinuavano` , l’04‘ er-ì

goì( così 'nel libro di Geremia cap. 27. nam. Sit-chiaramente lì legge”alito-cadi” Rrop/Îetar‘wſſlro; , {’9’ jömníatprcx , CD' augura-.r , male—

fico!, qui dia-mt 2201”': ',l Non ~ſèrvietis ſhgí Babylonis , quia 'm'mrlarizm

propbeta-fl mhz': , aìñlmgè (vos farla-”t de term vez/{m ,.E‘Ì eiiríam‘ :00.5,

Gprreatis’"… \ ì… , - v ~ *

:.(b)-/{”:i-7«il. JM’MÌC., 1.757,47. [exit. 2. ”xx/m. 4. _

(c) Commentar. influenze!. Saflfîi Maſi-’bari mp.- ìz 7mm. 16‘. verſî ye

1

Tac' 75:( Hpoàîwwöv mm Herorlíanix .
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;‘ ~DELLO STATO-’NATURALE‘T

ciò‘ adottáta la ſieſſa opinione de’ Farixèi . Ma s’t-è vero -quel- , ch’ egli

'fieſſo ſcrive ’altrove (fa)—di a'vere Erodiani abbracciato ancora alcune

ſentenze della Setta Saffdute‘a-, è più probabile , che aveſſero abborrito

“ogni Governo Umano 5 linperciocchè non ſolo i. Saddutèi negavano l‘a

immortalità dell” Anima ragionevole , ma ben’ianche amavano- a tal’ ſe

gnoi’ ozio ,> Che "quaſi- non volevano affatto operar’ coſa alcalina in questo

'Mondoç'bſi, Difficilmentenudriſce queste Maſlime chi- non è amante del

la libertà dello Stato Naturale ,_e chi non ambiſce di .vivere con" indi

pendenza , e ſenza ſoggezione, alcuna . ' _ , l p _ç

a Ma checheſia di ciò , egli è certo ,` che questi ſentimenti , centrati

al Sommo Impero , ſ1 ſomentavano , e ſi nudrivano dagli Ebrei , quan

do »ilìnostro Redentore stava nel Mpndo , si perchè Giuria Galilèo non"

molto prima aveva ſparſo il ſuo , il quale anche ne* tempi di Giuſeppe `

Ebrëo ſi ma'nteneva vigoroſi) , ;e .forte (e), come-perchè la Setta Farifiii

ta , ed Erodianañ‘ebbero lunghiſſima durata . Diſpiaceva intanto a”Fa

‘ rirèi , che ii- no’stro Redentore'avanzaſſe di Credito preſſo-del Popolo v, e
che ſov‘ſſente riprendeſſe, e biaſimaſſeſi loro coſtumi ; Onde più di una

volta cercarono di renderlo odioſo alle Turbe ., e_ di farlo diſgraziata

mente_ morire . Ma non eſſendo loro riuſcito per molto tempo un'tal’di—
_ . t ‘ - ` ì ~ _ ’ . ..y i J

tx* 4

(aj'C‘omment. ia E-vangel. Sanít‘i Alam*` rap. 3, n. 64G’ in Eoangeiium

'Sa/1257i Mattbaei cap. 16. n..6.

- (b) Giuſeppe Ebreo libr. IS. Antiquitrjuiiaiei c'e/2.' I. num.,4. ivi,

*‘ Zaììsauims Ya' froc'; "PUXOÌS tiNiyos' 'a-vrotpotrlèu 7-07; Pdf/.Oaſi , Suddttcaeoaum

mrò Dofirina fat-it , ut Animae eum corporibur in’ereaat , e poco do

po ,~ ”POZTU'E‘Tfl-l *re oiir' otu'rör i351( ai; tia-tir, ata ue a'b illir ”ib-"1 fi’èè agita".

(c) Anzio/lit. Judairai'. libia '1.8. ca”. l. nuca. 1. ivi, á‘v-oç o’épat flip—(TW‘ 7m-

*rpz'w :cima-te a‘ peraBoÀiiñ fl-EYOC’ÀOLS' ’Exa [ion-air rai) airoÀa‘ue'va T37; ſur/&ASE

0‘111 . ziíye ig láBocs’ ig ZÒÉBSÌÎao; v'è-'rip 'rnv ?Moroni-xv finiranno; riti?” 2’751'

pota-rts 29 'rotti-ras spaaf-rör s'uiropnSÉz-'rer . apo; -re *ro Taipei &opuBa-w fili 707V(

*rfl'ow ëvsaÀna-av 19 +51/ ”731; ;tacito-”u xarsſhmpévwi pièce; iau-ritirano 1-5 cia-u—

niS'ec ?rpo‘répov @Moi—Wta; *rozoìa-Bs , Tantum rerum novara!” _moli-'tia CN

infiituto‘rum fiati-iam”; mutati” ali/it aa’ eorf, quibifz idem coca-venerunf,

per/Zenobi“. Sinai/iam Judas‘, F3" Saddurur , 'qui quartum pbilsſopbana’i

genus nobis' in-vexerant , EB zii/(rima: babueiaflt &Futon; ejur Sta/lio

- ſi); , non in ”rue/en; tantum' Unitveizſam Seditione Kempubliram Pertur
bai'unt ,jZ’a' 65 i inalaflitara ;quae tum ”Meer ,egerant ,ſèverunt , irri

garuntque ;ju/?nodi pbilzzſòpbia , cui non antea bominer affaeî’efant .

7,'-.4- ,._ -- … /- -óſióó .….,._.,`7'_ …ñ 45.---_1‘i_ `_` J
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*ſegno ;peniàrono finalmente di -ſorprenderlo ,'Con- dimanda‘rgli- , se era.

' recita ,`~o nò’agl’ Israeliti di-pagare -il cenſo aìll’ Im era‘doreñdi Roma. . I

Gattivelli meditarono 'tra sè stellì, e diſcorſero cosr, .oegli riſponde,` che

non lì- debba per giustizia pagare il cenſo a beneficio di Ceſare, e li ſarà

,reo di .propolìzione ſedizioſa preſſo di 'lu’i ; Onde 7 *ſarà dall’autorità de’ z fa;

;Ministriçeſarei perſeguitato z e punito; Ovvero riſponde , .che fieno gl*

—~ lsraelixia pagarlotenuti ', ed incorrerà nell’ odio del Popolo , pane-dël 'l

` quale crede, che il Sommo Impero lìastata una invenzione tirannicà de!

Patent-i ,e parte sti'mayche ; non eſſendo l’ Imperadore R‘omano'della

stetlir eligion’ Ebrèa-, non fieno perciò obbligati gl? Isr‘a‘eliti ad ubbi- `

dirlo , e molto meno'a pagargli il cenſo. (Lindi mandarono‘a‘lui i loro`

ì Diſcepoli unitamente. cogli Erodiam‘, i quali l’ incominciarono a lodare ,

e decantare per‘un’ Uomo' di verità, che—non’ſi prendeva ſuggezione-di

alcuno ne-llfinſegnarla', e} yelp BMW”: eſs* ”pda-oro’ oÉvS’paiTov , aaa mi”;

re pie” Paz/‘0mm, ÈOMÌÌZZHZ’, e poi lo interrógaronoflieet rea/21m :lare Cae

ſari , a” non? Egli però, che col ſuo sguardo Divino penetrava nel più

cupo .de’ lorocuori , ſubito lì accorſe delvelenoz ene-nelhproppsta lì

racchiudeva ,‘ onde li .flag-.e _arroſſire ,ñ dicendo , T: [ag mrpoëès-re -riròzgerraii’

Qgid me tentati: ’bypogritaej Indi ordinò ad ellì , che gliaveflero mo.

strata una moneta , che ñ gli fù all’ istante’ cſibita . Tim; , l’ interrogò

immediatamente al coſpetto del Popolo n' eilw'v odia-n ÉTrrÎ/PPègpy, mjfl:

çst image beer, Cs" ſaperſeÎ—iatip P Di .Ceſar-er, riſpoſe‘ro_ quelli 5‘ ed efl'o

`co'sto ſoggiunſeflüte a Ceſare quelab’ë di Ceſareiea’ 'a 'Dia aaelfl-Ò’ò di Dia.

Volle inſostanza dire,c-he il pagamento de’Jflbuti- non ripugn'a alla_ legge

di .Dio , e perciò ſono obbligati i Sudditi a._-pr.rg-a’.rlo` abeneficio‘del loro

Sour-ano@ che alPora debbano ubbidire più tosto a Dio,che al'PrincipeP,

quando-quem comanda ad-ell-ì quelle cole , che ſono dalla-.legge Divina.

vietate (a) . Se dunque il nostro Redentore con questazſua ſantillìma , e

ſavjllima riſposta’appruovò lla eſistenza deL _Sommo [ſapevo Civile ; oli

oppoſe diametralmente,cosi alla—opinione de’ Fariîèi , i quali non vole,

vano riconoſcere per. loro Principe un’ Ceſare ſdola'tra ,5 come al ſenti

menço eli-coloro , i quali eſcludevano ogni Governoutnano_ , e ci~ lì op;

poſe in tempo , ch: era Sourano della Giudea .F linpera’dor’, Tiberio , il ‘
i ~ - K2'::Aſi-"’*-‘.,`Piùe

.a.

(

`
.

. (a) Grozio‘Commea't.. itr Materie-am ma”. nam. zo. ivi , mezza pe”

jita-tio nihil i” .re 'babe-i3 qaar] legiDioiM’ repagnet C’aeteram quid
Caeſar., ai” alia Patty?” PÌÎEECÌPÌaÌ ali-verſa”: legiſi divina: ,’ Dea Polizza ,

qaam aomiaibas parent/am eli 3 “ sf ` ſſ '

'—'—Ì‘."‘"vw c.

' a l

.
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'75 'DELLO STATO NATURALE”

più fiero , ed inumano Principe , ‘che aveſſe all‘ ora .ſulla Terra regna-”

to , come ſi può ſenza mettere in non cale- la legge Evangelica intra

prendere , e ſcrivere , che la Società civile -ſì debba alla Naturale po

ſporre? ñ ' ~ '- › ñ ,- - ›

` Di egual’peſo_ della dottrina di Cristo è l’inſegnamento degli Apo,

stoli , i quali ſurono Organi dello Spiri-to Santo, che ſx ſervì di loro, per

'divolgare il Vangelo per tutto il Mondo; Or’ non una, ma ben’ due vol

'te il Capo del' CollEgio Apoſtolico San’ Pietro inculcò , e comandò a i

Cristiani , che stavano all’ora ſparſi per la Regione di Ponza, e per altri
ì luoghi dell" Aſia, al Romano ImPero ſug-:etti , che ſoſſero oſſequioſi , e

ubbidienti al Rè , ed a’ .Miniſtri ſuoi, ancorchè il Rè ſoſiè moroſo , 'in

trattabile, e truculènto (.Cosìſpiegaflla Chioſa la parola Bua-uo'Àors, avenîſ"

do ſorſe ſottogli occliila Comedia di Azimut-idro , intitolata Ava-xo'Àos‘)

ed ancorchè ſoſîè malvagio ,— è cattivo (a) . Stima U30” Grazia z, che

queſta lettera ſoſſe stata ſcritta daSari’Tittt‘o in tennpbrehe‘regnava` in

Roma Claudio Imperadore ,Principe ſcellerato,` ed empio , e che intan
`co aveſſe eſpreſſo ilì`nome di Rè ,‘e non già quello di Ceſare,in quanto la

ſcriſſe egli in’Greco,e gliGreci chiamavano Rè- quello , che da’ Romani

Zmferadorc dicevaſi (la); Volle. adunque' San’Piat‘roffihe i Cristiani ſoſſero

t. - I ~ ‘~ .- , - '.` ſug

(a.) Ep} 0]. 1. tap.. zzflum. tz. /Z-q”. ivi‘, ſflrdyws‘îr ſaint-0473p!”

'm'm writer Brac' 'ro’r Ku'pror. tire. Boca-1M? ai; órspe'xowr 2776 riyëpcoſſrw ai; 3:' .aiu

TS'TEfl-flfl-ſiyms ai; Èxîixna’tr fair_ :tumorali-ir , 'in-'curar-` Be' &you're-”0151! . Ora S730;

ici-'ri 'ro' &ÉÀHtLa 'rii Og-È cîyotSO ſarai/Tac; (pri-té” 'nir- 1, -röw cippo’rov air

&PW-»i boyvwBrow ai; s’Àeó-repot , 19 mi ai; ,ErmaÀuW/.oc 'Exa-72:; -rñv lot

xia; 'Hit' :Ales-replay a’Nx' E37”: TE _ Oëä Haim-0c; ?imita—n . ſlm/rm;

primera Frñv- a’BeÃQórnra_ oiyomo'E-re- *ro'v &sò;- @oBsÎm *ro’r BotflÀs'afl ‘Tl

rruoſit'rt. Oi obté'rai ÙTOTOLTO'O'MUOL e'? Foti-'ri (po'Bw 3-075 Bea-797m; a' privo” -roi'ç

&you-07; e'mxe'mr oc’Nwc 19 'riſk ‘crotoNoT-Ì , aMoÈ 19 Sua-xo’Ão’as., Sflbjt’ffi igi

tttr- e/Z0:e Omm' .ël/mazzat- Cri-atm” ,jíw'Rc’gi , qmgſì ,aranci/mſi“, five

` Pracffidibmſianqaam aÈ r0- mfflîr ad *vímlifiam quidm Malcfiromm, 1a”

'Jcm 'verb refië- age-”tizia 5 ”iaſic gli polenta: Dei , ”t bmçfatimte; ala

”utqfiezefizriatis imſirtta'efltitqm bomirmm 'ignorantiaw , 4114/? liberi , E?

non qaqſì- able-”tam habent” inalitiae libertaflm 5 ſed fiat-t ſèroi Dei

Omm: bottom” ,fi-atemitatem diligite Ã Dem” time-te : REGEM HO

NORIFICATE ; er-v’iſabdi‘ti ‘ij/Zot- i” 0m; timore Dani-vi! , ito” ta”

tum barrio* , 89" madcsti! ,ſad etiam ;n‘a-vir ,ſi-d etiam dif/Z011': . `

ì. *(bì /Mnotationes ad Epg’fl. Sam-?i Petri‘eap. “a. ;2. ,‘13. verſî 'ei-rt Bat

rrÀsÎ . `-`-’ 'L- ` ‘ ""‘

A.; .5-—- ..__~ - *ñ*
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ſuggetçi al dominio Regio,ed‘allìautorLtà de’Magistx-atí.Ma perchèE’Perchë.

tal’ è' laivOloncà di Dio , O-h è’ws ’Ea-*ri -z-ó S’èÀW—Ld -rä @sì , e perchè la..
libertà Cristia’na non dee ſéſſrvír’di pretesto _alla malizia , ;9 W; 4.5; ;zz-…L

Àuppwc ?zar-res nf; xocm'as' Trív sÀeu-repfow , CD’ mm qlc/qſt‘ able-”zum [Jahr-”tes

malizia” libertatem , co'llé quali' parole i'ndicò loro , che' Cristo li aveva

colla ſua paflìone liberati d-alla‘ſchíavirù del peccato; "ma non 'già ſciolti

dal vincolo della Società Civile,=e dalla ſubordinazione al Sommo ImPe—`

rd; Onde non arrivo a comprendere, come mai lì poſſa oggi’ mettere in `

campo, che viverebbe meglio l’Uomo nellovScato Naturale,che non vive

nel Civile , una volta, che il Signore Iddiohil quale ave amato, ed ama.

con amore ecceffiVo le .Creature ragionevoli , hà voluto , the staſſero

nella Soèi'età- civile , ed’ al Sommo Impero_ ſuggette , e 'che i Criſh'aní,

‘predileLLÌ da lui , non ardíſſero dì'stuoterne il gíogo ,ñ ancorchè-i Re-`

gmnní ſoffermmalvagí , ed íniqnì . _ -.~ , . .

Molto meno comprendo' , 'come abbia. potuto ſorgere la'Setta de’

~M0narmmacbí, i qual-1' non avendo lo ſpirito dinegare il Vangelo, pnre,

ſi ſono'aVanzatí a ſèrîvefeflhefacendo.*abuſo ítRè della ſua autorità,poll

ſ4 _ilPop’olo per mezzo .de’Magìstratl,anc’electi 'da luì,chía'marlo in giudí-"~
zio-a. dar’ conto dell-.1 ſua Condotta, deporlo dalſiTro’noPe condannarló a.

mortë51mpe1*cíocchè Che altroèquestoflhe'opporſi diredcamente alla leg

ge‘ di .Crgst0,Legge u-níſorme*alla ragione,Legge affacente alla natëùralezza

del Sommo Impero ,~ e- Legge in ſomma fatta apo'sta. per la -tranquíllítà

de’ Popoli , e per l'a- ſicurezzz de’ Regni? (a)~Non níego ,-che_ nella Sto

ria-antica ci :è qualch’ eſempi-0 di eflère stato i] Rè Chiamato in giudi

zio , e, deposto dal, foglio L M1 ciò, avvenne ,- comeſizggiameme av

verte Ugo” Grozioî@ , perchè alcune Nazioni -Gentileſche nell’ atto dì

. ‘ ‘ * , ‘ con

. (a) ,VediGrozio (le j/zrc belli , E? Pari: libra. capit.'4.

' (b) PlutarCo i” Ljſarzrlro, oi Erapflo’Z-rm 7:3 Bank? Bum arpoa-e'ypaxlaav

Sorrow-mkv, _Zu s’x’ circa-»rock s’xe’îros ai; Tsysuv ?cpu-ye Spar-*intac- Rz’gem ad Ca

)öitis jadiciam *vararant- z. quod ille derlámnxfagitñ Tcgeam . ll medeſimo

Autore Il” ,531142, 0567017270: Eragon—:Eroe: 'rca ‘Bua-:Àèóous'as 51-18; oíçfl'Àom-o

-rn’v a’pxn'v , dg‘ a’ Boca-:Nus'ç- , 002W' ,(paU’ÀW 19 1-0' pur/$27 Swan; , Qgibaſdam

Rcgibm‘ Spartiatae Regaam-adamermt , z” imp”: Regno , qaippeñ abjebîir
”Milly/ze áazm’rzibm . ſi . ~* ` . ~

(c) De juke Belli. , G Per. libr. 1.` mp: 4. mm. 8, ivi Primflm ergo .,

qui Principe; stzb Papèzlo fia”; ,ſ1‘ve {tb inizio Mlem` accqflerant*í’0\qfla

m1: ,Ji-ve P-.stca ita con-veni: , at Larahètmmf , ſi pecca-7” in lege: , ac

- l `~ ' i. Kim
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737- ,- ‘DELLO STATO NATUÌ.E‘RA` ì '

conferirgli il Sommo Impero, glielo diedero con legge eſpreſſa di dover‘

fòggiacer‘e al Sindicäto in caſoz che lì abuſarebbe'del ſuo dominio. Fuo

ri però di queste .Investituret e Capitolazioni eſpreſſe , non è , se non

fellonia , il pretendere , Che un' Sovrano abuſandofl della ſua Autorità ,

poſſa ‘eſſer’ punito , e deposto dal' Magistîato_ ,o dal Popolo . ñGli Ebrèi,

e poi i Cristiani , ch’ ebbero la Religione del* vero Dio , non {ì lògnaro

j no mai‘ di credere , che abbianoi Vaffitlli» diritto alcuno ‘ſopra la perſo—

ñìna del Principe , contnttochè ſ1 ſoſſero più di nna volta truovati ſotto il

penſante glogo dl un Rè‘ ingiuſto‘, o di un’ Ceſare innmano. Bindi lino

a tanto ,che durerà .il Mondo , non potrà non ‘eſſere detestata la teme

'rità di Giovanni Mita” , il quale con i ſuoi libri ſediziofi , 'ed empj

preſe a--Éliſendere la ſellonia deglî lnglelì , all' orche con orrore' di tutta

l’Europa' ſagrificarono al loro sdegno il propri'oÌRè, facendolo morire per'

mano di Carnefice-ſoprat di un’ Palco (a). Ma ehi ben’ Con'lidera qual
’ì ~‘ " ſi ’ r . fù

Rempabliram , ”0” tantum oi 're/tell!“ pcſſam‘ ,ſi/iſt' @rasſit, paniri mar
te ; qaaa’ Pali/*amare Regi ſiLaredaemoz-iamm config# .. Atqae baja: gree

rir ,- ramflzerínt meta/?Mina ;ven Italiani, Rega-a , mirata ”0” , ſi pcst

narrata erarleliſſrma A-"ezeatiifim'aara stzbjrmgat Virgili” .`

' ' .Ergo Omnirfariirstzrrexit Etraria jtrstir ,,ì

n :Regent aa'fappliei'am pra-:finti marte‘rep'z/E'aat ., ,` ì:

(a) [l prirno libro p, cñe cacciò il Ãlilt’ozt'a favore -de’- Ribelli , ſù’ in

idioma In‘gle’lë , e .s’.intitola , Il dritto dei Rſé , e‘ ale’_Mae/iratñi , oveſt'

praaoa , che 11a’ Tira-*ma eſſi-r’ paò- eaiamata i” Biaſi/iaia, dela-:ſia , efron

{iatto a alert} . Il ſecondo s’ intitola El'laillwlcÀaſTns lraaarlaster : Egli lo

compoſe in occaſione , che comparve alla luce un’libro con questa Iſcri

. zione Eixair Bo‘míuxn' Ieo’a Regia., di cui-ſi credè ’,’ ma a torto), Autore

lo steflò Rè Carla‘ I. d’ .Inghilterra ,- condannato a morte .-Nè ſù Autore

il Dottor Garnier: Veſcovo diExter; Era atto-a Commuoverej petti più

ſaldi} Onde per rintuzzarlo , compoſe il ſudetto libro , 'pieno di ſènti

menti -empì- , ed erronei contro del Principato.; .L0 compoſe ad inlìnua

lìor e di Crow-voci, quell’ empio Promotore dello- Stato Naturale- , ed

arrabbiato nemico della Società Civile . Diſpiacque` non poco agli steffi

Pzesbîteriani dell’ Inghilterra ; Onde ci ſù chi prelë a- conſutarlo , come

fece tra gli altri l’ Autore del libro intitolato' .. Lea” …Mms-w; , [mago il—

Z eſa.. -Scriſſe a favore di Chi-19‘]. Rà d’ Inghilterra Claudia Salina/i0 nel

libro intitolato Daily/5:3 Rgia pro Carole Primo Se. aeui il MÌIZOU- -ri
‘ì ' ſpoſe

o
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. ñ DOPPO LA PREVARÌCAZIONE DI’ADAMOJ ~ 79,
ſù la di lui Religione , non istà moltoa perſuaderſì ,' vche `ſolo è nemico

del ,Sommo Impero colui , che hà -le Sagre Strittureinv concordi ſavole 5 _

'Infatti non-ſolo egfi-zanimò iſu0i~Pt`teſani a torſì dall’ubbidienza dcl--pro

rio Principe , ma ben’ranche dall’oſiëquio dovuto ai Sacerdozioz A‘talf

effetto pubblicò una ſëdizioſa Operai Ingleſe , della Riformazianc della

Chieſa ifl-Ingbilterra , e delle-midi", (ha 1’ bra-mo impedita ,* Ed .avendo

alcuni Ministri ſparſo un’ libro col titolo Smeflymnm‘, parola comptista.

dalle lettere, onde cominciavano ipomi vdegli Autori-di estö , acuiJañ…

capa-Uſſerio ſaggiamente riſpoſe* per difeſa dell’ Ordine Sacerdotale ,fece an'c’ il Mil-ta” SostçnitOFe de’ primi, e furioſo Avverſario del ſecon

do , dando alla luce una lettera Ingleſe , ſcritta, della Prelatarafipiſcoz.

pale', i” cuififl/Îamîna, nella vic-”e dal tempo ’degli Apo/201i, in cui' nica-ñ_

te ommiſe , per rendere eſoſa. a iPopoli la dignità -Veſèovale, Quindi

avendo datol’ ultimo-ſcrollo alla Podestà Eccleſiastica, e Regale, ſi vol.

— tò a ſpezzar’ q’ue’ legami , con i quali la Religion’ lo stringeva . 'Nella

ſua’Giovanezza amò’la Setta_deÎPwitaafìzNell’Età. più matura ſiegueng

tò~le Combriccole degli Anahaptzsti, e dçgl’, Indipendenti -, che a lui più

i tornarono' in grado , come quelle `, che più ſavorivano i capricci delle

libertà sregolate. Nella Vecchiaia finalmente ſi diviſe da tutte -le Sette ,

e preſſo lui non ebberopiù luogoi riti di veruna Comunione“; Da. que-z

’ _ , , . ` ' , ñ

4.
I

ſpoſe con un' altra opera , che intitolò Dg‘ÈÎÎ/Î'o pro Papa!? _Aglirano ;

.stam‘pata in Londra nel 16yi. Fù comun’ ſentimento degl’Eruditi , Sal;

mq/z‘zzm cauſam Regis optimamflqfflì/fle‘ egjfflZ-,Mltonam tea/2m Populi pçſñ

fimam Optima‘ :-Ma-correſiè il ſuo errore Salmzffio nella riſpoſi'a ,,che ‘fece,

alla' difeſa del *Milton tra Papzzlo Anglioano , in cui .… ſostenne aſi‘ai bene

la ‘cauſa Regia. Scriſſe ancora atſavore del Rè .Pietro Molínèo jnnior’eil .

libro intitolatoClamor Regis‘ Sangai‘nisìar] Coelum, il quale r'imiſe ad

Aia/[Emdro Moro , che_ lo-ſè stampare nell’. Ha‘ja . Credendo --il- Milton ,_

che lo aveſſe il -Aloro COmpòsto ,ñcacciò alla luce -il—quarto ſuo libro coll’

‘iſcrizicme Dtfi’y/Zajèmmlapro‘ Papato Anglimno contra idem-m libel

lmiz ’Azzano/”mm , t’m’ titlz‘l’lſ , ;Rc-gif Sanguini: dama” -; in ‘cui trattò il

Moro villanifflmamente ’.~Costui gli riſpoſe con quel libro ,ñ che s’intitola

Fida-.t pub-'2rd , ai quale rèplicò il Milton col quinto -libro Drfivffiò pro :e -

tor/tra Alexamlmm Mamma La cauſa Regia ſù _difeſa ` da molti altri

Scrittori , ma Niuno può stare a fronte di- Gaſ/'Îala -Zitglem, il` quale

compoſe orto diſſertazioni círtîa Regiriditrm Anglammflampate in Lipſia

nel 1652. - › ~

* Z
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sta Diſerzione Univerſale -nacque un’ giudizio aſsai fondato , ch’egli non

nudriſse png/?eri moltóstabiliſfllla ’Religione -, ' li'ccome ſcrive_ il Signor’

di Beau-vai in propolito di ciò , che il ,Milton lì-ricruó’va’va nel Paradiſo

perduta , 'non già nel Paradzlb riacqafflatfo ,; Titoli_ di ,due Poemi , da

eſso lui composti. - ` ' ~ . .

‘ -'~ Al pari di San’ Pietra li ſpiegò* l’ Apofiolo Paolo nella lenterafld

Romano; . Ogni Creatnra ragionevole , diſse , deve (ian’ ſubordinata a.

-tutti coloro , che ſono di autorità ,e di petenza forniti 5 '-lmp'erciòcchè

ogni autorità , e potenza viene da Dio 5 xddio è quegli ,che hà volùto ,

che ci lìeno i Principi, i qualiÎcomandino in questo Mondo, e che i Sud

diti fieno in obbligo di nuöidirne i-cenni. Ohde chi reſist-e—,all’ aurorità

de’ -Magistrati , ed al comando de’ Ceſari ',* diametralmente fi oppone _gl

di luivolere , e perciò colla reſistenza ſ1 f“a degno di pena-0. Gli Princi

q

pi recano timore , e ſpavento a coloro , i quali cami’nzmo pe.r,-il,~ſemiero'

de’ vízzi -, non già a quegli altri, cheſanno il lor’o dovere-Quindi non

teme; il pOter’ del _Souranoz e l’ autorità del Magistrato-,Chiunque opera

bene, ma ſarà lodato' dall’ urIÒ›-e dall’altro. Ministra di Dioè~la Podestà

Regia , cofiími'ta in Terra, percÒndurre i Popoli.` alle azioni ,virtuoſe ,,

ed oneste . Onde ſi deve temere -da chiunque‘v’à per il dinu`pevo1e delle
ſcelleratezze,e per lo sdrucciolo delle colpſiczcse tiene imbrandita la. ſpa

da , non è ſenza moeivo. La tiene unicamente per fare il Volere di Dio,

e per vibrarla Contro de’ malvagi , e degli empj .. Ogni Uomo adun

que fià neceſſariamente ſubordinato al Sommo Impero ,f e'c—i stà -ne

ceſsariamente ſubordinato; non ?ſolo per non adizzarne.- lo’ sdegno ,

_ma ben’ ànche per adempiere all’obbligo *di ſua coſcienza”) [Jac

a-zz ”070i ?Zac-img' &Tepexs'ar-ouç‘ óvrorota-a-ëa--rw , ai. Voip‘ mm» e’Èizrloa _ei

*ui-tirò‘Oeä. . .ai Se' Smau {Zarcon "Fd-‘Tg @EE Tera-ypLi/ou n’a” , torre 5-02117':

Turä-ó‘usvo; '1-3 Éísri'oc -rñ #E‘OEÈ ?zara-yi? oli-Sìs'avnxsxwi Bs airS’t'r-rnxó'rtç -e’ow

4-07; itpÎ/-wc Àn’xLov-'rm Oi ‘ya’p 020950775:. a’x eiaîi cpo’Bos *2-531* ot’yoc'rcüy "ip-ya”- (iMac'

*rc-'5V 101x51( Og'Àets Bs' [mi COBEÎWdl *rn'u ,Eizo-[acuſtici oiyaÙo'v Îroiu, ` ÈZÉK 'Zſamm

.in. aim-;5. OLE :ya'p _Bianca-ci; ?Wi eroi 'rei &yu-ro”, .L’oa- Be' 'rei atomo” FMI; @BS ,3’

'ya’plu‘xñ Hoc'xoupon'/ qaop'ëi' . GPES 'yîz'p Uccidi-Log inedito; 5"': o'py‘n'v 'ri-3 'rc'i

?LOLXOV ”potremmo . A19 atm-yu” *Heaven-errata , 8 Hal/0!! ‘5m' *rm op'yny .,_ “Mu
39'310! 'T'M'V ruvezìna-w, Omm': anima Potdiazibm-fizblimiorſiibm jflbdítaſix.

Nbn'ç/Z enim Potcstñ’àſ ’Ii/z' a Deo 5 Q/zae azz-‘cm ſu”: , a Deo ordinata:

fa”: `: ſtagne qui reſi/?it Poſa/?ati , D_ei culinario” reſi/Zi; . Qgi ata-cm

. i _ 7d;

x

`
~

\
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DOPPO LA 'PREVARICAZIONE DI ADAMO .` 8t

roſi/ian! , inſijîbi dazi/”arianna araairent; Nam Primi/ver' ”on/?mt timor -

bom' Operir ,ſia mali . Vi: autem ”0” timere Polestalem , bonamfae `,

EB babe/tir laariem ex *illa . Dei enim est tibi Miaiſier in bot-iam.

Si autem mal/im firerir , time 5 Non em'm ſim- ma gladiam per

taz... DH' mi”, mini/Z.” efl , ”index i” iram ei , gm' mala”: agi! .`

Izie‘a ”ee-;ſſìtateſubditi estote , maſalam propter .iram , ſia’ etiam propter;

eofiient’iam . ' ' ~ ~ t,

Lo Spirito Santo adunque per bocca dell’ Apostolo del lev Gentí co."

manda eſpreſsamente-a tutto il Genere Umano , che stia ‘al Sommo

.Impero suggetto , eſsendo stato questo da Dio ordinato , e diſposto ,`

Omair Anima Poteflatibas‘ſublimioriltmfilati”.Jjit ; 72”” di enim Pote—

star , iii/i a Deo. (La, aatemſzmt, avDeo ordinatae ſant ; Se la Società.

Civile , per cui il Sommo impero s’ introduſſe nel Mondo , ſoffe pera

mente cagione d-i maggiori incomodi , oppreffioni , e diſordini, che non

è lo Stato Naturale ,.qual precetto ſarebbe più duro di questo? Soggiu.

gne poi , che al Volere‘di Dio ſ1 oppone chiunque non ‘ubbidiſce al pro.

prio Sovrano , e a i Ministri eletti da lui , ltaqae attimo/Ji” Patcstati _,

Dei ortiiaatiatzi reſi/fit -; Intollerabíle Divieto , qualora ſoffe vero , che

l’ autorità Regia fia la ſorgiva di tutte quelle ingiustiz—ie , eddisgrazie ,

delle quali ſarebb’ eſente l’ Uomo , se nello Stato Naturale viveſie . Ag-`

giugne ancora , che giustamente fi debbano condannare , e punire co

loro , i qusdi mettono in non -cale i comandi del Rè ,~ e gli ordini del

Magistrato , Wi autem reſi/Zam , _iſg/i‘fibi (lamaatioaem aeqairent 5 Leg

ge barbara- `, ed inumam , se ſoſſe certo , che la Società` Civile , in cui

neceſſariamente dev’ eſſerci chi comandi, e chi decida le cauſe civili , e

criminali, fia il bulicame de’ torti , e dell’ ingiurie , che da’ Sùdditì , e

Vaſſalli ſi ſoffrono . Conchiude finalmente -, che ogn’ uno per neceſiìtà

deve star’ ſoggetto al SÒmmo Impero , perchètal’ è l’obbligo di ſua co

ſcienza., Idea n‘ereflitateſabditi e/Zote, nonſolam propter iram ,fle etiam"

propter. eqfiietztiam 5 Stabilimento iniquo , se lo Stato Naturale ſoſſe del

Civile .migliore ; Imperciocchè l’ Uomo naturalment’ è portato a cerca

re il bene, ed a fuggire il male , per il qual’ effetto la. ragion’ naturale

lo muove a ſar’.quelle azioni, che riguardano Ja conſervazione , ‘e per

ſezione del ſuo individuo , e ad abborrire quelle altre , le quali lodi

struggono , o lo rendono imperfetto (a) .- Voler’ dunque , che pacchi

m0r-~

(a) Eineccio ElmJar. Natar. Ed Gent. [ihr. r. rap. 1. s. z. ivi, Cam

ñ ergo

P
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3-, D“LLLO STATO NATURALE’

" mcr-talmente una Creatura-ragionevole, se cerca di ſottrarſi alla Società "

civile , e faccia allo Stato naturale ritorno ,' in cui la ſua'víta__,`il ſuo

onore , e la ſua roba è maggiormente ſicura , non- è altro in verità- , che

obbligarla ad operare contra i dettami dèlla ragione,e dichiarare iniqua

la legge Santiffima della Natura . Ora è credibile , che il nostro Dio , il

quale non hà pari nella Bontà , abbia voluto , e comandato una colà ,

che al bene dell’ L10mo,-ed al Diritto della Natura ſi oppone P Follia il

penſarlo z e besteminia più , che orrenda il proſerirlo . x

. Ne osta il dire , che David Pare‘o , di Nazione Tedeſco , abbia di

verſamente interpetrare le ſnc—lette parole (a) ; Imperciocchè è stato egli .i un’ Teologo della. Setta Riſormata , e troppo dedico al {veneti/’m0, cioè

all' indifferenza di qualunque ſentimento circa. le Maíiime della Reli

gione., come lo dimostra quel ſuo libro , che s’ intitola Irmímm ,ſi-ve.

dz’ Unione , E? .5111210110 Evangclícomm conciliamla liber various `, stampa

to in Heidelberga nel 1614.,~ e come lo proverbia Leonardo Hutter nel

ſuo Irem'co 'veré Cbrìstiano ,ſi-ve :le Svnodo , CZ’ unione Evangelicorzzm

nonfiwata ”utilizzarla truffa!” The-0193i” , uſcito‘ alle Stampe da. PVit

trmberga nel 161,8. Onde non è maraviglia , se hà dato ad eſſe un’ ſenſo

totalmente diverſo . Si- sà’ ancora , che le ſue interpetrazioni‘z e tutto

l’ intiero Commentario ſopra l’ Epistola di San’ Paolo ad Romano! non

furono ben’ ricevuri nella medeſima Inghilterra , dove , come rapporta.

il Badia-0 (b)il .libro con ſomma ſua ignominia ſù brugiato nella pubbli

ca Piazza di Londra per man’ di Boja , e David OJU'UCÌZO , Teologo In-.

gleſe , lo conſutöa maraviglia nella ſua Opera intitolata Antip‘arazzj ,

five determinatio de jzzr: Regio, contra Parèum , ſtampata in Cantabri

gia nel 1622. , avendo di’mo‘strato ad evidenza la di lui mala ſede , ed

i ſofismi , che .aveva smaltiti , come raziocínj .incontrastabili , e ſòdi ;

E quantnnqueñFílippo Parèo z ſù'o figlio , aveſſe cercato colla riſposta z

che fece al ſudetto O-v-vmo, di ſostenerne la flima ,-pur’ nondimeno non

potè mai accreditarloin maniera , che riceveſſe applauſo da’ ſuoi me

_ * ‘ ~ deſimi

- ’ergo caſi; vol/mtatisſi human” indole: , atſcm/:er arl/Jet” bom-1m , ma

laria-.7m a-verfi’tm* ,fieri QHÌKÌL’M primò ”0” poicst` , qzlínſcmpcr afiiomr L

quae ad cazz/Z-r-vatiomm , S ”eìfiffiomm ”ostram perline”; , eda-re *veli

mm *, ab iz‘ſqm, quae ;105 def/IMM: , *vel imperfiffiores‘ reſidui” , abbor

mama! e .z

(a) I” Commentario i” Epiflolam Pauli ad Roma/70! g

(b) [/Zig/{ge [ihr. a. tap. 7. pag. 113;. (alam. l.
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deſimi Protestanti . La di lui riſpost‘a è fiato. dal celebre .Hail/ct con ſo— '

de ragioni , e con argomenti incontrastabili abbarrura (a) Oltrecchè il

Parèa con isf’orzare il ſenſo'genuino delle ſud-_ettc parole , non' .preteſe

ſar’ altro , che avvalorare I’ empia Opinione de’ Monarconmcbi , i quali

vogliono il Rè ſubordinato alla giudicatura del Magi‘strato , e del Popo

lo , qUandoſifabuſa del' ſuo porere , ma non fi ſognano affatto di ante

porre allo Stato Civile il* Naturale. Troppo ci vuole , per-dare a quest’,

ultimo il Primato ,' avendo per vero , com’ è veriſſimo , che quella [ec

tera diLSan’ Paolo ſia dettatura' dello ‘Spirito Santo , che non può in

Conto alcuno mentire i Avendo egli ordinato , ſabditì gstote mmfilum

propter iram ,fi’rl etiam propter ’cq/Zimtiam in tempo, che i Romani vi

vevano ſotto un` Principe Idolatra , e corrotto di Maffime , e di costu

mi , e le cariche di giustizia ſi eſercitavano da Uomini per lo più igno.

ranti , venalí , e boriolì , clëiararnente,additò , che' lo‘Stato della ste‘ſſa -
Tirannide ſia più del. Naturale licuro , e tranquillo-pei' l’ Uomo. Ondeſſ,

ſiccome i Monarmmatóì non poſſono ſenza opporſi al Vangelo ſcuotere

il giogo del l'oro Principe , che abuſi; della“ ſua autorità , e conferire ad
altri il Sommo Impero ,ì così i-lîautor‘i dello Stato Naturale , volendo

posporre a. questo la Söcietà.~ Civ-ii’e per gl’ inconvenienti ,x che alte ~volte

in eſſa-fi‘ oſſervano , fà di mefliere , che diano al Vecchio , e‘nuovo Te

fiamento l’ ultimo Addio . Tanto adunque è difendere , ,Che ’la Società

Naturale ſia più~ ſicura: , e tranquilla‘ per il Genere Umano , che non è

` ` la Civile , quanto aver’ per Favole le Sagre ’Scritture , e“ſpogliarſi ogni

Creatura ragionevole della‘Religione del vero Dio , l'a quale per mezzo

di eſſe Scritture chiaramente ſ1 ſcuopre . ' ` *- ,

, ,-
‘

_ L 2; ` DEL;

' "(a) Des' :i'm/re: perfináèlhi* @e: tom. 2. Pag. 145.

i ñ—-ñffl

‘i



l . 7 ai"D E L -L 0-.

s' TAT-,Ão ì NAT U R A L:._E_

Inſufficiente' doppo la prwuricazione- di Adamo, 'per `

. ' ñ ‘ i la ſicmzza dell’ Uomo.

DISSERTAZIONE APOLOGETIC‘A

_P,A ‘R TE",v 'I_I. `

E‘ragioni ,. ſia’ ora da mè addette , ſiccome ſono di

tutto il peſo preſſo coloro , che fermamente credo

no le verità rivelate ,i e tengono altresì _per certo ,

che niente nel Vecchio, e nuovo Testamento lì truo

vi di ripugnevole alle‘leggi della Natura', così Vigo

re alcuno non hanno preſso taluni , i quali non vo

glionp circoſcricca da’ confini la libertà del loro pen

ſare . All' ora. questí pieghermno la testa alla verità,

  

.i .i ' ‘ | o

e ſi daranno per Vlntl , quando giugnerannogi conoſcere, che le loro 0b

biezioni , per le quali lo'Státo Naturale_ acquista maggior’ tranquillità_ ,

e ſicurezza dello Stato Civile , ſonotutte efimere, inſufficienti , e vane.

Porrebb’ eſſere , che incefnamentc foſſero perſuali, del contrario , e che

avefl’ero ſcritto così,,per non difendere alla svelata ÌÌ’MOÌMÌ't'DmdL'ÒJfi/ío,

COÎWÎO ábbffl'ſiſo da i Veri Cſfflíaüi o C dalla maggior’ parte de’medeſi

- mi Protestanti , o pure , per intronizzare di nuovo nell’ Europa la* Setta

degl’ antichi Sofisti , i quali non avevano altro ſèopo , che 70‘ 14300-0" , e

talmente adoperavano la loro eloquenza ,' che ſerviva quella , non già

per difeſa della verità , ma per far'mmpyíre ragionevole una ?anſa in

giustá. (11),; Imperciocchè non _m1 par’ veriſimile, che [Tomlm di alto in

tendimento , quali ſono stari 1 mencovati Sçríctori del Diritto Pubblico ,

aveſſero voluto mettere in campo una opinione , tant’ , e tante volte

- nell’

(a‘) Vèdi Luciano i” Oratíam’ Rhetorum praeceptor tomo 2.174@ 308.,

Céſar/121. , e .la dotta , ed erudixa diflèrtàzione di Niccolò Kriegk {le So

pbzstamm e-'ogumtia . ‘ ' ‘

'\
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DELLO STAT. NAT. DOPPO LA PREV.DI ADAMO s y

hell' antica età conſutata , e-ſostenerla più tosto col numero , che colla .

forza degli argomenti . Sino a dodici infatti ne hà recati ll Barbayrm:

( e torio quegli stellì,, che traſcrive il Mafia-via vnelle notefal trattato da

Jun- Naturfl , E9" Gentim del dottiſlìmo Pag"mdmfff‘) ,.e- l’ Eim‘m‘o ne

hà penſato ', ed ‘aggiunto qualche' altro , non ’penſato da quello; Ma tol

ta la diverſità delle parole , e lo svario delle fraſi , ſi vanno eſſi a ridur.

re a due , o trè ,Zapaci ſoltanto a ſorprendere i Semplici a e a convin

cere ]"lgnoranti . ' Porrei disbrigarmene con trè paragrafi di riſposta ,

mentre al, dire di PinÎlarq--, - - _ ñ T i

‘-eii air/vito” a': Bixow ’-rpiu 'Ema ‘ömpxs’a'ía

- Jzzflam ad cazz/'am tri” Wrhaſzzfficimt . , i
Ma perchè lì potrebbe apprendere , che questo fia ſiuno artifizio’ mio’ ;

per non incontrare il ſorte delle difficoltà, che fi ſono contro dello Stato

-Civíle promoflhpercíò mÌAVeggo oell’obbligo preciſo di doverli ad_uno,

ad uno conſutare . Incominciò 'adunque da] primo - 3

x

5-}

,Sì rtl/“Honda al prime} argomento , con‘ ctr/ij? vuol’ prua-vare , the lo Stato

Natzfl'alcfia più tram/”illo , eſſe/”“0 per ÌÌ,GEÌÌN‘6’ Umano

‘ della Società Civile - . * ' ,

Ga’ uno nello Stato della Natura è ſicuro de' frutti , che colla ſua

industria , e colla ſua fatica ricava-,- Ma-non ë‘_così nella Società.

Civile , in cui Principi-ambizioſi , ed ingordi poſſono -,~e ſogliono met

ttre a ſaccoinanno le rendite de’ loro Vaſſalli (a) In Sta”: Naurfllifìa

l‘71:: indastriae tai-visſatis certi : I” Stat” contra Civili labomm mfflr’o

~

L

ram pro-12mm:fac/;e a‘malir Pri”r{0íbas pçſſzlndanmr . Onde lo Stato

Naturale è del Civile‘ più ficuro , e felice per l’ Uomo . _

Ma donde makdeſuihefi ,che nello Stato Naturale abbia il Genere

Umano_ la ſicurezza degiiſrutti delle ſue fatiche i‘ `Qual’ è-la_pruova ,

chela dimostra , o’dai raziocinio ricavata , o dalla' Storia E’ Non credo ,

cheſſotto nome di` .Stato Naturale venga in ſentimento lo‘ro il favoloſo

'Secolo d’ oro , mentre ſin’ anco le crednle Donzelle ſon’ perſuaſe z che

Ha 'un’ ſogno ciò , che di eſſo Secolo ſcriſſero Dia-arco , Filoſofo Perip’a..

, ‘ .~ ‘ ' ~ cetico ,~.

' (a) Maſcovìo i” notò" ad Puſendorffrlojtzr. Nazar. E5 Gent. lil-r2 2-‘

rap. 2. s. a. mn”- ſ. ' `
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“tetico , prima citato da Varrone nel ſuo trattato (le re rastira , e poi dav

Poefirio (a) , e quanto ne regiſhò ancora Cornelio Tacito ne’ ſuoi anna

lç‘ rh) . Credo aſſai meno , che per lo Stato della Nata”; vogliano eſiì

intendere quello della innocenza originale , mercechè ogn’guni) .ben sà ,

che durò molto .poco , e ſp1rve colla prevaricazzione di - ;ir/omo (r) . Egli

è certo , che , se costui non aveſſe posto in non cale il divieto’di Dio ,

non avrebbe il Genere Umano a’Vuto biſogno di paſſa're allaSocietà Ci

vile , e di ſottoporlì al dominio de’ Principi‘, ed all’ autorità di Magi

strati .. Senza l’ uno , e ſenza l’ altra ſarebbe fiato ſicuro ,, e felice in

questo Mondo 5 Imperciocchè le paflìoni , onde derivano le riſſe , le di

ſcordie ;e i mali tutti ,'ìche turbanola nostra quiete , e tranquillità, non

~ avrebbono ſcoſſo il dolce, e _ſoave Imperodella Ragione , e per conſe

guente l’ 'uno non avrebbe inlidiata all’ altro Uomo la` vita , l’ onore ,-e

- la roba; Tolto il'ſomite della .Concupiſcenza,qual è lo ſcrezio, che met

te in iſcompiglio delle Creature ragionevoli la pace ? Qy’dſiet ,, riflette

_ ` ` ~, a proó_

C i ,

(a) De ”0” ef” animaliam , ivi , 7-8': TotÀocui; 19 i'm/Li; 325V 'ye-yovo'rats ,

‘Both-loves .:re iii-&at; @Liam :9 'nie &pra—*rar {Emi—rat; ,810;- , aiç-Xpurär 75’110; W.

,ai {za-:ou , Primo; ill”, Duſqae Proxima: Morta/er apri-zar fall/è indo

lír , -vitamz/ae -vixz'fflè optimam : Unde 'E9’ .aai'eam bom dici aetorem .

Forſe Dire-arco accattòñquesto. ſuo ſentimento ‘da quei verlì di Ome

ro . .`. '. . ì. .. : . . ','ñ ..ÉWÀu Se' `?rca/'rat
ſi-ì ‘- 'ro'iow 'im- . xapro’r 3' Èáeps Zer’ëwpos oipa'a-oc

- AJToHoi-rn , MAM" 'rs cip-Tovo:- _. . . ., . . -_

~ [ll/.r _tariffa flaebant _ -

~ Pro/fiera x Frage”: etiam tellar inaratafèrehaz `

"a' Spoateſua malta”: , egregiam Se. t

_. (b) Libr. z. Annali-vm , ivi, l/E’t-Îstzffimi Mortaliam ”alla adam mala

lìbidin—e ,ſiae pretio ,fielere z eoqae jim’ poema , aaneoercitiozzibas age

brmz , net/ae praemiir opus‘ erat , cam bozze/Zaſaop” ingeaio pete-rent!” ,

{E ahi zii/oil contra more”: cap-ere”: , albi] per melma vetobatar . _

(c) Quanto dui-alii: lo Stato dell' Innocenza ,* non è concorde il (ènti

mento degli Scrittori ..Gli Autori dell’ Lbraiſmo , e quali ’turt’ i Santi

PP. convengono , ch’ ebbe breviliìma. durata , e che andò .a terminare

nel giorno medeſimo Ldella Creazione di Adamo , ed Evan Non mancano

ò Altri , che l'an’ `fatto durare qualche giorno di più ,'ed alcuni vo

gliono , che’ Eolie durato un’anno . Ve'di'gli Accademiri lag/dz‘ nella Sto

ria Univerſale dalla Creazione di Adamo ,lino al Diluvio ſup.1:ſezíoa. a.;

l

4

‘ o

>
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a propoſito Lattanzio Firmiano , z omnes i” roman/[iam corzfi-”ſèrirzt E'

Qqod terte‘fieri poterit ,-fi pernz'ciq/b , G impiofarore projet-to innocen

te: , ac jflsti affli- velint . b -. - — a

Sotto nome di Stato Naturale viene adunque'quello Stato, in cui

l’ Uomo con tutta la ribellione de’ ſuoi -contumaci affetti non riwnoſce _

altro Giudice in questa Terra , che sè medeſimo . Or’ poco , o niente’.

s’ intende , che voglia dir’- paſiione , e quanto_ ſia ardita ,e riottoſa l'a

Natura Umana corrotta ,‘ chi fi figura l’ Uomo in quello Stato ſicuro

dalleinſidie , ed incapace di potere inſidiare agli frutti delletaltrui fati

che . Bastarebbe sì della ragione il lume a guidarlo per il ſentiero della

virtù , ed a tenerlo lontano da’ ñvizzigma Chi può'afferire ſenza fare ol

traggio alla verità , che ſarebbe eſſo ſempre, o quaſi ſëmpre efficace da

sè ſolo a fargli operare'del bene , a preſervarlo dal male i’ Prima dun

que-di 'ſcrivere _, i” Stat” Nataralí‘fiwflm induflríae ”Avis-ſat” certi ,

dovevano i mentovati Scrittori del`Dz`rítto Pubblica conchiudentemente

pruovare ,ache nello Stato Naturale lì ſarebbe ogn' uno astenuto dalla

roba altrui , ed avrebbe atteſi) a procacciarfi il vitto col lavorìo delle

..proprie mani ; Imperciocchè ſenza di questa pruova la ſicurtà aſſeríta

è ſimile a que’ Palagi incantati ,.che perdono la loro vaghezza, e ſuſiì
stenza , ſubito che ceſſa l’ affaſcinamento di chi. Ii guata . i … .

Tanto maggiormente dovevano eſſi ſornir’ di pruove convincenti ,

e chiare la loro propoſizione , perchè il ſäno Raziocinio , e la Storia di.

mostrano adevidenza il contrario . Mirate di grazia con quanta ritroſia

vanno per lo più} fanciulli ad apprendere le arti Hberal—i , o' le mec

caniche nella Scuola de’ loro Maestri .Oſièrvate con quanta ripugnanza

ſi danno i Garzoncelli allo Studio delle Scienze , o alle Opere manuali .

Che altro è queſ’co , se non una Pruova palbabile Q e manifesta , che

l’ Uomo abbia dell’ inclinazione forte all’ ozio‘ , e dell’ avverſione gran

diſſima-alla fatica . Aggiungaſi l, che il faticare fù uno de’ caflighi temſi

porali, che il,` Signore lddio diede ad' Adamo, e‘ per eſſo al Genere Uma

no per il di lui peccato , fuſa/lare -vzzltz’zſ'tzzi *viſi-tris parte; Verità , che

giunſero anche a-conoſcereigl’ Idolatri , come fi raccoglie da un’ ragio

'namento di'Calarzo Indiano preſſo Str-aka”: (a) , e da certi verſi -del

—-- ' - - ` ² . - Poeta "‘-. _
K

‘O

(a) Libr. If. Geagrrtzſh. ivi , ?ci Taîxoaov mir-r'riv a’ÀQÌ-rwr 19 oZÀtiipwr
' o o. ... vr 1 l’ u , 1

Tlxn'pn . XOL’TOUF‘EP ’19 *ru:- noi/ms'. 15‘ -xpnmz '3';- ?ACEA/‘04,! óB'ot-ro’; 2 yaÀotx—ro;

B «Moti , 19 opta”; 9t‘: y.” P-EÃlTo; , ,0” B mms , 'TWÎS' ‘ö Meus-_07m FÀHTf-LQ*

”19
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,Poeta Eſiodo (a), . 'Onde maggiormente la fatica rieſce alle vCreature ra—

gionevoli nauſeoſa , e grave; Imperciocchè la pena non vè mai pena , se

non è di tormento , e di diſgusto, per chi la ſoffre (b) . Quindi giamai ,

o rare volte accade., che uno ſi ſottoponga alla pena, qualora gli ſi pre

ſenta occaſione di poterla evitare ; e , pur’ che giunga a liberarſi da eſ

ià , poco,o niente ſi cura., se la occaſione ſia , o nò onesta, e se il mez

zo , che adopera, ſia- , o nò plauſibile , e giusto . Ora effendo_cosi, non

sò veramente capire , come-l' Uomo_ nello Stato Naturale poſſa' eſſere (i.

curo degli frutti , e rendite delle ſue fatiche ; Imperciocchè Moltiffimi

_in questo Statp ſaranno quelli , che vorranno più tosto vivere ,ozioſi,Che

proCacciarſi coi travaglio il proprio vitto , e moltiffimi per conſeguente

ſaranno quelli , che , per ſupplire a i biſogni della ’lor' vita , ~ſi daranno

a depredare l’ altrui . Scrive Facilide nelle ſue ſentenze, che l’ infingar..

…do di Furti , e ladronecci_ ſi paſta, oc'spyo; oc'nip {da x-Àom'fam oívró xelpöy

0mm': enim vir piger {le fartifitix vivi! mam’bm ; Ed il Poeta Tengm'dc

aggiugne , che la _povertà . la qual’è compagna indiviſibile.- degli Ozioſi,

meni l’ Uomo a qualſivoglia azione vergognoſa, e ſconcia (o) .
’I

Ma

v'ñç E' oi &‘vS’pm-ol 1g -rpucp'ñç :is iiBpw t’íiarsa-or . Zed; Bs' mmie-ot; *rn'v :tot-rd:

’U’TOLTW , rimani/WE Tail/'rat ` Stat' *Him *ro'u Bx‘ov cia-535155 , Olio” 'om-*zia ita plc-

”a eran-*farina ex- tritim , C5 bordo-0 , {Il ;mm pal-vere . Fantesfiutbánt

aqua ”mail-i" , laëîe aliiyvino ,rat mel/c . Scrl bómim’s prae copia’remm,

at* deliriíx' ad cantu-”diam :e ”cuffia/ere , quem Sturm exrz/*a: Dem*

Omnia ca ”bale-oi! , ali/”Iqua vitae gm”: per laborem age-”dae instimit…

(a) 1 , . ~ i

. ._ . . . Ou’Bn-o-r’ ;flap , ñ

Ilenia-omar :captain-a ` 61200: , 53s‘ '1'! von-rei:
Tir/ops”; xaíxeni; E: 3‘301' Baia-ari [.LEPllflJ'OOí

- . . . a, .:Ill/'s {it-mmm: , laborqm

Nonfizrgente Die , ”0” declinantc ”vederti .

(Lui/{zoc- grave; cara; Di, perpc’t/zaſq?” {l'edera-*1t .

(b) Quintiliano dec/am. I 1. , ivi -, Falii!” qflffiz'ziſbamam tar-mmm_

ola nominzzm atrotimte meriti” : Nulla pat-”a ef} , ”ffi invito. Vedi Sa—
muele Puſendorffrle im‘. Nati”. i? Gentizxm lil”. ‘8. cap. z. S- 3- ſſ

I” Gmìmiſ , ivi - ` , ' ,

i i ' i . o'? Yuki vrm'u , 'ri fittizia‘: xaa‘nttim dizaon; . .

~ töpflot zocTotia-xóvèis , mio” ;iui-”por .*

.‘

. r
.
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*DOPPO LA PREVAlCAZÎONE DI ADAMO‘ Bj

Ma che tante ragioni in una coſa sì chiara i’ Se ancor’ oggi, che

'ſono i ſurti ſeveramente puniti , e la virtù‘ applaudíta, , e premiata ,

_ure (i oſſerva ‘nelle Città , che l’ ozio prevale m {miti , e molti stanno

al rubacchiare intenti, come non ſarebbepíù Univerſale la infi'ngardag-.ñ

gine , e più frequente , edTuſuale il- ſUrto nello Stato della` Natura , in

cui non è la vil'tù rimunerata , e manca a coloro , che ſon’ rubati, l’aſ

fiflenz'a u, e l’ ajuto del Magistrato ?. . _

'er la Storia poi questa verità più luminoſa, e sſavillanleſi ſcorge.`

Racconta ”Storico Ebreo , che l’ empio Caino in queì tempi , ne'.qua

’l’ i primi figliuoli di Adamo 'vivevano certamente nello Stato della Natu

ra, e non ancora la Società civile ſi era introdotta nel Mondo, fi ſe Mae

flro di Violenze": di Furti a i Diſce‘ndenti,ed a .i Domefiici— ſuoi,ne ad al

tro atteſe , che ad accreſcere il ſuo patrimonio con involare , e con raó'

pire i’ altrui (a) , Honda B’ SNA-rai” -yñrv i’öpo'e-rou Merce' 7-71: yumnſä; Kai-;

Notiìot , *nine {ia-o) xaÀa’yet-or. ig alii-63': ‘toni-rca wir 'not-rai'xno-w , 'iv-r' etti-ri
` i Ì Ì l ` . l - \ l I 'I i 9 y l ‘ l

29 vra'iìs; tysvor'ro . aux m meta-m Se *rar xoÀomv eÀotBsr , am -e-r ”Eures

*ſi: nada“; , Bowie 'pit-776270::- ina-apici” attira‘ *ra-'3 U'G'fLOC’Tl, noir Fer-r' ("i/39200; -röt

ſordo-rw” Sio: ?ucciſi-nr' ;zur . «OEM Se' *76v 07x” ?ſki-ru xpnyori'raw &Praz/'iis‘,

:g Bloc; 5 1,06; ”You-1,7 ;rt 19 Aria-*reim- Ta': Èvrvyxac'rorroc; Tapaxdìxöv , Ìiìairxat.- '

?x05 vàire!? Tdi-”Pala urnpxsv srrrnëruparap .ñ 19 'rnr cia-atpy/.toa-uuóv Fair , 'ì ‘irpe

frepav a-u'reècev o: ati/S'pwa'oz , pet-,aan- era/om 19 'mary-Gv_ HETEO‘TH'TOçTÒ . oiliponr

atrio-oi: iii/'ron *nia* Bj” E); TH; "rs-mr &puff/at; , -ro' `ysya-Ì\J\Luxoifl fl‘g 79mm

yiocr Tipia'ya-ywia . 3p”; -r'ñç yiís *pó-ro; '53’270 , 19‘ xo’Àn' :Yakaz-ong nizza-W

óxópwrar , iis Totò-rd eur-MGM! {nie oſi-eius na'i'tXl/OGYXOZÈQ‘.; , (ai: .autem mal

tam Terme ana mm axore emenſa: , tandem N4144 candid” : 1d lori ”0

mea di 5 att/'ae 'illie habitare con/Zitait, ahi etiam libero!. poor-reato”. Coe

temm prima ”eaxaqaam-ei cedelzat i”. admmirionem ,fidi-*z malitiae in

crementata ;- Volaptater quidem omnigena’rſibimet indulgenza', etiam/i tam

injariafimm- commoraagiam ea: babe” oparteret . Faralt'atar autem {ia

mesticas' magna ’OH/llídr… vi exv rapina} z. E? vìo/eatia ampli/ira”: , 8

(a' lama—iam , ae latrocixiaflmiliaresfizor invitarti", 'Magfster il!” exe

. , ñ M - . tim

_ aio-Wai Se' Moria ÈTÉÀor-rac Bin , 19 .ÎroÀÃu’ 31540.1”;

"a—TN( ſoap’ viva'paiërwo 19 :toiÀ' ,iaia-74mm” .\

He” impraZa pazzperta: ? Car mei! i'm-amb”: bameris corpo:

detarpar , EB mente”: ”tz/Ira”) Z’ Turfla autem me *vel iii-vita”:

malta riore! , 170m ab homím’lflr: , E? bone/ia edoëîam.

4a) Flavio Giuſeppe Ebrèo 11'177'. I. antiqzzilJaa’aic. rap. 83 '
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titi‘t adflmvttm -vitac i/zstitzztionem ; ’Etſimfllz’ritatem quidem , qua pri”:

(zi-vom”; HOÌÎÎÌÌR’F , cxrogitatis meÎz/'zzríi', ED’ ponderíbzzs immutata” , *vi

tdc- 'iizmicefltiam :x bamm rerum ignorano” , animiqzzc magnitudine-w i”

bffiitieói , EJ" rallídítatrm verte”; . Prima! tigri; termino; poſait , ‘ar-

-bémqttéì‘aedgfi'mvìts EB_ murisótommufli-vitjfl mmm convenire rage”: dome‘

stirosfimî. Come di grazia ſarebbe ogn’uno ſicuro nel‘lo’Stato Naturale i

_ de’ frutti delle ſue fatiche, una volta , che in queſ’to Stato il Primo'geni

.to di Adamo , propagata appena la `Generazione Umana ,ì andò depre

ſidando colla ſuanumeroſa famiglia’ le vicine campagne,e tol.'a`DeſE:e n

denti da" ſuoi fratelli , quanto ſ1 avevano eſIì con i loroſudori , e 'colla

loro industri-a procacciato i’ v' _ - - _ _ _ ’. -

uñ Un? Valent’ Uomo de’ tempi ‘nostri ,-qual’ è stato il Vita“, ſi è b'url‘

lato del ſudetto raccnnto , che fà' *GÎz/ſhppe Ebrèo , e l’, hà avuto in con

to di ſola , perchè , non eſſendo all’ ora popolata la Terra', non aveva'

amentovato Caino con chi combattere ,.` e a chi rapire la roba. Ma ſi

è ingannato a partito , e forſe ſi ëſhoſſo a ſcriver’ così . nella ſua Scim

za Nuova , perchè h'à creduto, che non aVeſſe Adamo' procreati altri ſi*

gli , fuorché Caino, Abele ,7c Seth. Che Abele -,' eſſèndo fiato da Caino

ucciſo ,‘ non aveſſe laſciata alcuna prole , e cheCaino non foſſe fiato di

lunghiſſima ,vita . Ma queſìa credenza è dell’ íhtutto inſuſiìstente, e va

na .; Imperciocchè ,, qñuantunque il Sagro Tefio non _facciamenzione , se

non di due generazioni z l’ una da Caino ,i e l’ altra prepagata da Seth,

e pafflì-in filenzio gli anni ‘, che viſſe Caino., e faccia lo -Stato- di Abele,

se fà , o` nò mai-itato , e se laſciò ſupe‘r‘stiti ,-oì nò figliuo‘li , e figliuole ,

ur’ nondimeno'i Santi Padri, ed altri graviſſimi Autori an’ ſup líto

colla loro lode-vole curioſità., ed'a'vvedutezza ciò , che 'il Divino X1053

non istirnò neceſſario di dover’ traſcrivere , o riferir’ nella ſu‘a Storia .

Dicono pertanto , che Ada-'m, prima di procrearfiSa-tóî, aveva altri fi

gliuoli dati _alla luce ,'e , ſebene nel Sagro Testo ſî legga, che il Signore

l'ddio gli diede Seth in luogo di Abc-lc , Onde ‘Par’ che ſi eſcluda la na

ſcita di ‘altro maſchio' prima di lui , pur? nondimeno riſponde ſaviamena

'ue, è riflette-.a propoſito Sant" Agostino (a), ’che non volle altro con quel

Îa indicazione additare .MO-ſe‘ , Che Seth era ſubentrato nella-Pietà , e'

nella Religione del ſud fratello ucciſo . C'e-(Irma (b); e Qualche altro an’

portato ſentimento di eſſere fiati trentatrè i figli` maſchi di Adamo , ,e

. ~ . * `~ ' ven

o) Di- Ci-vitat; Dei a”. r y. cap. n.

(b) Volt/m. 1. pag. 8. -
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ventiſette le Femmine . Ma questo numero definito non ha verun’ altro

appoggio , che la ſola'autorità di chi l’ hà ſcritto. Con incertezza ſi può

determinare il vero numero. de’ figliuoli di Adamo oltre di ‘quelli ,che

ſono ſ’tatiñ dalla Sagra Scrittura mentovati ; Manon è incertezza il dire,

che n’ ebbe ‘molti , 29 Yeti-oi; , ſcrive il lodato Giqjëſìpc Ebrei/'1 la), fix”

otu'To‘v "yet/2720); ’ipps, i” ?piano-z" ;i311 @Bientina: zii-Utd”: *roſi Bin, 7rpa‘r o'iç

{rapa {n'a-m s'fl--roóto'a-tót ”My-rà', *yii/on-oa .piv-ç’öv—z'aüìs: aim-c3, 'a'ÉNxoi’ *re ‘Home,

29 2530; Vèhç’mt’oti Mim( Adamus ) prolis &file-ria tantomeno/mo; jam
age-,2! ,trigirztſid , áB d’lſflflm‘ , qll/'17!” mm -acoq‘ſſſmt alii flPJÎÎZZG’ÌÎXÌ, ta”

dîiffl‘vit’ä dçflmííw ç/Z .-Et quidem 1'111' ”atifzzzIfiZiz' com/21W” , Gai”

tcr ho: Set/'1.2; .‘ Abele poi era—’di centrent’ anni , quando ſù ammazzato,.

'ed- ebbe moglie , e figli , che restarono a lui ſuperſtiti , come ſcrivono

San’ -Bq/z‘lio , Sant’ Ambroſio, ed Ahrfl-ÌÎÌflNè da questa opinione fi ſono

allontanati Sant’ Ago/fino , e San _Girolamo (c) ,' mentre -non è veriſimile,

che aveſs’ egli menata. vita celibe per- tempo si‘lungo , e maflimamente

all' ora , che ,’l Celibato era poco ;o niente affacevolealla Popolazione

del ,Mondo . Anche gli Eretici Abe-lim} ſecondo 'l’ avviſo di Pier’ Bay/e _

furono del' ſentimento medeſimo (d). .Caino finalmente monì-annoſd: Se‘

condo il “Fo/Z, :o finì di viver-e , eſſendoproflimo a'glianni ottocento-(r) .‘

Non manca Chi ſcrive,che giunto il 'medeſimo all’età-dianni novecento

trentuno paſsò all’ altra vita ,.. oppreſſo da una~~Caſa‘, che gli ,caſcò sùl

caPo . All’ incontro Elmarinp ſia Eko/1111M!! _è di *ſentimento ,

che_ ſoffe morto di .ſettecento trenvt’ anni (3),; Qualora dunque Adamo

‘ebbe’ altri figli maſchi ,‘ e_ femmine ,‘ oltre di Caino, Aloe-4- , e Set/'1 ;

Qualora colla morte di Abele non matncò la di lui Posterità 5 E qualora

finalmente ſecondo la lettura più stret-ta víflè Caino ſettecento trent’ an

ni , poteva beniſſimo ,Costui uſàr’ delle violenze _, e delle rapine ‘in pre

giudizio‘` degli altri. Diſcendenti da’ ſuoi Fracelli, mentre doppo ,quattro ,

o cinque_ ſecoli la .Popolazione era creſciuta in maniera ,. che costituiva_

un’ numero `straboccl1evole di Gente , ed ogni Capo di famiglia doveva.

’ - _ ,M a. ' , - 4:- ’avere

-. ‘ i .ñ ` ~ "YZ-*3** ‘r "ñ'

(a) Libr. l. Antiqujmloic. mp., 2.- ` . ñ . ‘Ã;
(b) Vedi Cornelio a Lapide i” ,Gmç/z'm‘Ik'. CVT ` `- i

` (c) VediSaliano Ama!. tom’. l. pag. 1‘84. - . . t

(-d) Dizionario ;Istorico nell’ Articolo Abel/'em' .‘ -.› ~

(e) Vedi Sa-liano Annali tom. 1. pag. 214. , , . ` .n . - .

((23) St. Romuatdzç’pmped.. Crow]. Cedreno , e Syncello pag; 11:" ñ

pagifl* 7' ' 5"': iL_ , 1 -. L --~ .-..

-"
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avere i ſuoi terreni a parte. Concordano gli Erudíci , che la Generazio

ne ,Umana era all’ ora aſſai più ſeconda, e numeroſa,che non ſù doppo

'il Diluvio Univerſale (a) . Ne merita riſposta 'l’ altra difficoltà , che ſi

porrebbe promnovere in contrario , cioè , non aver’ del veriſimile , che

Caino aveſſe 'avuta gran’ copia di danajo , raccolto colle‘ rapine Ò, e colla

forza ,forniti-:lc: autem dome/HM! magna pecuniaram w' ex ”pi-w': , G

v*viale-22”” amplzfiram. ,* non eflèndo all’ ora in uſo la moneta. ,~ la quale fi

cominciò adintrodurre molti ſecoli doppo,- Imperciocché ſovente i Scrit

tori lì ſon’ ſerviti , e lì ſervono .delle voci ſecondo il ſignificato corrente

nella loro etàÎ , pei-ñiſpiegare le coſe antiche _. ll nome di peu-mia , quan

do Gixjèppe Ebrèo ſtriveva le Antichità della ſua Nazione , non indica

va. ſolamente la moneta , ma ogni ſpecie- dí .roba (b) ,' e per conſeguente

le ſudette Parole non _ſignificano dato ,- che Caino colla Violenza —, -e con ~

i ladronecci accrebbe sterminatamenre _il ſuo patrimonio collaroba altrui.

Del resto non è fiato il nostro 7/760“ primo,che hà 'cercato di ſcreditarne

la- ſede. Leone AllazÌO, il Baroni”, e“Qgakhe altro hanno avüto il meda

ſimo impegno. Ma. la loro cenſura non hà ſervito ad altr0,che a renderlo

più amorevole, e grave; 'mercechè .non meno i Scrittori-Carrolici,che gli

fleſſi Protestanti ,-e Novatori an’ ſarto a gara , .per difenderlo , e ſofle

nerlo . Tra’~CattoliCÌÌ\_`1 è distintoól Poggi (a) , oltre gli Antichi , le‘ ceflí

monianìe de’quali 'lì leggono nella Edizione delle dilui Opere ſai-tra dall’
UdſM , e tra’ Erotestancì , e Nſióvatori ſ1 ſono ſèghaleti Giuſi-We Scalige

r0 ((1)., Matarìm) Veyfficrf la Crozc (e), Carla' Dar-[baz ,ſi' Gerardo

Voflio (g) ,Ion-mafia Eligio (Ii), Pietra Briflcó- (i) , ed -il doctiflìm'o Barl

dea (k) ~ - ì - ì . ` - N.0."

(a) Vedi gu Aceademici Ingleſi nella, Storia_ [Im-,fla- '.

’(b) Vedi I} testo nella, legJ’ctzmiae nomine—ff! ric l’erba".Èzz-iſit.

(c) I” critica Anti Baron. adparat. ”(1)71434. S 1 z y. @ad an”. Cbfi

]ìi x.14~. mm. z..

(d) Prole men. i” libro‘ {le amanda:. Pmflomm .

(e) I” da avg/Io”: mteram Scriptoram contra joa-nnem Harduinnm pa

m. 3 j'. ' . . .

8 (ſ) I” libri: duck”: pro ;estimnnio Flavii Joſèphi pazzi”. 69. , ›

(g) Dc Hìflorìrir Gram': libia 2. cap. 8.

(h) I” prolegomim's (Edizioni Operai”. Joſephî , quae prodiìzjigſiae
1691. pracmiſſir . ,\ ñ ` ì - -

(i) In mami”: Cb—ronologiae.” 63 Hifi. FÌWÌÌ JojZ-pói .'

(k) In Prolagommir Eco!. WN". Tir/Zam. ad s. 9.
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Non'è però ,‘ che la ſuſlistenza del mio Aſſunto dipenda ſolamente

dall’ autorità del mentovato Storico Ebrèo . Ella ſì dimoſha ,ancora , e

ſì dirnostra ad evidenza coni fatti incontrastabíli; e certi della’ Storia Sa'

gra 5 .E quantunque il Taland, gran’ fautore, ‘e promotore dell? Ateismo,

abbia empiamente aſſerito nelle ſue Origini Giadait/ìe , che la (eſìimo

nianza dello Straboae , o di qualſivoglia altro {storico proſaoo ,. ſia di

maggior’ peſo , che non è l’ autorità de’ Libri Sagri , purì'nondiménO,

è costante' opinione'di- tutti gli Emditi,che la Storia di More avanzi nell‘

antichità tutt’ i Scrittori del Gentileſimo , ed è &ntimento non ſolo'de’

Santi Padri , e degl’ interpetri, e- Teologí della Chieſa Cattolica Roma—

na , ma ben’ anche de’ Protestanti medeſimi, che abbiano maggior’ cre

dito ,-e facciano più autorità i libri apocrifi‘, non che i veri , e genuini

del Vecchio Testamento , che qualunque antico ,"e rinomato lstorico

profano (ù) . Ne l’ hanno eſſi aſſerito ſenza ragione, mentre preſſo gli

antichi Storici profani s’ incontrano ta‘nte contradizioni , e diſſtſhanze -

irr’iconciliabìli , che neceſſariamente obbli ano il Lettore a dubitare del

la loro verità ,- ll che non accade nella St ria Sagra , 'come hà dimostra

to con profonda crudizmnez e domina lo 'fleſíò Procestante dottiſiîmo
` ' ‘ñ Edzzaró_

î .
4

|

(a) Buddeo Îſagoge lil”. 2. capit. 6. s. z. ivi , Interfat-1t”, ex gaibas

bg'flaria_ Eccleſia/lira Valeri: 'I’ëstammti èaarienda , prima; , praerz’paam—

qa-e fort/m teaet Scripta/ra *tra oeterir Pstamenti‘, ina!” ca ,araceipzaè

libri Canonica", iiaae hestorici, non mia”; tamen, G qui apaexypbi weari

--fijlent , qaiwffizstarira routine”: 5 Et- ad Canonica: quidem quo-l atti net ,

-‘ twerzſſima qſſè ’, quae In iis-trademtar , E? extra amnem controverſia”: po—

jita , non dubito-:bit , qui {le illomm rfi-vifla perſaafi” cst infbiratione .

'Sc-1ſt' bitte quer/ae. djl’redaî , ſamba-em ”Milo/ëd” in rebus' bſ/Zarieis pro

‘merebaatarſiríem , eo quod ”alla bafleaar. example 'compraléari pot-*dt ,

arma-rare i” iii* qaidquam , qua/l -verìtatl emfferztaaea’m ha” fit. [dalla ex*

ìoſa etiam Scriptarae Satrae mm hfflariris ‘ar/fam': collatiaherlemorzó‘

_ſh-ari potestñ Si enim bi cam illa ”rifiuti/mt, ati i” planimirranfl'atimſ

inirg’firè inde [zi/lori” Sagrae verita! caafirmatar. 5 ſia {lijlèntiant , ratio

uffi-,renda , em* Seriptmaar prg/"adr, pit-main”:- de rebus alienìr;fi17`iqae

mia”; pflfizeëíir ,firibe'atib'ar , potè/15 adbileadafideystt , quam Sam': ,

(le rea!” domcstiris ,ſibi eogazitir , ae explaratis wrbafizrimtiba: . Ae

”dit , amd pregiata: la'stariae tam incerta, tamçme lzklarimfidesfit , tan

ta Aatomm, qai cam- lite-ris rea/ignora” , a re inviem a’èſrreſ‘antia 3 ”E
0mm' ‘ratio-*Ii: ai” dgflitaſitflî izideal/r, qai~eam Sacra: praçfèrfl 'WW -

`.
.‘Ò*
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Eriaardo Stillingflet nelle ſue origini Sagra (a) . Oltrecche 'í Dotti ben’

-ſanno , che il Tollaad è stato convinto di mendacio , e d’ impostura dal

celebre Jacopo Fflyo (b), e dal rinomato Elia Emo-ff? (c), e da Altri, che
muti-io per brevità . p ñ . ' i v

Ora. il primo ſatto della Storia Sagra, che addita , non estère l’Uo

-moñ’ ſicuro della ſua roba nello Stato Naturale , lì legge nel libro della

amc-ſ1‘ ,al Capo oigç/ìmo prima . 'Il Patriarca Abramo ,. estèndo per ordine

di Dioſortito dalla CaHÌa', viveva con indipendenza-da_ ogni Dominio

'nelle Campagne di Gyrara . Per non ſoffi‘ire l’ incomodo della ſeceñ, e
per* abbeVerare i ſuoi Artfltfl‘ti., aveva Fatto ~da’ſuoi Servi ,ie Domeſtici

cavare un’, Pozso , la di cui acqua. ſerviva per i biſoznî della. fila Caſa ,

e— Famiglia . Ma norrpooè lungamente ’goder’di questo comodo‘ ;zImper

'ciocche la .Gente di ſervizio del Rè‘Abimelarb appena- ſì accorſe dell’

acqua ,che ſhbito andò `ad occuparlo, e" con violenza"-il poſſeſſo ne

pregi; Forſe ,e ſèn‘za' ſorſe ne ’ürebbefiato Abramo” ſenza per ſëm

`e ?QPet-,lungo-ſiaazio di tempo , -se,_anche gl’ Invaſòri "foſſero stati

ſacri della Società Civile, e' della pienár.libertà dello Stato-dellaNatura;

Ma perchè costoro vivevano al Sommo-ImperÒ-ſuggetti, e riconoſce'vano

per vloro Rè , e Sourano Abitare-lara, perciò. non poterono ſare a 'meno di

non reſiituirlo ,' avendo così il medeſimo ad~~ efli ordinato , e preſcrit—

to'al. ~ - ’ì‘

ñ — )Diflì , ,che Abramo ne… ſarebbe stato di-ſènza, se gl’ InVaſòri ſoflèro

*fiati fuori della Società Civile , elodíſlioñn ,ragione I, * mentre la steflÎa

Storia Sagra mi‘dà giusto m0tivo di penſarla così .- All' or" che quegli ſi

arti dalla` Caldëa ,—ne uſcì ancora. inſieme con’ eſſo il ~ ſino fratello ..L02 ,

ñ ll quale vivendo—a sè -, e da v.sè colla-ſua Moglie, e Famiglia ſiñpoſe “ad

abitare nel territorio di'BéteI , ed Aſiv . PochilI’imo › tempo ’poterono-vie

vere in quelle vicinanze con tranquillità:: quiete, `mentre-i Pastori ’dell'

ñ - * .. '- - 41110,”.

<(a) C1115”. ape-ñîjì’a”. -l . ñ ì — .

' "(b) Ia-xDfflqfione-Religionk , ”er non Maſk-cap. 4-' pag. ao. , E?

- (c) Milady: 'da' ”mar-qll” z Critigae: Br, contre_ Mr. Tollandàc. pag.

'6.‘î'9'fi’qa. . l _ .-. z~. -__ .g -…

(d), Gang/'eos rar). 2x. nam. ai‘. , Uſi-oa. ivi, Et roflreáemíit Abraham

Abimclerbam propier-pzatcam aaa-ae , alarm vw‘ arm-pavemm Scr-vi Ahme

let-,bi z Dixíryae— Miane/ero , ma ;zo-vi' Wiſfit't’ſifl Lam ’rem 5' a” etiam

ta/iaa’ira/h” miói , ”tr etiam og).aadíviffirartrrqaam’hoäia Gr. '
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uno , e dell’altro cominciarono a riflàre :vicendevolmente “con pericolo_

evidente di ſeriee',"e di stragi (a) , e quanrunque il~SagroTesto non di

ca per quale motivo av'eflèro tra loro conteſo ', pur‘. nondimeno non, -ci

vuol’ molto a comprendere , ~‘che la. rifla derivò , per-Chè l’Luno andava.

ad occupare‘ ipaſcoli dell’ 'altro (b), o perchè a vicenda‘ ſi rubacchiava

no (e) . In queste angufiie biſògnò-, che Abramo faceſſe. il proggetto al

ſuo Germano ,- che lì ſoffi: allontanato da lui , ~ alrrimenti non avrebbe

potuto vivere- con ſicurezza , e con ‘pace (d) : '

Il ſècondo ſarto stzì registrato nel libro ,de‘ Giudici (e) , Il Popolo
d’ lsraele ,ññ naulèato di' vivere ſubordinato ſial Sommo Impero- , viveva

nella libertà ‘naturale , e credeva di pover' 'efière dp'vízioſo , e felice. Ma

fi accorſe ben’ costo del filo-inganno' , e~ della ſua vpazzia, mentre i ſrute

ti della ſua industria gli furono ſubito dalle Genti Orientali a'viya forza..

involtini', ſenza poter’ loro in conto alctmo reſistere, e mancò p’oco,`che

l’ aveli’ero cileno posto a fil di ſpada.Campò dalla morte , perchè ſi an- -

dò a rinranarenelle Caverna a,guiſa di Fiera.` Fcwmntqmfibi entra,v EB

flyelnnmſin Mantibzzx,69’ ”Illìîilfffiifld ai] repngnandnm Jom; Canta-uefa*

mflèt [Frag] , aſſe-”debut Marlin” , 'CdA/17ml” 7 meteriqtze orientalinnz

Nationmn ,Cè api-id e?! figa-nre: tentaria ,stcnt ”qnt in berbíy, ”uffa

vgstabant ùſhlü’ ad introitnm‘Gamr , _ni/21“17” omnino a? vitam perti

. . . ‘ "fax‘ _

(a) Gene/‘e05 cap. 13. num. 7. ivi , Fnitſiqt” rix'a inter Paſian” Pfl’QÌ'ÌS

Abraham , 65 Paſian’: precari: Lot. ~ - ì

(b) Nome Majores ad Iibrnm Gene/Z0: rap.13..nnm. 7. Vedi Cristoſaro

Cartvvright Annatat. al Gene/È mp. [3. nam. 7. ‘ _

(c) Dicearco preſſo Porfirio [ihr. 4. dq- aè/Zinent.'deſcrivendo la vita.

degli antichi Past‘ori , non anCora ſoggetti al Sommo Impero Civile , di

ce , iii?” yoc’p vizio'Àoya x-níuwroc 'ñy ünoípxavra: or' (1.3” in} 'ro' TupsÀs'a'Toaî Q!

Ào'flw'ay ivi-mune', ola-poi‘èófasyoi ‘re 19 Weapon-APB a’Mn’Àais , oi 3' {ſi *ro‘

'Siczpóíw'ìoañ, Jam enim m illornm alia/ja: erant practii : _Undeflfíſlm

est , nt alii opera”: _Donare-'nt ìn‘rapiendi: alieni! , rnnlti mafia man” ,'

E? borſamentir cxcitata , alii een‘- in ſer-vani”; ſiti! . - ,
(d) Gene/Po.: Capi:. 1;. nnmſi. 8. ES’ 9. ivi,` Etdíxit Abraham Loto ,

nc qnaiſoſit rixa inter ;ne ,-ÈS’ te , EB inter Past‘orer mm‘, EB inter Pa~

_flores [[10], nam virifratrcr_ n03' ſam/15'. Nonna Univeiſſh terra comm tc?

.St-;am te ',- obſZ’rrn , a me: Si'atlfini/Ìram iyerir', ego ai dextram ibo-verò- dextram elagcri: , ego affini/?rain Pagani e

(e) Cap. 6. nam". l. z

ha

i0.
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”m5 rclíqmbam’ i” Isracl, ”0h ov” , ma Ivo-ver, ”on qſz‘nay. Comeradunq

que contro di ciò , che :lì legge nella Storia Sagra, e'ne’lla Storia più an

.ticha del Mondo , fi può aſſeverare’, che Ciaſcheduno ſarebbe ſicuro de‘

frutti della fila _induſtria , se nello-Stato della Natura vivefiè P

Dalla Storia Sagra non'è punto ;diſcordevole la Proſa-na ; e quan

tunque , per eſſere de' Secolí oſcuri , fia più' tofio Mini-?gia , che Sto.

ria , eſſendo involta nelle tenebre de’ Simboli; e delle Favole , pur’

nondimeno fra il bujore medeſimo ffi'traſparire la verità,cor.ne lo accer

tano Gerardo Giovanni Voffio nel ſuo libro .de Liolatria Gfötilillüí, Pie

tro Daniele Huet nella ſua Dima/frazione Evangelica, Samuele Boccarto

nel ſuo Pbaleg ,` EJ’ Canoa” , Pier’ Giurieu nella. _Storia Critica Dngma

’lam , {E calmzlm Mizar-11m' , E? mal-”wai , e Tobia [Jfizflner ”clſflafi—

firma Theo-logia( Gentili; par-fori: . Scrive pertamo Lodo-vico Vives, che

;Apollim col canto della ſua cetra giunſe a. prolungare la vita. Umana ›

- ed ammansò la'ſeroeia degli Uomini (a) , l’èrzflímam ill/”1 `affîr~

‘m'ant , Apollím-m certi! qaihqfila'm ritàaroedicis noti; a .re imac-”tir .vi

tam miti: ;‘Îiòrtalibw prodflxiſſí- , abstalſſeqmfiritatem . Favola “Le

notearmonioíè indicano il giudizio , e la prudenza, con cui Apo-'lizza

íèppe .indurre -i Capi delle famiglie a laſciare lo Stato della Natura , in

cui la- vita Umana era in continuo riſchio , ed in‘cuí, vivendo eſſl ſènza

timoi"delie pene temporali,lì eràn’reiì più 'fieri delle medeſime belve.Ma

perbunirli in corpo di Città , biſognò , ch’ egli medelìmo aveſſe ,prima

ſperimentato , che nello Stato ‘Naturale níuno _èlicuro della robe. , che

tiene . Qgestoinſatti addita la Favola; di Mercurio ,'ì il quale `gli rapì

buona parte de’ſuoi Armenti , -e li ‘traſporto altrove , ſenza che .aveſſe

potuto colla ſua accortezza penetrare in qual luogo mai era stata tra.

ſugata , e condotta (14),- - . . b -

Celebra ancora preſſo i Mitologi’, e gli Storici è il nome della .Sfizi

ga , la .quale stava nel Costretto_ della Teflàglia . Il Volga ignorante lì
* die a credere , che veramente_ ſoſiè ella un’ Mostro orríbile, e feroce ì, e

-cheaveſſe il capo , ele mani di Donzella ,il Corpo - di Cane , i vanni

”Uccello , l’ unghie di Leone , la coda di Dragone , e là voce di [lo.

ſno . Credè ancora., che il di lei 'mestiere ſoli): di proporre a coloro ,

che paſſavano per la- ſuaì Caverna. , enigmi inel’tricahili , i quali, , se ſi

` ~ - ` ` ſcio

~ .(a) De Laz-Jihad Pljilqſbpbiae i ‘

'(b) Di questa ſcivola; 'ne parla a lungo Antonia Liberale , Appalloflià

_R9.li0tt0 negli Epigrammi , e Par/zfila nel gfiibr,v I.
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ſcioglievano da ellì , li mandava ſani , e ſalvi alle loro caſe z altrimenti

li traſportava,e li riduceva in brani nella ſua Spelonca.Credè finalmente,

ch’ ..Er/1'100, avendo felicemente svilnppato l’ Enigma ‘, che gli propoſe ,

ne aveſſe inteſo estremo cordoglio , onde per diſperazione li era preci

pitata dall’ alto , e così aveva terminata la vita . Socrate all’incontro ,

quantunque non ſoſſe stato_si ſemplice ,'pur nondimeno, s’ è vero quel,

che ſcrive lo Sroliq/Ie di Eur/'pirla’ , interpet'rò groſſolanamente il ſenſo

di questa ſavoia, mentre volle , che la Sfihzge ſofl‘e stata íyxwpía’xpnapo

Ào'yo; 360711027”: [LOU/TEU'OMEWI , Và!” , quae refionfiz dare!, {liſci/3137” dg‘:

firilia; Imperciocchè lo Strabom (a) i, e Fattorie/*720 (b) attestano , che

la .Sfiflzge ſù dedita alle rapine ', e non ſece altro, che depredare l’ altrui.

Paz-;filma poi (C) , e w steſſo Strabon: ſoggiungono , ch’ ella con molti.

ſuoi Compagni atteſe prima ad inſestare il Mare , e poſcia le Contrada

della Teſſaglia . Onde non è verilìmile, che aveſſe cercato ſoltanto d’ il

laqueare la Gente con riſposte intricate , ed oſcure . Convengono tutti ,

ch’ Edipo- l’ aveſſe morta , ma non convengono circa la. maniera , come

l’ ucciſe 5 Pam/lama vuole , che la vinſe in battaglia , affistito dalla 301-.v

dacesta di Corinto 5 Ma Filacoro nel ſuo libro (le Sarrifitii! chiaramente

attesta , che finſe di volere anc’ est’o eſercitare il mestiere di rubacchiare

con i di lei Segna-cip Compagni,e doppo eſſerfi per qualche tempo tratñ‘

tenuto colla medeſima , gli venne Fatta dl `ammazzarla : Il che ad evi:

denza dimostra , ch’ Edipo non era Rè_ della Teſſaglia , e che non anco

ra que’ Popoli vivevano tutti al Sommo Impero ſuggctti; lmperciocchè,

se tale ſoflèstato ,come vogliono iaGreci, inventori di ſole, non avreb

be potuto uſar’ 'questa trappolaxed ingannare una Maſhada di gente in

,fidioſa , eſcaltra. . Ogn’ altro/può occultarſi agli occhi altrui, ſuorchè .ii

Principe ,.che da più anni regge , e governa il proprio Regno - Bindi

facilmente lì và a ſciorre l’inviluppo della Favola; Gli antichi Savj vol

lero lìmboleggiare nella .Sfizzge .-lo _Stato della Società Naturale , e in

Edipo , che la ſconfiſſe , lo Stato della Civile , quello pieno di rapine, di

.crudeltà , e di ogn’ altro vizio, e questo ricolmo di ſicurezza, e di quie

te 5 Inſatti non peraltro furono aſſegnati alla Sfingc i membri di diver

ſ1 animali , che per indicare la crudeltà , e i ladronecci , che continova-`

mente commetteva in pregiudizio de’ſuoi Vicini , AJ baja: autem , co

N - sì

(a) Lil”. 9. Geograp/ìiae e ſſ

(b) Libr. 5'. rerum Attimmm .‘

,(c) I” Boeotiris .

 

y.
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sì lo attesta Natale Comi” nella ſua L-Iítoiogía (a) , C'mdelitatein , E?

telai-itato”: ”prime-”dmn *var/Ta diverſornm aninzolimn membra ottaibnta

ſant5Crza-Ìtlitatein, (‘9’ rapinasfignificabantnn‘gae: Leoni! ,_ EB Grip/’yi :

Aloe’ Sociormn prac’donnm erat colorito: .

Favola ancora è' ciòfche ſi racconta de’ Lq/Zrigòni, e Ciclo”, ſparſi p

per varie parti del Mondo, di eſſere fiati Mostri di‘smiſurata grandezza,

e di avere avuto un’ ſol’occhío in fronte; Ma non è ſavoia, che furono

eſſi Popoli incolti , inuman’i , ed avezzi a vivere , depredando l’ altru

(17) , e molto. meno è ſavoia , che vivevano nello Stato Naturale ſenza

alcuna ſoggezione al Sommo impero ; Imperciocchè di loro parlando

Euripide ebbe a ‘dire (c), Note-Res, oc’xa’e: B' 5’351/ a’Bez’s &Tei-ó;- Vagantes Pa

_flores , nec n11”: alla in re altari paret- .

p Ma` quando ogni altra pruova mancaſſe , per dimostrare , che nel

lo Stato della Natura nitmo è ſicuro de’ frutti della ſua industria , lo

dimostrarebbe appieno il lor mestiero inſame di Corſaro , eſercitato dal
la maggior parte delle Genti dell’età favoloſi, edoſcura: Prevſialſè preſ—

ſo di eſíè il 'ſentimento , che muno aveſſe, o poteſſe avere il dominio del

Mare; Onde, posteli in eſſo , come in luogo eſente dalla Società Civile ,

non Facevano altr0,che predare le navi, ricche di Mercatanzie, e di Vet

tovagiie.0vvj ſono gli Eſempli preſſo gli antichi Scrittori,e ſolo ſi poſſo

no ignorare da chi è nudo della Storia ‘. Di tutti può gíustamente dirſi

quel,che degli Spagnuoli C Nazione oggi cultiſſima),prima di ridurſi ſorto

l’Impero Civile, racconta Strobone,così ſcrivendo (rbHíſſoanornm Gente:

droit” triginto’ trafic-”n inter Artabo!, E? Trigno” inbobitornnt,cmn fier

tilfſſînzafit Regio, E? orrori!, CS’ omini? argenti , moltornmqno_ſimili/1m.

.Ex 111': compia”; , omiffì; agÎ‘UÌ’YIÌ/"î mina”, in marini! lotrociniis vita”:

ogítontes , -uel ajjidnir inter :e bolli; difiepmnter , oc] troia-Eta Togofini—

z‘inm~ armi; infistalîontnr , dance 'Romani eos' rcprcſſèmnt , E? plurimiſ

cor/”n redntîíir in *vicos Urbibns‘ , piera/77m;- ;non/'notizia ilg/z‘ incolnernnt .

.HK/j”; iinpittatix initimn a montani} ( ”ti por cst ) orto/’n flzit. Sterilc’m

?zar/25711.’? coli-”tes agi-mn , EB ponrornm prua-diario” poffl’ffioncs tenente: ,

aliornm aviditote tenebantm" . QA rvoro illo! propulſore conabantnr ,

Oſzernmfitorom dominio pri-voti , ea in nergffiitatc con/Zitoobantor , nt

pro

(a) Libr. 9. cap. rs.

(b) Vedi Natale Cornice Mytbologiae [ihr. 9. cap. 8.

(c) Cvclopc -verjî uo.

(d) Libr. z. Geograpbioc .

_ a
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pro agricolaziane bellis implirarmzzzr . Veni; igitar , z” ”tg/rà?” ag er ,

innatis pr‘îwtzzr botti; , a [atrom'bm' habitaremr-. ' '

Aggiungaſi , che , introdotta la Società' civile , ſebene paflàrono in

eſſa i viZzi tutti , che ingombravano la Naturale , perchè gli Uomini

non laſciarono di cſſer’ ſrali, e caduchi, ne mütarono la loro Natura cor

rotta con ſuggettarfi al Dominio de’ Principi , e all' autorità def Magi.

strati , pur’ nondimeffio la ſperanza de’ premi, e il timor’ delle pene a n

darono a ſcemare buona parte di eſiì’, ma non poterono per lungo tem

po ſrenare i ladroneccí, Tanto quefii (ì erano abbarbicati nel cuore

Umano (b) . Ondefi videro in obbligo alcuni Legíslatori di tollerarii ,

ed Altri di permetterii , per non ſagrificare al rigor’ della giustiZi.1 le

Vite di quaſi tutt’ i loro Sudditi , e Vaſſalli . Anche' oggi, se mai il* Som

mo [mpero (i riduce in angustie per le guerre interne , o esterne dello

Stato , onde non può eſſere a portata di punire a dovere i Malviventi ,‘

riducendoli le coſè 'quali prollìme allo Stato della Società Naturale , ſi

veggono i ſurti creſcere smiſuraramente , non dico nelle Boſcaglie, e nel

le Campagne , o nell’ Isole , e nel Mare ,` ma nelle steflè Città , ed in

faccia at coloro ,lche hanno il Sommo Impero , ma non poſſono eſerci

tarlo ; Perlocch’ è curo ,' ſalſiffimo , che ciaſèheduno nello Stato della.

Natura lia ficuro de’ fi‘ütti della ſua iudustria . Chi parla così, ſi oppo

ne al giusto , e `ſano raziocinio , alla verità‘ della Storia Sagra‘, e proſa

na , ed alla evidenza medeſima 7.

i Ne osta il dire , che nello Stato della Società Civile più di una vol.

ca ſi ſono i Principi abuſati della loro Potenza , e vſenza neceffità alcuna

hanno aggravato di taglie , e di tribdti il Vaſſallaggío, in Staturontra

Ci-vili 141707711” mffiromm provent/zrſìleffle a mali! Primi/;ibm ”ſunday-_

tur; Imperciocchè_ Chiunque hà lodato, e loda la introduzione del Som

mo mpero , non hà avuto mai , ne_ hà per vero , che la Società Civile

fia ata , e fia afflitto ſèeura da qualunque -oppreffione , e ch’ ella lìa

fiata , e ſia capace di sbarbicare dal Genere Umano la radice del vizio,

qual’ è la colpa Originaria , per cui le paſiioni ſono ſiate ſempre, ſono,

e ſaranno riottoſe contro de’ Dettami della Regione ,- All’ or’ che i Padri

di `Famiglia ſi unirono in ſorma’ di Città ſotto il comando di uno , o di

più , non mutarono certamente natura , ne li ſpogliarono della propen

fione al male. Quindi con lodare lo Stato Civile hanno inteſo, ed intenfl

. N a dono

(a) Vedi Tucidide ‘Zibr. l. bfflor. 'ed Ugone Grozio de verita” RÎÌÌÎ

zioni! Chri iam” [ihr. 2. s. 12. i” nobis 2mm. 6z
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dono gli Uomini Saggi di ſar’ conoſcere,che per eſſo ſi è posto freno alla.

violenzmed alle rapine, Onde questi mali non craſſano impunemente in

pregiudizio della Generazione Umana; e che lì è aperta una strada lar

ghillìma , per ’cui l’Uomo hà degli .stimoli forti per andare al Re

gno della virtù ſenza mardre nell’ Ozio , cauſa , ed origine di ogni_vi

zio . La prudenza Umana , eſſendo limitata , e ristretta, onde non può

tutto prevedere , e riparare a tutto , hà ſarto sì ,* che lo Stato Civile

abbia le ſue ſpine ancora , Spine, che a riguardo di quelle, le quali ren

dono lo Stato della Natura corrotta malagevole , e diſàstroſo , non ſono

si Pungenti , ed acute , che facciano inſanabili le ferite ; Spine, che non

attraverſano per ogni parte il ſentiero,ondc l’Uomo per una certa neceſ

ſità morale è costretto a ſermarlì a mezza strada,per non andare in gola

delle ſcelleraggini , e ſarfi reo di mille enormità : Spine inſomma , che

non ſono intrinſeche alla Istituzione ſantiflima del‘ Sommo Impero ,

ma prodotte dalla_ malvagità degli Uomini i quali per la loro malizia

ſogliono convertire in veleno gli steſſl Antidoti . Inoltre la Sourani—

tà con aver’ tolta la uguaglianza naturale , per cui l’ Uomo non

era all’ altro Uomo ſuggetto , hà fatta ſorgere una diſparità nota

bile tra le Creature ragionevoli , com’ è quella , clae paſſa tra Sud

dito , e Padrone , e tra Principe , e Vaſſallo , per la quale diſparità il

dominio_ delle coſe create , le quali da’ Sudditi , e da’ Vaſſalli (i poſſeg

gono , con maggior’ ragione ſpetta al Monarca , ed a’ 'Capi della. Socie

tà Civile, inquan‘to devono regolare il Tutto per ii bene comune del Re

gno 5 o della Repubblica , che ad efli medeſimi , come _lo aitesta Filone

Ebrëo (o) , e lo conferma il dottiſſimo Grazia ([7) ;Onde non è maravi

_ ' glia ,

(a) Nel libro intitolato Tipi' (pur-rupyiocs , ivi , 19 [.ts'v &pyupó; *re 1g‘ xp”.

fa; 79‘ cia-ot &Mot ;tap-JA… rapa' -ro'is dpXOf-LEVOIS na-aupoouÃotxtÎ-rou 'rw n’ s

Eſſvw [finley i} -röu e’xóflwv e'rrw , Certe ageutum , aurum , ED’ quae/ge

ziqſa olio ape/d Sulzrlítoj ezg/íou’iuutur , eorum , qui reg/‘laut , magisſuut,

quam pgffldmtium ì.

(b) Dejure B. Cè Puri; libra I. rap. l. s. 6. ivi , ja; haeeflzeultas

'rurſum duplex* di , vulgaris stilz‘eet , quae uſa: particular” cauſa com

parata c'st . CB emme”: , quae ſuperior est jure *vu/guri , uzpote Communi

toti torooetens iz; parte: , E5 re: partito”: , bom' comm/mir cauſa. Sie Re

gia Pottstdsfizb :e habet patriom , G {lomiuieam pote/?utero : Sie in res'

flag/1197,27” major e/Z Domim'um Regis ad bouum commune , quam Domi

”orllmfingularium . Sie Rejpublieoe qué/'que ad uſus, publica.: magis 0171i;

gotur , quam creditori .
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glia , se chi regge il Sommo Impero , abuſandofi alle volte del ſuo po—

tere , aggravi ſenza neceffità i Suddití, ed impieghi le rendite della .Co

rona , o della Repubblica* in ſpeſe ſuperfluo , e in ſostegno de’ ſuor ca

pricci . Confiderandoſi questo abuſo, ſenza riflettere nel ‘medeſimo tem

po la poca , o ninna ſicurezza , che s’ incontra nello Stato della Natu

ra , piglíaſì certamente in orrore l’ autorità Sourana , e ſi condanna. ,

come tirannica , la introduzione del Sommo Impero, perchè diſpiace ad

ogn’ uno la diminuzione delle rendite ſue . Ma tosto ceſſa , e finiſce

l’ orrore concepito , e torna in Credito la Società Civile , qual’ ora chi

ſoffre in eſſa qualche gravezza , penſa a quelle disgrazie , calamità ,_e

miſerie , che patirebbe , nello Stato Naturale vivendo . vQuanti NaVIlj

hanno urtato , ed urtano alla giornata ne’ ſcogli E’ Banti ne ſono nau

fragati , e ne naufragano tutta via ſra i Cavalloni dell’ Onde i’ Per que—

ſ’to adunque non è ſtato , e non è l’ uſo della Navigazione lodevole , ed

utile i’ Sciocco`chi la' diſcorre così : Per cpnoſcere , ‘se una invenzione

*ſia stata , o nò di profitto , e di vantaggio al Genere Umano, non hàfli

a riguardare nello Stato di qualche dísgrazia , ma ſi deve bilanciare ,

qual’ è stata,ed è in sè steſſa, e quali commodi, o incomodi hà l’ Uomo

ſenza di eſſa . Se maggior’ è 1’ utile , che produce , del danno , che alle

volte arreca , e molto più , se il danno non è per cauſa ſua , ma per

opera , e malizia di chi la mette in pratica , nonſolo non ſi deve por

re in non cale , ma fi deve ancora lodare , chi la introduſſe, e la_ perl

sò . Tal’ è stato ſempre il ſentimento degli Uomini ſaggi , e tale ſarà

ſempre , purchè la paſſione ad oſcurare il lume dell’ Intelletto Umano

non giunga . Scrive Libanio , che non perde mai di credito , e di pru

denza colui , il quale delibera , e diſpone le coſe con maturo , e ſano

conſiglio , ancorche l’ eſito non ſia ſelice (a) . Il ch’ è così vero , che il

celebre Sam/lele, Barone di Pnfi'ndmfff; non potè non inlinuare alle Crea

ture ragionevoli , _che agognafièro a quella felicità, che dipende dal pru

dente regolamento delle loro facoltà, e da quegfi aiuti , che ſomministra

ad eſie la Divina Provvidenza nel governo dell’ Univerſo , e che fi aste-s

neſſero dal fingerſène un’ altra. a capriccio , e dal rammaricarſt , che

~ le

(a) Declamaî- 2T- ivi. ’Omm-ro': 19 avra‘öcäo; air-tip -rñ *yz-dit” 19 07; 7rpo

tiÀnn--ro xpz'yx-roa xoì‘r ,mi 'ra' nipote dxoÀeS’ria-n 7-131/ BEBBÀE’UHEWW o‘ÈÈwv , 25’323*

;fl'ë'o'v {rn (rm-Baio; Probm* -vir , ac oirtnt: praeditns propoſito ex iis ,

quae animo pmarípjt , praedirdſar , {'9’ {ma-*noi: event/l! conſulti: ſell”:

diga!” nonflqnatar , nihiloininasfljagi qfl."
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le coſe ſuture non'corriſpond'ano a i loro diſegni , qumtunque bene or

dinati , e diſposti ;‘Imperciocchè , ſiccome a’ WPOL’TWYL'ÌZO'V 'ro' Sit (Spar, non

‘di’ Imfleratorium {lire-remo” pm‘aram, così non è da vituperarſì colui , il

quale non è ſecondato dalla ‘Fortuna nelle ſue riſoluzioni doppo ñdi aver- -

le maturaie , e diſcuſſe (a) . Ora è ſuor di _dubio , che la Unione del

]chmiglie in Corpo di Città , e la introduzione’ del Sommo Impero ci

vile ſù un’ penſamento della Umana prudenza molto plauſibile, e van

taggioſo per il Genere Umano., il quale stava eſposto alle inſidie , trap

pole , e violenze altrui con pericolo evidente di perdere la vita , l’ ono

re , e la rob-,1, ſiccome lp maniſesta la Storia Sagra , eProſana, e lo con

ſermàno i Santi ~Padri, e- gli Scrittori più culti del Diritto Pubblico: On

de accadendo , che alle volte i Monarchi ſi abuſìno della loro autorità ,‘

e ſmungano i Vaſiàlli più , che il biſogno della Corona richiede , o per

appagare la propria'avidità , o per' nudríre le proprie paſſioni, Mon de

ve perciò l’ Uomo condannare lo Stato della Società Civile , ed aſpiran

do allo Stato della Natura , riporre‘ in eſſo la* ſua'ſelicità, ela ſua quie

te . Sciocco certamente non f'ù Damik , di cui Apollo-via con molto ri

uardo ragiona ,"e pure ſi sà , ch’ egli non osò mai di ſcuorere il giogo

de i Rè della Media , quantunque foſſe di nazione Siriaco (17) Tra gli

~ steſiì

(a) De 1'117’..- Natzzrae , E9’ Gem‘i//m [ihr. 2. cap. 4. 5. a. ,ivi , Ex (zz/i

ha: etiam hoc cozzf/èqflièur , ”0” debereſz‘bí Hammam, mamma/naſale ra.

tiom’: lamine ”gilm- , i” [715 Torri: aliam çfflngc’refilicitaſem , 69" ad

.cam a 71' rare , quam qaae naſcita” ex* pra/lentifilaramfbmltamm rogi

.mítze , E? cxſabſ‘aliir i111': , quae ;zo-viva!!! Providentiam Di-vimm i”

o’

Uri-verſi [mi/1: ajmizzfflratianc nobis' dll* oblataram . Sed ES’ ’ÌÌ])’!.’Ì*6’X‘stl~ l

periorz'b/”f/”it , ſz‘mti meme mi!” aleae res" ”0” cst commiëîmda , :ahi

Províſícnziar ”Mame lor/1F ç/i ,_ iſaſi Montanara-ver mr cst, fizëíumſz‘t,

(le rar/ero improvistzm , Cé- a mſi/“a, dircóîioxe ”0” pendentem event/”zz a

nobis* ”0” p-ſſe praestari : Nam ”ti -a' a-rpa-rnyaxo'v -ro' a'x aiipmv non est Im

peratorium dicere', non putaram 5 (Lead-:yi (MY/1m Iphicratis apud Po

]yaenum Stratag. Ilbr. 3. tap. 9. num. 17. Editionis Maaſuici , etiam

quibusvircorp’atis 'adpliramlzzm , ita reflè Preſa `

. . . . . . . .‘careac ſucceſſibus opto*

. uisquis ab eventu ſaëla probmda puret .`

ſ b) Pre-fl?) Filoſìrato [ihr. 7-. ivi , ’Atrrſiplas *yoc'p'áiv 19 M4301; rpoa-otxio-ocs

s’îe'r óflp iîisvxsplofl; duSvps’Ìv-ou pe'yoa Ajìyri/zs (ſlm/L', G5 .Maſaru-”2 arm-z

la , hÌZÌÌ‘Jro liberta” Frau/arm” cagitaz' _- ~ ’

,_ ,77——— .._



DOPPO LA PREVARICAZIONE 'DI ADAMO. lo; .
steſſi Medi , e Siriaci vi furono Uomini per dottrina , e per talento ‘am-v

mirabili , ma non per questo ebbero mai in orrore , o bialìmaronoil

Sommo Impero , anzi parlando di effi_ il lodato Apollonio dice (a) , frol;

Trapani/"Boa 717203101137“ ‘Dominationem etiam adora-ot. Lo steſſo ſcrive degli

*antichi Popoli dell’ Aſia lo Stagirita (lo) ; E di gran’ utile dovett’ eſſei-c

l’ autorità Monarchica per i Naturali dell’ [tata , e Dulz'eóio, giacchè: il

Grande Omero rappreſentò il vero carrattere di un’ Principe nella per

ſona di [I/t'fle 3 cantando “,. '. -

‘070; Bua-reti; 'io-xs ius-r’ ópsvz’pozou *roxsUa-iv

Ori-re 'rn/oi p’t'íots Èíaiflov , JBL' ‘T'l aim-iu

E’V Bn'yw , ii'r' 5’771 Six” &eiu- oil/S'Pwmdſ

Qta”; apud Vetere; dio-15 regnobat Ulyſſèr .‘

Qui nulli tivi {#570 ,fin-‘70m’ ”ore-kot ,

Stilitet boe boiuíuem Dir immortalibuî aequät .

Ma più della profana ci rende ſicuri di questa verità la Storia Sañ`

gra .ÌRuppe il ,Signore Iddio le catene d.’ Iſraele , cavandolo fuori dalla.

ſchiavitù di Fai'aorze , e non ſolo volle , che -ubbidiſſe a Mosè , e lori

ſpettaſſe , come ſuo Principe , e Conduttiero , ma gli ordinò ancora ,’

che arrivato alla Terra promeſſa , ſoſſe (Uto ſuggetto a un’Rè della ſua.

medeſima Nazione (e) . Il che' fà chiaramente Conoſcere , che la intro

duzione d'el Sommo Impero fù ſommamente utile , e vantaggioſa per il

Generè Umano , e che Iddio medeſimo la poſe in cuore degli Uomini ,

acciò cori- eſsa riparaſſèroagli ſconcerti dello Stato Naturale.` Infatti tut

te le disgrazie , che incontrò il Popolo Ebrèo nel Deſerto , e nella Pale.

stina , non ebbero altronde la lor’ origine, che dall’ aver’ſcoſſo il giogo
del Sommo Impero , ſènza del quale caddev nell’ Idolatria, e s’ immerſe.

ne’ vizzil. Quindi con ragione ſcriſſe Lattanzio Firmiouo ({l) , che Hoñ,

' mo

o‘

(a) Preſſo Filostrato ?ibra 36. p

(b) Aristotele 11'177". 3. Polyt. tap. I4. ivi, oi ”api wi” 'Ariete &www

-rn'v Ben-orari” a’pxrív , a’ìs’v Bua-xepaimflç Ajſr‘otirt’ Dominatum acquo animo

firuut . _ .~ ~

(c) Deutcrouom. eapit. 17. num. 14. ivi, cum ingrcſſusfizerír Terran”

quam Dominus Deus tuo; (labit tibi , E? POſſedh'ir eum , babituverëſque

i”. illo , E? dixerir , too/Zituom [Pz/;er me Regent ,fieu‘t habent omnes' per

tireuitum Nazione; , Eum ton/Zito” , quem Dai/2m”: Dem* tu”: eleger‘it

{le zac/mero fiutruw tutor/tm. Non poteri: alte-"ius‘ genti: Homiuem Regm*

fatere , qui ”orzfit fl'ater tu '15 p. , ..3- `

(d) Divi”, Instit. 'th‘. a’e Opé/îrio Dei top. 4. '
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ma Italitret ad pro/”affonda pet‘itttlasttp/Îtttnr rob/tr, net alii”; altari”:

aaxilioindigtrtt , qnatjbtittas cſſot P qnaa‘ rovertntia inter .ſe i’ Q0':

ordo P [/a/ae ratio P quae lanmanita; P ant quid tjfi’t- detti-'int Hoinint E’

quid çffì’ratinl‘ P Q’fiſl' immuni/.15 P Sed quoniam imbecilli! cst , not per .ſe

, pote/I fine Haznint ‘Uſ-Ut’l‘f,_/Z‘ſic’ſtl!-fíü aopttit , nt vita common” , et 0r

Ìtatiorfiat , tt t/.ltior . Ed il Bottadfl'o con altri Santi ~ Padri aggiugne ,

_che , se mancaſſe l’ autorità de’ Magiſtrati ,- e ſi viveſlè nello Stato del

la Natura , il Mondo tutto ſi riempirebbe di _stragi , di violenze , e di

furti . Verità`conoſciuta , e dimoſtrata dal Grazia, dal Bat/tro, dal Zit

glero ,'dall’ Ennígar , e da quanti mai altri trattarono del Diritto Pab

Iilitoſino a Sana-(tlc Barone di Pnfëndorſſ‘. Sì ,v rincreſcerebbe anche a

mè , e mi diſpiacerebbe aſſai, se mi truovxfli ſotto il dominio di un Rè,

che opprímeſſe"con penoſe taglie i ſuoi Va'ſſalli , e ſpendeſîè le rendite

dc’ dazj in coſe ſuperflue ñ, o in alimento delle ſue paſſioni; e ſin’da che

ebbi la cognizione delle vere , e delle cattive MaſIime , detestai i ſenti

mentidi Matt/blood!) , e di Qblm* , i quali portarono la Monarchia al

lo Stato di una vera. Tirannideae mi recò orrore` il leggere preſſo il Bnd—

doo, che Caſina!) Scioppio aveſſe ſatta 1a difeſa del primo (a), e Lan/ber

ro. WiMax/io del ſecondo (17) . Meritavano eſſi di eſſere più tosto lo ſco

po del loro abbominio , che l’ oggetto delle loro fatiche , come ſurono

preſſo tanti, e tanti , che a maravíglia li conſutarono (r). La vera ragion’

di Stato non è quella ,.che ſcompagna l’ intereſſe. del Monarca dall’utile

del Vaſſallaggio , -come an’ dimoſìrato Gabriele Naudeo Conſiderarionr

- - poli

(a) In Pat-dia Polytittr , '8t difflèrtatione adora/Z” Pagagninam Gaa

dt’ntimn . ~ . '
(b) In dffqng’ſitiont Eotſistolíto dt Principiiſ J , tt datori .

(c) Contro del/Macbiavtllo ſcriſſe Innocenzo Gentiletto- nel ſuo Anti—

matoia'vtllo , il P. Antonio Poſſevino della Compagnia di Gesù, il qua

le per ordine di Papa Innocenzo [X. compilò il libro intitolato Jaditiam

. de qnatnor firiptoribnr PÌJÌÌÌPPO Mornato , tt Nicolao .Macromedia , 65

taet. Tommaſo Bzovio dt Imperia oirtatir , Pietro Ribadeneira dt Prin—

cipe Clortstiano, Girolamo Oroſio Da Nobilitate Cnrffliana, ed Ermanno

Conrigìo in Nati! ad zMataia-vtllnm in trafíatn da P/'inti ‘1E‘. Contro poi

dell’ Obbts ſcriſſe Riccardo Cumberland dt [tgc- Natzzrali,Radulſo Cud

~ vvort Sy/Ztm. Inttlltft'nalt Emrnanuele Procleo dt origine di-vtÎL/omm

jttriſ Naturali: Principianti”, e nella diſſertazíone {le naturali Religione

HQÌIZÌÌZÎF , tt [toni Livi!,- Ed altri moltlſlìml . .
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politique; ſam le: maps' r1’ Etat , Ermanno Conrigio nella difl'ertazione

dottiſſlma de ratiotze Stat”: , Andrea Clapmario (le arca/?ir rar/1m p”—

blz'camm , Cirillo Lentolo nel ſuo libro intitolato Arcana Rcgnomm , E?

Remi” publiramm , e Tommaſi) Moro nella ſua Utopia, ma bensì quell’

altra , che uniſce i comodi del Principe a i comodi della Repubblica , e

ſà , che la Prudenza abbia ſempre innanzi agli occhi la Giustizia , e

l’ Onestà . Diſpiacerebbe anche a mè ( torno a ripetere ) , se mi truo

vaſii ſotto il dominio di un’ Rè , che aggravafl'e ſenza neceſſità i ſuoi

Vaſſalli , ma non per questo poſſo anteporre alla Società Civile lo Stato

della Natura , ed affermare , che ſarebbe più ſicuro l‘ Uomo , e più ſe

lice , se ſoſſe ſenza Principe , ſènza Sacerdozio , e ſènza l’ autorità del

Magistrato . Secondo le regole del giusto , e ſano raziocinio , conferma

to dalla Steria , avendoſi per ſermo , che la roba di ciaſèheduno non ſa

rebbe affatto ſicura , se ſi viveſſe fuori della Società Civile , deve per

ciò più tosto ſoffrire ogn’ uno la iniquità del Regnante, che richiamarſi

alla libertà Naturale ; Imperciocchè eſſendo maggiore la perdita , che

ſi ſà nello Stato della Natura , ogni ragion’ eſige , che l’ Uomo nel Ci

vile perſìstt . Lo steſſo Ariano diceva , che niente ſì hà da credere più

utile , e vantaggioſo di quel , che il Sig'nore Iddio hà ordinato, e diſpo

sto (a) ,- Ed appunto il Signore Iddio hà diſp0sto , ed ordinato , che’ il

Genere Umano viva nella Società Civile , ed al Sommo Impero ſugger

to ; Imperciocchè , avendo ſottratto il Popolo d’ Israele alle Catene di

Egitto , tra le altre coſe , che gli preſcriſſe , una ſu questa , di doverſi.

eleggere un Rè della ſua medeſima Nazione , come nel Deateronamio ſ1

legge . Nè perchè i Principi abuſÎirebbono della loro aurorità in pregiu

dizio de’ Vaffalli , volle perciò , che ne aveſſe ſcoſſo il giogo, c ſoſſe al

lo Stato della Natura tornato . infatti avendo cercato alcuni ſalſi Proſe

ti d’ inſinuare agli Ebrèi , all’ or che stavano ſotto il dominio tirannico

di Nabacoríonq/br nella ſchiavitù di Babilonia., che ſi ſostèro ribellati da '

lui , mandò loro il Proſeta Geremia a renderli avvertiti del proprio in-'

ganno . E così anche ſece per mezzo del ſuo Llnigenito Figliuolo, e de’

Santi Apostoli , i quali , quando inſinuarono a novelli Cristiani il paga

mento de’ tributi , e l’ ubbidienza Così a’ Sourani, come a’ Ministri elet

ti da loro , il Sonìmo Impero ſ1 eſercitava da’Ceſàri ‘Idolatri, ed Oppreſ.

ſori del Vaſſallaggio . Documento‘ chiaro , ed evidente , che la fleſſa Ti

O rannide

(a) Epifíeta 11'177'. 2. rap. 7. ivi "AMO -rx &fl-Ewa? , ii 'ni -rö Ott-7 'Boxin- ,

Qxzz'd road/”it magi; , quam quod Deo ria/'ſam tst i' ' i



P*

106 DELLO STATO NATURALE

rannide ſia di minor-’danno per il Genere Umano,che nonè lo Stato della

Natura . Il che col ſolo lume della ragione fù conoſciuto ~ancora da

Fa-voriuo , Filoſofo gentile , e da altri , che pur’ furono al culto ſuper

stizioſo addetti (a) . Onde l’ argomento in contrario addotto per ogni

verſo , che lì riguarda , è inſuſiistevole , e vano .

S. Il.

Si riſponde alſeconda argomento .

mentovati Scrittori del Diritto Pubblico , per iſcemare i pregi della

Società Civile , affinchè non prevalga allo Stato della Natura , op

pongono in ſecondo luogo , che , ſebene il timorìdelle pene , stabilite

`dalle leggi Civili , è bastevole nello Stato della Società Civile a tenere

in freno la Plebe , non basta però a reprimere la inſolenza de’ Grandi ,

e particolarmente di coloro , i quali godono il favore , -e la grazia del

Regnante , eſſendo gli uni , e glialtri avezzí a deludere i divieti delle

medeſime leggi , Timor poeoarum , et/z' i” Statu Civili eorttíoemlae ple

m' fifffitla!, parum tamen illo proficua/tr eou’tra Pro tere!, E? diÌ/ÌCOJ‘ Priu

tipum . ut potèſblitos lege! .eludere ,

Ma questo argomento pruovaſoltanto , che nello Stato Civile an

che tal’ ora la Prepotenza trionfi . Chi l’ hà negato mai, e chi lo niega?

Il punto della controverſia ſi aggira intorno alla ſicurezza maggiore , 0

minore , che può. avere l’ Uomo , o nello Stato Civile , o nello Stato

` , Natu

(a) Riferiſce Plutarco nella vita di Liturgo, che, avendo uno Sparta

no letto i ſeguenti verſi ,

ZBewu'z/Tot; 7ro’7'e Tei; 35 TUPOCVW'BGC xaÃxÉO; 02,5”;

EÎÀE , ZeÀu/Èrros B' dual‘ 7ru’7\ocs imma ,

H95 , dum marte para!” Domiuotum extiuguere ,ſize-vu:

` Am Seleiuuti: Mac-”ſa Mars rapuít ,

Ne’ quali lì deſcrive la‘ disgrazia di 'alcuni , i quali ſ1 volevano eſi

meredalla oppreffione di un’ Tiranno , e rimetterſi in libertà , avendo

per vero , che ſia più profittevole il vi’vere ſotto di un’ Tiranno , che il

vivere ſenza il ſreno del Principe,e delMagistramgiustamente ſoggiunſe,

Braccio); "Ì'LS'VH'KOV'X'l oi &Bpss ?'351 *yoZp oípspcer iiÃotr atti-rair :autenticati-ip.” , meritö

-viri illa' periere;ExpeÉ7c/re euim debueraut,ut ipſe per ;e Dominatur to”:

flagraret .
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Naturale vivendo a Se lì arrivaſſe a ſar’ conoſcere., che Ni uno in queſto

potrebbe ſare abuſo del ſuo potere,ed ogn’ uno ſi asterrebbe dal ledere il

Proſſimo nella roba , nella vita, e nell’ onore, certamente il Sommo Im
pero , e la SocietaiCivile fi dovrebbero detestare, perchè ſuole alle ſivol~

te restare oppreſſa l' innocenza ne’ Tribunali, ed oſcurata nelle Corti la.

verità . Sia la dappocaggine' del Principe , il quale riguarda con occhio

indifferente l’ affare importantiffimo della ,Giustizia , e traſcura di ſen

tire , e di eſaminarea dovere le querele de’ ſuoi Vaſſalií , o non-bada

a ſare ottima elezione di Ministri , e molto meno a tener’provvedute di

ottimi , ed incorrotti Ufiziali le ſue Segretarie di Stato , onde accade ,

che fieno occupati i ricorfi de’ Poveri , dimezzare , nel doverle eſIì epi

logare , le ſuppliche , e cambiati i Memoriali in tutto, ,o— in parte, quan~

do li pWno -con i diſpacci in mano de’ Giudici; Sia ancora la ſover—

chia condiſcendenza del Sovrano verſo coloro , che gli ſono d’ appreſiö,

certa coſa è , che più-di una volta i~Grandi , ed i Potenti abbiano'col

braccio del. Magistrato oppreſſa fa giustizia, e conculcate le leggi . Di

co di più : Se lì poteſſe dimofirare , che la Maggior’ parte di coloro ,

i quali vivono nella Società Civile , paſſando allo Stato Naturale , non

badaſſe ad altro , che a difendere il ſuo , ſenza recare ad altrui menomo

danno,e che questo modo di vivere fi trasſondeſſe` da Padre a figlio ſenz’

alterazione alcuna', ſarebbe ragionevole il dire , che l’ Uomo viva più.

felice ; e ſicuro ſuori della Società Civile , che in etiam. Ma perchè la

Ragione , ec la Storia Sagra, e Proſana an’ dimostrato il contrario , meñ

tre il Genere Umano per la ſua Natura corrotta và per il dirupevöle di

ogni vizio , quando perde il timor’ delle pene , e vive in preda. alla ſua

libertà , perciò il pretendere , che la Società Naturale ſia migliore della.

Civile , è' lo steſſo , che incontrar’ ſempre , ed irreparabilmente que’ma

li , che qualche volta , e in qualche picciolo numero di perſone nello

Stato Civile lì oſſerva . Non credo , Che ti poſſa negare , che quel Go

verno Umano fia più plaulibile , e vantaggioſo , che ſcema più di ogn’

altro gl’ inconvenienti , i quali turbano la .tranquillità , e la ſicurezza.

dell’ Uomo , Or’ questo appunto ſi è ottenuto , e ſi Ottiene per mezzo
vdel Governo Civile 5‘ Dunqu’ è ſuor’ di dubio , che l’ Uomo viva più

(icuro , e tranquillo , stando al Sommo Impero ſuggetto , che ſenza di

eſſo . Non Ci facciamo di grazia abbarbagliare da un’utile immaginario,

' perchè ſarà l’ ultimo sterminio nostro . Eſſendo entrato nel Mondo il

*peccato per la prevaricazione di Adamo , continuerà ſempre ad eſſere

..riottoſa lei paflìone, nell’ Uomo , e per conſeguente ſarà ſempre costui

. , 2, Pſ0:

I'.
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proclive ad ogni ſorte di vizio . Se ſ1 laſcia nella‘. ſua. piena libertà , co

me avviene nello Stato Naturale , difficilmente non cercherà di oppri

mere il ſuo Proflìmo , e d’ inſidiargli la vita , l' onore , e la roba z Ma,

’se per contrario questa libertà sí frena col timor’ delle pene , imposte

dalle leggi Civili , non dico già , che ceſſerà affatto l’ oppreffione , e

l’ inſidia , mentre il ſolo Dio è quello , che può in tutto , e per tutto

sbarbicare il male dal Mondo , ma ſarà certamente minore, ſarà più ra

ra , ſàrà in ſomma di pochi , e non di molti . Il che balia a ſar’ cono

ſcere l’ utile grande , che hà recato all'Uomo la introduzione del Som

mo Impero 5 Veggendo tal’ ora , che qualche Prepotente giunga a cor

rompere il Ministero colla forza dell’ oroñ, o con altri mezzi illeciti, non

deve dire,questa prepotenza non vi ſarebbe nello Stato della Natura,ma

deve bensì diſcorrere , che avrebbe fatto , e che ſarebbe cofiui ;.se non

vi ſoſſe‘ il Principe ſopra di lui , e mancaſſe affatto il tim0`r’ de’ castighi,

e l’ autorità del Magistrato P Quello argomento appunto , che ſi è fatto

per diſcreditare lo Stato Civile, ſèrvirà al vero Filoſofo per pruova con

vincente contro dello Stato della Natura .

s. I I I.

Si riſponde al terzo argomento,

lcono in terZo luogo , che il detrimento dell’ Uomo, il qual’ è la

gravezza di tutte le gravezze , che può ſoffrire la Società Uma—

na , deriva da i POtenti nello Stato Civile , come quelli , che ſono fiati,

e ſono ſempre ſoliti a ſodisſare i loro capricci , e le loro paflìoni :

Per contrario nello Stato Naturale non vi ſarebbe eſempio di una poten

za così sregolata, e-capriccioſa , mentre in eſſo non vi è Uomo , così

impotente ., che non poſſa riparare a quel danno , che gli ſovrasta; On

de la Società Naturale ſi deve alla Civile preferireJ” Stat” Civili {lam

Îmm , 0m” maximum Soria-tati: bumanae a Potentioribm oritar , atpo

tè qui animi-mozilla! etiam -vebemmtiflîmís olg/Z'c/mrlar‘e file-vera” 5 Cui

-vis tantra infame- !)otmèiac' 121111117” temere exeÎÎÎ-lot/zm‘ i” Sum; Natura

li invenirctar , ”bi impotmtiae cxempla dçfirermt , divertendo damno ta

li impari; .

Ma prima di riſpondere , è neCeſſario , che mi vſpieghino i mento

vati Scrittori del Diritto Pubblico , che coſa intendono per Stato Natu

rale , in cui vogliono , che niuno ſia men’ dell’ altro potente in manie

fa.,
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ra , che non pofla riparare al danno , che gli ſovrasta. Se eſfi intendono

di quello Stato, in cui l’ Uomo opera ſecondo i dettami della legge delñ‘

la Natura , certamente i termini di porenza , e d’ impotenza ſono nom‘.

incugniti , perchè idet‘tami della legge della Natura lo portano ad eſ

ſere riverente verſo Dio , emiſèricordioſò verſo il Proſſimo ; Virtù tali,

che distruggono ogn’ idèa di oppreflione, e di violenza . Ma questo Sta

to doppo la prevaricazione di Adamo andò a finire,perchè incominciato—

no le paſſioni a far’ prevalere il loro dominio ſopra l’ Impero della ra

gione (o) , e , quantunque aveſſero potuto i di ‘lui‘ Diſcendenti amarſi a

vicenda , perchè avevanoimpreſſa nell’ Anima l’ ‘idèa del loro Dio , e

con” eſſa i ſemi del vero , dell’ onesto , e del giusto (h) , pur’ nondimeno

cominciarono ben’ per tempo a ſciogliere i legami dell’ amore , ed a

voltare al loro Creatore le ſpalle: Se poi intendono di quell’ altro Stato

Naturale" , in cui il Genere-Umano per effetto della ſua Natura corrotta

'difficilmente aſcolta le‘ voci interne della ſua Coſcienza, ed invece di ſè—

guire ilumi della ragione z s’ involge nel bujo de’ ſuoi affetti , e corre a

briglia-stiolta , dove le sfrenate paſſioni-lo chiamano , non ſolo in eſſo ſi

truovono eſempi di potenZa capriçcioſa , e sfrenata , ma ben’ anche di

crudeltà orribile e fera-le . Sàllo il povero , ed innocente Abele , il qua

le ſuo mal grado ſperimentò , quanto foſſe‘ potente , e malvagio il ſuo

fratello Caino . Lo ſanno gli altri diſcendenti di Adamo ,i quali di conti

nuo furono eſposti alle di lui repreſaglie , e rapine . EinettiO steſſo con—

feſſa (e) {le Coins' prg/ieri: ola loru‘rn Gencſ VI. 4. , dubitari 'UÌX pojſìt ,

quin nomine; alias oppreſſerint , ES’ in _ſer-vitutem redegerint. Come dun

que ſi aſſeriſce poi con tanta ſranchezza, eujus confini inſanae potentiae

null/[rn temere exenzplum in Statu Naturali in—veniretur, ubi irnpotentiae

exempla defiterent avertendo (lan/no tali imparis i’ Non

(a) Senofonte i” QWOPWI. ivi , Kzírat *jfl'yrto-rou 'tra' 75’110; 7-5:/ oil/Spunti”

xoímov aim' , yryróptror 'ro’ xt'i'por 7-5 BEÀ’H'OW, Deindefieri Genus numanum

pejus in {lies , idea quotati/Feanor nzeliori id quod deterius cst .

(b) `[erocle in uureo rarrnine Textoipzor Bs' -rä 57m: 'ro'r 6/230':- Àóyor t’r ot’y
&pain'on' , 'ro' 19 'Hit a’Bntor , t’r 07s ,unBr'r d'un-E Bzaçs’pst , i xpz'rsw Binario; , `

'ra'r oÈxóÀotT-rozz a-wcppowxös . 19 37W; 'nie xaxár #3057; inzBoÀoäs xp'ña--roti tv

07; cérpoa-z-aìn'ç Sarr- , Efle enim in nobis rei-‘751m rationem , vel /aoe e-vin

cit , quod inju/Zur justè ibi judieat , ubi ejus nihil interest , (‘9’ tempe

ra nrer intemperans : Et qui-vr)` {lenique malus- toe-tara reä‘è ea agit , ia

quibus affèflu earet .

(c) .Element. Jur. Nat-en@ Gent. lib. 2.. s. 1;. in nott‘s Z
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Non è però il ſolo eſempio di Caino , che rende la ſudetta propoſi

zione erronea , e ſalſa : La rende anche tale la lettera chiara , e paten

É- del ſesto Capitolo della Geneſi . Per' bocca di Mosè la Verità infallibi

le cosi diſſe ,Gig-;amar autem tra”; ſaper Tcrram (licia-,1! illir: Poſiqaam

enim ingnſſi ſzmt Filii Dei aj fili”; Hammam , illflmz/e gramma!, isti

fimt poter/fc: a Sem/110 oirifizffly t . Virle-m autem Dear amd malta ma

lizia Romina”: 412-: ialerra , G’ ami-7a [agitatio tor/li! inte-”ta qflèt ad

mal/1m omni {ciizpíre , Fornita” mm, (1119/1 bomimmficfflèt i” terra; col

le quali parole , parlando degli Uomini, che ancor’ vivevano nello Stato

della Natura , ce li additò potentiffimí a’ danni altrui. Così’ſpiegano le

medeſime parole gli steffi Chioſatori Eterodoflì , e Coloro, che non ſono

a ì Protestanti ſoſpetti , Tale; [flamini-3, ſcrive Ugone Grozio (a) , alla!”

Gram‘ſab Gigammfl , a”; Titanam nomine (le ”ib/z nt. Symmachus ma

ma].à oi Bram violenti . Aquila, qui origina; adlz’á’t‘èfi-r/”Ìtar oi imma-rov

-rsç java/Tor” . Lucianus i” Dea Syria da cri/'Jam bomim’bm‘ u’BPia-rou xoíp

-rnc e’o'rTss &Till/,50'706 i‘m/oc Paparo-or . U’TE *yoip 510110; e’çpuÀoca-MV , ,zi-re 251'118;

"Bo'xowo , fire ixere'w; 0411213601110 ,~ oli-T' aÎy 0*@(0‘11/ ri ueyoíÀn raf-Lamp”, OZQMEW ,

Iſa/dè com’amcliffi cam eſſe”; , iniqaaſaéía Haba”; 5 Num ”eqae farfa

ramiamfi‘rrvabam , ”equa cxcipiabaat azz/'pitti , ;tc-(far cara'ra ztſapplires,

ab qaac magna ci; calamitarflz,’7er-t*c’”it . Franceſco - Vatilbo (b) Verior

mihi -via'etar eorzzmjèatmtia, qaistmilitajinem cſſè {lie/mt stzmt—am a la

be , *val Ììflpc’illſſä pro-:ella , ”er/”e quodſir/1t tenne/Zar , _EB [aber @jazz-,1.

‘ter raa’cm' agro; vaflat , {B nerd” , ita/P11': irraptioaibas lati-0m’: isti

perniçiem , E5 'vastatiomm Aim!) int/[lariat . . . . . . Tam omnia era”:

[ma Gigaatam rapina , axia- illi ,ao/1917M: oiribzzr . ;za-.7m pote-rat q/zijî

azz/am iliis‘ refi/icrc - . . . . . . . Sarca/,vm Mim fèrè pro *vc-t” ata air-i‘m‘.

Zar , dè'ſi ziixiſfi’t -Mîſì’ſ, prima! exrrraiſſè tyraaniiz’ew i” Mmdó per ;2‘9

tentiam , CO’ ”ir/;ir licenzia/am, ar qffi’amc’m rlowiaamli capiſiíincm a!) i111“;

{capi/ſc- . n ` i ' '

Soggiugne poi il Sagro Testo (r), E! dixit Dem* ari Nor, fini! omnis'

carni.: wait comm mc ., (zaia ’imp/eta aj? TZ’rra ‘virlmtia propter e05 .

Chioſa Sebcffliaao Manſi‘er., Celeberrimo Protestante (e) , [/identici-ſi

gaifimt Hebmeir PrOPÌ'Ìè rapinam 4, EF violentam extorlionem , Yím z 3‘

miu

/
.

(a) Comment”. in Gang/i'm rav. 6.. 2mm. 4.

(b) Amiata” in Gem/i‘m rap. 6. Lam. 4.

(C) Graz/É rap. 6. nm”. 13.

(d) Azz-votata i” Graz-ſim rap. 6. am”. iz.

___._ \,.ñ-—~ 1
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injuriam ,fizblato 0mm' joſe , C‘Ì arqaeimte , ubi , q//ml libct , [Zret , E?

”0” jure ,fid -vi gemma? omm’a . Il che ſa Vedere,quanto [ia vero quel,

che diceva Platone , cioè ,- che l’ Uomo , avendo un’ indole buona', ed“

eſſendo ben’ diſciplinato , fia uno Animale docile , e manſueto , e per

contrario una. bestia ſeróciffima , se ſi lifì‘ia in Preda alla ſua libertà

ſenza un’ ottima educazione, come per appunto accadde nello Stato del

la Natura , (a)"Ar-rpw7ros Bs' , ai; (Dalus'v iiyspor ‘. iii-tw; ;wir ?I'OUÌEÎQCÈ pu'? a’p-räç

'TUXO'V ig pu'rso; Euruxäç , 35167-0:7011 ripspui-rowo'r 're {0301- yz’yrsa-'rou @ma . un‘

bacci/5; 'Se' , ;i mi ;cock-'35 ?paper OZ'yPlùiTOc'TOV o'7ro'a-oc @dei 'y'ñ , HDi/72mm man—

ſaetam Animal cſſè dícìmzzs. Porroſ1' mm ”at/trafilz'ri î’tfiam {maqui- (Ii

ſrz‘plz’nam filóìr'it aſſèmtm‘ , i” Diviniſh'mzzm , marzſaetzffimz/mqm /lm'mal

ſolet evadere . Si wrò ”anſatiſ , aut ”0” bmèfizcrít eri/1mm!, crocifi

ſz‘mtxm omnium , quae i” Torri! ”zz/?tintz/r , Animal reddítzzr .

E ragionando finalmente di ciò , che avvenne doppo il Diluvio , e

prima della diſperſione del Genere Umano , quando ancora non lì era

introdotto il Sommo Impero , ſoggiugne , che Nembrorl incominciò-ad

eſſere potente ſulla Terra , e la di lui potenza non altronde derivò, che

dall’ opprimere i deboli, e dall’ involarel’ altrui (17) . Cos"'i ſpiega quel

le parole rocpit eſſZ’ pote-m‘ i” Trrra , {3-5 erat robe/Z!” *venator comm D0

mz’no il mentovato Sebastiano Munster , dicendo (r) , Noxfuit *verza/tm*

leporam , cervomm , E? aprnrzzm , ſcrl iiyſſrlíabatur Homim'bzzs, FIVE/Zi'

tl’m jzzstiſ , {'9’ Santé?” PÌ’OFÃEZÌS : Im'adit Poſmltzm Dei , G ram lizícam,

ex qua erat ”tz/‘ritardi Chi/Z115 , cxtrm’t Turrim LN!” ad Coaſt/m , ”t

ſibi pare; 170717677 arte-mm” i” .MI/mio . Nè la di lui porenza ebbe per

confine la ſola oppreſiione degli Uomini , ma paſsò più oltre ancora , e

con pazzo , borioſo orgoglio , come riſeriſce Giuſèpſie ELî‘ëo , giunſe

a pigliarſëla collo steſſo Dio, T03 Se' @23 xeÀsu’o-awoç ‘ati-1’075 EI'S' woÀvarErpw

miriam a-'re'Nxsu/ &routine; . ira [.tn' Trota-toièozsr A726; oc’NmſſÀös ot’Nxoc' yìr 7070M!!

*yswpy'áu-re; , dp-S’ow'ot; droÀav‘oasr 75v xapwömîro" d'Huez-fox; rapx'xzza-ar '705 O55.

19 ’Brac' ?STO a-uyçopot'i'; TEPlTETJVTE Zîflnn‘a 77,; &Mariags’rfl' -yot'p iii/3’811 ”50'771

-roç 7r7\nſſ3’st , TaÉÀt” o' Oto': cain—07; a-ursBa’Àsfl ?rois'Ìcr-rou -rn'v a’romiocr . oi Bs' 8'

not-rat' 'rnſiv EU'fAE'VEIOw -rn'z/ Stefi/xs vo_w<om*s; 'sſſxeu/ 'TOZ oÉ‘yaS‘Oc', 'ru'u Se' iſXliV mie-07;

-rn’v amica! aci-:IW 771i :drop/oc; U’FOÀOc‘uBa'z/ozl'rs; , ov’zt ?75301170 WPOO‘E'I'A'S'ZTOU

› ` ‘62'

(a) De lrgib/A libr. 6. pag. 864. E. editiozzír Wſechel.

.(b) Gem-ſro; rap. lo.

i (c) Amiata”; 'in Qencfi” rap. Io.

(d) Libr- 1. Antiqm’t. Jadair. cap. 4.‘
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Se' 'rö rapaxa'sw TZ; *7'677 OLE *yz/05W”, 19 *ro' loc-r' imflsíuìv drm/027V 57; oc’z'omìdì‘

au"ra’ç TOCPOPHQLNV 'It/oc BialpÉS‘ÉV-reç süsmxflpn'ra’fipoz 'ye'uow-ro. E EFFE B' acá-ra"; FP6;

're' öBpw '7073 @ES , 19 xa-rocçpo'vnra/ NsyBpw’Bnç, vic-3m': ‘ue'y w’u Xaîus -roä Nwe'ao

?roNmpo's Be' ;9 Zon-ra' xsîpoc *you/0504- . 3; 274'213” acá-té; m1' 7-53 @55 Ìz'öómx 'ro'

31'5’1571/01/ EJÈaçuovszv , ocſſNxocſſ 'rnſſu 1,3101.” a'pe-rn'v 'rod-rex ?raps'xsw 050’701': ”YSTO'S'OU

19 TspíT-roc, Be’ lOL'roc' o’Àíyos EZ; ?upon-”'30: "ra' ?rpoc’yfum-oc 11.40’”; 31-9); ”oz-”Zam 01:”

WHTSH/ 7-5; DZVS‘p-:aſſwzs '1-05 @0738 7-05 Tal/206705 @55 , e".xpw'zusvoſ TZ cab-a 'Bux/0c

mt BIOLTEÃOÎEV . diam/:7770“ 7-5 'ro'u Oeo’v, irefl'Ã‘fl , ?roZÀu/ mf:- *y'ñv e’mxÃuriw

S'sM's-ow'roc - rum/0V 'yoíp ox’xoìopcn'rsw , üxLnÀo'v—spw è' -ro' BNP' aim/351106# TUV"

-reÌV , [.LÉTeÀsüa-ÉT-rocz Bs' 19 TU; 75V ”po-yo'wv a’ſſwÃzla; . T6 Se' 17x‘ñ3’os TPU'

S’u‘uou Zu 7-07; NéBpu-'vìu Bo'ygocflz/ 37577121 Bsſhz'oa/ ríysflsvov To‘ eîxsw *ra-7 O55;

' ` *ro’V ”JP-yo;- óxaìoîuw , ai?” dſſoÀeÌruz/Tss a"raì'ñs, U’BE Tpo's 'ró ’Èpyov óxvñpös

sxorÙs; . {Aziz-(Bom Be' &iv-3'011 NN; r’Ì ſporsìo'xm-ev o’cſſu '2-15', u’7ro' ToÀuXétPÎdí,

L'actemm Deojzzbmte , e05 arl incrementam bomítmm mlwíz’s alza: n’e

uz’mc’! occupare ( a: ”alla invia-m pale-rezza” dfflìfla , fini ampliori ”r

rammſjzatio mlt/[ram adflibmtflífreſh/1m abzzmlmtia padre-”zur Lilli

rar/.1m i'm/periti ”TEO-eius ”m ohtempflwrzmt . PQ/Zqz/am wrò inventati;

'maltitzzdimflorebaizt, Dem* ita-mm Gay/171'111” lla-175”; him Color/ia;

dmn-e”; . 111i wrò rari ;e ”072 iſím" bcnígnítate vitae cor/mod” paſſi-[zi,

fldpxopriamfèlicitaèemſm’: -vz'rz'bm deberi cxzstimantfls , Deo ”0” pa

ntera”: . Qui” EE ózzíc , qmd 211i”; mIa-vm” ;mmm :20” gere-rent , ad—

jercrzmtj/Zzſpiriomm {fli- , Deam `arl Colonia/s ridare-”das illo! mix-elle”,

”t rlz'ſìzer tfiztilz'm poſſèmopprimì UTEO' CONTUMELIÃÎ IN DEUM,

L’t dcfiyicimtiae PÎ'OCL’sZ’ó’T-flît, FECIT NEBRODES , ”41905 Cbamae ,filü

NM' , *vir azz/fax , S mamme *oh-ibm* ,Wan/arm* , (ſm’ Perfi/ffit ci; , m'

Deo cameriere”: , elicitçtcm i111' acce/Mamflrri ,fl’d in ca pwſſarem opi

m’o‘fle ~, ‘UÌFNIZBMfiíd/fl banana” 017mila” tazflſam 1'111'5 exzitlflè . A; pay/a

jim re: ifljyramzidem ver/?chat , rat”; [mc ma 7720.7!) homme; a DH‘ tz'

more-abdwi paſſi-x l'01!!! potentíacfidere ”dè-varare”: , DEUMQUE

'SE ULTURUM ESSE MINITABAIÙR , terram mm aqwmm illa-vie

aperire merlitamcm . Turrini enim xe exacflîrarwam cf/ſì- , ffZfiJÌ‘t/*fi ,

quam ”t aqua eo ”ſi/.7c ”aj/ZZ‘ aflmjere. ORÎIMQ’JE SUOKUM IN

TERITU VINDICTA PERSEC’UTURUM . .Matita/{lo autem iis [ibm

terfljfl-Îz/Zz cst , quaefacimzla -vffafimt Nebrodi , igm-via”: ”paranza

D50 celere , tlzrrimy/zc extrxzere instittzemnt , ;ml/z' lab-W' para-m”, m’

qae i” opere fagli-iter occupati . Se dunque_ nello Stato Naturale prima , e

.doppo il Diluvio non vi ſù altro nelh Terra , che predominio , e vio

lcnza , come , e con qual fronte ſi può aſſerire , che fuori della Società

' Civi

o
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Civile non ci ſarebbe eſempio'di Prepotenza tale , che nno non pOtGſſe

eſimerſibdalla oppreſſione dell’, altro P o" ~

Ancorchè la Storia Sagra non ſoffi: ( com’ è in sè fi'eſſa , ed 'io CO"

stantemente la credo) OraCOlo di verità infallibile (a) pur non vi è chi le

poſſa contendere il vanto di eſſere la Storia più antica del' Mondo_(l7) .

Dimostrò chiaramente queſta verità il lodato' GilſepPe Ebrèo ne" ſuoi li

bri mp: «piccanti-”705 Ìouëouwv ;toe-m Avriwi-óçflz'e Aatiqaitate Jadceoram contra

Apiom’m , e l’ 'hà.maggiormente dimostr'ata in questo Secolo il celebre

Daniele H12” , Veſcovo di Aamnabcr (c) . Eſſendo di tant’ant-ichítà , non

an’ potuto gli steſſi Nemici del nome Cristiano , com’ è st’ato tra `gli al,

tri l’ empio Porfirio (di, non confefläre ,. che Mori punto non ſi ſcostò

dal vero nel compilarla ,- E lo steſſo.Strab0nezdi cui canto ſi compiacque
il ’ſaldati, che giuſinſea prefer'irlo a quello , pure gli reſe giufliz‘ia, pei-ñ_

chè confeſsò,di eſſere ſtato _PMfl’M (e); Onde ‘mi pare ſoverchia iemericà

il dire , che nello Stato delh Natura non fi vedrebbe uno eſempio di

Prepotenza , .e ~di Oppreffione , quale fi oſſerva nella Società Civile.,

quando la Seoria più Antica ,- e più accreditata , che abbiamo , cpnVin

ceadevidenza.l’oppostoñ.` Tanto maggiormente , ch’ Eine-trio medeſi

mo ,z i1 quale fi è riſcaldato ſoverc—hió a favore della Società Naturale ,

hà confeſſato, .e ſcritto ( f),che,_DeiÎzzie poſt‘ Diluviam prima: Cbq/ifilía! "

Nimbroa'ar in terris potens efië , nega-'marc `lB’aby/om'aez com/ere , `izicst

ALIOS OPPRIMERE , è’ ”t imperatafare'vnt, roger: cat-pit‘. ._

Ma -quando'anche ſi-voleflë uſtiredalla Storia Sagra ,. e’pigliar’ lu
mi dalſila Profana., per incontrare il genio di' coloro , i quali non voglio..

no circoſcritta da limite alcuno la libertà del loro penſare, pure quefia ~ _

verità andarebbe'a galla , mentre per eſſa lì-sà , che_ Maſnade di ladri ,
› ~ › ñ ' - ‘ ,_P_ - i iqua

‘ſO-L’ulnfallibilità della Sagra Saram- ate-,ama ,'.îe'iì‘z’z mami

Promfitnti, l’ hanno conſcſſata. Vedi la Diſſertazionc‘di Giovanni Andrea
’Danzío intitolata Sinterim; Scriptarae Sarme -stampacaſi‘ìínìjena nel i7} 1.*

e l’ altra dello steſſo Autore ſtampata nella medefimaCiçtà nel” 1717. ‘

(b) Vedi Ugone Grozio 'Zilli-.i. de verita” Religioni: Chi/Zidane 5.17.'

59' 13’911- - ~ i ‘ . . e .î

(c) Demonstratione. Evangelica FÌ'OPQ/Ù. _ 4. ’ria libri"; Maſi: capi!. DRS

e . - . ñ '
f (LU-,Vedi Daniele ’Hu.e'c Dama/Zig, Evgagel. _102. rit. mm:. ;Ls ‘

(e) Libr. ”Geograpáiaç .~ - _ , ~ - ›(f) Ele-mf Ji”, Nazar: 65 Grazia”) [ihr. as cap. 67 5. 104’. la nati::

—-’u~—._—-‘
- l‘ . ..1 r ..'_ __

' , ~ -Î

e *
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i quali non vivevano certamente nella ſocietà Civile , giunſero Colla vioa

ienza , e coil’ inſidie ad occupare ,’ e _ti1~’anne`ggiare molte Città , e Pro

vincie, come hà dimostrato il dortiffimo _Eraio , Scrittore di gran’ rino

manza .preliò i PrOtestanti, eſſerido _della loro medeſima Setta (a) . Onde

non è affatto vero , che nella Società Naturale non ci ſàrèbbe eſempio di

prepotenza , e di oppreſſione , ſimile a quella, che alle volte ne’ Gover- `

ni Civili s’ incontra . `Volendoſi diſcorrere », come và ſatta_ , (i deve anzi

dire , e credere ilcontrario , perchè la Storia Sagra , e Prof-.ma dimo

'strano , che il Genere Umano ſenza il' timor’tielle pene temporali, e ſen

za' la ſubordinazione al ſommo Impero,è fiato ſempre tiranneggiato , ,ed

op‘prcflò .- . _ o ‘ e ' ' - ` ›
- »-Ne.può eſſere a meno , mentre,v ſebeñ’è ſalso , ed efmpio il ſenti

mento di ObIm‘ , che i’ utile proprio , ’ anche ſcompagnato dai giusto ,

e dall’ onesto , lì~a"dettame della Legge Naturale , e che anche ſ1 debba
credere tale quſiella facoltà stermínata , -che _ogn’ Individuo ha di poter’

eſistere, ed operare (b) , pur’ nondimeno egli è certo , che per effetto

delle paſſioni , ~~lequali fanno tutto lo sſorzo di bsturare il lume della

ragione , difficflmenteyi è Uomo , che nOn è portato dalla ſha Cbncupi

ſcenza ad after’ del predominio , e della ſuperiorità in questo Mondo (r).

Yoleutieri fi raffienañ, ~ perchè teme la ſpada , che stà nuda in mano del

Principe ,e puòſerirlo : Oſſerva il ſuo dovere , perchè hà paura di’ fi

nire i ſuoi giorni 'prima del tempo , o ſuffoga-to da un’Qipestro , i che

gli tolga il reſpiro , o oppreſſoda una Mandaja , che gli recida-il collo .

Ma ſe qnesto timore svmiſcé , come và certamente a ſvanire nello Stato

dellapNatura ., non penſerà certamente adaltro ,-che a renderli podero

ſo , e temuto; affinchè domini , ſignore gi‘-, ,e comandi ; E'perchè nello

Sta-to già detto ogni Padre di famiglia e indipendente l’ _uno dall’ altro ,

onde non può conſeguirſi l’ intento ,, che quegli ubbidista , mentre que

fii eſercita il ſuo comando ,- *ſe prima non_ èÎcostrettodalñla ſorza- a rico

DOFCFÎL'IO perfſuo Padrone, perciò fuori della’Socierà‘Civfle.ſempre ,

p quali ſempre-trionſerà la Prepotenza a‘ danni altrui'. .

‘ (a) Element. Prata’.v Civil. x. 3. 4. paghe. 77. Uſl-qu.

‘.--*’(b_.) Vedi Puſendorſſ dc jar. Natzzr. C‘î Gmt. lib’r‘. 2..-Z'flp. 2.. S. 3- 55

ſirf”. , . .

(c) Pietro di Cuneo (la "-_Reſìliblièü' Hebraeoram [ihr. l.` cap. i; ÌVÎ › Éfl

Mim izzſz‘ta mortaljbfls imperíi (api/lo marzia/72 ,- caqm 'vetm‘ bcltlè axl

morltzm ES cam-ZZ” affèfiihmflagrafltior . ’ * ’

- ñ

ñ 'fi' i N ,.-..__.
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Il dirſi poi , che l’Oppreflione , çhe i Sovrani ’an’ſatta a. i loro Vaſ—

ſalli , non è stata alle Volne inferiore a quella ,_ che fi ſoffriva , 0 ſi po

trebbe'ſoffrire nello Stato della/Natura; è ſecondo il mio, corto intendi

mento una oppoſizione efime‘ra , e vana: Eiîmera ,~ perchè non ſempre

col ſatt0ſ1 maniſesta dagli Scrittori il vero morìvo di eſſa : E pure la

Cagione ſcuſa, o minora'la gra‘vez*za del medelìmo ſarto . Legge'ndol—ì_ ,

che un’ Principe abbia Hdotca una , o più Famiglie in estrema miſeria ,

o che abbia'aggrav—ato di taglie `,‘- e di dazi il Vaſſallaggio ’5 ſubito fi ri

ſveglia'? orrore contro di lui’, e (ì detesta la Oppreffione ,’ che _hà com

meſſi-t." Ma ,r ſe poi ſi sà altron‘de , che quelle Famiglie congiuravano
Contro della ſua Perſona , 'e del ſuo Reameñro- che‘l'áſiloço potenza. Pote

va un’ giorno mettergli in riſchio evidente la propria vida z e che il Po‘

polo aggravato era dedltÎÌSÌO‘,"’ o Conquíffia60.coHa ſoríza’ dell’ armi_ in una.

guerra legítima, e giusta , quella , che a prima. vista ſembra. una. appreſì

lio'ne tirannic-a ,rd ~un a’ttg d’ Impero ilxpiù ſr’egola’to ; 'che’ mai z diven
ta una ſavia precauzione ,` unaſi difeſa leg-tim). z, ed un’ effetto di dominio

ragionevole , ed equo . Suppoſh` la giustiaía dëll" a-rmi avrebbe potuto

il Vincitore mettere a-fil’di ſpada-i debellati , e vinci ſenza ledere affitto
le leggi vdelia. Natura ;` Onde a—vendo loro ſërbam* la vita , ſinon hà Fatta.

ad elfi 'ingiuria , ſe li hà trattati da’ ſchiavi,i Ed 'eſſendo certo , 'che una,

o più Famiglie abbiano Congiurato contro di lui; o'chè eranordiſposte'

a ſollevarfi, qual’ ora lì ſoſſe-preſmfflta alle medeſime occaſione di ſur

lo ,~ -no‘n hà ççrtammt’e operato da Tinanno il. Principe , ſe] le hà avvol

late , 'impo’verite , ed opprefi’e . Vana‘ ,perchè anche quando íl`Sourà`no

fënz-.I giulia , e legitimu Cauſa‘ piglia di mira alcuni ſizoi-Vaflìlli , 'e li

perſeguita a morte , o impone gr‘avezzë ſenza neceflìtà a que’ S'udditi ,

che‘non ſono' Dedicizj ,’o Vaſſalli di Conquiſta; c ſpende [e .endíte da…,

Stato‘, edelle nuove taglicin alimentarCle ſue paſſioni , edi ſuoi ca—

pricci ~, pure questappprclſiune paragonata a_ quelle -, che lì ſhtſrirebbo

no nello Scano della Natura z e poſta ‘a confronto di—tanci*a,ltri comodi',

e vantaggi , che lì godono da’ Vaſſulli z i quali flanno al Sommo Impe

ro ſoggetti , non è di tanto peſo , che polſi ſar’preponderare alla Socie

tÌl Civile la N.1turals (a). Onde a {orto fi eſalta 1.0 Stato della Natura

ſopra la- introduzione del‘SommÒ Impero( ' ’ '
V o o

' ,- . ; ' P "z .~ 5.1x?,

'(a) Vedi .Grozio {le jar. Bell. ES’ Paz'. 'libra I. cap. 4. s. 4. mm. z.
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‘Saf rZ/Poadc a] quarto argomento .

l loda la Società Civile ,. perch’ ella è uno Stato di pace , non già di

guerra , come ſi pretendeJ the fia la Società Naturale . Ma è falſo

fallìflinëo , clëe'vivendo l’ Uomo~ nello Stato della Natura', 'andarebbe

ſempre ad incontrare la guerra , mentre la guerra non, è neceſſaria con

ſëguenza del ſudetto Stato , ſiccome hà dimostrato il Pafèmlozſſ contro

del ſentimento di Ohh” . Dunque, la Società Civile non_è della'Naturale

migliore ,' Bolla Statam Natarae ”0” ”otcſſèriòſhaaercataf , quod Aa—

ÎZor ( zampe Pufendorffius ) play-ibm' toa-“ra 'Habbo/Iaia Praha! iqfra 5.7»

Ergo’ ESX. v _ ~

Conſoli?) anc’ io, che , se lì conſidera -l’ Uomo,óqual dev’ eſièreſe

condo i dettami della ragione , e qual“. è ſtato”da Dio creato , non può
non eſſere dal ſuo dſſovere portato ad amare la quiete , e la pace,- Im

perciocchè CQUÎM/”ííî Homizzam inter Homim-s naturali; cjfl .romanendatio,

”t oparteat Homiflem ab Homim- ob ir] ipſum, quod Homoſìt, non alienam

vida-ri , come ſcriſſe l’ Oratore di Roma' (a) 5- Ma' se per contrario ſi ri

flette a quel , che fà , giarnai li può credere, che sfugga le m'islèe ,.e le

riſſe . Ordinariamente opera, non -già ſecondo‘i principi del Diritto del

la Natura , ma_ ſecondo l' imperqdalle paſſioni ,.çhe lo tiranno a preci

pizio (b) . Bindi avendo‘ detto Tommaſo Ohh”— , çhe la Natura, Umana

brami le ostilità , e le conteſe , s’ ingannò certamente a partito , perchè

non distinſe i prinçip] della ragione , e gli effetti delle paflioni 5 Il ch’ è

derivato , perchè voll' estrarre 1’ .Uomo dall’ Uomo , ed avere per prin

cipio di legge naturale ciò , che , e non già quello , ch’ è in obbligo

di fare . Ma, se Ohh” aveſſe amdmefiò , che il` Diritto .della Natura istil

la alle Creature ragionevoli ſentimenti di pace , enon di guerra, e poi

' ’ ' aveſ

. , i ~

(a) L’ih‘.- a. (ie Fiaih.-çap. lg.“ . i -

› v(b) Filone Ebrèo in libro' (le Aoriroltara m' Se' @Forme-is :1; ruppe-nia”;

19 'ria’ 027W” cripta-Gv 0’301' i. 19 ei (M &Boe-rai oiMoc' *rai voir-rw; otrpura-oi- . óÀi

yo; -yoip &pn-M6; c’e-*ri 75v cia-rai; Boc‘öièo’wrwr oi TeotÀoropiixams-'JVJSW Pr”

a’mtiaa ,EB 'tempera-zii” , ED" 'aliaram virtlztam -viae non quidem plaaè

imiaefimt ,ſi-j para-m tritae : Exigo!” Mim cfl'aamerar per ea: im:

(lcwiL/w , gaiſwcerè ;abile/òſhantar . '
1

.w l_ - .
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aveſſe ſoggiunto , che l’ Uomo per effetto della ſua NnttlſCLCOI‘rOtta , e

perchè di rado Fa prevalere la ragione alle branioſie de’ ſuoi affetti , in

clina più tofio alla guerra , che alla pace ,. non farebbe fiato in che

riprenderlo , e condeflnarlo 5 Imperciòcchè lo steflb Ptgfimlzfflo conſeſſa ,

che la pace , a lui dettata dalla ragione , fia molto'debole, e mal’ ſicu

ra per cauſa della ſua malizia , e della smoderata avidità di accreſcere

la ſua potenza , ed il ſuo dominio , Fatmdzzm tamen di ( ſono le di lui.

parole (a) ) pare!” istbanr naturale-m eſſèſatir debilem, 65 infirlam, quae

qm* adeoſhlaſhlátcm bominam ritra olio praçſidía maligne?“ {{{Moda-m

(zz/Z021” . ‘Sir ~ ”t adplirori _pqffit illud Ovidii TÎY/ZÌ-”m libr. y. elrg. 2..

‘Ut/J: 71. , . ì -

.Pax tamen interdum _est , pacis fiducia’nunquam . . .

Cojo: rei cauſa cst malizia‘ Eminem@ qffi’aem's aag'éndac propri!”

potmtiae libido , alieni/imc immincnrxapiditas . a

Importa poco alla Società Umana , che-l’~ Uomo ſecondo i Principi

ella legge naturale debba amare la tranquillità , e la quiete , quando

non vi è altr’ ostacolo , che trattengaja di luicupidigia, ambizione , ed,

avarizia , Qua: libido, ſcriſſe a propoſito .Cicerone (a) , ;e ”0” prorzpiet ,

at proiiriet , aut artultationc propoſito , dat impartita” , aut lirenti‘a i’ E

quando egli è diſpczst'o ſempre., perchè ſempre lo picchiano , e lo adiz

zano le paſiioni interne , ad aflalire il ſuo Proſſimo , -e a turbame la

pace ,Time oív ”capii 'ro' 361mm Toi/”poi Bpc’t'r , .a’x ÉMsixl-u 1-07; rovnpo'î; TJ

Being-mr Qqamrli” mali; /ìt pottstorflflalqfizrimdi , ”ec -volmztai~ (lg-ſat”—

mtst `, diſſe lo Storico Alirarhaflèo Onde nello Stato Naturale , in

cui le Creature _ragionevoli ſatilr’nente s’ inducono ad invadere l’ altrui,

non può il Genere Umano non vivere ſenza continuo timore , e ſoſpetto

di eſſere’aſſaltato , ed oppreſſo . All’ incontro questo ſoſpetto , e timore

continuo ceſià *nello Stato della Società Civile , perchèla violenza `; e il

furto ſono dal Principe , e dal Magistrato ſeveramente puniti . Dunque

la Società *Civile è più felice per l’ Domo . ’

, ' * 7.

v "'41 . i . l_ i _. , i x; - ‘T'

(a) De jarc Nate”. i@ Gent. [ihr. 2. rap. 2,. s. 12.‘ i i

(b) Libr. 2. {le Finibm . ` , ,

(c) Lil”. 6. artioli. Rom. tap. 87.17123522. 394.‘ Edition. Oxon:
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s. v… i

. i riſponde al qm’nta :argomentoîj

ſcono‘ inoltre , che, quantunque'nello Stato, Naturale non manca

rebbono ostilità , combattimenti , e zutfe‘, pur’ nondimeno non

ſarebbono co'si gravi , come ſono nella Società Civile, ne gìi Eſercíti ſa

rcbbono di tanta Soldateſca compoſti, che ari’ivano a distruggere Regni

intieri {ed intiere Provincie , Darwin/r q/.lidem dcrertatiom‘s ;iO/H16! ,

fl’d ”0” tam gra-vr; , ”t i” Cibi-‘atibw , ”er rx tam immam’ covgredim—

:igm ;zz/mero ;oz-flame ,‘ E5’ ex- qzzíbm., ”i box/ie fit ;ciauz/m2 ;20” integra

Reg-va , C5 total’ Pro-vimíae dem/farm!” . ' - - ñ‘

Ma 'queſto argomento nel ſno- preſupposto è falſo ,* Imperciocchè le

armi nello Stato Naturale non ſolo portano stragi , ed eccidi niente me

no numeroſi `, e ſerali, che le guerre neilo Stato *Civile ~, ma ben’ anche

ſono ‘l’ une aſſai piùdurevolí , e fànguinoſè dell’ altre . Eccone la*testie

monianza del celebre Ollandeſc 'Ulrico Uhr-r , il quale lo .certifiCa della.

ſua medeſima Nazione (0)’, [/Mr-am”; 'qlliſl ex- /fl'y rcbm‘ roma-Zi pqffiz‘ ,

quia' ”egafldzzmſit Hobby” .ì Eni”: verb Nqtxram Ò’ÌmifZ/t-mrffflì’ tam cor

rzxpmm , a; alter altera/m oder” , ali/15' ali/1mſabigcre , flmliare ,- 0m'

dcre rveli; , ſ1' demi-fatali” ſi” Uniwex/’am magari l'20” prfflèz , ;Xperien

tz'a, literz'fimeſizrris ir} abano? _m'abaìztíb/n . lzleofi ;Stat/.1F Natz/Ìwlisfim

Bflpfl'iofiöìtafiſ àlímxbi {film-*51'111 exfflerct , ;70” cst {{{tbízzm , qui” i171'

dominarctzlr bella/m omnis/m ”dwg/21; omne-.r , z” exam/lla ”ari modo ge”

ziamglflarbarirarz‘mí ,find ”rstrae (Home Frffiue rece-”ti dommmto ſÌÌ'OÃ’c’H‘Ì

porro/Z; Nam mlt-11111 illa` Canti; ”strae liberta; j qzzae'prst ”ignora Ca

roli ÃTagm' ”fill/lìfl'PÌ‘ÌÌZCÌ/M’m dazmstimm , ar” alimígt-”am Paſſà erat ,

tandem i” r‘qſòlatam omnium Ordimzm lireníiam ,fine alle. pote/Zare ma

ä'ioa, ‘vel mis/5, t*cZ'ÒL'zri/1m.degenera—vít . Qa-'romíiüom PER INTE-

GRUÃ! .FERE‘ SECULUM 'víxèrc .Majores ÎÎ-stri IN VERISSIÀIO

STATU BELLI Oí/ſIÎÌ/lí‘” tantra ammo' .ſig/ſh gente tata i” drm! Midex”

filfiioneSfi/mmas ; 'vcrz’mz ita , ”tſix-1c’ ſit/ih” ter!”- PER OÃÎNEM

PROÌÒNCI//ÀÌI GLADH MIC/TRENT; Sfizi-1711M!” ”ob/'lis' ‘, C5’ parer

flm’ilz’ar viríJN/ſ ſvirfidc’m , rlz'mtíbm* , amicvſhm i” azL/xílízzm {uffi-iti! ,

`A245?” , EB Dzzx-p.'zgzzae, arribx” contra arca-.r , taz-riſi” cazz/'ra ”m n" i”
i - ~ ì‘ ' ' - ' eadc’m

.(41) LÈZÌr. l- {le jm‘. Cio”. Sefiioitz x. cap. 3. 6. , 7.

4
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earÌcſi-m oirz'm'a abiqae ore-152i; ,ajax/'e ’map-im 5 plc-ramo” ballamſr'fla lc

gioia-[1611i , m modo card” , CS” ſimgais i” rabie praelioram ,ſèa’ etiam

‘in raptosfize-vitia , carrera! inbawani , deformiafizppliria , EZ qaia’qaid

faror civili: ,odiamqae cſſèratam aadatſiaafiae, mod-Joao’ exe-Ninna .

Nè ciò ñ, che ſcrive costui di .eſſere accaduto alla Fri/l‘a occidenta

le , che compone una gran’ parte dell’ antica,e vasta‘Contèa di Oliana'a,

non accadde ancora ad altre Gentí z che (i vollero, anc’- eſſe , ritirare

dalla Società Civile , e vivere ſenza Magiſtrati , e ſenza Principe . Vi

viflime i'dèe delle tragedie , e degli od] irri'conciliabili, che s’ incontrano

ordinariamente nello _Stato della Natura, ſono le Fazioni degli Aginoai, e

de’Grq/bifi , che perlungo tempo affliſſèro i Modeneſi , de’ Gercmjg, e

Lavabo/'tam‘, Che Per anni z' ed anni ſCQHVQlſero Bologna , de’ Rampini,

c Mafibrrati ;che ſcompigliarono Genova , de’ Verdi , e Secchi ., che

tormentarono‘Arezzo , e de’ Pergoiiai ‘, e Raz/,izamiy che manomiſero

Piſa *5 Le quali poi , ſebene perderono il loro proprio nome, purìrnondi

meno non perderono la loro ,fierezza , , e crudeltà , anzi vdivennero più

feroci , ed inumane , quitndo ſ1 andarono a confondere colla rabbiofifli

ma de’ G/Jibc’liini ; e de’ Gaeffì .- Attesta ”lodato U17” , che all’ ora il

Terreno della Fri/ia finì dieſſere allagate_ dal lànguedella ſua medeſima

Nazione`,'quando incominciarono iPrincipi di Saſſòm‘a , ed‘indi gli Aa

ſiriari‘ a dominarla (a) ;,.Ed all’ ora parimente 1’ Itaſía non vide più. ri

colme~di ſii-agi, ed’j’ncendj le ſue Città , e Campagne , quando ſ1 ſot

topoſe al Sommo Impero?, come narra. il dottiffimo‘Mzzratori (b) ,

~Troppo invero [i mofira digiuno della'Storia chi oſa di ſcrivere ,`

che lo ſcempio del Gener‘efllmano non ~ ſarebbedìato graviflimo nelle

tenzoni ,.…se ‘non foſſe allo .Stato della Società Civile paſſato 5 Imper

ciocchè qual’, e quanto ſangue non {i ſparſe ne’tempi di Alario , e di

Silla P Qiali , 'e quante stragi non funestarono l’ Italia ,la Europa , e

l’ Alia , quando Ce are , e Pompeo contrastarono tra di loro il Principato

di Ro'ma ? Pertutto il tempo , che le loro Fazioni durarono, il Sommo

Impero , eſercitato” prima dal Senato , e dal Popolo , andò a finire , e

per conſeguente fi viſſe nello Stato della Natura, in cui ogn’ uno fè ſpe

rimento della ſua forza , e del ſuo potere . Anche .vivente Adamo , che

’vale a dire', quando non. ancora li era in tutto popolatala Terra , ,la

Diſcendenza numerofiffima di Caino non ' atteſe ad altro , come atttsta

- ’ Gia

(a) Loc. cit. nam. *7. infi”. — i *

(b) Nelle Añtichità-*d’ Italia difflèrt. 5-1. verſ. di ſo r'a notai-'J
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Gizkſèppe Ebreo(a)che a ſare una guerra continua,èd arapire l’ altrui in

Se' {Gr-ro; ABoÉpa Koc'zoç rei; Eat-jim; Tamponi”; &finalmente-ot' ÌiuBoxrir 29

Vigna-w &Mov &Nu; xsi'povot ”Num-51170: .' noci; *ve 7r07\ s 's'ixov oc’xponös 29

arpa': Ana-Trio” aipyn’xxrar z iiíwè 3' Liri; dirupo': E” ”pds "rà (pomini- , oiMoe'
Dal/'Ìífl’m’old 71;- &potrróç uſſBpièw 29 Thor/5x75?, Carter/1m ad'z'm: «vi-vente Ala

mo , progc’zziem etiam Lhírſreleratg‘fflimamfieri coming-it , mm perſareeſ—

fione-m, {B {mitatíoaçm alla: alio ia dies“ deterior evadere! : Ad bellum

gaíppestzjlra modam timeline: eraat , adlatrorinia praeripiter fire

l/aflztar. Sammatim 'L‘H‘ò,fi qairſëgair ej/Zì't_ aa’ eaea’emflriefldam ,jbltcm

perditae‘ erat ,‘CD’ profligatae elementi” in' alias coatame/ì’qſar ,, EÌ iaia

rioſa: . E tutto, il‘ Mondo , reſo giàdi Abitatoriñripieno, ma non ancora

~aveìzo a riconoſcere-l’ autorità de’ Magi'strati , ed a- star’ ſubordinato ‘al

Sommo Impero , divenne prima del Diluvio Univerſale un’ 'Campo di

battaglia, ed un‘Teatro _ſerale di ,violenze ,q e di stragi, tanto indicando

appunto quelle parole del Sagre Testo (Ir) , ſecondo la interpetrazione

dello fieſſo Proteflante sebafiiano Munster (e) Fim’s‘ email carni; Wait

”ram me , gaia impleta di’ Terra violenti:: propter eo—.Ò~ i ›

Senza che, se mai‘l’agemento contrario ſostè vero C il che non è ),

prumarebbe ſoltanto conti-_9. di‘ coloro , che antepongono la Società Na.

turale alla Civile 5 Impercrò‘cchè quando piiy, .e. diverſi `Popoli , ſubor

`dina’ti a vari Monarchi , o Repubbliche , ſanno guerra tra eflö loro ,

rappreſentano 'lo Stato della Natura , e non giàdeLSommo Impero ,

mentre tutte quelle Nazioni , che non riconoſcono un’ ſolo Principe, vi

_vono l’~ una a riſpetto dell’ altra nella. Società Naturale ,` Ne gaia* autem .

così lo accerta il lodato; Lìber ,' Ea , .qaae de‘ Stufa Naturali zdoeet

Aaëíor , aſa tararepzztet ;liſce tflaooribm , fiiefldam omnes Civita/es ,

omne/"yac- .Popular na” ani folder-‘70; ,Imperia i” .Stata' Naturali rver

ſaÎÎQ ' *i _v

a

.

` ,,o- , ó(

, .. .

(a) Librſit. ;Amin/1. Jmlaìr. rap. 2,':

(ìb) Gene/eos' :zz/1.6. 7mm. 13.

(c) A-inotatá'n. Gem-.tmp. 6. n. 13." . i

(d) De Jare Civit. lim': 1.ſia?, 1. cap. z. nam. f.~
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s. VI. ‘ ì

Si rzfizonrle alſèsto argomento .* '

I vanta la Società Civile,perchè in efi'a vien’ripreſa l’ inſolenza altrui,

e ſi mette ſreno all’audacia,e ribalderia de’Malvagi. Ma questo van

to non è sì proprio dello Stato Civile,che non poſſa eſſere anche proprio

del Naturale, in cui non m‘ancarebbono all’ Uomo i mezzi per conſegui

re il medeſimo ſine . All’ incontro lo Stato Naturale ſarebbe eſente da

que’ ſconcertí, che cagiona. la malizia Umana alla Società Civile per la

potenza de’ Grandi , e per gl’ impieghi , ch' eſlì eſercitano , o nelle Re

pubbliche , o nelle Monarchie : Onde la Società Naturale è di maggior’.

vantaggio , che non è la Civile , per la. felicità , e ſicurezza dell’ Uomo,

Modi rEPrimcarlae malizia@ ma.” i” Stata Nazarali dcffitermt, cirie”: ron

tra difficili/1F orrarritar i” Civitatibar propter Miazstrria, {'9’ Pete-”tram

Proter/1m .

Ma se dimandate loro in che maniera ſi potrà reprimere la malizia

Umana nello Stato della Natma , in cui i Capi delle famiglie vivono in

dipendentemente l’ uno dall’ altro , tosto vi riſponderà Binario , che

ſi anderà ella a reprimere per mezzo delle Alleanze,e de'Tratgati di pa

ce (a) Praz-terra tam E? badia viriam propríaram imbrrillítatí ”rm ali

ter meiic’amar , (zz/am per paèîa , Eë’fbea’era , gaia-’ai idem i” Stat” Na..

taralz' fieri potaiſſèt P

Vanilſima riſposta per più motivi : Il primo , perchè , dovendoſi

determinare , qual’ delle due Società , ſe la Civile , o la 'Naturale , ſia

stata , e ſia la più profittevole per la ſicurezza Umana , non ſi hà da.

riguardare ciò , che avrebbe potuto ſar’ l’ Uomo nello Stato della Natu

ra , mentr”è indubitato , che poteva egli , ſe voleva , menare in eſſo

una vita illibata , e ſanta , reſistendo ſempre agli urti impetuoſì delle

paffioni , e regolando le ſue azioni ſecondo i lumi , e principi della ra

gione , onde diſſe aſſai bene San’Gia/Zim Martire , quando. ſcriſſe, Kat—rec'

wooaa'psa-w ?aaa-Tor aaropS‘äv :9 oc"uocproc'ym . s' yoíp 717 iran-270'" 8’351* :i a’Ìc ;iv
in" «l‘updfipa 'TPSTET’TOU , Jaxza wlanmtis cleííiomm [mamme-”Warm aa!

”Bè 'vi-vere , aa; pere-are : MHZ mi”; rflèt laadabile , ;ri/ì i” atm/mazze

-uem‘ poſſèmm . Ma ſ1 hà da conſiderare quel , ch‘ effettivamente operò,

Q— e quel

(a) ElrmJar. Nat. {'9’ Gent. [ihr. 2. rap. 1. 5- II. i” fiati! .
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e quel , che fece , non eſſendo la controverſia di un puro caſò ipotetico,

ma categorico , e reale . Or' dalla Storia Sagra , e Profana abbiamo ,

che vivendo gli Uomini nello Stato della Natura , non penſàrono mai

a far’ leghe , e trattati di pace , per aflìcurarſì della loro roba , e della

loro vita , ma stiedero in continuo riſchio, ed in continua guerra; ll più

Debole fù dal più Potente_ avvallato , ed oppreſſo , o ramingo , e fuga

stro,dovette nelle Solitudini ricercare la ſua ſicurezZa , e la ſua quiete .

Vano adUnque è il dire , che nello Stato Naturale ſarebbe stato il Gene

re Umano fornito di que’ mezzi ‘, per i quali ſi dà riparo alla fralezza

delle proprie‘ſorze. ll ſecondo, perchè dovendoſi conghíetturare, che fa

rebbe l’ Uomo , ſe oggi tornaſſe a vivere nello Stato della Natura , ogni

prudcnm richiede , che il giudizio ſi regoli da quel , ch‘ è accaduto ,

e non già da quello , che potrebbe accadere , mentre la Sperienza è la

più ſaggia Maestra , e Regolatrice delle coſe Umane . Certo è , che per

tutto il tempo , che mancò nel Mondo la Società Civile , e gli Uomini

viſſero ſenza l’ autorità de’ Magiſtrati , non ſi curarono costoro di far’

trattati di pace , e di stringer’ leghe , per ſoçcorrere alla debolezza delle

proprie forze , ma l’ uno fù guardigno dell’ altro , e ſèmpr’ eſpoſto alle

inſidie , e violenze del più Patente . Per-locchè a torto ſi fonda la ſicurez

za del Genere Umano ſopra di un’ mezzo , che mai eſſo abbraccio ,

nello Stato Naturale vivendo . Ne vale il dire , che lo farebbe oggi , ſe

ritornaſſe alla ſua pristina libertà , mentre la Storia Sagra ci accerta, che

il Popolo d’ Israele , il qual' era stato nella Società Civile , ed educato

con Ottime leggi , e leggi tali , per le quali Flavio-Gi/fflp‘ae Ebreo di

mostrò contro di _Apiaee Grammatica, che l’ invitto Mosè era stato illumi

nato , ed aſſistito da Dio. , non pensò affatto , ’all’ orche ſcoſſe il Sommo

Impero , di fortificarſi contra gl’ inſulti degl’ Invaſori colle confederazio

ni , e colle leghe . Il terzo finalmente, perchè rieſce facile nello Stato Ci

vile il provvedere -alla propria ſicurezza con i trattati di pace , ma non

è facile , anzi ſommamente difficile , nello Stato della Natura . Si sà ,

che ogni Trattato, quando dipende dal volere di Molti , tardi incomin

cia , e presto ſì Ìioglie , eſſendo quali impoſſibile , che poſſano tutti eſ—

ſere uniformi ~, e concordi e. Nello Stato della Natura quanti efli ſono

i Capi delle Famiglie , l’- Uno crede di penſarla meglio dell‘ altro . Onde

difficilmente ſi ſottoſcrive a quel , ch’ eſſo non stima . L’ oſſervanza an

cora de’ patti ſi Ottiene di rado , quando non vi è chi poſſa preſcriverla,

ed ordinarne l’ eſecuzione in caſo di traſgreſſione 5 Ne questo potere le

gitimo ſì può concepire , e praticare a dovere , ſe tutti restano , come

- - atta.~ ".

 

'i'
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accade nella Società Naturale , nella loro indipendenza , e libertà . Per

locch’ è 'vano il pretendere, che le Confederazioni, e i Trattati di pace ,

con i quali ſi‘ottiene la ſicurezza nello Stato Civile, operarebbono il me

delìmo effetto in quello della Natura . ~ ,

Che poi in mezzo alla Società Civile la Potenza , e Ministero de’

Grandi giunga alle volte a turbare l’ altrui quiete , e a far’ perdere l‘,

armonia degli Ordini delle Perſone , non è argomento, che pruovi eſſere

stata nociva al Genere Umano la Introduzione del Sommo Imperozlmper

ciòcchè , tralaſciando di dire , che il numero de’ Grandi a riſpetto di

una Nazione intiera , che ſënte i benefici effetti della Società Civile , è

m’olto picciolo ,, e che , ſe alcuno di eſiì impunemente tal volta trionfa

della ſua prepotenza , o per la venalità de’ Giudici , o per la connivenza

del Principe , non và poi nell’ altre ſcevro da qualche pena , ſe non Cor-ñ,

riſpondente alli ſuoi delitti , almeno proporzionata a renderlo timoroſo z‘

e guardigno , egli è certo , che lo Stato Civile, quantunque ſarto a poſî

ta per mantenere la tranquillità dell’ Uomo , non laſcia però , di eſſere

Governo Umano, cioè ſoggetto alle magagne , che l’Uomo steſſo vi por

tò, quando ſcelse per la ſua ſicurezza di ſottoporſi alla podeſ’tà del Prin—ì

cipe , ed all’ autorità de’ Magistrati . Onde non è maraviglia , ſè anche

oggi rieſca a qualche Potente di avvallare il più debole , abuſando dell’

aura del Sourano , che traſcu a le querele de' ſuoi Vaflàlli , e poco ,

o niente'bada alla ſcelta del Ministero , che , o travede per ,ignoranza ,

o ſi abbarbaglia a i raggi’dell’ oro . Pruoverebbe qualche coſa l’ argo

mento contrario, ſe ſi pretendeſſe, che colla Società Civile ſi tolse affatto

la malizia dal Mondo . Il. che non è caduto in mente ad alcuno di pre

tenderlo , e- molto meno di ſöstenerlo .

s. VII. '

Si riſponda al Settimo Argomento .‘

[cono inoltre , che nello Stato della Natura facilmente ogn’ uno fi

procacciarebbe ciò , ch’ è neceſſario a coprirſi -, e a ſostentare la

vita , colla ſua industria , e colla ſua fatica , e ſolamente ne ſarebbe pri

va Chi è prodígo nel barattare, o infingardo nel travagliare ; All' incon

tro nello Stato Civile anche gli Ozioſì ,- e i Prodighi 'non hanno-.il biſo-ì

gnevole , per ammantare decentemente la loro nudità , e per estinguere

la loro ſame; Onde la Società Civile non hà di che gloriarſi ſopra lo

‘ a Sta.

o

\
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Stato della Natura , Ar] -viFt'am , EB amiëîam mrqffùriafizcilë animi-vi:

ÎrÌbJ/ó’rEÌítstl/U [aber , @jbl-er!” ,- iíszlemaac pr'oiadrſoli igflaw' ', aaa

prodigi rarerea! , perínde at iis rare”: i” Civita” .

Ma non avrei giamai creduto , che l’ odio verſo il Sommo Impero

ſi ſarebbe tanto avvanzato in eflì , che ſost'ero giunti a ragionare contro

della 'Ragione , e della Storia . Nella riſposta alla prima oppoſizione di

mostra’i chiaramente , che l’ Uomo per la prevaricazione di Adamo con

traſſe una avverſione grandiliima alla fatica , per c-ui difficilmente s’ in

duce ad abbracciarla , onde standoſene ozioſò , ed infingardo non penſa

rebba ad altro nello Stato Naturale , che a vivere di ladronecci , e di

rapine ; Conſermaí questa verità col fatto degl’ I‘sraeliti . ricavato dalla

Storia Sagra . Non Ostmte , che questi, doppo che ſi riduſſero alla libertà

dello Stato Naturale, aveſſero concime-vamente travagliato nel coltivare ,

e nel ſeminare le loro Campagne , pur’ nondimeno non poterono mai

raccoglierne frutto alcuno , perchè le Genti Orientali venivano a tempo ,

e lo rapivano . 0nd’ è ſalsó , ſalſiffimo ,i che ogn' uno nello Stato della

Natura avrebbe colla ſua' industria ,il biſögncvole _per- il vitto , e per le

vesti . ' -

Ne ſenza nauſea ſi può ſentire , che la ſorte de’ Prodighi , e degli

Ozioſi fia nello Stato Civile, e Naturalela steſîà 5 Imperciòcche gli uni ,

e gli altri , _non vivendo colla ſubordinaz’pne al Sommo Impero , e per

conſeguenza , non avendo il timor’ dalle pene temporali , che li tengano

a freno , anderanno in traccia d’ involare l’ altrui , e nudriranno con

i ladronecci , e colle rapine la propria infingardaggine , e prodigdlità .

'All’ incontro nello Stato Civile penſa ogn’ Uomo di eſercitarſi nelle Arti

meccaniche , o liberali , e molto più lo per-‘ſa in quelle Città , dove le

leggi Civili del Paeſi: condannano rigoroſamente gli Ozioſì , e 'l’ Ozio ,

e , qual’ ora queste leggi manCano che mancar’non dovrebbono in tutt’

i Regni del Mondo ) ſono ſproni ſufficienti per isbandar’ la pigrizia , gli

Onori , le Dignità , e i Gradi , che ſ1 danno a’ Merit’evoli in guiderdone

della loro Virtù , o le flagellazioni , le galèe , le forche , le quali li ten

gono apprestatedal Principe, e dal Magiſtrato, per iſchiantare , o afflig

gere Coloro -, che ſono al rubacchiare intenti . Anche agli-Prodighi , all’

’or’ che Cominciano a barattare ſenza moderazione il loro patrimonio , vi

è maniera di dare aiuto nella Società Civile , per non ſarli ridurre nelle

angustie , e diſagi del-ia Povertà , e della Miſeria 5 lmperciocchè può

beniſſimo il Principe , e per lui il Magistrato , interdire ad eſlì l’ ammi-Î'

nistrazione della propria roba , e darla in-mano di Uomo prudente , ed

accor
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accorto , che la regoli a dovere , acciò non ſolo resti ſalva , ed intatta ,

ma ſempre più ancora creſca in rendita , e più fertile , ed ubertoſa di

venti . 0nd’ è troppo chiaro , che la Società Civile aſſaí meglio , che la.

Naturale , aſſicuri a ciaſcheduno i frutti della ſua indulìria, e le rendite

del ſuo peculio .

5. VffllII.

Si riſponde alt' Otto-vo Argomento :

Ra i vanti della Società Civile ſi conta la Polizia della vita, che ha'

tolta la barbarie de’costumi, la Unione delle Famiglie in Corpo di

Città , che hà reſi .gli Uomini da Selvaggi, e Solitarj , ch’ erano, tratta;

bili , ed Umani, e la Cultura delle Scienze , che hà sgombrato il buio ,

e le tenebre dell'lgnoranza . Ma tolta l’ Europa , in quali tutto l’ altro

Continente del nofiro Globo Terraqueo non ſi oſſerva altro, che Barba

rie , Solitudine , ed Ignoranza; Onde a torto per questa parte s’ ingran

diſce il Civile ſopra lo Stato della Natura , Barbarie: , Solitario , EB te—

mbrae ignorantiae i” complete-ib”: quoqoe Regni!, i” primi: A'ſiae` , /ffri

coe ,.CÌ Amerieae obvîae . Senzache ,` ripiglia Eineeeio , se nello Stato

Civile ſi toglie via la rozzezza , e la ignoranza con coltivare l’ Intelletto

Umano , poteva , e può ancora ciò farli nello Stato della Natura (a) ,

Rezditati , ‘ae ignoranti-le medemo-r per e/eltm‘am reft‘ae ratiom's' . Cm* ve

rò razione”; det/”è exeolere non potm’ſ/i-”t Hat/line: i” Stat” Naturali ,

quam Civili vivente: P infatti Abramo , il quale viſſe nello Stato della

Natura , non ſolo ſù un’ ottimo Aritmetico , ma , come attesta Flavio

Giuſeppe Ebrèo (b) ſù ancora 0-0:’ s’rspat’mc peritogun’buono Astrologo (e).

Aggiungaſi , che la Solitudine nello Stafo Naturale non ſarebbe , se non
di pochi ,—e per breviflìmo tempo (rl) , Solitario enim ( in ſiStatu Naturaq

li ) ”0” conrioi potcst, ’ij/z' inter flauto: , ES’ brevi tempore .

Ma prima di proporre elfi qnefla obbiezione , avrebbono dovuto

dimostrare , che il Deſpotismo , il quale regna nell’ Aſia , nell’ Ameri

ca , e nell’ Africa ſia una medeſima coſa colla Società Civile, e col Som

mo Impero 5 Imperciòcch’ è debolezza di mente , e manCanza di razio-~

. cinio

(a) Elem.,]m~. Note”. {'9’ Gent. 11'177'. 2. cap. 1. s. 12. i” not. “
(b) Libr. 1. AotÌq/A. Ja‘laie. mr). 8. - i

(c) Eineccio Elem. Jtlr. Not. E; Gent. [ihr. 24a!). 6. E. 102. i” noti::

(d) Eineccio EZemJzzr. Natura! , 69’ Ge 2t. 121252. cop.1.s.12.in noti:.
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,cinio il riſondere `a vizio della Società Civile , e della introduzione del

Sommo Impero ciò , che produce un’ Governo , totalmente opposto al

fine dell’ una , e dell’ altro . Chi mai ſi è ſognato di dire, che il Domi

nio deſpotlco , il quale poco , o niente dalla Tirannide ſi allontana , co

stituiſca una vera unione Civile P (a) .

Oltre a ciò il Deſpotiſmo puol’ eſſere legitimo , e tirannico : Leg!"

z‘imo , se i Popoli ſono stati conquiſtati colla ſorza delle armi in virtù di

una guerra ragionevole , e giusta . Tir-amico , se la guerra non è stata.

giusta , o se il Regnante ſi abuſa enormiſſimamente della roba, della vi

ta , e dell’ Onore de' ſuoi Vaflàlli . Nel primo caſo ciò , che i Sudditi

ſoffrono , di graVOſö , e di aſpro, non è effetto della Società Civile, ma

‘pena , e castigo de’ loro misfatti . Potendo il Conquistatore in virtù di

quella facoltà , che naſce dallaragíonedelle armi , paſſarvli tutti a fil’ di

ſpada , e sgombrarli via dal Mondo , non è ſar’ torto alla giustizia , se

avendo ad eſſi perdonato, la morte ,~ li tratta da Schiavi , e non 'ne pro

muove il vantaggio , come ſar’ deve ogni Principe con i ſuoi fedeli Vaſ

ſalli . Nel ſecondo poi le graveue non hanno ſcuſa , che le pofla ren

dere in qualche parte legitime , e , chi le inſeriſce , non fa la figura di

Principe , ma di Tiranno . Stima il dottiſiimo Pzffimlorflio , che i Regni

Orientali , ne’ quali il Deſpoaismo prevale , aveſſero avuta la lor" origi

ne della conquista dell’ armi . In quanto a mè non sò , ne voglio diffi

nirlo . Dico bensì, che 'in qualunque maniera quel Deſpotiſmo ſi piglia,

iamai porrà recar’ pregiudizio alcuno alla introduzione del Sommo Im

pero , ed allo Stato .della Società Civile ; Imperciocchè , o ſi concede ,

che ſia eſſoderivato dal diritto di legitima conquista in virtù di guerra

ragionevole , e giusta , ed in questo caſo non è colpa del Regnante , se

i Vaſſalli ſono trattati da’Schiavi , e , come tali , ſi allevzmo ſenza lette

re , ſenza gentilezza , e ſenza commercio . Pagano eſſ1 il fio di quella

contumacia , C'he contraflèro i loio Maggiori , e ritengono quella dura

ñcondizione ſervile ,, che ſù a loro Antenati imposta. O ſi vuole , che ſia

nato dalla violenza , e dalla ſorza , e che abbiano ſaputo a poco a poco

i Sovrani- dell’ Africa , dell" Aſia , e dell’ America convertire il loro po

. ~ tere

(a) Ulrico Liber [ihr. 1. Dígrqffion. cap. 1)". , e [le jan’ Civita”: lìbr.

1. efl. 2. rap. 2.. num. 10. è stato il primo ad intraprendere , che la So

cietà Civile ſi truovi anche immezzo al Deſpotiſmo . Ma i ſuoi argo

menti non ſimo stati riputati efficaci, e ſorti : Onde la di lui opinione

non è stata ricevuta , ed ammeſſa dagli Scrittori del Diritto Pubblico .
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tere in una maniſesta tirannide,ed}in quest’ altro caſo non è maraviglia,

se in moltilIìme Terre di que’ Reami alligni la Barbarie, la Solitudine ñ,

e l’ Ignoranza; mercechè la Tirannia non hà niente che ſare co] Sommo

Impero , ed i Popoli , che gemono ſotto il giogo de’ Tiranni , non vivo

no certamente nella Società Civile , - la quale abborriſce ogni gravezza,

ed ogni abuſo di autorità , e di dominio , ma più tosto vivono in una.

Società , che più di ogn’ altra allo Stato della Natura ſ1 avvicinaffln—

fatti prima , che nell’ Alia , e nell’ Aſríca il Deſp0tiſmo regnafl'è , fiori

vano in eſie innumerabiliLetterati di primo -rango,come fi può ogn’ uno

accertare , con leggere Pietro Lambec nel ſuo ‘ro intitolato Prodomfl:

biflariae liſci-aria:: , Daniele Giorgio Morhoffio nel ſuo Polybistore , e

Carlo Arndio nella ſua Opera intitolata .Svstema literaríam, stampata in

Rostoch nel l7l4- Forſe ne pure oggi vi è in quelle parti del Monda

tanta ignoranza , e rozzezza , quanto se ne dec-anta , ſiccome non vi è

certamente in molte Città dell’ America , dove la Filoſofia, e certe altre

Scienze ſbno in gran’ pregio .

Non niego poi , che l’ Uomo avrebbe potuto nello Stato Naturale

coltivare il ſuo Intelletto , e renderlo ſerace di ſciEnze , e di virtù 5 Ma.

niego giuflamente , che coltivòllo . Non è la controverſia di un’ puro

Ente poffibile , nel qual caſo lì potrebbe dar’ luogo alla ſantaſia , che

faccia pompa-delle ſue leggiadre idèe : Si aggira bensì intorno ad una..

coſa ', che ſù eſistente nel Mondo; Onde non lì deveattendere quel, che

avrebbe poruto eſſere , ma ciò , ch’ effettivamente accadde . CìÎe fece.

adunque nello Stato Naturale l’ Uomo P Prima del Diluvio Univerſale

talmente s’ intemò nelle coſe ſenſuali , che ſi diè a conoſcere peggior'

de’ Bruti , e ie ſue ſpeculazioni non ebbero altro ſcopo , che il danno ,

e l' offeſa del Proſſimo, Dixitqae Dem' ( così nella Sagra Scrittura ſi leg

ged), ”0” pen/ranch” Spirit”; mea-I in Haminc i” aaa-mm” , quia mm

cst . . . . . . . -. [Prints autem Dem' , quod malta malizia Homitmm gli?!

i” Tierra , E? ”mBa cogitatio cardio‘ intenta qfflàt ai] mala-*n 0mm' tempo

re ,

(a) Chi vuole più diffuſamente abbattere questo argomento, promoſ

ſo contro della Società Civile , legga Franceſco Bacone da. Verulamio da

Digm’tzzfe, {'5’ A/zgmmtiſ Scientiamm libr. l. raf). 4. Gerardo Giovanni

VolIìo (le Artimn , EB Scientiezrzm Nam”: , E? Con/Zitatione ; Ed i-l.

Commentario di Ermmno Conrigio (le Scriptaribzísſhlerimpqfl Cbriflzmz

”at-'tm Saemlarum .

(b) Gantz/Ea: cap. 6. mm. {Bj-3’”.
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"re , poem'tm't eum , quod Hominem fieiffèt i” Terra . Doppo il Diluvio ,

contuttochè aveſſe ricevuto eſpreſſo comando da Dio , di andare quà. ,

e là a popolare la Terra , pur’ nondimeno , pOstoſi a meditare , razio

cinò , che non conveniva di ubbidire a i comandi di Dio , il quale vole_

va diviſo in Colonie il Genere Umano , per poterlo più a man’ franca

avvallare , ed opprimere . Ecco la bella maniera , com’ egli coltivò il

ſuo intelletto , e come della facoltà razíocinativa ſi avvalſe . Il fatto li

deſcrive da Gil/ſeppe Ebreo colle ſeguenti parole (a) , 7-05 Se' Oeä xeÀeá
ram-0; cui-:'075 21'; ?roÃUOCVs'Pf-Ìrnrlſſoal ”EMM- air-01113:: . Trac mi ”carrozzone

”póç oc’Nm'Àz; , :iN-.oi WOÀMV 'yswp'yär'rts , &quam/io:: oÈFoÀocüozev 'ri-'W :wap

mſi” . u’7roſſ attuale:: ?I'vcfln'xamw '1-05 Os; . Bio: 'rx-ro a-uyçopoä; ”pm-57611759

iis-entro -rriç cip-apriva; ñ ?mi 705,0 "it/'rar reo'rn-roç 77x53:: , ”DW o' Oni; vai-7'075'
rursBa’Àeuo-s 770157700 "rn'v oc’rrozxl‘ow . of 3E' e' :tom-oe' 'rnſſy :cittá/5:00! 'rn’v Suit/s vo

pièce-res' Èxsw "rai oZ-yocSN' Wir Bálrxv'e ott/'707; -rn'v oíxsx'ow och-low -rn's tu'7ropt'oc;

órroÀocttBoà/or-rs; ` ou’x e’vrsr'SOV-ro ”porn-[3370” Bs' *rc-'i rapaxém Tn': Toi) 6:3

yet-5p.”: ` 'rai non" s'mBtsMz/ u’rovos'íy el; cin-01x10” acá-rei; Fapopfaoìr , [VO: Scarpe

-S’e’wes wemxupu'rti-rspor ye’row-ro , Can‘t-rum , Deo juh’nte , e05‘ arl inere

mentam Homímtw Colmi” allor Regione: ore/[pare (at ”alla ÌÌÎUÌCCÌ” pa

terent/er dè‘fflìrlia, ſia-l ampliare' terrammſbfltio eedmmm adbileentes,flzzñ

fit/:tm abundantia potirmtw' ), ille' remm imperi” dir-“lo eius ”012 ohtem

perarzmt, qoapr-opter i” calamita”: imidentcſ,ſibimet errori! cazz/Zia' (UZ’

coeperzmt . Pip/?grazie rverb juventeetit ma[…*z'tezdíoeſ/orebant , Dem‘ ile/ì:

itemm eÒÎz/i/íe/m dedit, ”t Aim* Colmic” d/”ererzt . Illi verb rati , se non

{pſi/IF benigflitate *vitae common-’it [lc’i'fllti , fidprapríam_filieitatem_lì/is

rvz'rib.” deberz’ existimamfl , Deo ”0” para-eran!,- qui” ES" /ozeie , quod i1

lim‘ *vole/”tati morem non get-ere!” , ao'ieeerzmt , ſezſpieionem :fli- , Dem”

ad Colonia; deduce-”das illo; impellere, ttt diſſoexſz'fizeiliw pqffimt oflprimi.

Se dunque l’ Uomo nello Stato Naturale Vivendo, non f'è ‘mai buon’ uſo

del ſuo raziocinio , ed all’ incontro nella Società Civile cominciò a colti—

varlo in maniera , che fece fiorire le Scienze,e le Arti meccaniche , non

arrivo a comprendere, come li poſſa l’uno anteporre all’ altra , o aggua

,liare di pregio,non per altro motivo,se non perche avrebbe poruto,o po

trebbe`nella Società naturale attendere alla cultura della ſua mente. Chi

`argomenta così, l‘a chiaramente conoſcere la gran’ debolezza del ſuo in

telletto , mentre dal pollibile trae illazioni al l'atto , e vuol’ dístrugqere

il fatto con un mero pollìbile Contro di tutte le regole della Loica,e del

retto raziocinio , e ſano . i _

Sen

’ (a) Lil”, I. antiqjm’aie. mp. 4.
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Senzache :ſella `Stato della Natura mancano tutti que' incentivi , e

que’ mezzi,che ‘hà l’Uomo nella Società Civile,per isgombrare le tenebre

della ignoranza.E’vero,che la Virtù ſi deve apprendere, non giàper fare

acq-uisto delle ricchezze terrene, eſſendo questo un’ fine, che non è corri
ſpondente alla. di leiſſ nobi-ltà,e grandezzaflnde gíustamente Rey/432110 {Mari

‘ _fia tratta da ſordidí,e vili coloro, che ſi danno alle ſcienze, per impmgua.

re , ed- accreſcere il loro ſcarſo peCulio (a) , e molto meno perincontrare

le lodi , e gli encomj altrui , mentre la vanità toglie molto di pregio alla.

vera Sapienza 9.‘ Cheche ne abbia ſcritto in Contrario Gian/Jim” Fonda

Reime'berg, il quale nel ſuo libro de Ratione-_Smdii hà inſinuato,:ffièè7an~`

da: d/è Stadio/'o lat/der, (b) 5 Ma ſi deve imparare , sì perch’ è pregevo

le per sè steſîà (c) ,come perchè rikhiara la mente aporer’tmeglio cono

ſcere gli Attributi di Dio, e ſi , Che J’ uomo( operi bene a prò del Proſ

ſimo ſuo (rl) . Questo Eroísmo però in molti pochi ſi truova z, Per ordi.

nario ſuda ’la Gioventù‘. ineſperta ſotto la rigida 'sſe'rza de’ ſuoi Maestri,

perchè ſpera di conſeguire .uh’ giorno , non ſolo gli applauſi altrui , ma

ben’ anche una , o più di quelle Dignità , `le quali rendono …le Perſone

rig‘uardeVoli d’entro , e fuori della propria Patria ,o ſi luſinga almeno di

acquistarequegli agi_;~~ e-comodi,1 che 'le ſan’íflmutare, condizione , e
divenire tutt’ altra da quella , ch’ è ~ In ogni Metropoli vſ’taſſiirio aperte le

‘ Scuole pubbliche 5 ed a ſpeſe del Pubblico , o Regio Erario ſono stipenñ‘ .`

diari

.

n

* ì . L ,

., t ,

(a) Epi/Zala 16. pag. 3”'. ( › ‘

(b) Vedi Buddeo EA erritatiom da( Cultura [menii . A

(c), Menandro , Ou’n emìmcpiuç 1771M ?quei-repor- , Preti/ſa rei' :fl

”alla prae' Sapientia .: vivaio: ì: armi-ra :ti-?wu Trama-;pan Sunia-”tia (li-viti”

` pffifl-ffldprefiofiyr . Lo steſſo ‘Mea-andre in altro luogo più diffuſamente

parlando della Virtù, ſcrive così , ñ __

` -Utiu ‘ia-fl" 8'853- , ſoia-5P , ip &Spain-s, @n'a-Et `. -~ N

Meîèw Àoyw-yì '1'@ Zaccaria?” ?poi-,zimmer ' '

F.“mtito'; irru- è; Àqyt'a-moa noce-9:‘, We're!, . ì ;_~ ,

_ _' A“pxwaz , ”poca-n70': , ìyr‘to'rìn’ys , ‘I'd-?UP '

J’, _ 2:51.430”: o' Empipam Miu-(3,70417' :Xu e
Imuetate Homirmm nil,,‘pa4n5-, ”gdlawìax- ' ' t A

Ratiom* efl', {9’ marſilio , nam ÌW' z qui ordina; , . `

Vmstme age-”di "He‘ diſtorta': ,ſibi ’ '

E/Z Prinrepr, Impara!” , ſoffi/l'aria: ,' ' -

(d) Buddeo Exercitatiowrle Cultura Ingmii, ` -

L

A._ſlb.
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` diati Eccellenti Maestri, i quali ſono in obbligo di addottrinar’ gl’ igno

ranti , e di perfezionare i meno dotti . Non manCa ancora l’Emulaziom,

e la Gara, che infiammano fortemente gli animipiù infingardi ad intra

prendere-ogni fatica, ed a ſostenerla con gust0.Evvi finalmente la Eſplo— ñ

razione de’ talenti (a) , praticata un‘ tempo degli Aten'íeſi , 'come

riferiſce il Nanziazeno (I?) , ed oggi ristabilita in molti luoghi di Euro

pa , ſëcondo la testimonianza del Budrièo (c), per cui Ciaſcuno intrapren

de qucllo’ſtudio , in cui può ſare progreſſi maraviglioſì , edñílſhstrare il

" ſuo nome, e la ſua-Città». Or’ quefl’ :incentivi , e questí mezzi non vi

-. . ñ,... r - . . . .-— ſareb
1 . . ` ~ - a

.
‘*

.v ~ fi—

* (a) Somma è la varietà degli Umani ingegn-i~, ſiccome an’ dimostra

eo ex-prrfiffi) Antonio Zara i” anatomia ingenicrzzm, ffifiiefltiarumſc’fi.

I. , e Giovan’ Cristiano Langlo iÎz protbeoria_ .Erzzdítimis Hamaìzae Um’

, Wrſae cap. 4. qmst. 40.; e'quefla varietà può naſcere da moltilſime ca

gioni, ſecondo hà pruovato ad evidenza Giorgio Walçhio (le ingcm'o phi

lq/'opbìco cap.r.51`6. pag. H. 0nd’ è neceſſario _, che prima , che_- lm’ Gar

zoncello lì dia allo Studio , venga eſplorato il di _lui talento , affinchè ſi

vegga , se ſia capace , o nò , ed a qual ſorte di ſcienza poſſa meglio

riuſcire . Giano Huart firutim‘o izzgenioram capr a. hà ripartiti -ín più

Claflì gl’ingegni abili, ed inabili . Nel ch’è‘ stato’ſèguitato da Edmundo

Riche’rio Olffietricc animomm cap.’4. da Eudone Neuhuſio ;beati-0 inge

m’i Hama/vi [ihr. I. cap. 1. .e da Giorgio MOrhoſpoly bijlor- liter. [ihr. 2.

cap. I.. › ~ . ~ i ‘

(b) Epistola '63. ad' Eudommn ’Rhetorem tam.“ i. Opa-r. pag. z”. 819.

Neiyoí‘iir A3'iima'c-7rot7xmo'ç , ai; '5' s'yc-i (php-t, :S la'Nfl-.vñ-Tá "Exe-n! {WT-0t', $30"

’ ma* a; ZB…? 64-1150: ,.7rpo'ç 'rs'xvns a’ysa--rov . oíysa-rau Bs *ro'v -rpo'z-w *roiì-rov .

1²r ‘Tt'S'ET'Îacl ÌÌÌHOTZM {noir-rn; *rs'xvns ?ip-year“, 'ig .rpoa-oé-ysa-roà 70-1570” *rod:

reo”; 37m Be' 76X” Xaipwv ?nota-To; , 19 TPOT‘TPÉXWÌ‘ Ta"rs , 19 Tn'? T‘e'xm &Bai

(TX-57'706! ai; "1-3 për :tot-rai cpóflv i’m-myxa'm-rocs‘ , ai; "z-a' ÎroNm‘ , *rà ìe‘_ rapa

qw’rw Ìlqpaproc'vov'ras , fit/amis mt”; lex erat , razza” l, mea quidem jadí

cio , Pratolarfſſìmè confinata , ”t Adaleſèèntcr , mm pzgbertqtir ‘amm- ’at

zigiſlì’zzt_ , ad art” (lottatore-”tar .; Dffètrá’lítllr äzztem ad /Jzmi modam :

Crzjmlilzet arti; instram‘ntu publicàprooauchan/rufy.” Adda/Zante: ad

ea adjurebantzzr.Qmumqae.autem {lele-Um? que-”271mm [ontigz'fflètfld irlq/ze

armrréret , /Jqjm'qfloqm arte”; :docebamr , quod vida-lire; ea , ”t pigri

_mam rrfíè ſuccedaffl , quae Natura (Imc ai’lgrcziim/zrz ac tantra 'ea , quae

ill-vita Naz-”ra _ſig/'cipizmmr , pemſrzzstmriſaleant .

(c) ”Inzago [ihr. 1. cap. 2.- 5. 8. circafimm . —;
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ſarebbonot certamente , ſe lì viveli‘e-nello Stato Naturale . Qnd’ è molto

difficile a credere , che l’ Uomo farebbe in eſſo bu‘on’ ,ulò de’ ſuoi ta—x

lenti . ~' " ~ x - -

- --Ne giova il dire , che Tommaſo Obber abbia condannata l‘a introdu.

zione delle pubblichev Scuole , come quelle , le quali an’ propagate l‘e

tenebre dell’ ignoranza per ogni parte di Europa, e molto più per l’ita

lia."dove ſono elle per lo più regolate a tenore del': genio della Corte

di’Roma (a) Che altreáì l’ Autore Anonimo Obſervationum 'deſrbolís J

eammqzze ati/ita” (17) -le'a‘bbia dichiarate inutili per 'lo studio 'della Sa- ‘

lenza, ch’io Sie-.racchiude la Pietà Cristiaria; E che Valentina (ff/Peg”- (r1); `

e Cri/Ziano ‘Hook/”1g (e) lianſi avan-zati'a ſcrivere, che dalle medeſime' “ ’

è stato bandito Cristo Gesù -, e ’che tutte le Cattedre ,' , le quali ſi offer

vano nelle pubbliche Univerſità de’ Studi , ſono .ſiate formate con` tavo-z

le di arbori inſruttiſeri , e maledetti 5 Imperciocchè. , per (pianto tocca

al primo , è stato egli conſutatodal celebre Adamo Rleoenberg nella ſua

erudita dilièrtazione de Origine -,‘-v {Baſa Seóqleram , e non sò‘, se oggi

avrebbe-lo-ſpirito di ſostenere il -ſuo aſſunto', mentre quella Filoſofia

A4‘istotel-íca , contro della quale declamò moltiffimo , non's’ inlëgna più. j

arída , e Smanta nelle Accademie, ,- come per IR addietro inſegnavaſt ,

ma ,p lì è-_lalèiata‘ da parte, o lì legge in una maniera totalmente di

verſa . Per'quanto poi tocça‘ al ſecondo , balla leggere le dotte Conſulta-'ñ

zioni del rinomato vGotof'redo Vockerodt De'literaram Studi” reſt'è , CÉ

religioſe‘ irzstitaem‘lit, e ciò , che hà, ſcritto Girbertol’oet (e), per isr'nen

tirlo appieno . Finalmente-per quanto tocca -agli ultimi , la Repubblica

letteraria è informata bastantemente del loro Fuatjeiſmo , -sì per-quel
lo ; che ſicontro di lui an’ ſcritto a lungo Ebregott Daniel; Ceiba-;g (f) 3

, ~ . i ` . ñ . **ñ ~ R 2. ‘ ‘ ‘

- (a) Leviatè. tap. 46. [login. ;ſ4t Gfiq. i j ‘ ñ

(b) Tom. r. Obſèr-vat. Halleez/r’mn n21”. l. 2. Io. il. 12. E? 19. *
. (c)ſiPart. 1. pag. 93.,`ivi ,Je/'am ex omnibtripflearlemii: relegata”: {UZ-5

Novi 'ſe/?menti Cathedrar omnerìex ma‘lediéîir,éî i‘t-fi'ezgiſerir arborìlms

fabrffùáîar . . . . ‘ '

(d) Prz/Zz‘llo My/i’ìc. Dom. Sexogejî pag. 33;. EJ’ Demi”. quinquagçſtma

pag. 381. . U

(fi) Pgéyt.›,EeeZq/z`ostie. part-.ar Iibr.- ;Arabi 4. mp. z. pag. '738. C'È

eq”. - , ,

(f) Der/I Hermeté/Z‘be” Pieroni/eb” Chi/lembo”: parta. mp. 1 y.. s.-7.

pag? 70.,C’-)’ſeq. .' - ,

Iáſr ..ì‘ `

e Gio- .ì

*o1-.-1‘:
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e Giovanni H00; *bocce (a) ,,ñ come per lo Programma doctiſſimo di Gg

rordo Meyer stamparo in Brema" nel-1714. col titolo (Lr/am mÌ/èraardam

.Sì/1012‘: inſide-"int dalla” Fonetica' rcreotioresOnde le loro invettive con

tro delle Pubbliche Scuole ſi hanno in conto di ciance , e d' inezie , che

ſervono pertenere a bada il' rozzo, e diſorrevole Volgo . Ne perchè

alle volte ſi oſſervain eſſe qualche corrtitrela , o dalla petulanza de’

Scolari , o-dall’ ignoranza de’ Maeſtri accagionata , non è perciò il loro

lstitutp lodevole ,‘ed_ utile. Sín² da tempi ſuoi Sant’Ago/Zino ne diede uno

abozzo viviliimo nelle ſue. Confeſſioni (bl , e non è mancato ancora tra

Moderni Chi -ne hà deſcrittoi nevi (o) . Onde ſin’, da due Secoli a dietro

'7

-- Cominciamno Uomini inſigni a ſcrivere De Scholl; rec-?è taz/?itacndis , C9’

cmenrlomlírcd) ,affinchè ſi fbflë tolto a’nemici delle lettere, e delle ſcien

ze ogni pretesto di ‘manomette'rle , con declamare contra le Pubbliche

Scuole . .,7. Veriſſimo , che Abr-omo ſùv uno degli Uomini Savi del tempo ſuo ;

i ma‘ è Veriſſimo ancora , che questo Gran”Patriarca degl’ Israeliti ſi al

.levò tra’ Coldèi. , i quali. vivevano all’ora al Sommo Impero ſoggetti .

Onde che maraviglia è, seavpndolo il Signore Iddio chiamato altrove ,

ſènza' fargli più `riconoſcere, l’autorità de’NMagisti-ati z conſervò- l’ Arit

metica , e ”Scienza 'delle StelleP~Lo steſſo Storico Girafippe Ebreo rac

conta , che l’ una , e l’ altra da’CalJèi agli Egiziaoi paſsò (e) . Non è.

. . 92*,... ~.

-… (a) I” Sommo Continua/farm” [ihr. 6. pag. 415'.

(b) Conflffionam [ihr. y. _ " ~ —

(c) Giovanni Valentino d’ Andrea i” Moni/;po crazy-.1, ed altri , che

.fi leggono preſſo l’ Autore Objèroatiooam (le Scholl! tra le Oſſervazioni

Hallenfi tom. i. olſſerrv. 12.. s. y. pag 13-0. '

(d) Gli `Autori , che ſcriſſero' {le Soho/is* ”Bè inflitamdi!, E? emm

dazzdis ,›.ſono Giacóimo Camerario , Davide Chytrèo , Michele Neandro ,

_Gio-vermi Caſèllio , e Giovanni Starr/rio . Vedi Giorgio Morhoſpolvórst.

lit”. {ibn 2. cap. a... , e Tommaſo_ Crenio i”, method”. Son’ degne anche

di eſſer’ lette le Conſultazioni di Gaſpalo Scioppio dc Scholar-*071,55 Stañ

dior-'1m rationr ; ~

(e) Lib". I. Anzio”. Jarlairar. rap. S. ivi , 7rpti 'ya’p -rn'ç -ABpoc'y-tf Torpe

a'iocç iis Ai‘yvvr-ror , Aíryti-rrtoa *ra'rwr 27x” ot'paS‘ös in XaÀBaſwu 'ya'p 'roc'ö-r*

e'çooví-rm-sv eſs Al‘yurrov 31-2” ;Wi-e_ 29 ai’: -rou’ç EMm-oc; , Nor/7 ante Abraham'

j” .PE-you”; ”jvc-”tum i” iirpluoè .hg/?dici Nam‘ ffgvprii . A ~Chair/Mis

enim io /fgypMm , imíeqm' ad Gram” permettiamo: .
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la steſſa coſît , se un’ Uomo ſi educa nella Società Civile z e poi allo Sta—

to Naturale ritorna , e se non hà mai riconoſciutodomi-nio di Sovrano,`

ed u‘nione in vero corpo di Città . Nel primo caſo è facile‘, ch’ eſſendo

avezzo a Coltivar’ bene la mente nella Società Civile , proſiegua a ſar’,

lo fieſſo nella Società Naturale : --Ma questo non è pregio , e vantaggio ~

dello Stato Naturale 5 Tutto ſi deve alla Società Civile, che ſeppe allet

tarlo-.a sgombrare da sè collo Studio delle Scienze le. tenebre dell’ igno

ranza . Nel ſecondo è difficile molto , che penſi a far’ buon' uſo della

ſua' ragione : Difficile'perchè nello Stato Naturale gli mancano‘ i mezzi,

e gl’ incentivi per eſſer’ dotto . Difficiie perchè non hà ,la ſua quiete ,

dovendo vivere in ‘continuo timore , e in continuo riſchio: Difficile fi

nalmentç , perchè deve penſare ad- aſſicurarſi de’ frutti della' ſua indu

flriañ , per pOterè alimentar’sè, e la ſua Famiglia. Anch‘e‘nel ſondo dei-,F

le Favole-queſta verità racchiuſa , e compendiata ſi truova . Che altro '

infatti-è la‘ Favola di Promiſe-0386 non una it'lèavivial` del penſar’ tirano,

e della stupidezza degli Uomini ,- che ‘nello ’Stato della Natura viVevaì

no (a) i’ L’ avere altresì Deamliai” convertiti iſàſiì in Creature ragio

' 'nevoli , è un’ Simbolo chiariffimo , che da melenſè ,, e _ſciocche , qual’

eflè erano neila80cietà Naturale , trattabili , e diſcorfive ,’dopo averle,

indotte a paſſare allo Stato .Civile , le reſe; ,E ſin’anco Plutarco ne’ ſuoi

precetti politici ſù costrettci a conſeſiàrè-, che non vollero altro ſignificare

gli Antichi , quando differó, che ſi 'avevano Orj‘è‘a'della Tracia ,deck-A”

fian: della Teſſaglia tirato dietro col canto le Selve , e i Bruti, che di

eſſerfi , loro merce, sgombrata lairozzezza, ,e ſèlvatíchezza dal Genere

Umano., con averlo dalla Società Naturale alla Civile `portato (b) .

Per un’ altrag'ragione ancora l’ eſempio del Patriarca Abramo non ,

osta . Costui , paſſato dalla Società Civile allo Stato della Natura , con

ſervò ſempre intatta , ed illeſa la Religione del vero Dio. Se non ſi per-ó"

de di mi'ra il Sommo Bene , la Mente ſi rende culta ,e produce ottimi

germo’gli’di ſcienze ‘,e di virtù 5 Ma se er contrario fi allontana dalla~

vera Pietà., e sdrucciola nella Superstiztone, c nella Idolatria , all’ ora ,

-- ~ ’ - non
r

(a) Vedi Arifiide [ihr. 2.. contra Platone-m , ed Eraſmo in Proverbio

:towo’s {pf/.iis . ›

(b) Le pa'r0le di Plutarco ſon’ le ſeguenti , Primi mimfi/emnt ,qui

”grz/Ze gm”: Hamimtm eloaxeiztiafzm in zflzam college-7111”!, CS commmiſ

Societa”: militato: Dronrffim , at domo: primis”: , delude vita!, ”10x- [Ir-Ives_

colare”; , Aafiorerſaerxnt .
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non ostante , `che .lì tenga ben’ eſercitatov l’intellettoñ Umano ;pure i par

ti dieſſo ſaranno mostruoſi , e 'ſconti (a) ‘Fanno di queſta verità testió.

monianza incontrastabile i libri de’ Filolòfi , edegli altri Autori Gçntili,

i quali ſön’. pieni di Maffime pernicioſe,e di ree D0ttt‘ine5Motivo, per cui

ſi altercò‘ fortemente nella Chieſa Primitiva ,,se potevano , o nò lecita*

mente i Gristianí attendere allo Studio della ‘Filoſofia , (I?) ,-e se poteva~

‘ ſſ - ' i "V" ' no 3

` ~

a. , " “t' u'

(al SamGiustino da‘ rflogmttzm , ~ yoc'p ' voglio”- tt’Bt’r-oa '7'! :iii/ep' yraiwews

&MSG; 19 yamvpapírnç 157m' -rîiç {wi-is, ti* 'Éyvm . u’vrw' rr;~ Bow; ”AdVEVTa1,QYÌ

enim pol-‘at sefiire alíqoídfir/e cognizione -vemz EB cm' te/Zimonium perbi
‘-Ifletzzr a vita ,ſi ”ore regno/?it , qfirpmte deeipitm* .-, i - ›

(b) Ermia Filoſbſo Criſtiano nel ſuo libro intitolato Ratto-Uffici; -röv Sia

rptÀorópwz/,Che ra dato alle stampe nel 1700._da`PVz`lbelm0 [/Vari-17‘ iufieme

coll’ Orazione di Taziano ad Graeeoy ,dilîtpprovò la Filolbiìa-y e di elſa

dill’e \, Boxe? yar’p flat -rflívfaipx‘til/ e’xÀnqys'r/ou oivro' TH; *ri-i” u’yyſhw- &703'70‘4‘1'05 .

BI fly cin-raw SB; Îó‘uoÃdyof-Bl (oaîuiropw 1,06: oiMn'Àus' ÃÈYOVTES'ÉKTI &error; 'ru'

Sez/pronta, Videtar enim mihi‘ista Sapiefltiaſhempe Pniloſbphia‘) 21b Ange

Iomm dg‘Z-flione principi/m1 petizſſeffiä eam effl- eaxeſom em" Pbilqſòpboram

decreta inter :e met” req/'entiánt , neqoe- flaſLFObH-VÎZÌÌ'. Tertulliano nel li- '

bro {le praçfiriptioflibxzr cor/tra boereticoſ rapit.7. conſutando l’ ereſia,tra

gli altri motivi adduce ,che ſono eſſe pàrtàe germogli vdella Filoſofia20nde

~ la condanna, e la d'ëteſîaNel libro poi tor/tra* ‘Her-magma” capi!. 8:‘ chia

~ mai Filoſofi ‘oneretieorom Patriarebar : H che ripete in altre ſue opere,

come hà dimostr‘ato jacopo Pamelio i” 4.1”otationilfl_orñod Tertulliani li

brum ’de pragſèriptimibm . All’ incontro il lodato Pamelio , ed il P. Cri

fliano Lupo‘rie’ſuoi -Seboljiſ ad Termlliam' library 21: praeflriotio”. ſono

di ſentimento ,’ ehe ?Erto-[lima giamai preſe di mira la Filoſofia , ma

‘ſoltanto gli erroride’ Filoſofi Gentili : Il che *antora èflaro dimostrato

da Adamo Reebetzoerg nella‘ſug Difi‘ertazione erudita, a” baereticormn

PatriaKe/Jae-Póilojbſhà? stampata in Liplìa nel 170 f. Vedi la Diem-t'ha

Aeearlemiea di Ernesto Salvia* Cipriano stampata in Elmestad nel 1699- ,

nella quale fi mette in iſquitínío quel detto di Tertulliano Haeretico

film Patriarebue Philzſöpbi -. 'Decide la controverſia Clemente Aleſſon
drino nel like.“ LStromattzm , dove allego-1 il motivo , per cìui li deve

imparare la Filoſofia-ye dice così , Ava-0757M': lui” è” 39 airporìflis 'ñ trota-oi

To'r'gwrîipoa Btìota-Îtocíxioc , Slim”; Prot 19 romina ’rä &ES- ”Foo-&ro; Bs' @Matro

çzíac n’ EMm/mí , á Bora-rw'rt'pow 70127 *nie aiÀn'S’aow , JM' OC’ÎU'l/OGTOV rape’xua-ot
` l

. 3-",
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no , o_ rrò leggere i Scrittori ,Eruditi del Paganeſimo~ (a) .`Or’ chi ne aſl_

ſicura , che ritornando la Europa‘ allo Stato della Natura, ſi manterreb

bono le di lei Nazioni costanti , e_ ferme nella Religione del ver-q Dio i’ ñ.

La Sagra , .e Proſana Ist‘oria , comehò dimostrato. nella primapartc z.

non ſolo-‘eſCludono ,questa ſicurezza, ma ben’: anche ſomminiſ’trano prùo~

ve tali in contrario , che ſenza far' torto al vero , ſipuò aſſerire , eſîère

moralmente certo ,'ehe lo Stato Naturale conduca gli Uomini alla Idola.
triſia , per poi far’ loro perdere in tutto", eper tutto la' idea dellaiDivi-z

- . ñ ’ ñ ‘ - nità ,

*nit- me' ciò-His* ”prov-”uit E"l’lx'éiflìfl' , :9 &utilizzati/n trai; Boxepx'ç ;em-a' *riſe

a’ÀnS'u'a-Î ErriBaÀa'Îs, @pociyyös &x270; tipa-rm 19 &ptyxo'ç-íîvw -rä dure’Àwros ,’

Eaſt' ízſſaſibiſ'lffit‘it , ”ee 012i: alienae egeat dofirino—Sertmtofls, qaippe _

qzzáefit pote-”tia , @ſhpientia {ostos Der' ;fi teme” Grue-[Mica Páilo o- , .

pbiapaeecflì’rit , non quidem validiore—m gfflcit. -veritotem , ſeo' -Sapbí iros'

iiz/Ezlrw reddit inefficace; , ES" ie/ídiae omnes averle”: , genoinafipfl,

[Wim-dì Domírzirae vioeae. ñ ~ - i.

(a) Nel libro delle costituzioni Aposto’liche -, ehe fi attribuiſce ,~ ma

torto a San Clement: Papa , ſi condanna la lettura degli Autori Eruditi

del. Gentileſimo , come ſi hà da quelle parole del mag. 4-5,, imita/.Bi.

BMW ?cina-_w oíríxuu T1 'yoíp 0-01 ot’Nxorpz'ozs ?vi-yo:: , i? yo'yozç ,ñ ii xi-syìoq

ſpam-rca; , Tn' " *tromba-rpm” 7E; zio-'rw‘ 'nic &Nappi; .' 'TI *yaip om 1t; Rei_
Ym {il *rt-'i vo'fato ?SZ i

` Emiramm libri; @zh/Zim- :› ,Qrzid Mim tibi mm alieniſjèrmonibas z *vel

legihm , ve/fizffir Prophet” , quae‘ quidem {“5 Hammam »avermi-it
a fido i‘ , air] enimjz'lvi (ki-fl ia’lege Dei , -m‘ ao' il!” Gmtùzm atéodlaſſi

animam? E di questo ſentirnento furono ancora altri Dottori. della Chic..

ſa Primitiva , come riferiſce Gio: Battifca Corelerio i” ”qtirad C’e/Zito:.

Apcfflol. [ib. l- rap. 6.pag-ao4.8an’ Gregorio NazianZeno.Or`at.1o.San’- Gi.

rolamo Epffi. 84. ad Magnum Oratorem_ z' ed altri che lo ſli-:ſſdCartoleria`

“PPOFM › ‘aPPſuovarono , e commendaron’ò laìlettura'de’ſhdeeti ‘Autori-~

Ben? vero però non è da crederſi, che l’ aveſſeroappruovataz, .e com.

mendata ſenza la neceſſaria ~precauzione . Si vdevono elfi leggEre, ma

ſempre coli’ animo riſoluto di non appruovare— le' ree dortrine , come' in

ſegna Clemente Aleſſandrino lil”. y.. &rover-’tam , San Baſilio nella` ſua

Omilia ad Adeleſemteſ 37m; {E {Murtxärznipskow'ro ~7\,o'yo‘v.ñ., (ſuonando ex‘

Etoíeorzmgfiriptis utilitazem robert* ric-beam; E Sant’Agoſtino (le Doflri—

na'Cárístiaoo [ihr. 2,. rap. 40. Vedi Cristiano Kortholt i” Pagano obtree

fiato” Zilv.-v l. rap. 11. pag. 171. @flora , ` ~’

sä , im Er' Éuîm‘iroc’ éS’UépoS'ot O'PPH‘G‘UÉ , Ab ozizm’bm‘ '



*by _ _ a nità , e le Maffitne deligiusto , *e- dell”onesto . -Onde contro di ogni ra

" .5 e gione-l’1 pretende z che'l’Intelletto Umano ſarebbe egualmente culto… nel

`lo Stato Naturale, che`nei Civile..` ' - Î »
~ , Ma ſe poi credono. i-v ſiidetti Scrittori del Diritto Pubblico diſoste

.nere illoro AffuntOCO'n un’mero poſſibile , come inſatti’indicano quelle

' '-'_ parole , che uſcirono dalla penna di‘fiineccio , Raditati ,,.ac‘igzorantite

modem” per—ammo”: ”5h ratio/'vir , mr wrò rat-imam .eqaè cxcoltre

' .' " zio” potaiſſètztfiomiizexjÎÎ-Stam .Nata-roll, quam Civili? il loro argomen

to ’( cordo a ripetere) non è ſis-:condo le regole del retto _, e ſano razioci

nio ,- ma 'un’ſmer‘o’ ſbfisma , che niente vale a convincere l’ Intelletto ,

i , ‘ f e a rendere pieghevole la VolÒnt’à-. Preſèntemente non li dibatte , ſe

l’ Uomoavrebbe potutoneilo Stato Naturale Coltivar’ la ſua Mente ,ñ af`~

finche aveſſe dat-i finiſci vmaraviglioſi di dottrina , e di ſcienza, ma ſi -ñvà

indagando quel’ , eheeſſectivamente operò , affinche ſi vegga - lì-utile ,

Î ' che ritraſſe., con renderli ſoci-Svolt- , e ,al 'Sommo Impero* ſoggetto . Chi
’i _ hà negato mai, che gli Uomini 'Antidiluviam' , vivendor ſenza ſubor*

. ' _ din‘azione al' ’Sonimo Impero , avrebbono potutoſar’ buon’ uſo della-lato

.ñ »Ercoltà razioc‘inativa , ed attendere alla cultura delle ſcienze , le quali

* ' ombran’ via le tenebre deli’ ignoranza ,‘ ed ingentiliſcono il coſtume i’

AVevanO’elli la legge della Natura , la quale , picchiando il loro cuore ,

li rendeva avvertiti del male , che dove nano evitare . e del bene ,' che

. 4- potevano ſare i: Katia-ot *ris ;papato ,j ſcriſſe Fila!” Ebreo nel ſiro libro

omne”: 'viſi/i” botta-_Ì/Ìſiqffì liberta” oîottopt’ac-ii 7g* &eMac-neri”)- s’a--rt xpeiat

_ t .1,03; ;Pim/oc” {ii-nr” &pin-Tic , Z: Toi; [LC-’xs' ci ‘ro-ai” s' xatpot'y 027M' QT” o-m`

I ’ ;.3- . 17615-1” áBciMé-ro 7. :oérdrtp o' rami; 7'51- Juìou'w 7051.03547”; -çpna‘lv , eu 75

_Wii/mm‘ tra ;9 -Èv trñ‘isap‘òía a-a, iv ?aus-xepri 013.5 (Lian/{71mm quid. atti

net‘z, virtutem nat' e‘ remoti: torri; “, aut-tra”; mare ”merm- , :aj/.lr ra

‘ _‘dìt‘fl Azifior Natllì'd’ i” pro-timo eſiſto/771:? Qgorl 59’ ſhPÌFÎÎ-Î ille Jimi-comm ~

L ~ ' Leg-"510m" tcstatt” {lire-mr, Ì I” 'ore ma' , furor-ie tao , i” mar/ib”: mi: .

“ ' Avevano altresì l’ ingegnoñpenetrante , ed; acuto , con ’cui potevano ri

ſchiamre i Fenomeni piùçastrufi , e ſcoprir‘ le cagioni più recondite

delle co‘ſe create ; Onde non‘ a torto -Qqoiano , conſiderando l’ attività

'dciſa mente umana", `cantò estaticam’entef (o) ,

` i ;i m'è 160-03” :pa'öin troia-0*” yopórerm m'Àst @mi: -‘ ` " `

" .Ola quanta cst Homigw» Smin‘ztia , ('3’ ingenii vi! i ' `

_ _ ,Ma dalla'StoriarSagra , e Proſana'ſi 3:! , `che., lastiati in preda alla

i’
5 ~ \ , . .

,- 3, Q

,- .\

(a) L11220 I. de Venom . . ñ

* . h . ` *\ ,.. . ’ i - i.)

. E — i‘ \\' . p .

,., ` ;zz ~‘ ‘DEL-L0 STATONATUR'ALE ‘- p

:ñ

l

L



a . i .

I - ' `

. , : è

DOPPO LA PREVARlC'AZlONE DI ADAMO. 337

loro libertà, non fecero altro , che operare contra i dettami della ra gio

ne , ſeguendo la via cieca , e tenebroſa del ſenſo , e Filo/:e Ebreo nel

ſuo libro de Nobilitate rapporta , che gli steſſt Figli di Abramo , a rilèr

va. di un’ ſolo , fecero abuſo enormiffimo del loro ingegno , ed in vece

di coſtivare le Pietà… ch’ è la madre di ogni virtù , ,li diedero in preda

a vizzi , UaÀáz’ars 'ñv ci ”pt-770; , tx ?pu-w TMÎOWOMO'OÉHEVOE *yvyautör , ti ‘ël

”Tai-"ng airo’ímurw , oiNwi B1' iÀaiBa TS TAH-Sti?” 'ro' ‘ye'yoç . AM' 5'”. MMG” ci':

pò” oiWEÌÉLXS'n xÃnpor/o'poç -rör ?rat-mai” aiyaS’r-Îv , al' ‘ö' cinto: ’Fair-rt; *yi/wp”;

óyrä; a-tpotÃt'm-eç 19 ynBs'a 'rt-7a *rii *yevn'o-otwo; ciao‘uotzoi‘usvor, Bcwxa’ÌS’nran a'À

Ào-rprwS’t'i-frts -rn'ç oc'otìr'fas iuytmocs , Prima! Gea-til` ponditor malto: libero.;

ſofiepit è m'ha; malieribar , non indalgear libirliai , _ſell/bc aagerza’afiz

”ri/ia': . Url”: tamen è multi: ſolo; ſareeeffit i” patrimoni/1m , reliqm’

omne: :eat a pietate degeneramnt , ita ſeparati ſant ab ajax gentilitate ,

:ajax ”alias oirtatcr expreſſerant, excilerantqae ah illa ”abilitate tele

bratz’flìma . Perloche il potmſſeat non distrugge , ne può distruggere il

fatto , ch‘è totalmente contrario alla loro Ipotelì , e ,per conſeguente non

può agguagliar’ di pregio , non che rendere ſuperiore alla Società Civi

le lo Stato della Narura . Forſe il libro di Jacopo Federieo Rejma” stam

pato in idioma Tedeſco nell’ Haja nel 1709. , col titolo , che in lingua.

latina‘ ſuona lo fieſſo , che Tlx-”tamen introdafíioai: ad bffloriam litera

riam autejilzmjaaam , potrebbe dar’qualche vigore alla ſudetta Ipoteſi,

e molto più la potrebbe avvalorare la opinione dique'Scrittori,i quali per.

accreditar’ maggiormente l’ uſo delle Scuole , ne andarono a ritracciare

l' origine nel Paradilò Terrestre , one attribuirono la lodevole introdu

zione agli antichi Patriarchi , che viſſero prima , o doppo il Diluvio (a) .`

Ma questo libro , e quelle opinioni ſono Parti mostruofi del Fanatiei mo

Letterario . Abbia pure il Reima” fatt’ ogni sforzo per rendere illustre

il ſuo nome colle tante Opere , date alla luce , giamii però hà potuto

perſuadere alcuno , che gli Uomini Antidiluviani avestëro fatto de’ pro

greſſt notabili nelle Scienze . Non (i può ciò intraprendere fènza urtare

nel

(a) Gli Ebrèi ſono andati fantasticando lbpra la Geneſi,, per ſituate

in elia le Scuole: Ne hà lèguitato il loro ſentimento Jacopo Altingio nel

le ſue quattr’ Orazioni de Republica Hebraeoram &hola/lira. ll Buddeo

l’ hà convinto di errore nella ſua Storia Eccleliastica del Vecchio Testa

mento tom. 1. per 1. ſZ-èZ z. ad s. 21. pag. 414. Gfiq. Vedi Gotofredo

Vo ckerodt in Coez/Zzltatioaiba: de Stadi” reít'è iÎz/Zitaeadis :vez/‘alt, 16.

s. a. pag. 338.

I
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1'38 DELLO STATO NATURALE

nel favoloſo , e ſenza dar’ per veri i ſogni di .Ma-*tetano circa l’ antichità

degli Egiziani , 'e per ſullìstenti le* inezie di Beroſò circa la ſerie de i Rò

di Babilonia . Oh che campo sterminato , e largo lì aprirebbe al Pirro-—

’zz/‘m0 istorieo , di cui lo Struvio ne diede una Dſſſert‘aziofle alle stampe

nel 1705-. , ſe mai le conghietture ſi poteſſero tra i fatti Storici annove

rar'e! Superfluo perciò io stimo il mettermi a confutare la opinione di

coloro, che an’ſatto inventor’ delle Scuole Adamo , e gli altri Patriarchi,

che fiorirono prima del Diluvio univerſale , mentre con troppa evidenza

è stata ella dimoſtrata faVoloſa , ed inetta dal dottiſfimo Gotofìedo V0—

rkerodt (a) , e dal celebre Autore dell’ Oſſèrlvazjane ,lam-Mona tra le
offer-vaziooi Halley/ì (b) 5 E molto più è inutile il riſpondere a ſiquell’ al

tra , che ne hà riportata l’ origine al Patriarca Abramo , o pure al Pro

feta Samuele , sì perche ne’ tempi dell’ ‘uno , e dell’ altro ſì era già ſta

bilita la Società Civile nella maggior’parte dell’Aſia, onde potè beniſſimo

il primo averne pigliata la idèa da i Caldèi , in mezzo a’ quali era staCO

allevato , e creſciuto , ed il ſecondo dal Popolo Cona-reo , confinante Co

gl’ [Free/iti , ſe pure non è favola ciò , che ſ1 è ſcritto delle antiche ſcuo

le de’ Cananèi (c)., come perche le ~C0nghietture , onde questa opinione

‘prende forza , e vigore , ſono molto inſuffiſtenti , e vane ((1) . Legga chi

è cu.

. (a) Coojbltotior/ibar de Stadi” nel?? inflitaeodi: eonfizlt. 16. s. a.

ag. 33 8.P (b) Tom. LOM-rt). Hal/enſî s. 2. pag. 280.

. (c) Niccolò Serario i” noti! ad [ihr-Jq/"me cop.14.”trm.1 ;.confiderando,

che una delle Città de’CaÎ/oztèi ſi chiamò Kiriatb—Stpoer e poi Debir , e

che la voce Kiriotb-Sepber ſignifichi Urbe”: libromm , o pure Urbe”: li

brariam preſe motivo di dire ,che in quella Città vi erano le pubbliche

Scuole.Ma queſta è una debolíſiìma conghiettura,anche perchè la parola

Sepber ſignifica nell’idioma Ebreo Ì'Eſt’PZ/ÌOÌR’MN pure numerazione-m. Gro—

zio nel commentario al ſudetto luogo di Gio/Pza portò opinione, che Kiri

ath-Stpízer foſſe quello steſso,che Senofonte chiamò,PIÎoenimm Gymnqfittm;

ma anche quando ciò foſſe vero,ne pure giovarebbe a mostrare l’uſo delle

Scuole nella ſudetta Città,mentre il Ginnaſio di Senofonte non era un’luo

go' addetto ad inſegnare le ſcienze,ma all’eſercizio del corpo,come h'à di

mostrato Ermanno Conrigio Antiqaitfleademit.ſappia”.;pag 21 LVedi il

Buddeo I-Lst.Errleſz'a/i. VZ-ter. Tcstam.tom.1.par.2._/èe7.2.ari S. 16. ;145.942.

dove diffuſamente della falſità di queste Scuole Cananèe ragiona .

(d) Nel libro della _Geneſi tap. iz. vez/I i. ſi legge , che , Abramo di

. mo
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è curioſo di maggior’ erudizione intorno a queſto punto , e di ſapere il

vero ſenza meſcolanza di ſole, l'e Diſſertazioni erudite {le Antiqm’totihzzr.

Academic” , che nel paſſato Secolo diede alla luce il dottiſiimo Ermanno

Conrigia , e la Storia Eccleſiastica del vecchio Testamento del celeberri

mo Baddeo -

uindi è falso , falſiſiimo ancora quel , che ſcrive l’Einem’o , che

la ſolitudine nello Stato’della Natura non ſi può concepire , ſe non tra

pochi , e per breviſſimo ñ tempo ; lmperciòcch’ , eſſendo vero , com’.

è veriſiimo , che fuori della Società Civile ‘i’ Uomo viva ſenza ſicurezza.

della roba , dell’ onore , e della vita , neceſſariamente ne liegue , che

tutti coloro , che non vogliono eſporſi aſ Cimento , e andare incontro a’.

pericoli , debbano rintanarſi nelle boſcaglie , e ne’ luoghi ſolitari , ede

ſèrti , per isfuggire le inſidie de’ Malvagi ,'e le violenze de’ PrepotentiNe queſta ſolitudine potrà non durare ſino a tanto , che ’-la cauſa del pe

ricolo , e del timore non dura 5 mercéche ordinariamente l’ effetto non

ſi ſcompagna dalla ſua cauſa , e i’ uno non và a finire , ſe l’ altra non

ceſſa . E perche l’ Uomo , il quale ſi è fatto Capo de’ Manſnadieri , ed.

hà incominciato ad inſidiare la vita', o la‘ roba altrui , è capace di paſſa

re da un’ misfatto all’ altro , motivo , per il quale ſcriſſe Arg'flotele, che

l’ Uomo ben’ educato è l’ ottimo fra tutti gli animali , e diventa il peſ

ſimo tra eſii , ſe ſi allontana dall’ oſſervanza delle leggi , e non hà timo

re di eſſere chiamato in giudizio, (a) perciò la ſolitudine per tutti colo

g 2. ro ,

morando con i Cool-ri aveva fatte le Anime animarfl’eijfl- . ll Parafraſie

Caldèo interp'etra quelle parole olio: Homme: edormſſè , DoEíorèſÒ-”e m”

”erefimît'am ,- E quindi alcuni Scrittori Ebrèi , ſeguitati da Jacopo Al

tingio nelle ſue quattr' orazioni de Republica Hebraeomm Seboloſiira ne.

inferirono , che Abramo foſſe fiato l’ inventore delle pubbliche Scuole .

Così ancora perchè nel libro di ..ſamuele ſi fa menzione del Ceto ,e

de’ figli de’ Profeti , ſi pretende perciò inſerire ,i che all’ ora ’vi foſſero

ſiate le Accademie Pubbliche . Sono tutti ſogni come hà dimoſtrato il

Buddeo Hist.Eecl. ’Veter; Tèstam. tom. 1. per. [JE-l‘13. ad 5. 21. pag. 414.

Cà tom. 2. par. mjet-7. z. s. 26. pag. 276.., Eäſèfí. 4. arl 5. zz. page”.

(a) Polyt. libr. l. mp. 2. ivi , tira-5P ”Mc-53’” BEÀ'HT’T'OV , 'rt-'iv {aim civ

&pmro'; s’o--rw Q-rw , xwpto-rs'v ”due , Six”; x21,aim-ov ?TOLVTW , ati per.

~ fiáiioneſafiepta optimam’emiéì'omm animalitlm di Hay/20,1"!” ſi fiat alie

n”; a lege , 2-3 a juäeiis , Peffìmam ç/Z omnium animalizzm . E nczlzliſtr,

, 7 * __ i‘.
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to , che non hanno ſhrza , e ſpirito di reſistere , e di difenderſi , ſarà'

, durevole , perpetua , e ferma . Ce ne hà dato la Storia Sagra,ed i] Poe

ta Omero un’ vivoelèmpio nella perſona de’` Siciliani , e degli Ebrèí .

Quelli per rotto il tempo , che..vilſero fuori della Società Civile , non

ebbero altro ricovero , che le ſpelonche , ed i luoghi inaccestìbili, ed

erti (a) , E questi con eſſerst restituiti alla libertà naturale , vivendo ſen

za Capo , e ſenza l’ ostèrvanza delle Leggi Moſaiche , furono costretti

a fuggire dalle loro caſe , e ſi ricoverarono nelle caverne , e nel più alto

de’ Monti , per non incorrere nella. ſchiavitù delle Genti Orientali , dove

per diciaorto anni continui menarono una vita ſolitaria , e ſelvaggia ,

DC

7. Nírom. rap. 7. ivi , MvpioorÀoZa-m *yaip o’ía rode-em &Spot-o; ma; &npz'm

millie: [zi/era mala Homo , quam befflia perpetraret . ll Comico Greco ai;

XaPl'íV sa-r' oil/&poxo; oÈr WS'PWOF ii , Qqam re; ’L’Hfl/sta cst Homo ,fieí qui

ma ç/Z Homo . E l’ Autore degli Epigrammi greci , ne comincia uno

così ,

' &i; 'rnpíía Spa-rt' HEMW ot’rtifltpt

O ſaperaarfiritatefl-rar Homo l

Filone Ebreo {le bamam’tate Ta’: -rc-îa {epc-'3a ”Jawa &Tomaia-ru; {Beſa

c'e-7'”; ot’xoÀa'ms , &WWW-ras , &Elite; , olo-s'was , o’Nyócppoz/oc: , @Mare

XS‘riz/…oms , WLívÌoÀoyl’oís hai/:as 19 xLtvBopîrr'ots , 'nia ÉÃwStpt'otv TETTPOULO'TOLS

Nm I; dagli-rs 19 ”mani-rw;- , 19 Eupopçoi'ots , ti; *re -ra‘ç yaa-rpo's cirroÀotu’a-srs*

x -z-wr ugo-0t‘ *yum-ip:: . dia -rot' 'riÀn Hoepli-rara , (notice‘ Tini/J.“To'î 'rs 19 ”axis

flow :ui/.op ;Lei a Divim‘r, legibas def/?Wantſhaſ video! laxariqfi25,inoere

tando ore , iajttriox , leve; ,forme/ora, bo: G’ſhtílc‘ quem-vb' laedere , E?

mendaeiir , Ca’ perjariir aſſmſſe, Es’ Iibertatem cibo , vino , eapediir ,

fbrma deniqae‘paalò elegantiore oeadídijlè videos , galat- ergo , qaaeqae

bone'jèqaitar , ltbidiflir , quam ”ſerbi/ſims' exit”: fimt , torporis ”imi

ram , atque anima-e jable/ra.

(a) Omero Orti/[II Zibr. to. -verſ ”2. , ivi

ñ T077” E' à"r’ oi-yopati BBÀnpo'poi , {in &if-NWI;
A'Nt’ oi'y' &xi-”ND ripiene rotx'uflixoirnpoa .

r . , , Er ”io-0*! ’YÃOLOUPOÎTl &emma/’E1 Bs' 'tſſxoca-roç

HoriBr-W ”’3' oiÀo'xan/ JB' oÉMÌiÀ-w a’Àt'yaa-t.

Neefora Concili” ſer-vent , ”ec J”dice : tantum

Antra eollmt Umbroſa, alti/'qua in Montib.” aerlet ,

, _ Q/ifizae ſaor regit axorem , ”atqſqz/e , ”ec alii

I” Comma-ve meat ſocia: extemlere cara: . j—
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ne prima poterono, ancorche ſoffici-o, stati 'nunieroſìflìmi , abbandonare la

i loro ſolitudine , e ripigliare la vita Civile , con ritornare 'ne'pacrî ;etti ,

cd abitare nelle loro Città , — che' non ſerono ſermoipropoflw- di laſciare

lo Stato Naturale , come prima, ‘ed unica cagione delle loro diſavventu

re , e de’ [oro pericoli , 'e- di eleggerfi , come già ſi eleſſeroiun’ Principe,

il quale prete cura delle loro perſone i, e de loro beni":

o

_‘_l 1- :L .:~z.`; íì’ſhl
Tank)

nulli] J‘KÌ’ZÌL’TJÃH HU". 'ſ‘î'f z l

Si rtl/Zonda al ”ono ATM-WMO?) “"“ì‘ ` ‘

AGgiungono ancora , che i Mo’stri dell’ ambizione, dell’ avarizía ,‘

del piacere illecito,della ingiusti'zía,e della crudeltà ſono quaſi propri

della Società Civile , come quelli , che regnano, ed anignano nelle Corti,

donde ſi dilatano, e vanno a guiſa di Pelle furioſa per'ogni Ceto de’Sud‘.

dici ſerpeggiando 5 Onde la Società Civile non èda metterſîa confronto

della Naturale , Ambitionir , Avaritiae , Wluptati: , Injzz/Zitiac , C5

Crarlelitati: Mostra Civitatibwfirà propriafiv”; [Inde‘non lenta conta

giom* ad Sabditorfirpunt . ‘ ‘ -

m Farei torto al vero , ſe voleffl negare , che non abbiano alle volte

le Corti de’ Principi nudriti , e fomentati i ſhdettí Mostri ,’ nientre oltre

la Storia Sagra , e Proſana , che ne ſomminístrano chiari ,_c vivi. gli

eſempli , vi ſono degli Autori claflîci , ed erudici , che conteflamente

l’ attcstano . Seneca il Tragica ſèriflë , che la Oneflà , ~le Leggi', e la

Fede maritale vanno dalle Corti lontane (a) Jura , padarqt'ze ,"3
coniugi ſant?” Fides ſayan; Aula!“ ,ì e ' _che in eflè ſanno 'il loro

ſoggiorno l’Inganno , e la Frode (b) Rifleſſi-'Him regna; i” Aula, Sega

giunſe il Poeta Larammhe debba dalla Corte lörníre Chi vol’ conſer’v‘àre
la ſua" innocenza, e la ſua pietà’ , mentre non vanndſſ infiemc , ,nc ſedano

nella medeſima ſcranna l’ Aucorieà ſomma., e la Virtù (5)";

. -. . . p. . Erminia, 'Qqi *vale: effi: pit” :‘ Firm `, @ſumma Pot-.:flat

Nancoczmtx‘* ì“ ' '

Ma che perciò i’ Perciò ſorſe non ſi vedrebbe peggio , ſe l’ uo,

*' . m0

H01” Agameflnam J › ` - . "
(bfläHiflpoèmó. i , ſi, .. " P' ñ.- *

(c) Lil”. l- ì - " ì ì‘ ì- ' ' " ‘ y
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mo nello Stato Naturale viveſiè i’ S’ inganna a partito , chi la penſa ,

e la diſcorre così‘; Imperciòcchè nello ‘Stato Naturale , non avendo la

Umana Natura corrotta ,'Chi faccia argine coll’ autorità , e col timore

de’ castighi temporali alla ſua sfrenatezza --, correrà a briglia ſciolta per

ogni ſbrte di vizio , e per ogni misfatto, Q1171 erit Homine trllrlI/fflliflſ,

ſcriſſe Lattanzio Firmiano (a) , {[”irl immitiar,fi rlempto mette Superiori:.

-vim leg/;m , aatfallere potaerit , aut contemnere ? E Plutarco aggiun~

ſe (b) 'Ou'öer air-&palin; &npioe 'ia-*ria oi'yptoi-rspor , ;ferim- Îrot'S‘et ”porÀotBriv-ro;

Nel/am Animal cst Homme flavia! ,ſi libidini lieentiam babeat eorzjtm

Et’am . . - ~

Velia verità viene chiaramente eſpreſſa nella Storia Sagra : Cai

no , il PrimOgenito de’ figliuoli Ìdi Adamo , s’ imbrattò le mani del ſan

gue del ſuo fratello Abele commettendo un’ atto di crudeltà orribile , e

fetale . -La di iui vita ſu un' gruzzo di mille reità , l’ una più enorme.

dell’altra . Sfbgo di libidine, avidità di roba , e di dominio, furti , violen

ze 5 e rapine non ſi [compagnarono mai dall’ ingordo , e guasto animo

ſuo ,- Anzi furono i pregi , e gli ornamenti de’ſuoi Figli , e Diſcendenti .

Lo steſib-eſèmpio fù rinovato da Romolo , il quaie ſino a. che i ſuoi Se

guaci non ſi riduſſero nella Unione Civile, viſſe nello Stato della Natura,

e ſù più tosto un’ Mostro di ſèelleraggini, che Uomotçlmentre non ebbe

r—ibrezzodi ſpargere il ſangue del ſuo Fratello , e di menare per più , e

ñ piu

t (a) De Ira Dei capi:. 12. (b) _Nella vita {li _Ciel-rotte

" (b) Giuſtino [ſtorico [ib. 28. bistor. tap.z.riſëriſi:e , che gli Etoli deno

minarono i primi Romani, ch²erana della Comitiva di Romolo, pastort',

e [yi/"alcol , intenti tutti ad uſurparſi co’ ladronecci,e colle rapine la roba.~

altrui . San’ Cipriano de [dolorem Vani:. pagi”. m. 11)'. li chiamò , anc’

eſſo , Congrega , ed Unione di Uomini ribaldi , e ſëellerati . Giovenale!

medeſimo non potè tacere , che Romolo era stato un’Bannito , e un’La,

dro di primo rango" , come ſi deſume dà que’ verſi della Satyr. 8.

E: tamen, at [auge reloetar , longèoae ”vol-var

Name” ab izzfizmi gente”: {le/Imi! /lſj/lo ,

- .~ Major-”m prima: qmj/'qaisfait ille moro-m

a .; Aut Paz/forfait , aat ille/d , quod zlíeere ”olo .

Per queste ultime pat-ele a!” ill/”l quod (licei-e ”ola stima il Baddea

nella ſua Dzflèrtazioae intitolata Jarrſhmo’eatiae Historieae Sperimenxhe

il lodato Poeta aveſſe indicato Romolo per Capo de’ Masnadieri , e de’

Iaadſi o
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più anni una vita ſelvatica,e brutale (a).Creſciuta la Generazione Uma

na , e non ancora introdotto ,il'Sommo Impero , anche quella porzio

ne di Uomini,che lino a quel punto avevano ostèrvate le--le‘ggi ſantistìme

della Natura , ſi corruppe in maniera , che ſeguì la ſola traccia inlida,

e tenebroſa de’ ſenli ; Onde crebbe ,, e— ſi dilatò la razza ,de’ Giganti,

Gente-avezza a far’ poco conto di Dio, e de' dettami della Ragione (b).

Tanto ciò vero,che il Creatore,veggendo,che tutto era diſordine, tutto` vio

1en-za,e libidine,ebbe rincrefcimento grandiſiimo di aver’creato gli Uomini

e di averli posti ad abitare in questo Mondo,e non potendo più tollerarne

v , , - , la ini

(a) Geneſeos cap. 6. ivi , Cumque eoe/uſſènt Homines multiplieariſhper

TIZ-want , @filza: procreafflent , oirlentesfilii Dei filius" bom-inum , quod

ejſent pulrbi'ae , areeperuntſibi uxores* ex omnibus , qua! eſagerant : Di

aítque Deus non permanebitjbiritus meu:- in Homine in atte-mu”; , quia

curo e/Ì , eruntque dies illiu: tantum viginti annorum : Gigante! autem

erantſuper Terram in diebus i111': t Pzfflquam enim ingrqffiſuntfiiii Dei

ao’filiar Hminum , illueque genuerunt , i i ſunt potente: aſaeeu'lo oi

W' famrff . -

(b) Geneſi-or rap. 6. num. ,—éëſëq. Anche Luciano da Dea .SJ-pria; par

lando degli Uomini antidiluviani , che i Gentili figurarono , eſſer’ viſſu

ti prima di Deuealione , li dipinge pieni d’iniquità , e di ribalderie . Oi

fair öv FoMoi Atena-Ttime” 'ro'a Zaia-tot 'ro' [po’v tirar-rat: Àe’yafl . *TE-roy Atu'

xaÀiwm , im' TE 'ro' noMo'r-iiîwp Eytve-ro . Atuxocíxiwros Be‘ rep] ?to'yov t'r E'À

?wa-r ;ikea-0t , Vò'v E‘Mnvts in' ain't-ö ?xi-yum J“BÉ' '5453305 :BSE ?X51 . i732 21' -yëſi

”mi , or' TUV oil/Spore: ai ”pr-'3701 Éyirorro,oiM"ÈÌt-Éim fLElV n‘ 'yet-eri ’noti-'15; &Mr-ro

S701 Se' 75'140; '7E Ssure’pa tim' *ni &un; E” Asvrtoſhiwros tig rÀnÙriv cin-ile” Oil-El':

w” Bs' ?tipa-rà! oil/3,0057901- 'rat'Bs (amici/TottóBprT-z’ou ”cip-rat Zoe-rs; &Tifa-4WD(- ’ip

*yot ?uma-or. Lire 'ya'p Bpm'oc iovÀatTa-ov,ii-rt Etivss Dinar-ro, ii-rs int—re'w lil/51'101

-rofly-r’ E5” a-cplfl n' asyat'íxn wuoopb oím'xe-ro , Pleriqut a Dentalione stru

Hum ajunt boe tempi/em , eoflilíeet Deutalione , ”nur aetate *vir aqua

rumfuit maxima.De eo autem Deuealione in Graz-ria audivi,quod Groe

ei narrant : Est autem/bruta tali; : Hoc , quod nunc di Homínum Ge

nus , non ab initio extitzſſè , fl’d ir] periiſſe stirpituſt Qui -verò nuneſunt

Homines ,fleunzíi eſſe generi: , quod ortum a Deucalione paulatim in in.

geotem multiturlinem exerevit . De illís autem , qui antefuerunt Hami

nz’bu: baeeſunt , quae memorantur . Contumelioſì Homz'nes eum efflènt ,

iniquafatinora patrabunt; ‘nam neque jusjuranrlum ſèroabant , neque

exeipìebant bofln’tes , neque eurabantſuppliee t 0b qua; re: maxima

eitſuſier-venfl calamita; .
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íniquità , ſi moſſe a distruggerli col Diluvio univerſale, non ostante , che

foſſero all’ ora aſiai più numeroſi di quel , che oggi ſono , mentre la

lunghezza della vita faceva , che ogni Maſchio ſoſſe Padre di moltiſſimi

figli (a) [/idem-autem Dea!, quod malta malizia Hzmizmw cſſet i” terra ,

_EJ cmbîa cagítatio cor-dir intenta-Mr ad mala”: 0mm' tempore , pamitm‘t

cam, quad Haminemficzſſèt i” tcrra; E: MB”: dolore canili intrinſeca/1,

dele-bo , iniqait, Hammam, quem crea-vi , uſati: terme ab Hamim- ajax/e

ad animantia ,ia raptili uſque :td-001mm’: Coeli , pci-”im enim meſi-rw?,

cor . . . . . Corr-”pra est autem Terra rara”: Dm@ repleta di iniqm‘tate:

Camqfle vidzſſèt Dc”: ,“- ÎIÎrrram eſſè corra-pra”: ( 0mm': quia/ie raro curr”

perat Diamfizamflzffier Tier-ram ) dixit ad Noe , replcta cſi Terra Daiqui

tat: af’arie comm , EB :go rif/perda”: :o: mm Tërra . Non occorre poi,

mentovare in quali , e quante ſcempiaggini urtarono gl’ Israeliti , quali

e quanti ecceſſi co'mmiſero , ed in quale Stato di miſeria fi ridufi'ero ,

quando ſcoſſero‘il giogo del Sommo Impero , e vollero alla libertà natu

rale tornare , mentre ſe n‘è a bistanza in tutta questa Dg/èrtazimr par

lare . Onde il dire , che l? Ambizione , l’ Avarizia, la Crudeltà , il Piace

re illecito , e l’ Ingíustizia fieno Mostrí quali propri della Società Civile ,

è lo steſſo , che diſcorrere contro della Ragione , della Storia , e degli

Oracoli infallibili dell’ eterna Verità. Suole' accadere, che qualche Sovra

no non tenga eſttta cura del governo de’ ſuoi Vaſſàlli , e per quello moó.

tivo an’ largo campo i Magnani della ſua Corte di ſar’ prevalere il loro

predominio in pregiudizio dell’ onesto , e del giusto . Ma questo è a ri-_

ſpetto di .pochi , ed è ancora un’ caſo raro , che non deve dar’ norma

all’ Uomo prudente di decidere , che la Società Civile (ia stata , e ſia all’

Umana generazione dannoſa . Quanti , che godevano dell’ aura del Prin

cipe , e facevano abuſo del. di lui favore , furono poi vittima della Giu

fliz‘ia , perchè, il Principe stefiò giunſe , benche tardi , a conoſcere la lo

ro malvagità , e la loro perfidia? Or'questo steſſo di poter’ eſiì un’giorno

perdere la Grazia del Regnante , è un' freno grandiſſimo , perchè ſi

trattenghino , (è, non Fra i limiti del dovere , almeno fra i confini di una

Potenza non ſierminata . All’ incontro il Potente nello Suato Naturale ,

operando ſenza timore , tenta il tentibile , e stende le mani , dovunque

gli piace . Sicchè non-è paragonabile il danno , che ſà la Potenza de’

Grandi nello Stato Civile con quello, che hà ſacro, e ſarebbe nello Stato

della Natura . Aggiungaſi , che, s‘: mai questo argomento potefl'e pruo

vare qualche coſa in pregiudizio della Società Civile , ne ſeguirebbe,che

la no’flra Santa Religione ſarebbe anc? eſſa una coſa Vana , ed inutile ,

men

(a) Gemj/Î rap. 6. *vez/È r.
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mentre che non tà la. Maggior’partede’ Criſtiani da. più Secoli a quem.È

parte contro delle Mamme ſagroſànte ,del Vangelo i’ Dev’ è la- Paîce 3 e'

la Carità del Proflìmo , cotanto inculcana da Cnsto i’ _Dove la dllezxou

de' .nemici P Dove lawmente pura da ogni macchiaMa-ínon perchè la

Maggior’ parte de’ vCriſtiani fi è abuſare, , e (i abuſa del Vangelo, pel-Cla?

la Religione di Gesù Criflo non è Rata ſacra a poſta, ,~ per, …Vmware t

Seguaci-di eſſa alla vera ’FGHCiIà ~. La-móflèrvanza- de?‘,.precett1_ _Evan-ge.

lici è difetto di chi li. trasgrediſce , maxñnon già :del …Vangelo A ;l quale

non laſcia di eſſer’ Santo per il reo" cofiume di-_‘Chi~lQ~PſÒfBflè 5 Qheçhe

abbia preteſo di dimoflrare- in contrario Pcmpio‘ Autore del` hbzzo …nm-.

lato La Spiou’ Turco dentro le Corti Cig/liane.; ,.;ſ …z a.; _ ` `

~Î~`ſi`ſi`î`~2 fl“

.“.. ,LP-7:.: .:I-:'

-' ì :21- i“, r'. .

’ ‘ Si ri/jzorza’e al decimo Argqmmto. ~, i‘ i ,

Ppongono inoltre , che la Pace , e la ſicurezza , se non _fi' truova‘

nello Stato della Natura, ne pure nella Socxetà Civile s’ incontra,

come lo dimostrano nÒn meno le guerre , che per il paſſato fi ſono fatte

c‘on tanta crudeltà , ed effuſione di ſangue , che le perſecuzioni moſſe

contro de’ Popoli , e de’ Cittadini per ,la diverſità delle Maffime della.

Religione , che hanno' effi proſeſſate , _e difeſe.. Onde qual Vantaggio fi

è‘ ricavato , e fi ricava con eſſere le Famiglie nello Stato Civile paſſate,

e con riconoſcere l’ autorità del Sacerdozio , e dell’ Impero i’ Pax- , E6

Safari!” ex Stat” Ci-vili ”0” minus era!” , quam ,è Stat” Naturali-z‘

quod ”0” tantum bel/a cradelZ/ſìmè gcsta dom” ,ſiti etiam peÎL/ècationes

testantar propterſhcroram divfljîmtem ci-vib”: illazac . . . > i…

Ma questo argomento in quanto alia prima parte è un' Sofisma de—

gno di` riſoglmperciòcchè la Società Civile è della Naturale miglioremom ,— _

già perchè fi tiene per certo,che abbia ſchiantata dal Mondo la' radici-..Lich

male , ma perchè fi hà per vero , ch"ella abbia ſacco sì , che questa ra

dice non fia tanto ſerace di diſordini . e di riſſe ,- quanto ſarebbe , se‘

mancaflè la Podestà del Principe , il Zelo de’Sacerdoti , e l’ Autorità del

Magistrato i Veriffimo , 'che anche doppo introdotto il Sommo Impero

non ſono ceſſate , e ſorſe non celièranno le guerre : Ma è verilſimo an

cora , che non‘ ſono flat-e , ne ſaranno sì durevoli , e continue , come

accadde un’ tempo , e come accaderebbe di nuovo , se li ſaceſſe allo‘

Stato della Natura ritorno . Veggaſi inferno a ciò quel, che ne hò det

..
~
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' ’to-nel s. V. dove ſi 'è queſta oppoſizione eſaminata , e diſcuſſa .

‘ Ne vale il dire, che nello Stato Naturale non vi ſnrebbnno state le

perſecuzioni per: materia di Religioneſcome viſone‘ flate nello stato Ci

vile 5 Imperciòechè , o `efli intendono delle" perſecuzioni , che ſoffrirono

i Cristiani della Pr-imitiva Chieſa ,to delle Crociate , che s’ intimarono

da’- Romani Pontefici contro'de‘ Sambeni , ’e de’ Turchi , e- poi contro

degli Eretici , e Miſcredenti , ſempre la loro-obbiezione è inſuſiìstente ,

evana . Vana '3 se intendono delle perſecuzioni , che ſoffrirono i Cristia

ni , mentre ogni Principe -, che ſa ſcempio de’ ſuoi Vaſſalli ſenzm giusta,

e legitima cauſa, mata il fitorGovei'no Monarchico in dominio tirannico,

e la Tirannide non è quel Sommo Impero , che introduflè la Società Ci

vile nel Mondo , ma più tosto una viva immagine dello Stato Naturale,

in cui Chi hà più pntenza opprime il più debole,e lo ſpoglia della roba,

dell’ onore , e della vita… Niuna ragione avevano gl’ Imperadori Roma

ni , e gli altri Principi della Terra di perſeguitare coloro , i quali ave

vano abbracciata la Religion’ Criſtiana,- Imperciòcchè il Vangelo niente

.alla Concordia dello Stato Civile,e niente alla Sovranità del Sommo Im

pero ſi oppone -; Anzi comanda la prima , e la. ſeconda avvalora , e ſo

fliene . Onde i ſudetti Imperadori, e Principi con affligere ingiustamen

te i Cristiani , li reſero tirarmi , e come tali , pervertirono l’ ordine del—

lo Stato Civile , il quale abborriſce la tirannide , e la detesta . (luindi ,

ficcome codeſte perſecuzioni non poſſono astriverſi a vizio, ed a difetto

della Società Civile , tra perchè il dominio tirannico non hà niente, che

fare con eſſa , come perchè ogni Principe , non ostante , che regoli le

Città , vive nondimeno nello Stato della. Natura , nOn potendo , nc do

vendo eſſere in questo Mondo (indicato dal Popolo , e da’ Vaſſalli , così

’ci danno un’ vivo eſempio della maniera , come lì debbano portare i

Sudditi , quando il loro Monarca ſa maniſesto abuſo della ſua potenza..

Si sà , che i Novelli Cristiani gianni ardirono di ſollevarli contro de’

Ceſari. , che a forza di tormenti volevano costringerli a rinegare la Re

ligione del vero Dio . Più tosto lì contentarono di andar" raminghi,

e ſugastri , e di perdere la vita , e la roba , che di congiura

re contro la di loro perſona , e Contro della quiete dello Stato . Onde

non può non eſſer’ empia , e ſcellerata la Setta de’ Monarromarbi ,

i qual’ inſegnano , che il Magistrato , e il Popolo poſſa deporre , e tru

cidare quel Principe , che tratta i ſuoi Vaſſalli da’ Schiavi` . Inſuffistente,

ſe intendono delle Crociate , che i Romani Pontefici `intimarono , per

iſnidare i Turchi dalla Città di Geruſalemme oppreſſa ; Imperciòcchè ,

ſebbene Ermanno Com'igia attesta , che in eſſe campeggiò l’ ingiustízia ,

*fl*

.' o .ſi.
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la ſuperstizione , e l’ imprudenza de’ Principi Cristiani (a) , e Ste/‘212m ‘.

Pajqzzicr aggiugne , che accagionarono danni gravifljmi alla Chieſa , sì

nel Temporale z, come nello Spirituale ('17) ,ñ Onde il Badia-o nella ſua,

Eſercitazione ist0ricaJari: Naturali: (le ”pedina-?ibm Crea-viali: non la..

ſcia di vomitare il `ſuo veleno contro di que’ Papi , che le promoſſero’,

pur’ nondimeno volendofi' ſquiti’niare- l’ affare ſenza preoccupazione di

- pafflone , non può non appruovarſi, e la condotta de’ Romani Pontefici,

e la riſoluzione de’ Principi , -e Monarchi di Europa. Cerca coſa è, che,

se le Crociate ſi ſoſièro promoſſe da chi avevaragion’ d’ invigilare per

la pace , e tranquillità della Religion’ Cristiana ſarebbono ſiate in ſenti.

mento degli steſſi Protestanti plauſibili , e giuste (r) . Ora è ſuor di. du.

bio , che abbia tal’diritto il Papa , perch’ egli è il primo trai Veſcovi

del Cristianeſimo, ed il vero Succeflòre di San' Pietra Apostolo. Dunque

furono plauſibili, e giurie; E'quantunque Simone SchardíoMelrlziar’Gol.

dffloflimFramefio Badia-med altri Protestanti, trattando la materia delle

Crociate con bestemmia orrenda abbiano negato il Primato dal Papa,pur’

nondimeno da chi è Vero Cattolico ſi è creduto, e ii crede z come Dog"

ma di Fede , che il Romano Pontefice fia fiato , e ſia il' VÌCario di Ge- _

sù Cristo , ed abbia quella fieſſa preminenza , e ſuperiorità , che il Re

dentore diede a San’ Pietro , quando lo costítuì Capo della ſua Chieſa ,

e del Collegio Apostolico : Gli argomenti , o per meglio dire i ſofiſmi ,
che an’ proposto gliſſEretici , per abbattere il ſudetto Primato. ſono sta- '

ti dilcguati appieno dal Cardinal Bellarmt'na , da Natale d’ Alcſſandra,

dal Cardinal Gom' , e da Monſignor’ Barone , Veſcovo de"Maz-ſa -

~ ñ T a a * Ma

(a)\Ifl annota:. ad Lampadium pag. 242. , ivi , Qlfdfltllmwſiſ inte-rea

temporis quam plurimafortf‘ffime etiam gif/Zaffi”: , quae-quae aerernam

zeli pariter , ac anime/ſtati! mereantar gloria”; ,ſ1' tamen , quad rr: tst,

_flueri lire: , ”0” prſſzmt ”rm expo-dizione! illae omne: , ſammae ci”: ae-vi

Rega”: , Principamqae , E? imprmímtíae , C'È injqstitiae , @ſupeistitia

m': iure merita ”otari . ~

(h) Dans* le: Rechercher [ihr. y. rap. 21. ivi , Traflrfizatiane: :a: firà `

mina”: attzzlzflì- Eccleſia:- , tam i” temporaliba: ., quam infin‘ritaalz‘bar,

nq!” nomine imploramla! , quod Pontifir” volgari” Religioflcm ”0

/Zram propaga” per arma, quam Salvatar ;ig/?er *volati-it ”ef/Fer: per pre—

te! , per exbortatiomr , jcjzmia , charlie-”ſiam , C'È paraperrutcm .

(c) Budd eo .Excm't. hgstonjzzri: Naturali! de expeditiom'bm Crt-«rie

üîs- 10* -\ ’ ._'\.. [

.i
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Ma anche ’ſènza questo Primato ( che io hè per indubitato , e lo

diſenderò , sebiſogna, col proprio ſangue ) non* può negarſi , che il Pa

. pa fia un’ Perſbnaggio di riguardo. , e di stima, e che abbia il Caratte

:e di Veſcovo, e come tale , abbia obbligo preciſo di ſoccorrere a i bi

ſogni della Chieſa , edi aiutare tutti que’ Fedeli , che giuſtamente im

lorano la'ſua prorezione conti-ode’nemici del Criſtianeſimo . Fox-@.nou

e egli vero , che, Chi potendo, non ſolleva, gli Oppreffi, e non impediſce

il male , che ſi può commettere , ſia a-parte della oppreflìone ,.e del

male P (a) 7. Quale ingiustizia dunque commiſe il Papa , se col ſuo zelo

i‘nſiammò i Principi Ortodoſiî a pigliar’_ l’ armi contro del Turco , ed a

liberare dalla Schiavitù di 'quel Tirannoi Cristiani oppreffi , che con

continue lettere lo avervanoſcongiurato ~ a ſoccorrere alle loro miſe

rie E‘ (b `. . A *

’ Mit ſe a torto fi condannano i Romani Pontefici , per avere a'dizz-a

ti i Sovraní di Europa contro de’ Maomettani , nemici .arrabbiati della

nostra Santa Fede , . molto più a torto fi taccíano 1 Principi Cristianí ,

perche accorſero- uniti a _fiaccarne l’ orgoglio: Dovevano efiì per trè

morivi ragionevoli, e giusti muoveſe a quelli ia guerra , e ſar’ tutto lo

sforzo di conquìderli , eñ. sbaragliarll . Primieramente, perch’ è proprio

dell’ etici" di Uomo , e di Principe l' aiutare gli Oppreffi ,- e quantum

que ſiafi diſputato, ſe un’ Popolo , 9 un: Principe P0_ſſa ſar’ guerra con

tro di un’ altro Principe , che oppnmel ſuoi Vaflàlll › pur’ nondimeno

nonlì -è p'osto mai in controverſia , che fia tenuto a ſgombrar’ l’ oppreſ.

ſione , quando _non è il proprio SOVrano , che il maltrattìa , ma un’ Inva

ſore , che cerca di far’ prevalere la ſua potenza (c) - Infatti l’ Antichità

veneranda non per altra ragione portòalle Stelle il nome di‘ Ercole , che

per avere abbattuti i Tirannj -,`., e ſòllcvatl gli Opprefiì . Così lo attesta

.' ' Dio

(a) Sant’ .Ambroſio libr. 1-;Offic-, tap~ ;6- ivi , Qyi mm repellit inf”

riam aſha‘a pote/Z , ”1m Ast i” vitio , quam ille , qm’flcif . San’ Gio

Van’ Críſostomo I. adverſm‘ Judaeos ivi, , wmep oi):- mix, oi ”MW-one; ;ud

vwv t &Mai 19 m' xópio; fai” 371-0; MAM” , pn' wîuiowrss ?mi 'Hill carini” Emir-oi;

35860… 31km- ,p Sic non ii modo , qui fartamficère , fiat EB qui probilaerc

mm pojlèzzt ,non probibaère , ”nizza-ar., C’é’ (za-idem pari ”Zerqae panza.

Vedi Grozio da jtzrc belli , pari: zibr. 2. cap. 2.1. C'é 2;.

(b) Vedi Guglielmo Arciveſcovo di Tiro [ihr-map; 11.C0rrado Abba.

re Uſpergenſe i” Giro-niro pagimzgo. Gſm”, ‘ v

_ (c) Groaio dcjare bell. E‘? pari: lil-r. 2.. cap. 2;. s. 7.

-`.. ._-<
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Diodoro Siciliano, Toti; Tupavopoör-rocç vira/mire; ii Samir-ns ihrèpnooiro; cirro

m-u’ms -m’ç 7ro7xets ;num ev’ëaízxoms Uomini-.r injflstor. EB Rega; infila/tc:

zolla-”do beata: reddcbat C'z'oitater, ed altrove svriìA-rs +771- o; zoom…, “ma.

{ov 70:3; a"ö'z’xovs , Orhcm 'ohiit Poma! dc im'qm’r expo-tem* , e lo confermano

Lzfia , Seneca , e lo fieſſo Filom’ Ehrèo nel ſuo libro da [Ratio-'ze ſotto

quelle parole_’Kpocx7\iis s’xdS'npe 'ſhv 39 &cina-'row, o’c’SÀovs duayxouroirovflt;

óçeÀiz/,moí-rous &Foca—w air/Spunta” tia-orrori; , "ii/ua 'rod' 'rai BÀaBspoí 39 zam

*rmoi :print-is not-rs'pas a'nÃ-z’íy , Herr-”les lunga-uit terra; i, ar .Maria , certa

mina ſubire-”r Hominibm omnibus partir” ”mſſaria , partir” permilia, at

tolleret Hammam , animanti/lmqm ”130mm ea , quae exitìalia , a!” ”o

xia eflènt . Ora è certiflimo, che i Turchi ingiustamente moſſero le Ar.

mi contro de’ Crifliani , ed inginstamente ancora occuparono le Città ,

e le Provincie del Greco Imperador’ di Costantinopoli . Dunque‘ ſerono

il loro dovere i Sovrani di Europa , le uniti andarono , Per diſcacciarli

da i luoghi occupati, e per liberare gli Oppreffl dalla loro ti’rannide . Se

condamente è certo , che, ne il Papa , ne Efli fi moſſero di propria vo

lontà , ma fi moſſero , quando ebbero ſotto gli occhi le lettere , che

i Cristiani avevano ſcritte , e conſigna‘te a Pietro .En-mito , nelle quali ,

come attesta Guglielmo di Tiro , e l’ Abbatewſſhergetzfl' narravano a ſpi

luzLico la Proſanazione delle Chieſe, le violenze delle Vergini Sagre ,

l’ impegno di abbattere il Cristianelimo , e d’ imronizare in ſuo luogo la

Superstizione ,e la Idolatria , e le crudeltà continue , che praticavano in

danno loro : Oltre di queste lettere vi furono le altre , che inviò agli
fiefli Principi di Europa-Alçffia Cvmrmza , Imperador’ſi di Coſtantinopoli ,

imploÎ‘ando il loro aiuto , e ſoccorſo contro' del Comune nemico, il quale

cercava di distmggere la Religione di- Gesù CristÒ-,ch’ era , ed è la Re

. ligione del vero Dio . Comunemente li‘ sà -, che ~giufia , anzi giustilſima

è lsguerra , quando fi n per dare aiuto a chi non può da sè ſolo reli—

stere alle violenze dell’` Invaſore , e quando fi tratta di difendere il Van

_. gelo contro di Coloro , che lo vogliono annientare , e diflruggere (a) .
‘ …i SO.

(a) Sin’ anc’ Omero OJJſ/Î 19. conobbe -,- che‘ la prima cura. del Prin

cipe , per ſelicitare il ſuo Reame~, lia la difeſa della Religione ,

(20-75' -reu i1‘ Boca-:Mim cipópomç’ , 57-75 3553”?“

.Ai-Spain;- iv FoMoÎa-x 19 irpflffipora-w drain-rw”

z i Euëixiocs 05737014*: . ok'pna-t Be' 70:70: piÀaim

Hope’,- :9 21,4130# RFI-rm*: 'Se' Sti-3,0204 Mapa-c?,

, L _ v Z Tia

/
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Sono i Principi , Protettori a e Difenſori della Chieſa Cattolica , e come

tali hanno obbligo preciſo di ſostenerla colla'loro potenza , anche per

-Che la Religione in ſentimento dello ſleflò Piz/torto avremmo': cima-ns nol

ewriae K; ”poeta-ice; Èpsmyu, Caagylzem( est ) 01727155' Societatiſ, Sfondo

met/ſtem Lt’giſ/fltiülíi! ,* ll che ſolo , e propriamente ſi verifica della Reli

gione del .vero Dio; Onde non a torto Filme Ebrëo nel ſuo librogle

Write/{line ebbe a dire , «l'a-low ‘wie (it/.070x05 *rei declina-epr 19 …yu-rw ;i rupe'

705 im; Oem? 30‘294 p cio’ iis 07a ?rr/771; Ewa-HKE :g &Bmw-rw -píìxíaz xexpnr'Î’au

"pds Mim”, Summa , ae maxi/”a concordia:- eaujà , de emo Deo ſeo/'M ,

ex q/er) velatfbnte prato-lit inſolabilix, CD' animo: ittfi* viario”: Amiritia.

Finalmente , abbench' è vero il ſentimento di Grazie‘ (a) , il quale ſcriſſe

non poterſi intraprendere la Guerra per il ſolo motivo di reprimere una

Potenza , che Creſce , pur’ nondimeno ciò hà luogo , quando la Potenza.

è legitima , e quando-non dà giusto timore agli altri di volerli-aſſalíre ,

ed‘opprimere. Troppa dabbenaggine ſarebbe il laſciare in pace un’Prin

cipe potente , il quale in più di una occaſione hà fatto conoſcere di vo

ler’ slargare i Confini del ſuo dominio colla opprefiìone de’ Confinan‘ti .

Erano all’ ora i Maomettani invarori de’Regni altrui,e chiaramente ave

vano dimostrato di volere Igojare colle loro armi l’ Europa , e l’ Aſia .

Onde non dovevano i Principi Europei starſëne neghittofi , e guardare

con indifferenza le loro Conquiste , le-quali a lungo andare avrebbono.

portato lo sterminio agli propri lor’ Stati . Se dunque 'le' Crociate non

ſervirono ad altro , che per liberare il Cristianeſimo dalla Schiavitù de’

Turchi , e questo, beneficio ſi ebb: per effetto della Società Civile , come

fi può dire , ch’ ella non abbia data , e non dia a’ ſuoi Cittadini la ſi

curezza , e la pace P Vana finalmente ſe intendono delle altre Crociate ,l

che intimarono i Roma‘ni Pontefiei contro degli Eretiçi , e Miſcredenti .

Molto lì è ſcritto da’ Protestanti , per dimoſtrare , che niuno debbçeſ

' ’ ſer'

Tia-rm B' ?law-230: [.L'ñÀoe . Sahara-oe Bs' Tape’xu ſxo-iis

EE {un-yeah“; cipe-raid*: ‘5t Moi 1371" alia-F

Qgolir Rex eee/pa parte”: , gnartffqäffl Doom”:

Q0' Popoli! mx]tir,'-E`D’fortibm imperat mr!”

Totatzer pio jam mom : porit bot-dea tells” ,

Tritieeafijtle dopo! , ;mm-‘sfiora arbor Mietta’,

Foeeana’om tst , validtxmqtze pete” , dont aeqaora fly?” ,

Totaqzze Gomfèlix ipsttts ”moore-fiore! .

(a) De jxfl‘e Bell. E? Par. [ihr. 2. mp. l. s. 17.



`li

v

DOPPO 'LA’PREVARICAZIONE DI ADAMO. ` 15’1

ter’ forzato ad abbracciare .le Maſlìme Cattolicbe , -e che ſia più eſpe

diente alla Chieſal’avere i nemici paleſi , che gli occulti , come per lo ,

più ſono-tutti coloro, i qualiper timor’delle pene tem rali ſono costref-r

ti ad abiurare i loro errori . Ma il ‘P. Natale rl'… Aleflîíidro , ed Altri ce

leberrimi Teologi della Chieſa Cattolica,R0mana con ſödi argomenti, an’

dimostrato il contrario. Per il punto della Società Civile non credo , che

abbia io neceſIìtà di entrare in queſta. Controverſiá, la quale prepondera

a favore del Papa , ma basta, che ſolo ſi conſideri l’ obbligo, che hà ogni

Cittadino , il quale non i: invaſato da quel ſpirito . di libertà , ‘che ab

bor’rifce _l’ autorità della Chieſa ,- e la'podestà del Principe , per cono.

ſcere, che il punire i Miſcredenti non ſia uno abuſo del Sommo Impero,

ed uno sfogo d’ingiusta , ed irragionevole vendetta . Mi perſuado , che

non poſſa alcuno pretendere di ſèntire , e penſar’ della Religione , come

a lui piace . Celebr’ è la riſposta , che diede [maria ſofista Idolaxra al,

Cattive-l’ d’ Epicuro . Come,díceva costui, devo eſîèr’ punito‘ di' un ſenti..

mento,che porto? Ma ripigliò quegli,e ripigliò aflàibene,dicendo,la pena.

’lì deve alla tua empietà , mentre non è permeſſo di mettere la Pietà—

a ſaccomanno (a) Bei-yum”; 0511 draaflîç'Ìixas, eli): , ‘SM' oíreBeioc; 307,104'.

'nam fu'? *yoip t’íov ala-ESX” Bs' 06x t’mrspacu'mou,Plaèiti {gitm' pocnam_ rxigir?

Nmtz'qzzam ,fin-l impiccatis: Plarita tradere perrniéîimrmo” EB Pietatcm

bppzzgnarc. Dovendo adunque ogni Cristiano venerare i Dogmi,e.le Maſ

ſime della Santa Fede,è indubitato,che commetta delitto,qual’ ’org dagli

uni, e dall’ altre ſi allontana, mentre in questa maniera'irriverente, verſo -

Dio, e verſo la Chieſa lì mostra‘. Or’che male fa il Principe , se a questo

delitto,che è in sè steſſo graviffimo,la ſua pena preſcrivePChe torto fà al

la giustízia il Papa ì, se infiamma i Monarchi a castigarlo ? Aggiungaſi ,

che per ordinario non èl’Empío contento di ñudrire ſentimenti oppoſli a.

quelli del Vangelo,de’Concilj,e della Chieſamiaſi aVanza a propalarli,per.

chè crede di così renderſi rinomato nella Repubblica letteraria, come hà

dimoſtrato Michele Lilimtbal nella ſua DUE-”azione- istorica morale da

Alartbia-vellism li!erario,five (le perveiſſìr qqommdam in Republica ſite

raríaìmlarq/Eemli artibmp perchè cerca di ſèdurre’gli altri,e di farli ca

dere ne’ ſuoi Errori ; Infatti fin’ dalla Primitiva Chieſa i Miſcredenti

ebbero in uſo di propagare le loro bestemmie per mezzo degli Inni, che

componevano , e facevano cantare nelle Chieſe , e nelle’ Strade , come

hà ſcritto l’ Erudito Emdîo Salvia Cipriano nella ſua dottiffima DzfflZ-rz

* , tazzonc

(a) .JE-’iam i” Epicuro”: .'
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tazione {ſe propagatiom Hang/im per Camila-*tar , e Stefano le 'Moyne

nel ſecondo tomo dir-vari” Sacri: . Forſe codestañ Seduzione-non è un’

nuovo reato più-grave del primo? La legge di Natura, la quale coman

da , che non lì leda il ProlIimo , non tanto hà luogo nella leſione del

corpo , e della roba , quanto nella corruzion’ della mente (a) , E lo steſî

ſo Epittcto , Filoſofo gentile , non potè fare a meno di non íſcagliarſi

contro di quei , che ſi riputano leſi , quando ricevono danno nella per

ſona , e ne’ beni , ma'fono indolenti , quando la loro mente per l’ altrui
malizia li rende guasta , e_ corrorta , (b) Oſi'rs 'T'l muore-1x0’:- E'ÀOLTTU‘DLO;

u': 17x37”) , Exe? n’ BÀéBn 31m il; *nia rpom'pea-w , &Bei-Lia ,GÀotſiBn ii-rs *yoc'p mi”

xeçaÀriv :Di-yi? 6 iEOtTOt’T'H-S'El‘s‘, ii «Ramirez, {ire *nia &QSaÀizo'v ii-rs -ro' l'a-xi” ,7’

tir-s 7-0,” cip-Wir oc’vrvNxu'si. :if/.57$ E‘ ÒÈÀM SBS” ES’ÈÀoyevJ 'roc'ö-Tom-n'u wpoai'psa-w Bi'

arci-report aÎBÌif-wroc 19 Tld’TÌiv iíoiuevg’i &Maxon-rows cima-*rail ”’3' 5’776; Bimotpo'

.FÎSWUbiczlr/rqfle ”2 biagi/me ad corps” pertinentffiryſhffionibm alia/;id {lam

m‘ accept-rimi; , illiro jaóîuram ”or/Z’riſſè ”bi-tram!” ;ſi-d i” mlwrtatiſ

pÌ'OPQ/Îla , (1/4/1211 detrimenta 2701”': ceva-”iam , ”ibilaminur tam”: dammi”;

”05 riempi/[2” nulla/m rmfimm* ; Qqandaquia'm” ei, qm' corra-mf?” alter-am,

azztrormmpimr , nec capa: dal” , ”cc oculari, ”ec mx” ,ſl-d ”ccfimdum

amífíít , atqm' alia/1 nihil valmam , (ſr/am ista. Inter no: *verb distcptatio

”alla ç/Z ”e mediocri! quidem , ”tra-m ſatira/1'; , valantatrm balle-re p”

diram , @fidelrm , a” -vcrò impadicam , C9' infidclrm . Senzache 1’ Ere

ſia ſempre , o quali ſempre ſconvolge la tranquillità de’ Popoli , e la

quiete delle Cit-tà ; Ovvj ſono nella Storia Ecclefiastica gli Eſempli , e

(in' da’ tempi ſuoi lo attefiò Sant’E/Ìjfimio degli Eretici Semiariani par—

lando , *reti: -rn'y a'ÀriS’smv ìiSoÈa-nofl-ra; 'ötoc'xsaw . edite-ri Àóypi; BOÀáf-Lfl/Ol

pivot-rps'vrew , ciMot' 19 ixsm'otr ”Muore 19 paxai'pous Fapaìlìo’vres 'rov's (ip.
&ö; ”Miriam-x.; ?www 'yoíp a' WE mi)… Xin/:oa zip-yoc'a-awo , o'tſſNwi WOMotÎÉ,

I/È-rizfltcm docente: wxant , ”martiri-1”': eve-rum: ,fid odii: , belli: ,

glafl’z'ir ”adam reáì‘èſèntimt” , exitim” qaippe jam 710” [mi ,ſed multi:

UrIÎÌIÎM, Rcgionib/ſqne att-alè” . Con 'mettere in iſcompiglio le Città ,

non può non accadere ancora lo ſcompiglio delle Chieſe , l’ irriverenza

verſo de’ Veſcovi ,_ e lo ſpregio de’ Sacerdoti . Onde , se ad occhio

aſciutto,`e con animo indiffèrentei‘l Romano Pontefice riguardafl'e l'ldre

. naſcenti dell’ Erelìe , e non animaſſe i Principi Secolari ad atterrarle col

ferro , e col ſuoco , qual ſarebbe il ſuo zelo verſo la Fede? Quale il ſuo

amo
n

(a) Eineccio Element. Jr”. Nata”. Cs’ Gen:. libr. l. rap. 7. 5.- 178.

(b) Arriano Dgſſcrt. Epifi. 2.. io. j ' ~ .

ñ—_óó_, — A .

…1-… 7_ A .l *7 A >~.…ó_›3..…,`k7 _‘7`-~j’7:
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amore verſo le pecorelle , inſidiate da’ Lupi P E quale finalmente la ſua;

vigilanza. contro degli Empi, che cercano di ammorbare col veleno del

le loro pestiſere Dottrina laPietà de’ Fedeli P Ma se non è colpevole il

Papa , molto meno ſaran’ colpevoli i Monarchi , che vanno a ſeconda.

del di lui zelo : Imperciocchè tocca aÎ Regnanti la_cura di mantenere‘,

e di badare alla pubblica pace , e di sbarbicare 1 (Emi delle distordie ,

e delle riſſe , non ſolo , come Padri de’ loro Vaſſalli , ma ben’ anche ,

come Protettori del Cattolíchiſmo (a) - Gli steffi antichi Ateníefi, Gente

[dolatra , conoſcendo il male , che porta alla pubblica tranquillità il di

videre la Religione in varie Sette , non poterono ſare a meno , come at

testa Flavia Giu/Ep” Ehrèo (b) di nonreflère lèveri contro di, coloro ,‘

che ne volevano a loro talento interpetrare le Mamme , oa‘ Se' atomi” :Tx/ou
'niz- s’ocu-Îîör Bo'íuv’reç 767…- AS’nmſiím , m3; ”pi *rei-mr 57x07 , AnMc-iwos nſi'y

vo'nrev 37': 19 'ra's p7p.“ pdl-ov rapa' ni; e’xeivw ”if/.m- çſhyEaf-u'mç ”pl 3‘5

oírocpanpi-rws ixo'Àaco’av , Atbmz'enjès verò , qui ſuam Civitatem Omnibus

commune-m cflè _gloriantur , quomodo ;e bis {le rebus babuerint Apollonius

ignora-vi; , quodſcilicet i” auimadvnf/ìone , paeuaque iuexorubile: crauti

Ji' qui w] ver-bum prua-ter lege”: [le Díis laquerentur. E perchè gli Ebrèl

non li curarono , che la legge data daDio a Zldoxè` , (i ſoffi: ſpiegata in

diverſe maniere , Onde ſurſero varie Scuole , e varie Sette. perciò gra.—

viflìmi furono i ſconcerti , che cagionarono i Sentimenti de’ Farisèi ~, c

molto più le Mamme di Giuda Galilèa al Popolo d’ Israele, come preſſo

il lodato Storico distintamente ſi legge :Forſe , e ſenza forſe non avreb

bono preſa cotanta voga di là da’ Mari le Sette degli Erg/?luni , e de’,

Monarcomacbi , l’ una inſesta al Sacerdozio , e l’ altra al Principato , Se

col timor’ de’ castighí ſi ſoſſe loro chiuſa la bocca , e-difficilr’nente anco

ra ſairebbe uſcita alla luce la Díflèrtazione De Colloquii: cbaritativís ,

con cui Errico Corrado Arcuri, Vaſſallo del Duca di Hama-ver, hà proc-ç

curato di distruggere in tutto , e per tutto-l’ infallibilità de' Concili Ge

nerali , e di ridurre tutta la materia importantiffima de’Dogmi al ſentiz

V mento .ì.

(a) Sant’ Agostino con”. Caſi-cut. [ihr. z— rap. 5'!- -ÎVÌ a I” 50$ Rifle-l' i

firm‘ cis divinitu: prarripitur , Dea ſèrw’unt iu- quantum Regehſi inſita

Regno bona jubc’aut , mala profila-ea”; , ”0” ſolum quae perſino”: ad Hu

mauam Societa-ſem, -verum etiam, quae perline-nt ad Diviuam Religione-m.

Vedi lo steſſo Santo i” Eùistola ad Bouificaríum . Sant’ Ilìdo’ro [ihr. z.“

Senteut. cap. ;1. San’ Leone Papa. a Leone Imperadore Epist- ,75'

(b) Libr. 2.. con”. Apiomm 72m”. 37. e ,. i
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mento di pochi Teologifle vengono ſcelti da’ Principi nelle controverſie

della Fede . Or’ ciò ſupposto , ſi condannano a torto le Crociate ,ed a

torto ſi ſpaccia , che la Pace, 'e la Sicurezza vadino, e dallo Stato Civi

le,e dal Naturale egualmente ramiñgheChi la diſcorre così,most~ra chia

ramente di non voler’ riconoſcere altra* Religione , che quella del ſuo

capriccio , ed ama la libertà dello Stato Naturale , per non avere alcun’

freno al libertinaggio della ſua vita .

-` - ~ ‘ì s. XI.

Si v‘è/Ponzi: all’ ”decima Argomento.

— l pretende , che uno de’ Vanti , che la Società Civile riporta ſopra

lo Stato della Natura , ſia la copia delle dovizie , e degli agi , che

piu in quella, che in questa s’incontrano. Ma ciò non è vero, mentre da.

per tutto ſì oſſervano Pezzenti , e Cencíoſi, ed in ogni Città vi ſono pa

recchi , i quali non hanno , come nudrirſi , e come alimentare le loro

Famiglie , Di-vz'tiis ”n'è gae- Stam Naturali arfflmre Civilem nega”: —

exempla tot- Mmdícorum, Homimzm,qzzilmr min”: ”Milo e/Z, i” Civita

zibys oboía . Dunque non è vero , che i} ~ vivere ſotto il Sommo Im

pero abbia recato maggior’ comodo , e vantaggio alla Generazione

Umana . -

Ma ne pure un Sci-Hiro , o un’ Pirronim avrebbe argomentato così,

mentre con questo argomento ſi vuol’ negare una verità , che viene dal.

la Ragione , dalla Storia , e dalla Sperienza medeſima dimostrata ,—e di

feſa ..Tralaſciando di dire , 'che Platone (a), e Diadora Siciliano (I?) par

lando degli Uomini dello Stato Naturale , diedero loro una vita diſagiaſi

ta , e povera , ne accerta la Storia Sagra , che la prima veste , di cui fè

uſo Adamo , per coprire la ſua nudità , fù di frondi'di fico , atta più to’

- sto

(a) I” Polyèim , ivi , 'yum-oa 'Se' 19 &upauÀÈV-rss 'ru' ”Moi {viper-ro Nudi

'autem ñ, &ju/1'773 ſir-(13111”ſub {lio p/rr//rflr/”e [ia/beh”; .

(b) Bibliotb. [ihr. l. ivi , *rx's ii” ſpoſi-res; '75v air/&pairu-v, pnBez-o’s Ta'iv 7,00';

Biot- xpnriptw , s’7rl7ro'vm ‘öxot'yflv , fair Éa~3ñ~ros iii-Tot; . or'xlirtwç Se' 19 Topo':

«313'215 , ?Popiìç B' ”lui/i5 Tav-rtÀö; a’mwon’ma; , Prima! .HCl/line! , raw nihil’

cor-”m , quae ſim! ad -vitam ”til/'a reverzam arlz’mt (ſli-r , vixiffè ſÌtIÌ'ÌllJ' ;

quia” ”alla *vg/ie amb-‘70; , domicilii , G ignis .mſi/:to: , marz/'actiarir

-vi @7:1: rada’: . .
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sto a macerargli il corpo , che a diſèuderló ,della inclemenza delle Stagío.;

ni . Se aveſſe continuato così , difficilmente avrebbe potuto prolungare

la vita , e non eſſere dal freddo appreſſo; In luogo di eſſe gli diede il Si.

gnore lddio una veste di pelle , affinche aveſſe potuto ir; qualche manie`

ra reſistere a i rigori del Verno (a) . Sant' [lg/dij” , e molti altri Santi

Padri riflettono a propoſito , çhe fù ella una veste di penitenza , e , co

me tale , non capace in tutto a difenderlo' dal freddo . Si può , e ſi de

ve credere ,, ,che fino a tanto ,.che durò lo Stato Naturale , non aveſſero

gli Uomini adoperate altre diviſe , sì perche la Storia Sagra non ne fà.

menzione, come , perche anche quando le Famiglie paſſarono alla Socie

tà Civile per lungo tempo, e ſino a tanto, che non fi'aprì il Commercio."

e cominciò a dilatarſì il Traffico , furono in uſi) le vesti di pelle, ſecondo

additano quelle parole di Festo', Pellet-2 babi-:re Hercalrrfiflgitur , tz;

HOIÌÎÌÌÎBS mizar antiqm' mancante” , e qualche Nazione., o ſi ſervì delle

corteccie degli arbori , pei-coprire la ſua nudità , come hà dimostrato

.Marco Giovanni Nurbzerlri” nella ſua lerudita Diſſertazione {le Tania*:

Pci/ieri: Prozapla/Zorum , o delle piume degli uccelli , come ſi raccoglie

da’ que’ verſi di Qqinto Smyrnèo (I?) ~

.. . .‘99 ..u ...1.051.401 B'o’t’p ein-r6

’Olmi/:Sv ‘crepa' ”Moi miu' ÀEZÉTTE! xe'xum-o v

’ANwi Se' oi a-urt'pom-o Tipi xpoa , xtifzm-o; RAM‘,

Atuyaxís . ` l -

` V 2. . . . P1”

(a) Graviffima ë la controverſia tra gl’ Interpetri dellaSagra Scrittu

ra , se' le vesti di pelle date da Dio a i nostri Progenitori , furono di.`

pelle di Animali', o pure di cortecciadi arbori . Gc'mzarlio , e- Teodoro

ſono di ſentimento, che furono di corteccie di arbori. Tea/lare”, ed altri—

iriſegnano , che furono pelli di Animali . ll Rabbino Giona”: crede,.che

foſſero del coiame di quello steſſo Serpente che l’ ingannò . Vedi l’ Au

tore dell’ Opera intitolata Notat- major” ad Gang/i‘m rap. 3.72111”. 21.

Avvertaſi , che travede ad ,occhi aperti , chi da ciò prende motivo di

dubitare della verità della Storia Sagra , come an’ fatto i Seguaci del

Blond , e dello Spinoza, mentre, ſebbene nella Geneſi ſi dica , che Id

dio aveva creato il maſchio , e la femmina di ogni Animale , non per

questo ne ſiegue , che il medeſimo non aveſſe potuto co!la ſua Onnipo

' tenza apprestare le ſudette pelli per coprire la nudità di Azlam0,e d’E-v”,

,ſenza abolire la ſpecie già creata . ñ * .

(b) Libr. 9' 'ver/I 356. @figa _ ,
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~ ' '.............-.P]urimacircum

x… ‘r Piuma a-viumstratu in Malawi: [zim- imlejarebat ,`

~ g.- Pars conſuta gra-vc a palleuzi corporefrigur

~ Arrebat . ñ

'Al diſagio andò unita la Povertà , la quale ſù incomparabilmente

*maggiore nello Stato Naturale_di quella, che nel Civile ſi oſièrvaflmper

ciocche , ſiccome altrove ſi è detto , l’ Umana Proſapia per cauſa della

ſua Natura corrOtta , hà della propenſione grandiffima all’ ozio , e dell’

avverſione anche grandiſiima verſo la fatica ,peflèndo l’uno all’ altra dia

metralmente opposto , Otium res difiipliuac inimicz'ffimu , ſcriſſe Velleio

Patercolo (a) , Ozium industriae , EB Studio maximè cautrariùm videtur,

ſoggiunſe Valerio Maffimo (è). Ed è indubitato , che la Povertà ſia

una di quelle diſgrazie , che non ſi ſcompagnano mai dall’ ozio , e che

gli agi , ele riccheZZe non ſi acquistano ſenza l’ applicazione dellav men

te , e del corpo 5 Onde diſſe bene il Poeta Meuaudro , quando cantò ,

Moxffiis aim-yu” 715'; &iRev-rat; só wxe'îv, Laborare ”cr-:fli- volentibusjbrtu

nato: tſſr . Ne la propenſione all’ ozio , e l’ avverſione alla fatica ſi van

no a ſuperare , quando è certo ogn’ uno , come nello Stato Naturale`

accade , che , rubacchiando , non ſia punito ,-e quando sà , che , fati

cando , non abbia la ſicurezza di goderſi in pace i frutti della ſua indu

flria . Onde la Povertà in questo Stato non potè non estère quaſi univer

ſale nel Mondo . Ma così .non accadde , ne accade nella Società Civile :

Imperciòcchè ogn’ uno , vivendo in eſſa , è ſicuro della ſua roba , per

che ſono i ladronecci ſeveramente puniti , e molto più , ſè con violenza,

e forza armata ſi commettono . Le Gente vince volontieri la ſua ritro

ſia , e ſi applica alla fatica , o perche le leggi Civili condannano i Va

gabondi , ,e gli Ozioſi , o perche il Principe le dà agio ,- e comodo di

travagliata, tenendo aperte a ſpeſe del ſuo Erario le Scuole pubbliche“,

e promettendo a’Virtuoſi gli avanzi proporzionati alla loro Profeſiione y

o perche finalmente il lavorio , e l’ eſercizio delle Arti Mectaniche ſem

pre più dalla Regia Autorità vengono ſostenuti , e difeſi . Onde la Po

Vertà nello Stato Civile non è , ne ſù inai cotanto grave , e generale ,

quanto fuori di eſſa afflistë , e tormentò il Genere Umano . Se và a dire

il vero , gli stefli Pezzenti , e Biſognoſi , che oggi ſi oſſervano nelle

Città, perorano la cauſa a favore della Società Civile, e con mutole VOCi

ac

(a) Libr. 2. ~

(b) Libr. 8. cap. S.
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74 7 ”e .óñ-q. ñ, -/

acclamano la introduzione del Sommo Impero . lmprciòcchè quanti

Oſpedali ſ1 ſono in eſſa eretti, per accoglierlí, e nudrirlifQgante limoline

fi fanno da’Luoghi pii, e dalla Gente ſacoltoſa in pubblico,ed in privato,

per ſollevarli dalla miſeriaPQganti Monti ſi ſon’ fondati , per allogare le.

Orſane Vergini in matrimonio , e per ſoccorrere al biſogno delle Fami—

glie', che non poſſono andar’ porta per porta accattando il pane P .'-Con

tinovamente perorano i Sagri Oratori, e girano i Miſſionari Apostolici

in ſoccorſo de’ Biſögnoſt . Non an’ fatto altroi Concilj , che inculcare

l’ obbligo della-limoſina , onde oggi non ſi dubita più , che ſia eſſa pre

certo, e non conſiglio per chiunque hà più di quello, che conviene al suo

Stato , e al preſente , e futuro mantenimento della sua Famiglia '. Se ſ1

poteſſe la Povertà ſgombrare dal Mondo , certamente la Società Civile

l’ avrebbe a queſt’ ora ſgombrata con tante industrioſè maniere , che ha

truovate per aiutare la miſeria altrui t. Ma chi può impedire , e preve-v

dere i varj accidenti , che la ſoglíono produrre , come ſono i Naufragj ,`

le Sterilità , l’ Epidemie , le Inonandazioni , gl’ Incendi , le Tempeste ,

e le Guerre? Poco però non è, che il Sommo Impero , collegato col Sa

cerdozio , l’ abbia reſa meno ſenſibile , e meno tragica con tanti aiucì ,

e con tanti mezzi , quanti ogn’ uno ben’ sà . Difficilmente oggi'accade ,

che un’Biſognoſo languiſca , e ſi muoia della fame . Ma nello Stato Na

turale , il quale non ebbe Oſpedali, e Ricoveri per la Gente miſerabile ,’

e cencioſa , non ſù certamente così . Niuno ſostenne vigoroſàmente la

cauſa de’ Poveri: Níuno , o raro fù quegli , che li accolse con amore ,

e li nudrì . Niuno in ſomma , 0 molti pochi ſi preſero cura. della loro

nudità , e della loro miſeria . Troppo adunque bisogna , che ſia un’ Llo

mo abbaccinato di vista , e di mente `, per non conoſcere ,e confeſſare ,

che uno de’ maggiori vantaggi ,~ che hà la Società Civile ſopra quella

della Natura , ſia appunto questo , che abbia eſſa fatto , e faccia tntta

via campeggiare in mille guiſe la Carità in aiuto , e ſollievo de’ Pove

relli . V

S— XII.

Si riſponde al penultimo argomento :

Elle Città ſotto il nome della vita culta _, e ſocievole , del ſapere,

_ della polma , e del tratto amabile , e gentile , ſövente ſi appiatta

li Pedannsmo , l’ Odio , la Vanità , la. Dabbenaggine , l'Arte più fina di

ſor—.
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ſorprendere , ed ingannare la gente . Onde di che lì gloria lo Stato Ciñ

vile ? DLche ſi vanta i’ Ancorche il coſtume degli Uomini lì dia a cono

ſcere nella Città manieroiò , e'd Umano , pur’ nondimeno non è la ſo

laSocietà Civile , che di queſto pregio abbonda . Potrebbe , e può anc’

eſſo nella Naturale fiorire , I” C'i-vítatibar Decori.: , Sta/117 , Societari; ,

Elegafltiae, &fanti-2mm.Bam-volanti” ”amiflibmſhepe Vanitarſimlzitia ,

Pedafltímmr, Odz'd Sſahtilcrſallmdi Arte: tegzmtflr . Quid/z' autem bis'

marika; 179m' ”liquid z'mst , id neque a Siam Nat/”ali pmitm alia-num .

Aggiungalì , che le Scienze , per le quali lo Stato Civile alza rigo

glioſa la fronte , e vuole abbattere quello della Natura , ſono tutte ,

o quafi tutte incerte , onde fin’ da’ tempi ſuoi cantò .Euripide e’:- -rö pot

Sew' yot'p &Sii/3310*”; Bios , ”il {[”ippc flirt 'vita iaramlz’ſh'ma q/Z , e da che

Le Scienze an' preſo voga , la Repubblica letteraria hà veduto craſſare il

Fanaticismo , l? Entuſiaſma., e ’l Plagio letterario, Vizzi tutti, che non ſi

ſaprebbono , ſe fi ſoſſe laſciato il Genere Umano nella ſua ſemplicità ,

e nella ſua ignoranza . .

Ma q’uesto argomento è aflài più inſuffistente degli altri : Imper

.ciòcchè niuno hà preteſo mai , e pretende , che la Società Civile ſia fia

ta , e fia di tanta perfezione , e bontà , che ſchianti ogni difetto dal

Mondo . , Per la prevaricazione di Adamo s’ introduſſe il peccato nel Ge- _

nere Umano , e lo cÒrÎ-uppe in maniera col ſuo veleno infernale , che nc

ſentirà ogn’ Uomo i peſiimi effetti lino a tanto , che dovrà abitare in

questa Terra . Hà preteſb bensì , e pretende Chiunque la diſcorre da

Saggio, che la introduzione del Sommo Impero tia ſtata vantaggioſa per

lui , mentre con questo mezzo ſi tiene a freno la Malizia'LImana , la

quale lì astiene dalle colpe per il timor’ de’ castighi , o piglia la via del

la virtùper la ſperanza de’ premi . All’ incontro lo Stato Naturale non

giunſe mai , ne giugnerà a conſeguire codesto vantaggio , perche in eſſo

non {i poterono, ne ſi poſſono mezzi -sì efficaci , e valevoli adoperare ,

vivendo l’ uno indipendentemente dall’ altro .

Ora per quanto tocca a punire i delitti, non dovevano certamente

i Legislarori occupare il Regno di Dí0,castigando le ree bramoſie interne,

ed i penſier’ della mente, s-ì perche il ſolo Dio è xap‘öioywr-rnç rozzo/'citare

(le’ mari , e come tale , egli ſolo i” corda impefiam ‘obtimt ſecondo la

fraſe di Grazia , e ſecondo il comune ſentimento de’ Dotti , come per*

chè ordinariamente s’inganna chi fà. giudizio dell’interno altrui (a) . 'Mola

to

(a) Ugone Grozio (le Imperia Sam. Pofcst. ‘Mp- 3- S— l_

""` "l
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romeno devono pigliar’ di mira certi difetti , e certe colpe , le quali

o niuno , o leggieriſlimo danno apportano alla tranquillità pubblica’,

e privata , mentre , come, avverte Procopio (al , -ro' f/.L'V oſſa WB' cima-0'61

&deep-rain” 051-5 a'uS’pmmov , 19 wi; -röv ”puyfaoÉ-rw @tia-em , ”Mil /Jvzè

delinquere , neque Homiuis ç/Z , ”equa id rerum jèrt Natura : E chi

vuol’ punire gli Uomini in questo Mondo , come ſe‘ſoſſero incapaci di

eccare , traſcende ſecondo il ſavio ſentimento di Sopatro i limiti , che

la Natura della steſſa correzione all’ Umano Regolamento prgſcriſſe , 'e'wç

03v "ns to': dvayapvii’ras‘ xoÀoièn 'ra' faÈ'rpW timBpacívst TZ; :cm-oc' @Jo-n Eravop

&wa-w; , ſi quis Han/iu” puuiut , tauquam , qui ab 0mm' peccato varare

paſſìnt , men/21mm exec-(lit eju: , quacfiruudum Nat/”am rari-efiiomſr.

Quindi deve il Principe giusta l’ inſegnamento dello steſſo Sapatro diffi

mulare fat' pmpoí , 19 W763’: 1-57 oifaaprnptoírwv culpa; minore-.t , E? quq/Z

quotidiana; : Imperciòcch’ è ſentimento de’ Politici più ali'ennati , ed

accorti , che le leggi ſi debbano fare a miſura di quello , ._che ſi può ra

gionevolmente conſeguire (b) , affinche niuno abbia ſcuſa nel traſgredir

le , e la pena da pochi con profitto , e non già da molti inutilmente , ſi

eſixta (r) , Se? Be' Tpo'ç -ro' Bum-rai! 'ypoíoea-roa -ro’y pdf-toy, u' BOJÀETOU mail/.ms

:iN-ya; oiNwi un’ ”Mods oc’xpña--rws xoÀoíèsw , Opartet legemſrribí ſèrundum

id , quod ”brit/cri potest , fi quis *vc-lit paura: utili!” , ”ou multa! inuti

litcr punire . ñ

Ciò premeſſo niente toglie di pregio alla Società Civile, che Taluno,

per comparir’ dotto , urti nelrPedantiſmo , uſando certe rancidezze dell’

antica età , o eſaminando controverſie inutili , e vane , mentre ba-sta per

pena alla di lui inſulsaggine l’ eſſere deriſo da chi l’ aſcolta . Seneca (rl),

Lig/l‘0 (e) , Barclaia (f) , Gabriel Naua'éo (g) Rolando Marg/1b (la) An

drm

(a) Lìbr. 3. Gothic. i” Orario-*re Bellíſarii.

(b) Ori gene adî’t’îſfilí C’e/ſum 1177.3. iv'i, dia-”p 'iN-ye' 'ns TG” ”paeſe-rai” ;

”po’s 'ro’v'e‘pw'röwru ti 78'; :tando-'ras' ?3‘270 *1-075 707x170“; ”tip-a; , 3-” a’ 78’; x04

-roZfl-aì xaMim-as . Quad quidem uit legum (traditore-”z diary/è inte-Wuz”

tum , au optima: dorli/[è: leg” Civibus , ”0” omnium dcdiſſejè optimas ,

fit] quantumfieri poter-at .

(c) Plutarco nella Vita di Salone.

(d) Epistola SS.

(e) I” Manin/10 .

(f) In Euplzormime-p. l. pag. 97.

(g) Syutagmu‘e [le Studio liberali rap. 19.

(h) Libr. 1. Epz'st. 46.
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rÌrea Salernitana (aſiGiorgio Pag/Mio (17) , Lorenzo Mqſbcmio (r) e più di

tutti Giovanni metro nel ſuo libro erudito de ”agìs , EB belli: Gram—

mazicoram , e ’l rinomato Mattia Rfaff‘ nella ſua introduzione ad Htsto

riam Tbeologiae an’ſatto chiaramente conoſcere , quanto perda di stima ,

e come ſi renda oggetto di riſo, e di vergogna Chiunque crede di acqui

star’ fama di letterato con queste inezie . La inſipidenza ſua non ſerve

ad altro , che a proccacciare a sè le ghignate , ed a far’ maggiormente

riſaltare , e riſplendere la Dottrina , ed Erudizione de’ veri Saggi , il ca

rattere de’qual'rſi può oſſervare nella EjZ-rcitaziom dortiſſima di Gio-va”

m’ Cri/?oſaro Starmio , che tratta (le Paí/oſbpbía Srl-?Zaria ,69" dr aaEíorì—

zare Interne-tram Natura-,- , e nelle quattro Dz'ffirtazioai erudíte di Ar

”0110 Wi'jèzy‘èl , che portano il medeſimo titolo , purche vi ſi uniſcano

le vere Maſſime della Pietà Cristiana , ſenza di cui ogni ſaper’è vano .

Anc’ i0 confeſſo' poi , che le Scienze Umane , e particolarmente la

Filoſofia fieno aſperſe , e circondate da molte tenebre , e qual’ ora conſi-_

dero , come l’ Anima , ch’ è un’ puro `Spirit-o , operi nel corpo Umano ,

maggiormente mi confermo in questa verità , mentre quanto ſi è ſcritto

da coloro , che .an’ posto in campo il Sistema dell’ hifi/1 o , o delle caufl*

occaſionali , o dell’ armonia Praz/etcrminata , e molto più da quegli altri,

che col ſiſtema Dynamz'fliro an’ data alla Materia una certa efficacia di

operaremon an’potuto rendermi perſuaſò appieno,e gliultimì mi an’cagìo

nato dell’ orrore grandiſſimo , perchè , ſe la Materia hà forza di opera

re da sè , potranno facilmente gli Atei trionfare nella loro follia . Ma

q-uesta incertezza non fà , che lo Scibile non ſia plauſibile , e che non

abbia recato , ne rechi del giovamento grandiſiimo al Genere Umano .

Infatti contuttoche la Cauſa, di molti Fenomeni s’ignori , pur è giunta la

C/yimira a ſcoprire le proprietà di alcuni corpi naturali , onde la Medi

cina non hà picciolo campo di poter’ ſoccorrere agl’ Infermi ne’… loro ma

lori. Arcani ancora astruſiſiìmi ſono stati dilucidati dalla Società Regia

di-Londra , dalla Regia Accademia delle Scienze di Parigi , dall’ Acca

demia de’ Curioſi della Natura ,ſtabilita nella Germania , e dalla Socie

tà Regia di Berlino . , La gra-vezza , e peſo dell’ aria è ſtato con molta

accuratezza eſaminato dal Boyle . La Díottrica è stata riſchiarata dal

TVÌÎÎÎ'MM s dall’ Aff/37k” z dall’ Ugeaio , e dal Cq/z‘ai : L’ Astronomia

dal

(a) I” libro , mi titalar Bellum Grammaticale .`

(b) Da l'a-vm!!! ;zo-vo daria/tir capi:. a. 5- 21

(C) I” Oî'dtÌW/'c quod mmium est in Studìis lmguarum , 8t Crmces .
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dal Tirom- , dal Lribaitz , dal Biala-*chini ,- e dal Bai-”alii L’ Idi-aſiatica

dal Griglie-[mini , non a torto chiamato , ed ammirato da tutta l’Italia

er l’ Architetto dell’ Acque.. La Botanica dal Boop-ava, e da cento_ al

tri 'celebèrritni ConoſcitÒri della virtù ſorprendente-dell’ Erbe . La Or

nitologia, o fia la. Storia degli 'Uccelli dall’ AMoar‘aado . L’ Ottica dall’ '

Ugem’o , .dal NED’UÌÙÌZ ,'e dal_-ſ/Vo!fio . La Delirlrologia finalmente , o fia

la Storia degl’ arbori dal celebre Ovidio. Montalbano , benchè corra' ſot

to il ,nome del lodato Aèiaarando . - -. ~‘

Inoltre non và Chi non conoſca , e non conſeſiî ,* quanto ſia Rata

giovevole', e neceſſaria all’ intelle’tto Umano la parte istromentaie della

Filoſofia , la quale ſenza contrafio alcuno comprende ſorto di sè la Loi

ca , la Ermenmtira , o ſia la vera Interpetraz'ione delle parole, con cui

ſi ſono gli Autori, o i Contraenti‘ſpiegati',e laMetoaljvIogia, `o fia la ma
niera di comunicare ad aſiltrui le verità ritruovate. Porrà diſputarſì qua

le mai ‘delle tante Loizzo; moderne , ed antiche , che ſono state rifërite

dal Gaffèndí ne’ due libri De' Logica: Origine , E? *variante ,dal Wal

chio nell’ Hzstori-a Logitae-, e da Giovanni Clauberg Do Logica Vic-tere ,

C5’ uova , fia più affacente allo Studio delle altre .Scienze , ma`non lì'
potrà mettere in ſidubío , che giovi ella .moltiſſimo al più facile , e_ ſpe

dito acquisto di eflè . Giova ancora, e giova a maraviglia a bene intenñ

dere i Trattati di guerra; e di pace , e qualſivoglia altro contratto pub

blico , e privato 1a. Efmoaeatica , la quale hà date , e-dà le regole cer

te'. come ſ1 debbano eſij a d’overe interpotrare . Sino _a due Secoli ſono

i libri 7rspi' s'pf/.nnlas , con i quali Aristotele ilo” i” atr'tzrmnto,ſcd i” merl

te (alam/mniaxit , come ſcriſſe Ifidoro~(a) , ‘furono di guida a’ Fiioiöfi

Seilastici , per iſpiegar’ la Doctrina delle propoſizioni Filoſofiche ; Ma

Giovanni Corrado Daiwa-ver , e poi* Ugofle Grazia (b) , Sam/lele Paſt-'12

dorfffìo (r) , e gli altri Scrittori del Diritto Pubblico se ne incominciaro’no

a ſervire per la materia importantíffima de’ contratti con quell’ utfle , e

vantaggio , che gli Eruditi bed-ſanno . Piaceſſe a Dio, e nel Foro i Giuñ’

dici , e gli Avvocati ne ‘ſeguifiëro le Mafiìme ,che poche , e molto bre- ‘

vi ſarebbono le liti., che per cauſa de’ ‘patti,~e de’ testamenti inſorgono!

Lodevole intanto , e di ſommo giovamento per la Letteratura è stato

'l’impegno di Giovanni Errico rl’Ermf/Zo nel ſuo Compendio Hcrmmeati

car profila-ae , e del celebre Gio-vom” Let/ero]] nella ſua ‘Arte Critica

d’ indicare la strada , per cui ſ1 debba oggi caYninare. acciò l'Ermomm

tica ſia anche di ſcorta a coloro , che vogliono ben’ capire i Scrittori

‘ ro— -
(a9 Libr. 2. Origin. ma. '2-7. - 'P

(b) De J/zr. Bol]. CD’ Pat. libr- 2. tap. 16'. ,A i

(C) Dc’Jare Nati”. Ca’ Gozzi. [ihr. ſwap. 12. .` ñ .ñ - ~ ,

\
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a proſani . Ommetto‘di dire, che la Metodologia abbiareſi) agevole il lèn.

tiero , per il quale ſi và al Regno ſierminato dello Scibile, e ſenza di

cui non' ſi .può far’ gran’ progreſſo nella Eiloſöfia ,e nell’ altre ſcienze ,

mentre oltre di eſſere stata questa 'verità dimostrata da Jacopo Martino

(a) (la Abramo Calo-via (17), da Ottavio Fcrraria (r) da Melchiorre Zei!!

ler (d) da Miebele Piera# (e) da Mattia da Giovanni Clau*or-berg (g) , da Andrea Kesler (è) da Corrado Omeio (i) dal lodato Dau

haruer (k), C da Jacopo Tommq/ÎO (I) , la ſperienza è, quella , chegioró

nalmente la rende incontrastabile , e certa . ' '

Contalì ancora tra le parti‘ della Filoſofia la* Outohgia , Volgarmen.

te .MEN/?fica Chiamata a la quale tratta, o almeno trattar’ dovrebbe de

.gli Enti incorporeí , e delle nozioni del Vero, dell'Onesto , e del Giulio.

Comunemenre da i Peripatetici ſ1 ſcrive, che l’aveſſe Ari/Zotele inventa

.ta : Ma ciò non paſſa ſenza controverſia , e ſono di non picciola levatu.

-ra le pruove , che in contrario ſi adducono (m) . Forſèl’oſcurezza , con

cui lo Stagirira parlò , e la confuſione nella quale inviluppò Ema-flip”

&eoíxoymn’v , pbilqſop/yiam prima”: oggi' Mmzfifira appellata , (a) diede

motivo ad alcuni di non’ crederla giovevole, e‘neceſſaria. Molto in ciò ſi

riſcaldarono Pietro Ramo to) Wìmeslao Sebi'lliug (p) , e Guglielmo ?me

i a » , ñ - zo

(a) I” Paerlia , ſeu prudenza i” dijìipliua generali .

- (b) I” traEZaru uovo a’e methodo {lore-mlt' , FS’ dZ/lìzutaudi .’

t . (c) 122 libri! duobur (lt-ſermoni”: exotei-iei: .ñ

(d) De gemíno Vèterum doreuo’z’ modo exozeriro , E? arroamatiro .
(e) [ſagoge i” leéîiouem Aristotelis cap. IO. s. 12. ſi

(f) Dlſſerz. ptffler. lle-’praeiudiriì! Theologieir s. '13. *

(g)‘I”L Logica [ſafari , E? uova [La. pag. 126. C9’ſequ. 'i

(h) I” mezooo’o {lg/['mtaudi .“ - -

(i) De prortſſu {IW/;tondi . . ' i

(k) I” irlaea bom' Diſſiutatoris , C'é malitiq/i Sopllgstae .‘

i (l) I” praaſſu dſſputaudi . `

(m)-Vedi Michele Piccart i” i” lefiiouem Aristotelis tap. 26.‘

s. 7. pag. 2 79. @ſem-Affi Buddeo {/"agoge libr. 1. cap. 4. 5. 2’8. -

~ (n) Convengono tutti gli Eruditi, che Aristotele non a‘bbia voluto farſi

intendere nella ſua Metafiſica , e che abbia confuſamente ſcritto: Onde

Samuel Perito lil”. 4. :Zi/‘cell cap. 9. , e Jacopo Tommaſió Hi/Zor. Me—

tapbiſî s. lo. pag.“ 71. per trovare in eſià‘qualche coflcatenazione 3 ſi vi

dero ln obbligo di mutar’ l’ ordine de’ libri .

(o) Praçflztioue arl Scholar Meta oyſz'eas . v . ſi ' '

(p) I” rozffilerazioue de _notz'riis aturalz'lflur oauitatibus Metdpézfieir

oppq/z‘ta , Et m ÌlbſO mi ritulu: Ecclelìae Metaphyli'cae Viſitatio .
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fia (a) …Ma gli fleſii Protestanti Gajſialo .Ela-lia nella ſua dotta Apologiá

pro verita”. prime” Pbilojbpbiae :xd-verſa: Amg/iam , Gisberxo Voet nella

ſua. Pac-dia T/yeologica (b),‘ ed Abramo Calovid (c), ſono stac'i"qu~elli , che

li hanno smentiti ,facendone conoſcere l'utile , e la' necefiicà . -Non vo

g’lio però negare , che per l’ addietro se n’ è ſarto qualche abuſo ; 0nd'

è- stata plaulibile .l’incrapmſa di Pietro Pair”. (d) di Gotqfrcdo Gzzgliel— ‘~

”za-'Leibniz (e) di Giorgio Paſcbio di Gia: Cristiatzo Langio (g) , e

di Jacbpo Syrhía (la), che an—**cercàto di resticuirla al primiero ſuo Stato,

con iſpogliarla di que’ cen’ci ,. cher avevano posti alcu_ni squallidi M362

stri di ſottigliezza . . - j '* ~ ñ*

Mi lufingo altresì , che ogn’ uno fia perſuaſo del profitto', che hà'

fatto , e fà al-Genere Umano lo Studio della Filoſofia pratica., che ab,

braccía ſotto di sè I’ Etica ,‘ la GiarZ/pmdénza Natarqlc, e la: Pra-denza'

i” Gem-rale . La prima non ſù' un’ tempo ſenza errori , perchè a riſer

Va. della Nazione Ebrèa , .tuttii gli altri Popoli vivevano nella [dalatría.

immeriì‘ , e chi' non hà la COgnizione del vero Dio , non~ può mai avere

una Morale in ogni ſua parte perfetta . Ma oggi non è così merce del.

lume della. Santa Fede , e degli Oracoli Divini nelle Sagre Scritture

eſpreſsi . Chi intanto voleſſe _intemarfi nell’ Etica degli antichi Egiziañ,

ni , Caldèi , e Perſiani , come hà facto Niccolò Girolamo Ganéfliflg (i) 9

ed occuparſi per qualche tempo nell’ indagare il -ſènſo de’ Simboli, e

Geroglifiei Egikiani- , ne’ quali come -an’dirnostrato Niccolò Ca/zffina (h),

e Giorgio Pafibio (I) i Sacerdoti di quella- Nuzio‘ne racchiuſero quella

Sapienza , che riguardava la direzione de’ Costumi., e della vita , o pu—

re fi daſſe allo Studio della Morale degl’ Indiani antichi , eſpreflä nel li

bro ñ, che in idioma Arabico s’ intitola Kai/;la ,va dimna,ed in Larino _va—

le lo steflö,che‘ Spa-timer} Sapientiae [zz/lamp veteramdato alla. luce da

Sting/Ziano Strai'ck nell’ anno. 1697.,.0 finalmençe ſi applicaſſe a leggere

, gli

(a) l” diflmtatíone Tácalzgim Mya-7]?” Metapàfzſimm .

(b) Sti'?- z. arti:. I. tap. 2. pag: 1 15-, . -.
o

(c) -In cxeréit; E? bibliatb. Studia/x‘ The-0103i” [ihr. r. tap. 4. pag. zo.“

. (d) De Eradit. jòlida , ſaper/?civic , CQ’ fill/b‘pag. 171. E? 2.70.

(el-'Commentario (le primae Pbílojb’pbiae emendatibne .

(ſ>1” [zz-ventiſ- ”wo ant-?quis t. 2.5. i y.

(g) I” DUE-»tazione {le Aſetaplzystca s. 11.

' (h) In [rx/Zitutionibm Philoſopbiae prima” ,am-cme ,

(i) HZ/Ìoria Pbi/q/ëflbiae MOÌWÌÌF capi!. il. CS’jZ’q”.

(k) Dc’ .Symbolica Egyatiòfam Sapientia .

(I) -Dc wrii: modi: ,Marella trade-*Idi cap. 4. s. 26.

CD’ Eclefiime .'
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‘gli antichi Filoſofi , non ſarebbe degno di biaſìmo , ma più tosto di lo.:

de , purche arrivaſſe a conoſcere, che anche tal’ volta ſenza il lume del

la Fede ſi distingue il vero dal ſaſſo, e dall’ ingiuſto il giulio; Onde non

può non eſſere impreſſa nell’ Anima ragionevole’ l’ idea delle verità , e

'della giustizía, e cheſgli-errori nelle Maſſime della Morale non altronde

principalmente derivano , che dall’oſcurarſì nell’uomo per effetto del.

la.Superstizione , o della-peffima educazione , o della propria malvagità

- ia cognizione del vero’Dio.; La ſeconda ſù poco, o niente Conoſciuta da’

Filoſofi del ,Gentileſìmo’,* Imperciocchè , ſebbenenella loro Morale , e

Teologia Naturale' e’ incontra qualche Maſlima , la quale è uniforme a

qualchedunode’ precettiidella Natura z pur’ nondimeno , non eſſendo i

Principi della loro .Filoſofia ſecondole verità rivelatemon poterono eſiì non

ſai"ſiîemiöio orribile delle leggi Nat.urali.Ci è fiato chi ſi hà preſo il ſasti

dio di dare un’abozzo delDiritto Naturale ſecondola Dottrina Platonica,

come ha fatto Giovan’Gio'r/bimo Zeatgravio@),e Chi hà. voluto ricavarlo ‘

dall’Etica di.Ari/i‘otelr,ſiccome hà intrapreſo Giovanni .Eiſiwbart (a). Ma

non an’ potuto appagare il buon’ gusto de’ Letterati, i quali ben’ ſanno,

che l’ uno, e l’altro Filoſofo non ebbero per iſcopo la Religione del vero

Dio , da cui ogni precetto Naturale dipende :Samuele Raróeh’o hà cre

duto di ritruovare le leggi della Natura ne i trè libri de Offlciit di Marco'

Tullio Cicero”:- (c) …Ma ſî è ingannato a partito , menti" eſfi ſono un'

distillato delle Mamme Storiche , le quali, ſvelte dal loro principio', ſem

brano ragionevoli , e ſante ,.ma ſì ravviſano ingiuſie , ed empie , qual’

ora unitamente con quello ſi vanno a riflettere. Chi non sà, che la Stoi- '

ca Filoſofia ammiſe l’ Anima Univerſale del Mondo, ed inſegnò la ‘ mor

te volontaria , per nOn ſoggiacere alle miſerie di queſta vita? Se và a

dire il vero‘ , la Giuriſprudenza Naturale ſi ritruovò un’ tempo preſſo

gli Ebrèi , i quali ebbero da Dio. le leggi, e molto più ſì'ritruova preſſo

i Cristiani , perche, tolti i Misterj della Santa Fede ,` i qualifa”:ſupra

‘ captain Monti: Hamanar, quaſi tutto il dipiù, che nel Vangelo ſi legge,

non ſi- allontana un jota dal Diritto'della Natura. Quindi , ſebbene Gro

zio , Paſi-”dorffim ed Altri an’ridotto a Sistema questa Scienza, ch’-è~sta

ta , e ſarà ſempre utile al Genere vUmano ,. ‘non arriverà mai taluno a

poſſederla perfettamente,ſe non regola' il raziocinio ſecondole verità rive

- . ' late ..

(a) Spçtiiae” jam': Naturali; ſèmmiam Doíiriaam Platoniram .

(b) Injiizatiojarir Natal-ali; in ,Moi-ali; Pb’ílofopifliae Doéîria‘a ”pra-u_

_ſi’lz’fcztio . _ a , - - p

(c) la Commentario a]] libro} Ciceronis da Officiir .
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late . L? intelletto Umano può errare , ed erra allo~ſpeſi`o . Ma non può

errare l’ Oracolo della verità infallibile . La terza finalmente è preciſa
mente neceſſaria a chiunque èv stato posto dal Creatore in queſto-Mondo,

ſia Eccleſiastico , o Secolare , ſia Principe , o Vaſſallo , ſia. finalmente

'Perſona-pubblica ,~ o privata . Gli antichi Savi della Gentilítà non ne

furono digiuni affatto , _come ſi ricava da Irorrate nella orazione (le Re

gno‘ad Niraelern, da Platone (a) da Senrffonte nella_ ſua Cj/ropaerlia , e da

Aristotcle ne’ libri della Politica . Ma non la inſegnarono ſenza macchie,

e ſenza. errori. Più (ii-una volta il Mareèjavalli/ino ſi truova nelle lor’

opere inculcato ,ed eſpreſſo- Ermanno Conringio tra i Moderni hà cre

duto,cos`1 nel libro {le Civili Prua'enriaflome nella Diſſertazione de Civili

Philoſopbia , di aver’ dimostrataz qual veramente ſia la prudenza , ch’

è neceſſaria per la vita Civile , e per il Governo d'e’ Popoli . Ma `quan

tunque ſia egli statO' uno degl’ ingegni miracoloſi dellaGermania , pur’

nondimeno_ non mi pare , che abbia colpito al ſegno , mentre non ſem

pre fà ſervire di ſcorta alla prudenza la Religione del nostro Comune

Maestro , ñe Redentore Gesù, ne le dà per Compagne indiviſibili la One-`

fià , e la Giuſtizia . Tanto ciò vero, , Che hà posto in dubio , ſe ilGrap’.

Capitano Mosè foſſe fiato della civil’prudenza adorno (17) .ñ Il che m'uo-ì

a

' ve la nauſea all’ arroganza medeſima , e lo fieſſo BudzIeo , ancorche

Protestante , ſi è veduto nell’. obbligo di rintuzzarlo (e) . Meglio per tan-

to l’ an’ penſata coloro ,. chelſull’ orme del Vangelo , e delle Sagre Scrit. .

ture hanno incaminata la Scienza politica , mentre la Prudenza ſenza la

~ vera Pietà Cristiana , e ſenza le vere Maſſime dell’ onesto , e del giusto,

non è virtù , ma vizio , e tra vizzi il piùñorribile , e moſtruoſo .~

Sarebbe certamente un’pazzo , Chl voleſſe negare l’ utile grandío- ›

'-ſiffimo, che hà recato la Matbç/ìs alla Società Umana . L’Aritmetica ,'la~

Geometria , e l’ Architettura , che ſono le di lei parti principali-,le an’

reſo in- ogni angolo della Terra una copioſa‘meſi‘edi applauſi , e di lodi;

Onde cQn molta verità Gerardo Giovanni Voffio ſcriſſe di lei (rl) , difficile

-verò dit?” efl , quot , EA' quantajim Mtb-;leer common’:- , five cam ‘in

ſi* allena’as ,five quavenur ad zlffriplinas alias-ſi’ :attendi: . Più pazzo ſa

rebbe , ſe ardiſſe di ſchernire , come ‘inutilé ’la Scienza delle Lingue', e

particolarmente della latina, e della' 'greca : Imperciòcchè ſenza di eſſe

- * . , * non

(a) Libr. IO. {le Reſina]. ‘CS libra 12.- de leg. ` ' 2`

(b) Animad-veiffionibm pooh-tiri: ad ’Macchiavelli Prinz-iper” _cap- 3-`

Pag. 70. ‘

(C) Hìstor. Earl. Ver”. TZ’stam. m. 1. per a. ſèſt'. I. arl s. to-pag- 331’ -`_

(d) De ar‘lium , et Srientiar. Natura , e! constitut. libr- 4 z. Mp- 2-.
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’non ſi può penetrare ne’ ripostigli dell’Antichità , e trarne quelle gamme'

prezioiìllìme , che rendono vaga. , e sſavillante la gloria degli Eruditî .

ñ Per queflo_ però non intendo appruovare la lettura di que’ Scrittori -gre- .

ci , e latini , che an’ portato in trionfo l’ amor’ profano , e la libidine .

Frame/Ea Saab-*‘210 nella ſua dotta erezione (le vitanzla librorum maribm" '

”oxiorzzm lcëíiom hà dimoſtrato , che vi ſono moltiffimi Autori , da’qua—

li ſ1 può apprendere la candidezza dell’ idioma latino , ſenz’ aver' per

le mani certi altri, che ſono di oſtacolo alla pudicizia ; Onde non hà ſcu

ſa iEgitima la Gioventù , che leggei Scrittori latini Òſceni , per motivo

d’ impararne la parità della lingua (a) . E quì ſarebbe già tempo , che

io ragionaflì del vantaggio , `che ſi è ricavato , e ſi' riCava dall’ Arte Cri

tica , dalla Poeſia ,dalla Storia' , dalla Cronologia , dalla Geografia, dal

la Diplomatica , e'da-Ilo Studio delle-Monete , e *molto più ſarebbetemñ~

p0, che io fàceílî qualche motto del profitto ineſplicabile, che hà rëcato ,

e reca al Gemre Umano la Sagra Teologia , per cui lì hà.v una più viva»

cognizione di Dio , e delle dizlui perfezioni , e lì entra nel campo ame-—

niflì‘mo-dclle coſe più- diiertevoli , e più necefl'arie’a ſaperſino per la vita

temporale, e per-la ſalute éterna dell’ Anima nostra . Ma ſe ſolo di paſ—

ſaggio voleffl accenna!” qualche colà deile ’Prime , e della Seconda, la.

mia Dfflfcrtazionrsr’ ingroſſarebbe a ſègno , che l' aurei a dividere in più

volumi . Onde mi. rimetto a quel', che ne an’ ſcritto tanti , e tanti nell’

crudite lor opere , e molto più- a quel , che ogn’ Uomo di ſana mente

con i ſuoi proprj occhi oſſerva , e vede'… .

Ciò. ſupposto chi non conoſce , quanto è ſciocco .- ed empio il lënti

mento di. Euripide ”il (ſüiſififfiirö' vita i/xmndiſſìma cst P Sciocco , perch’

è proprio de’ Stolti il ſar’ pompa dell’ignoranza . Empid , perchè l’igno

ranza volontaria di ciò , che fi deve iäpere , è più malvagia della steſſa

malizia. Volendolì ſimamente diſmrrere , ſi deve dire, che quella incer

tezzamedeſima- , la quale s”-incontra in molte parti dello Scibile ,- fia -

Rata , `e lia di. giovamento grandíſiimo al Genere Umano . \ A taluni hà.

ſer-vito , e ſerve, per far’ ſpiegare i vanni alla di loro ſpeculazione , ac- _

ciò colla mente facciano_ un’ viaggio più lungo per il Regno Sterminato

della Natura. Forſe non è vantaggio , ~che l’ Intelletto Umano non mar—
ciſca all’ ozio? E’ flata- , ed è adialtri di norma , per conoſcere la pro-“

pria debolezza . Chi mai terrebbe a freno l’ alterigia dell’ Uomo , ſe

poteſſe col ſuo ingegno ſcoprir’ le cagioni tutte delle coſe create , e di

ſocterrare dalle ceneri tntte' le perdute menloríe delle a-ntich’ etadi 'A

i ñ m0 -

(a) Vedi Adamo Rechenberg nella Diſſerótazione {le libri; obſrem’s 9

Franceſco Buddeo nella eſercitazione (le mlt/1m ingc’zrii , e Giovanni

Scheſſcr’ {le genere/1‘, ”obi/ffyae íiffòrmatiofzc liſa-rari:: 5.6.pqg. 4; 7.

“r

\
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molti finalmente hà giovato , e giova , per confermarli nella credenza

de’ Misterj della Santa Fede . Se non può un’ Cristiano , quantunque di

‘ talento ſublime , e _perſpicace ,arrivare a capire la maggior1 parte de i

Fenomeni naturali, che vede cogli occhi , e tocca colle mani, ..come

avrà la proſunzioneìdi voler’ comprendere il Mistero della Santiſſima

Trinità , della Incarnazione del Verbov Eterno ,' e di ogn’ altro , che il '

Vangelo , e la Santa 'Chieſa c‘ inſegnano P

.Per queste ,- ed altre rifleſiioni non fi è letto , neſi legge , ſe non

connauſea ſomma il libro declamatorio da incertitndine , C9’ *va-vita”

Scientiarnm , 55 Arti-mn , che diedealla luce nel XVI. Secolo Carne-lio

Agrippa , lo ſcopo del quale ſu indiritto tutto ad abolir’ le Scienze , 'e le

Arti liberali dalla Società Civile , e con ſomma ragione ancora è rimaſo

poco men’ , che per pabolo alle Tignuole lo Trattato (le 13/20 Gem-ris‘

Hamani, ſive Scientìarnm Hnmanaram inani , ac vento/ò tamara , diffi

calza/e , [abilitate ,faflitato , Iafiantía ~, incommodir , {’9’ perírnliñ che

il Veſcovo D. Girolamo Irnbaim stampò in Praganel 1676.,mentre ſebbe

ne non fù invaſo dallo steſſo Fanaiia‘fino di Cornelia Agrippa , pur’ non*

dimeno ſi aVvicinò motto allo &attici/ina ſecondo il ſentimento del dot

tiſÎimo Bnddèo (a) . Non mi costa , ſe Armando Giovanni Boatilior Ran

ge‘o , Abbate ,della Trappa aveſſe preſo motivo da queflo trattato di

ſcrivere il libro {le la Sainte-tè , C4} da! {ie-voir; de la vic mona/Ziano , con

Cui ſi *fè a pruovare , che lo Studio delle Scienze , e delle Arti liberali .

non ſia ſtato , ne ſia ponto affacevole all’Istitoto Monastico , ed alla San'

tità della Vita del Ch’iostro; Aſſunto, che incontrò la giuſta contradizio

ne del rinomatiſlimo P. Mahillon , il quale .per ciò ſcriſſe l’ aureo libro

de Stadii: Monqstici: a cui avendo l’ Armando riſpoſio,fù cauſa , che

lo steſſo Mah-illa”, e ualche altro ancora pigliaſſe a difendere la cauſa

delle `Scienze , e delle Arti liberali , .le quali niente ſi oppongono alla >

vita Religiofa , e Santa (la) . Ma tengoper certo , che il libro di Cornelio

Agrippa ‘animato aveſſe Andrea Carlostadio , e Vito Lodo-vico Screen-dad',

Maestro di Rettorica in Wittemberga (t) , ed entrambi Novatori , ad

invei‘r’ fortemente contro lo Studio dell’ e , e dell’ altre . Onde non

è maraviglia , ſe di là da’ Monti ſi accl i dagli Eretici Anabaptffli il

ſentimento erronea di Valentino PVI-igm! , loro Settario , il quale disloda

ne’ Teologi , -e , condanna , come inutile,e vana ogni loro applicazlíone

~ _ a le

(a). [/agoge libr. i. tap. 1. 5. 3. infine .ì ' ,

(b) Vedi l’ Abrcgè (le la -vie de Mabilſon pag. 149. , etſeqn. -

(c) Hzstoria Lntberang’ſmi film 1. cap. [ai, addii. 2,. pag. ”BF z
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alle Scienz’e Umane (a) , e .ſi decanta dagli Quake-ri ,. Miſcrcdenti anc’

eſſi., per opinion’ ſoda , ed accertata la ſentenza ſconcia- , ed inetta dé"

loro Maestri , i quali inſegnano , che debba il, Teologo andare in traccia

di quella ſol-a , e ſemplice erudizione, che internamente gli detta lo Spia’

rito Santo , e non curarſi di logorare il tempo nello Studio de’ libri (17) .

’Concedo anc’ io , che ſe non vi foſſero le Scienze, e le Arti liberali,

non vi ſarebbe il Plagio letteraria , e 'che questo ſia un’ vizio , il quale

allignò , ed alligna nella Repubblica .letteraria dopo l’ introduzione' di

eſiè . Ma non per questo l' une , e ſ’_altre an’ perduto di‘ merito , e di

stima . Pregevoli per sè steſſe ſono , e non altronde ; che dalla Società

Civile an’ ricevuto il loro incremento ,_e Molte anche il loro eſſere . Ne‘

deve parer’strano, che i Ligislatori non l' abbiano punito, mentre non hà

` turbata mai la pace , e la quiete de’Regni . Basta a codesti Plagiarj per

pena _lo ſcorno , che ſoffrono di vederſi ſcoverti in faccia al Mondo , e di

eſſere .fiati cenſurati da Jacopo Tommq/z'o nella‘ſua Diſſertazione erudita

(le ‘plagio litterario , dal celebre Gio-van’ Corrado Sen-own nel ſuo li

briccino , che .porta íl medeſimo titolo , dal l'inomlto Dallara Gian/'onia

{l’Almelowen nel ſuo Prodorto intitolato Syllabum Plagiariorum , e dall’

erudito Tommaſo Ittigio nel ſuo Schediaſma {le Aubîoribur , qui rie Scrip

torìbur ECC/ç/Îqstìèil egerunt‘ - Anzi questo medeſimo vizio .è‘una pruova

evidente della nobiltà , e vag'hezza delle Arti liberali , -e per Conſeguen

te uno argomento chiaríſiimo del gran"bene , che hà fatto la‘Socíetà

Civile al Genere Umano , con averle introdotte nelle Città ; lmperciòcó

ehè , ſe anche chi non può celle ſiÎe opere conſeguir’ fama di Letterato ,

cerca-di ottenerla con investirli delle fatiche altrui , come no‘n ſaranno le
Scienze , e le ,Arti liberali di un’ valore inestimabile, e raro ? ſſ

Peggio de’_ Plaggiarj ſono -ſlati ſcherniti , e ſo'no coloro , che hanno

,introdotto , e introducano nelle Scienze il Fanatirffino.. Sàllo per pruo

va Tanaquillo Fabro inniore , il- quale ſi reſe oggetto di riſo , e fù an

noverato tra i più, -Stravaganti del tempo ſuo . Costui credendo , che

l’ abuſo , che da’ Poeti ſi era` fatto , della Poeſia , foſſe intrinſecodifetto

della Poeſia medeſima , s’ impegnò nel ſuo libro (le futilitate poetico;

stampato in Amsterdam nell’ anno 1697. di metterla in diſcredito , e di

renderla abbominevole , ed ;eſoſa . Ma appena il ſuo Prodotto uſcì alla

. . ì , luce ,

(ad-,Vedi Federico Boltzio in Exem'tatione Arcade-‘nica {le eau/ſr jafflu

rae rei literariae _.’ .

gb) Così ſcrive Roberto Barrlajo, , uno de’ più famoſi Quakeri , nel

ſuo libro intitolato Toi-0123;” rvere‘ vChryſler-*me* ÃffOÌÎgÌî Tlye/z‘ lo. 5. 18.

pag. l 46,
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‘ luce , che ſì tirò dietro le ghignate di tutta la Repubblica letteraria , ed

il celebre Fer/erica Sab”: lo proverbiò ben’ bene in quella Dim-Nazione

Erudita , che in lode dell’ Arte Poetica stampò nella Città di Lipſia un'

anno doppo . Forſe tra Fanarici è degno ancora di eſſere contato colui ,

che per ostentare una Letteratura profonda , ſa compera di moltilibri

ſenza intenderli , e ſenza trarne profitto alcuno , o pure cita nelle occa
ſioni qualche Autore , che hà~comprato a cariſsimo prezzov , e non per

altro motivo lo decanta rariſëimo , che per eſſerne statou’l prezzo ecceñ

dente , e grave . Miraviglia non è , sei Sovrani hanno un’ tal’ Fanati

ſiſma ſenza pena laſciato 5 lmperciòcchè non và eſſo a ſcompigliare il

all’Ordine della Società Civile,e per castigatoia gli` basta lo ſpregioche

ne ſanno gli Uomini aſſennati , e dotti . Lariano ſin’ da’ tempi ſuoi lo

igliò di mira in quel libro , che ſcriſſe rpo'; araABw-rw', z; ”Mai BaBÀiot

«ii-06…”;- Mim-1035”” , EB malto; libra: :mmie/n (a) , e ne’. tempi più.

vicini a noi l’ an’ posto in ludibrio Gio-van’ Faderito Reimcm (b), Gio-mm’

Cri/Zafira [/Vendi-rr (r) Baluardo Stra-via, (d), e Cri/39,4270 Zig-JIM?) He”.

ma” (e) . Má se poi accade, che il Fanatirifim s’ inoltri a smaltir’ Dot

trine , che poſſono recar’ del danno al Proſsimo , non ſono inſingardi i

Monarchi a troncargli i vanni , o almeno non lo devono eſſere, se ama

no veramente- l’ utile de" loro Sudditi ,e vogliono ſoddisfare all’ obbligo

della loro Coſcienza . Leggaſi intorno a ciò la Efira’tazionc dottiſſima di
Blair!” , che s’ intitola A” Altec-miſi” i” Republiraitolerandi P Quindi

con ſommo mio rinCreſcimento hò letto , che in alcune Città, e Provin

cie di là da’ Monti ſia fiato per l’ addietro riguardato con indifferenza

grandiffima, da Chi reggeva il Sommo Impero , ed avevala ſpada in

mano per castigare,il Fanatirifino di Roſina/Ia Paratelſa (f)›,~,\rinnovella.

to con maggior’ empito da Valentino VVeigc-l verſo la metà del decimo-`

ſeſto Secolo (g , e molto più mi hà recato ribrezzo il leggere, che i Fa

› Y ‘nati

(a) Tam. 2. 0p”. pag. m. 378. C‘Îfiq”. …

~ (b) Obſerver. 8. G’ 9. tam. 10. Olz/E’r. Halley/i'll!” .

, (c) I” DHE-”azione (le varii: raritati: Iibroram imprwflmm Cary/13' .`

(d) Infrazl-”é’t’iotze arl ”Miriam rei [ita-rari” rap. 2.. 5. [4- pag. 63- .

(e) I” (UIQ/'Pe’ñll Rei/MHZ”: IiterariaejZ-a -via ad Hzstoriam lite-rari”)

map. 6. (5.13. 6'514. .

(f') Teoſrasto Paracelſò , quantunque ſoſſe fiato un’ Uomo dottiſſimo,

pur’nondimeno per le ſue i’lravaganti Dottríne ſù il primo,che diede vo

ga al Fanaticiſmo,come attest’a Buddeo Engage [ihr.i.rap.4.5.29.pag-²39

(SÌVedi Guſtavo Giorgio Zeltner pro/rgammi: da Hzstoria Entbzdt'afiniz
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narici delle Sette Anabapzistira (a), Qual-,era (b) , iſpirata (r) , 'e Sepa
ratistica (d) aveflèro impunemente portata in trionfo la loro pazzia .ſiLe

Maſsime , ch’ eſsi profeſſavano , non riguardano punto una materia in

differente , 0 la ſemplice abolizione di qualche Scienza, ma vanno a cor

;rompere il buon’ costume , e a distruggere le Doctrine più certe 'della

…Santa Fede . Potrebb’ eſſere , che li aveſſero i ſudetti Sovrani riguarda

t1 con indifferenza , perchè contro del WI-z'gelîffi , e contro delle accen

nare Sette (f) ſi armarono ſubito le penne più dotte de’ medeſimi Pro

testan

(a) Gli -Anabaptisti traggono la lor’-0rigine da Monnone di Simone , e

perciò anche ſono .Mennoniti chiamati. Vedi Giovani Erricn Ottio An

nella!” Anabaptffliris, ſeu , Hifloria .Uni-vaſo” da /InabaptZ/Zarnm ori

gine , progrcſſa ,faèiionibns Se. Ed Erneſìo Salomone Cipriano Conti

naat. Compendii Histor. Earl-Gotham cap. 7.

(b)` Gli Qgakeri ſurſero in Inghilterra,e poi ſi dilatarono per le Fian

dre , e per altri luoghi . Vedi Gerardo Creſio Hffloria Baker-iam: , e

I’ Autore Anonimo del libro intitolato Brwiarinm Hi/ioritnm da ortn ,

6-5 praga-(ſn Quakeri/ini . - , _

(c) Gl’Iſpirati ſurſero in Francia,e di là paiiîaron‘o nell’lnghilterra,e nel

la Germania.Vedi Martino Chladen Diſputatio-na da IÎz/ÎÎiratisfineSpirita,

- (d) I Separatiſìici ebbero la lor’ origine nella Germania : Vedi Fran

.ceſco Alberto Epino Compendio Mataeologiaef'anatirao rerentioris ex Jo

annis Com-adi Dippelii Strip”: tollel‘ì'o , ac ordine Syſlematico dÌſÌÌQ/Îto ,

ſiampato in Rostoch nel 1721. .

(e) Contro del l/Vaigcl ſcriſſe Niccolò Hann , celebre Protestante , e

.ſcriſſein nome de’ Miniſiri di Lubech di Hamburgo , e di Luneburgo .

«l Seguaci del Migel riſpoſero alla di lui Scrittura , che corre in idioma

Tedeſco , e lo attaccarono in molte coſe, ma ne preſe la difeſa Gio-van

ni-Moller di Hamburgo nella ſua Apologia , che fù anche nello ſìeſſo

idioma ſtampata . Molti altri preſero la penna contro di eſſo I/Veigel ,

i quali ſono riſeriti da Giovanni Crocio in aniìwngelio , ſive Carffnta

tiono Ecologiae W'eigelii , e dal Colberg Dom Hormetf’ſrb—Platonijinen

Chriflentamttap. 4. s. 2. pag. 217. ,

(f) Coloro , che tra’ Protestanti ſtriſſero contro degli Anabaptiſ’ti ſo

no riferiti da Gaſpalo Sagittario introdnfl. in &fior-.Erri. cap. 33. Sofi.

y. pag. 82.6. da Giovanni Andrea Schmidio inſapplementiſ ad am la

mm- , e da Mattia Pſaff introdnft'io”. in Hiſìor. Tnt-0103. literariae G:.

par!. 2.. [ihr. 3. ad s. l l. Moltiſiimi ancora ſcriſſero contro degli Qua

keri , i nomi de” quali ſi truovano preſſo Giovanni Moller {ſagoge ad

o
..a -~
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testantí . Ma non basta la penna a guarír’ la freneſia di certi cervelli in

quieti , e malvagi . Fà d’ Llopo , che lì mettamano a' quegli eſpedien

ti , che colla. loro efficacia ," e‘poſſanza giungano a sbarbicare la radice

del male . › . *

Ed eccomi a parlare degli Entqſz‘asti .'Diſſerilce lo Entffiafim dal

Fanaticz'fifla ,.perchè questo ſ1 truova in coloro , i quali' , indotti da una

incerta , e vana perſuaſiva , smaltifcono per vere alcune loro Dottrina

erronee , e con ogn’ impegno le difendono , quello all’ incontro_ in certi

altri s’ incontra , che a forza di ſognare rivelazioni, oviſioni , e di moti

interni vogliono ſar’ creder’ veri i loro ſalſi dogmi . Onde, cotne avver

te a propoſito il dottiſèimo Budd” (a) , ogni Entuſiasta è fanatico , ma‘

non ogni Fanatico è entuſiasta. Da principio ſù eſſo proprio de” Poeti:

Orazio Fiocco ne diede un vivo eſempio inquell’ Oda , che incomincia,

.Barra/1m' i” remoti: Carmina rapibm *vidi darmtem , ”edite poflcri etc".

Ma poi se ne cominciarono gli Oratori a ſèrvíre anc' eſsi , quantunque

di rado , come fi può vedere preſſo Tzzllia nelle ſue Orazioni . Se nOn

paſſa i limiti del dovere rnon ſolo è agli uni , ed agli altri permeſſo ,

ma è degno ancora di lode , perchè dà ſpirito , e vigore alla Orazione

ſciolta , e ligata . Ma se per contrario degenera in qualche oſcenità , o

lede la- fama. altrui, certamente non và ſenza il dovuto castigo . Da‘

molto tempo a questa parte fi è eſſo inſinuato nelle altre Scienze, e

molto più nella Sagra Teologia , ſiccome hà dimostrato Michele Hazzſrb

nella ſua Diatriba de Entbu/z'aſmo Platoniropstampato in Lipſia nel 1716.’

Enninge: Gio-van’ Gcrdç/z'o (b) , Errico Moro (r) , Merito Caffaubano(d) ,

e Cristrffara Agoſlino‘Hmma-*z (e) . Io non metto in controverſia , che lia.

l’ Entq/îafma un’vizio graviffimo , il quale oſcura ogni pregio , che mai

pofiä aver un’ Letterato , e perciò non poſîò non biaſimare al ſommo

- z Pc_ ..

Histor. Cher/ò”. Cimbr. part. z. cap. y- 5. 9. pag. 119. Contro degl’ Iſpi

rati {èríſſero Samuele Tdrretino , ed altri riferiti da Mattia Pſaff'imro—

duff. i” Hlstor. The-0193. [iter. Se. part. 2.117”. z. ad s. 11. pag.. 383‘. G

fly”. -E contro degli Separatistici preſero la penna Franceſco Alberto

Epíno , ed altri, che rapporta il ſudetto Pſaff lu'. citato pag. 394.,et ſèq.

(a) [n/Ìit.- Theo/agi” Moraliſpart. [Jap. 1. Sei?, 7- s. 17. et 22.

(b) Dr Entbq/z’qſmo Srbediqſma inaugurale , ſcampato in Wittembcr

na nel 1708.

(c) Entbq/îaſmm triumſhafl” rom. 2. qb”. pbiZ-z/bpb. pag. 188.

(d) C’ammentarim da Entbq/z'ſſmo . Fù questo dall’ idioma Ingleſe tra

dotto in latino da Federico Mayene stampato in Grifiſvvaldia nel 1708

(e) 1” 170’517" zſiw Epistolis MyPal/'amis tom-1.libr.z.”am.1`zffiag- 233-.
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Pietro Point, il quale col pretesto d’ indicare , qual ſia la Erudizione ſo-~

da , e quale la ſuperficiale , e ſalſa , apri il varco all’ Enza/?uſim con

pregiudizio notabile del Vangelo, e. della pubblica Tranquillita (a) 5 Ma

non ſono state,ne ſono certamente le Scienze,che an’prodotto, e produco

no un’Moſiro sì orrido;Aveavuto,ed hàil ſuo eſſere dalla malvagità,o dalla

azzia uma na , 0 pure dall’ una , e dall' altra'. Onde non può eſſer’ d’

inciampo alla gloria della Virtù , e di pregiudizio alla Società Civile ,

che introduſſe le Scienze , e le nudriſce . Se un’ Letterato non fà buon’

uſo del ſuo,ſapere , difficilmente non ſi rende infelice in questo Mondo

(la) , e faciliflìmamente ſarà vittima della pubblica vendetta , ch’ è quel

lo , a cui deve badare Chi tiene il Sommo Impero 5 Imperciòcchè niuna

pocenza Umana può fare , che il male non vi ſia tra gli Uomini , e ſolo

l’ è permeſſo di ſpaventare i malvagi col timor’ delle pene prima , che

lo commettono,e di ,punirli colla eſecuzione di Eſſe doppo vdi averlo com

meſſo . Ne l’ Entq/z‘q/ìna il quale nacque,e crebbe nella Germania , e poi

fi diffuſe per le altre Città , non è stato punito anche in quelle Regioni ,

dove ſi fà proſeffione della Libertà di Coſcienza , e ſi tiene poco conto

delle Verità Cattoliche Romane. Del che ce ne accerta Gastaw Giorgio

Zeltncr ne’ſuoi Prolegomeni ad Histariam Bntbzgſîa mizE gli steſſi Prote

ſìanti in niun’altra coſa par’,che abbiano mostrato maggiore impegno,che

nella conſutazione di eſlö,e lo sà per pruova Jacopo Boebmio, Confaloniero

degli Entqſíq/Zi, che fù nel Secolo paſſato combattuto da mille penne (r)

Sia ,

(a) Pietro Poiret in trè libri trattò De Eraditiomſòlída ,ſuperficia—

ria , @fill/’a : Ebbe in mente , 0 pure finſe di woler’ dare un’ metodo

ſicuro , per iſcoprire la veritànelle Scienze. Ma le ſue regole Conduco‘no

dirittamente all’Entuſiaſma,ed al Fanaticiſmo,come hà dimostrato il cele

bre C’ristiano Tommq/ìo nella_ prefazione , o ſia Diſſertazíone preliminare

a i ſudetti libri .De Emditiomſòlirla ,fizperfiriarimetſhffiz . ,

(b) Vedi Teofilo Spizelio i” Cotg/jwfia Rcipzzlfllicat Literariae,ſeu, *via

arl Hrſforíam Literariam mp6. 5. 13. Cd x4. Giovanni Burcardo Men

chenio in Alrfiis rie calamita” literataram. Pietro Alcyonio Medica; lc

gatm' ,ſi-vc {le exilz’o libri da” , Giovan’ Pietro Valeriano (le iffilìtitate

Litrratoram , Giuſeppe Barberio de .Mifiria Poetaram Graecorum , e

Cornelio Tollio (le iÎzfi-liritaZç Literatorzzm .

(c) Vedi Gaſpalo Sagittario introdzzfi. i” Hiſior. Errlcap. zz. Sefiion.

19. pag. 899. etflqa. Giovanni Wolſango Jèger Hfflor. Fab-tic'. et Eccl

Sacmſ: XVII! tom. I. cap. 6. [ihr. I. pag 1;. ct fiqa. Abramo Calovlo

i” Frag/'aliqm Anti-Boebmii 5 Ed Errico, Moro , Cenſura Phil/WWW"

' .Ilm

ſi “an-n**
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Sia poi un’Uomo vano nella ſua Città , non per questo la 'pubblica,

o privata Tranquillità alcun’detrimento ne 'ſoffre r Troppo questo diſetto

gli costa , perchè diventa il trastullo di ogni Brigata , e~ ſorſe anche il

Snggetto di qualche Comedia. Se mai accade , che la di lui vanità dege-`

neri in luſſo , non Và impunito de’ ſuoi traſporti , mentre i ſavj Legisla

tori non an’ laſciato di metter’ freno alle ſpeſe eſorbitanti‘colle penali lor’.

leggi. Alle volte (i affetta da Taluni la' Sciolsezza del vivere, ma nel tem

po steſſo questa loro dabbenaggine non è ſenza roſſore, mentre incorrono

nella cenſura de’ Buoni , e (i veggono mostrati a deto anche da-chi è di.

condizione inferiore alla loro ,- ll che non è picciola mortificazione per

un' animo delicato , e nobile . Accadendo intanto , che rieſcano di mole.

stia all’ onestà , e pudicizia altrui , tosto il Magistrato li guariſce della

lor’ freneſia con quegli eſpedienti doloroſi , ed amari , che ſan’ tornare

il cervello a chi l’ hà manomeſſo . Poco ancora importa alla Sicurezza

pubblica , che Taluno covi odio nell’ interno , ſe non paflà a mettere in

eſecuzione i pravi ſuoi diſegni. Avrà dentro di sè i rimorſi della Coſcienñ,

za , che in pena della ſua malvagità occulta gli turberanno continua

mente la pace , e gli ſaranno vedere imminenti gli eterni ſupplicj dell’

altra vita . Tentando poi la vendetta , anzi dando picciol’ ſoſpetto di

volerla tentare , non è il Giudice infingardo a ſrastornargliela , o con ob

bligarlo ſbtto graviffime pene a non offendere "l ſuo nemico , ‘o con rac

chiuderlo in qualch’Ergafiolo, o con allontanarlo dalla ſua Città . Guar

diſi di eſèguirla all’ improvviſo , perchè tofio gli CÒrre dietro a ſpron’

battuto la Giuflizia , per fargli pagare il fio del ſuo misſatto , e guai

a lui , ſe lo raggiugne . Certe fmdi inſomma ſi an’ da tollerare , perchè-.

in altro caſo s’ incontrarebbe un’ male più grave ; Ma quando queste‘

frodi , che ſi appiattano ſotto il bel’ Manto della Gentilezza , paſſano ik

ſegno della tolleranza, cadono ſocto il rigor’ de’Tribunali , i quali le ſan’

put-gare a dovere a Chi le-hà machinate , e commeſſe. (Dal’ è adunque

il ſognato danno , e quali le ſognare tizia-gure , che la Società Civile, e la

lodevole , e neceſſaria Introduzione del Sommo lmpero an’ recate al Ge

nere Umano con ſar’ coltivare , e fiorire le Scienze , e le Arti liberali ,

e con aver’ mutato il costume da rozzo , ed incivile, ch’ era., prima , in

amabile , e manieroſo P Come fi può negare, che non abbiano l’ una , e

l’ altro dileguate le caligini dell’ ignoranza , e ſtabilita Una vita , vera.

mente culta, e ſocievole? Î

ì- Ne

?Ts-”tonica , _five Epzstola privata ad Amímm , quae rç/:aorz/îomm come

pleffimr ad quacstioner çaìnqae a’: Philqſoplzo :Monica Jarabo Boe/5mm z

izziafgac Paz/ñſoſhia .
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Nè punto è vero , che anche di questi comodi , e vantaggi abbon

dò lo Stato della Natura: lmperciòcchè dimostrano il contrario la Sagra,

e la Proſanalstoria , ſiccome hò negli antecedenti paragrafi additato .

L’ odio steſ’ſo , la stefla frode , e la stomachevole libidine , che ſotto il

Governo Civile an’ mitigata aſſai la loro ferocia , furono , duran

te la Società Naturale , ( chi può negarlo?) Mostri rabbioſiflìmi ,

che riempirono di stragi , di rapine , e di ſozzure la Terra . On

de non è , se non follia manifesta , il dire , che meglio in questa,

che in quello ſi viva .

Finalmente aflërendoſi in contrario . che l’ Uomo , ſenza partirlì

dallo Stato Naturale avrebbe potuto attendere alla cultura del ſno inge

gno , e procaceíarlì tutti , o buona parte di que’ comodi , e vantaggi ,

che gode nella Società Civile , ſiccome non ſarò mai per negarlo a Chi

1’ aſſeriſce , eſiendo vero quel detto di Euripide ,

` Bpocxti 'ron Wil/Of oirs'poç

AÌMa ?romaÀioas ”penſìwr

Acqua; cp'öÀot 76W”

X-row'wr 'r’ aci-replay *re Taxìeu'laaem ,

[ſir gxigaa e/Z , q'mmcawq/ze Homim'

Natura dadi! ,fid cazz/ill”

Varii: arte! , qua; ”ata Mari

Et quae Urra. , Coeloqae doman; .

Così nello steſſ‘o tempo gli riſPondo( e la riſposta non hà replica in

contrario), che non è questo deila Controverſia il punto; Imperciòcchè

l’ I ate-tica non hà niente , che ſare col Categorira , e ’l fatto ſi allontana

tanto dal poſlibile , quanto è diſhnte l’ eſſere dal non eſſere . Per deci

der’ bene , qual’ delli due Stat! ſia ſtato , e ſia più profittevole al Ge

nere Umano , non ſi hà. da conſiderare quel, che avrebbe potuto far’

l’ Uomo nella Società Naturale , ma quel , che ha fatto . Non eſſendo

ſkate le di lui azioni …intente in quella Società alla ſicurezza , e vantag.

gio della-Vita Umana , come ſono state nella Società Civile , ogni r4.

gionivuole, che la, ſeconda alla prima ſi anteponga . ` ~

* s. Ultimo .
Si rijìvorzdç qll’ Ultima Argomento .ì

A fia , che la Società Civile abbia reſa la Vita Umana più culta, i

e ſia stata cagione dell’ avvenezza nel tratto , non per questo la

inciviltà , ela ſelvatichezza ſono state dalle Monarchie bandire . Oggi

più , che mar l’ una , c l’ altra fan’ prevalere la loro poſſanza , senon

. m
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in mezzo delle Città , almeno nelle Campagne , ne’ Caſali, e nelle

Ville , dove non ſi oſſerva altro , che un costume villano , e rozzo , e

un’ portamento-ſquallido , e ſconcio , Prarterca bare perpolita vita, bae

eleganti” , ha” Urbani”: , Cd rarterae Urbanitatisſuavizatcs i” ſoli:

Urbibm majoribm' invem'untz”: Rari contra ”bi-vis etiam i” Regni: ml

zzſſímz’s pinza omniajizuallore , C5 "If/ZÌCÌZJZE .

Un’ Biſolco , ſe mai l’aveſſe così penſata , direi , che le di lui idee,

ristrette fra gli orrori delle Boſ‘caglie , non potevano produrre altro ra

ziocinio in lui , ſe non che queſto , mentre più in là della Materialità de’

Senſi non paflaA propoſito il grande 0me70,ñ7á701ä07w5 060m' oZxssps'y s’a--rc,

róos B' ciro'ÀwÀe 19 ou’Bw; Certè aaresſhflt tibi tantum, quei! audi” que-ar,

períit mms :yz/‘a , padarque . Ma conſiderando , che Uomini illuminati ,

quali ſono coloro , che an’ voluto vantaggiare lo Stato della Natura ,

e mettere i'n diſcredito la Introduzione del Sommo impero , abbiano po

ſ’ca in campo la rozzezza de’ Contadini , e ſervirſi di eſſa , per abbatte

re , o diminuire i pregi della Società Civile ; non poſſo fare a meno di

non dire con Pffizla,-ra'ö-ru ”p6 ”ME -rñ Br'oirpu, TUBÃE'FEIF , haec ante mal

tò per dioptram pre/‘bien , e che il proprio impegno li abbia allucinati ,

e fattili travedere ad occhi aperti : Imperciòcchè queſto medeſimo argo

mento loro dimostra a maraviglia , qual fù l’ Uomo , e quale ſarebbe,

ſe faceſſe allo Stato Naturale ritorno . Non avendo i Campagnuoli, con

tuttoche abbiano l’ agio , e ’l comodo di portarſi alle Città vicine , dove

leggiadramente ſi vive , la loro’ ſelvatichezza deposta , ritenendo tuttavia

il tratto inurbano , e rozzo , perchè non converſano continuamente con

quei , che ſi ſono già ſpogliati dalla propria rusticieà , come non ſareb

bono in tutto ſelvaggi , e feroci , ſe non aveſſero affatto idèa della vita

ſocievole , e civile , e viveſſero nella loro libertà ſenza Magistrati , ſen

za Sacerdoti , e ſenza Principe ? Homìnem , ſcriſſe Pier’ di Camo , cele

errimo per la ſua Erudizone Ebraica (a) , Natura mm armi: edidiAra—

tiane,atqae pradmtia, quibus iqfigm‘nr ad pernirirm *vale: , jan-1J? rie-mar.

Credo , ſe non m’ inganna la. paſſione di aver’ chiaramente di

mostrata la inſuffistenza de’ motivi , per i quali ſi è preteſo di eſaltare

lo Stato Naturale , e di abbattere il Civile . Onde difficilmente vi porrà

eſſere in avvenire chi voglia difendere la opinione , da mè confutata ,

non avendo appoggio di ragione , ed eſſendo alla Storia Sagra , e Proſa

na , ed agli Oracoli della Verità Evangelica diametralmente opposta .ì

Piacerebbemi aflàiflimo , che ogni Monarca non aveſſe per coſa indiffe

rente la Giustiza , ed , invigilando con tutta diligenza al governo de’ſuoi

Yaſ

(a) De Rcpabl. Hcbraeorzzm [ihr. I. rap. i.
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Vaſſalli promuoveſſe alle cariche del Ministero Suggetti dotti,e timorati di

Dio , affinche l’ innocenza , e _l’ onestà non foſièro dalla malizia de’ Giu

dici , o dall’ ignoranza conculcate , ed oppreſſe . Sì , lo confeſſo anc’ io,

ſono infelici , e ſventurate quelle Città , dove il Ministero è ignorante ,

o malvagio ; Imperciòcchè nuoce meno al Pubblico il dar’ nudo nelle

mani de’ Furioſi il brando , che il confidare l’ autorità Ministeriale a chi

non sà la Scienza delle Leggi, o , ſapendola , ne fà manifesto abuſo , con

vendere la gìustízia , o con renderla pediflèqua de’ ſuoi capricci . L’ 0b`

bligo di ben’ governare i Sudditti , e di far’ ſcelta di ottimi Ministri ,

è indiſpenſabile per Chi regna, mentre la Ragione il comanda , e la Leg

ge Divina lo detta; Ne può.un_’ Principe ſhttrarſi all’ oſſervanza de’ det

tami della Ragione~ , e de’ Precetti Divini ſenza ’farli reo di eterna dan

nazione avanti ai Tribumle di Dio . Ma non perchè tal’ è l' obbligo del

Regnante , perciò un’ Vaſſallo , ſe mai quegli [i distrae altrove , o non

conferiſce a’ Meritevoli le Dignità. , "può… e deve andare in furia , ed

agognando allo Sum Naturale condennare la Società Civile , nella quale

fi truova . Oltrecche manca alla fedeltà verſo il ſuo Principe , la quale

per legge Divina,v ed Umana non ſi può,ne ſ-i deve in conto alcuno vio

lare , vien’ egli steſiò a fabbricarſi la ſua miſeria, mentre Con ridurli allo

Stato delle Natura perde in tutto , e per tutto la ſicurezza della roba ,

della vita , edell’ onore . Verità, che per farla pienamente comprende

Î-e a i Perlìani , affinchè aveſſero deposta ogni propenſione , che avreb

bono mai potura avere verſo 1.1 libertà, indipendente da quallìvoglia Go

. verno Civile , introduſſero i Satrapi di quella Nazione di far’ vivere il

Popolo doppo la morte del loro Monarca per cinque giorni ſenza l’ Of~

-ſervanza delle Leggi , e ſenza l’Oſſequio dovuto a’ Magistrati . l diſor7
dini ,ì che fra questo tempo accaddero , comeche non erano paragonabil

li agli ſconcerti , che avvenuti erano ſotto il Dominio del defonto Sovra

no , creduto alle volte da elli più amante del ſuo , che dell’ utile , e

.vantaggio de’ ſuoi Vaſſallí , fecero sì , che tolleraflèro in _avvenire con

animo gioviale , e fedele il giogo Monarchico , e ſoflëro difenſori acer

rimi del loro Regna’nte (a) , a: re ipſa dìſrant n’N'xar :tor-xd# Em” n' «ii-051.30;

root-7d; , 19 dprwyvíç ii ’1'! 3657,99” Era-*rw Era-yen:: ,ñ quantum mal’zm affit

.rat ddl-Ela: lega”; , et [mperiì , tac-des , rapina: , ”ſi quiz] deterím' i”

:rorlatem‘ , affini Reg/rm mstodasfida-1107*”. Non ocCorre , che io ne fac

,cia la‘ Chioſa , perchè .il fatto è troppo chiaro, e parla da sè . Lo rifletta

ſeriamente Ogn’uno, e poi dica , se può , che lo Stato Civile fia. stato ,

e lia del Naturale peggiore .

F I N E

(a) Sesto Empirico ”dm-{ſar Mathi”. libr- a.
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